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RESOCONTO STENOGRAFICO 

29. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 1992 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE T A R C I S I O G I T T I 

I N D I 

DEL VICEPRESIDENTE S I L V A N O L A B R I O L A , DEL PRESIDENTE G I O R G I O N A P O L I T A N O , 

DEI VICEPRESIDENTI A L F R E D O B I O N D I E M A R I O D ' A C Q U I S T O 

I N D I C E 

Disegni di legge di conversione: 
(Autorizzazione di relazione orale) 

PAG. 

1 5 6 6 

Disegno di legge di conversione (Delibe
razione, ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regoalmento): 

Conversione in legge, del decreto-legge 
1 1 luglio 1 9 9 2 , n. 3 3 3 , recante misure 
urgenti per il risanamento della finan
za pubblica ( 1 2 8 7 ) . 

PRESIDENTE . . 1 4 7 6 , 1 4 7 7 , 1 4 7 8 , 1 4 8 0 , 1 4 8 1 , 
1 4 8 2 , 1 4 8 4 , 1 4 8 5 , 1 4 8 6 , 1 4 8 7 , 1 4 8 8 , 1 4 8 9 

BASSANINI FRANCO (gruppo PDS) 1 4 8 1 
CIAFFI ADRIANO (gruppo DC) 1 4 8 8 
FABBRI FABIO, Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza del Consiglio dei mi
nistri 1 4 7 7 

FORMENTINI MARCO (gruppo lega nord) 1 4 8 4 
MARINO LUIGI (gruppo rifondazione co

munista) 1 4 8 0 

PAG. 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 1 4 8 6 
PELLICANO GEROLAMO (gruppo repubbli

cano) 1 4 8 5 
RONCHI EDOARDO (gruppo dei verdi). . 1 4 8 6 
SODDU PIETRO (gruppo D C ) , Relatore, 
TARADASH MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 1 4 8 7 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 4 7 8 
Missioni 1 4 6 3 , 1 5 0 8 

Mozioni concerneti i risultati della Con
ferenza di Rio de laniero (Seguito 
della discussione): 

PRESIDENTE 1 4 6 6 , 1 4 7 0 , 1 4 7 6 
RIPA DI MEANA CARLO Ministro dell'am

biente 1 4 7 0 
SCOTTI VINCENZO Ministro degli affari 

esteri 1 4 6 6 

29. 

N . B . I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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PAG. 

Mozioni concementi l'istituzione di una 
Commissione bicamerale per le ri
forme istituzionale (Discussione): 

PRESIDENTE. . 1 5 3 3 , 1 5 3 7 , 1 5 3 9 , 1 5 4 3 , 1 5 4 8 , 
1 5 5 1 , 1 5 5 6 , 1 5 5 9 , 1 5 6 3 , 1 5 6 6 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO (gruppo P D S ) 1 5 3 9 
BOATO MARCO (gruppo dei v e r d i ) . . . . 1 5 4 3 
BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 5 6 3 
FERRI ENRICO (gruppo P S D I ) 1 5 5 9 
NANIA DOMENICO (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 5 4 9 
PASSIGLI STEFANO (gruppo repubblicano) 1 5 3 7 
PATUELU ANTONIO (gruppo liberale). . . 1 5 3 3 
Rossi LUIGI (gruppo lega nord) 1 5 5 1 
SODDU PIETRO (gruppo D C ) 1 5 5 6 

Per lo svolgimento di interrogazioni: 
PRESIDENTE 1 5 6 6 , 1 5 6 7 
FOLENA PIETRO (gruppo P D S ) 1 5 6 6 

Per lo svolgimento di interrogazioni 
urgenti: 

PRESIDENTE 1 5 0 9 
D E PASQUALE PANCRAZIO ANTONINO (grup

po rifondazione comunista) 1 5 0 9 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 1 5 0 9 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 1 5 0 9 

Per un richiamo al regolamento e sul
l'ordine dei lavori: 

PRESIDENTE 1 4 6 3 , 1 4 6 4 , 1 4 6 5 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 1 4 6 4 
ROSSI LUIGI (gruppo lega nord) 1 4 6 3 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 4 6 5 

Proposta di legge costituzionale (Seguito 
della discussione e approvazione): 

VIOLANTE ed altri; FINI ed altri; PAPPALAR
DO; BATTISTUZZI ed altri; PIERLUIGI CA-
STAGNETTT ed altri; ALFREDO GALASSO ed 
altri; TASSI; PAISSAN ed altri; BINETTI ed 
altri; Bossi ed altri; MASTRANTUONO ed 
altri, approvata dalla Commissione in 
un testo unificato con il titolo: Modi
fica dell'articolo 6 8 della Costituzione 

PAG. 

( 8 6 - 4 4 5 - 5 2 9 - 5 3 4 - 6 2 0 - 8 0 6 - 8 4 1 - 8 5 1 -
8 5 4 - 8 9 8 - 1 0 5 5 ) (Prima deliberazione). 

PRESIDENTE . . 1 4 9 0 , 1 4 9 1 , 1 4 9 2 , 1 4 9 5 , 1 4 9 6 , 
1 4 9 7 , 1 4 9 8 , 1 4 9 9 , 1 5 0 0 , 1 5 0 1 , 1 5 0 2 , 1 5 0 4 , 
1 5 0 5 , 1 5 0 6 , 1 5 0 7 , 1 5 0 8 , 1 5 0 9 , 1 5 1 1 , 1 5 1 2 , 
1 5 1 3 , 1 5 1 5 , 1 5 1 7 , 1 5 1 8 , 1 5 2 0 , 1 5 2 1 , 1 5 2 3 , 
1 5 2 5 , 1 5 2 6 , 1 5 2 7 , 1 5 2 9 , 1 5 3 0 , 1 5 3 1 , 1 5 3 2 , 

1 5 3 3 
ABBRUZZESE SALVATORE (gruppo P S I ) . . 1 5 3 2 
BARGONE ANTONIO (gruppo P D S ) 1 5 2 6 
BATTAGLIA ADOLFO (gruppo repubblica

no) 1 4 9 3 , 1 5 1 1 
BERSELLI FILIPPO (gruppo MSI-destra na

zionale), Relatore di minoranza, . . 1 4 9 1 
BIANCO GERARDO (gruppo D C ) 1 5 0 0 
BINETTI VINCENZO (gruppo D C ) 1 5 2 9 
BIONDI ALFREDO (gruppo l iberale) . . . . 1 5 2 7 
Bossi UMBERTO (gruppo lega nord). . . 1 5 2 3 
CASINI CARLO (gruppo D C ) , Relatore per 

la maggioranza 1 4 9 0 
CICCIOMESSERE ROBERTO (gruppo federa

lista europeo) 1 5 0 7 
D E PASQUALE PANCRAZIO ANTONINO (grup

po rifondazione comunista) 1 5 1 9 
FERRI ENRICO (gruppo P S D I ) . . . . 1 5 0 4 , 1 5 0 9 
FORMENTINI MARCO (gruppo lega nord) 1 5 0 8 
GALANTE SEVERINO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 4 9 6 
LABRIOLA SILVANO (gruppo P S I ) 1 5 0 2 
LAZZATI MARCELLO (gruppo lega nord). 1 4 9 8 
MASTRANTUONO RAFFAELE (gruppo P S I ) . 1 5 1 7 
MAZZUCONI DANIELA, Sottosegretario di 

Stato per la giustizia 1 4 9 2 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 1 5 1 5 
PAISSAN MAURO (gruppo dei verdi). 1 4 9 8 , 1 5 2 0 
PALERMO CARLO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 1 4 9 9 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 1 4 9 2 , 1 4 9 3 , 1 5 2 1 , 1 5 2 5 
RIGO MARIO (gruppo misto-LV) 1 5 1 2 
RUTELLI FRANCESCO (gruppo dei verdi). 1 5 0 8 
SENESE SALVATORE (gruppo P D S ) 1 5 3 1 
SGARBI VITTORIO (gruppo liberale). 1 5 0 5 , 1 5 3 0 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 4 9 5 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 5 1 3 
VIOLANTE LUCIANO (gruppo P D S ) 1 5 0 1 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 1 5 6 7 

S E D U T A P R E C E D E N T E N . 2 8 — P O M E R I D I A N A D I M A R T E D Ì 2 1 L U G L I O 1 9 9 2 
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La seduta cominc ia alle 9,35. 

GIULIANO S I L V E S T R I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta ant imer id iana 
di ieri. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Raffaele Costa, de Luca, Mongiel-
lo e Pisicchio sono in missione a decor re re 
dalla seduta odierna. 

Per tanto , i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ot to , c o m e risulta dal l 'e lenco 
depositato presso la Presidenza e che sa rà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Per un r ichiamo al regolamento 
e sul l 'ordine dei lavori. 

LUIGI ROSSI. Chiedo di par la re pe r u n 
r ichiamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, m i vedo costre t to a p rende re la 

paro la pe r u n r i ch iamo al rego lamento , do
p o q u a n t o è avvenuto d u r a n t e la sedu ta 
pomer id iana di ieri. 

Sono molt i gli articoli del r ego lamento ai 
quali pot re i richiamarmi p e r ques to caso, 
m a m i l imiterò a riferirmi specia lmente al 
dubbio che le m a n o v r e del Palazzo possano 
influenzare i nost r i dibattit i . 

Abbiamo c o m b a t t u t o con t ro l 'art icolo 68 
della Costi tuzione p e r e l iminare alcuni pri
vilegi arcaici a favore dei par lamentar i , m a 
ce r t amen te n o n r i n u n c e r e m o m a i ai diritti 
che ad o g n u n o di noi , a qua lunque g ruppo 
appar tenga , spe t tano c o m e rappresen tan te 
del popolo . 

Ieri , infatti, si è verificato che , con u n a 
p r o c e d u r a insolita e del tu t to anomala , a 
mio pa re re e ad avviso di moltissimi altri 
colleghi, ci è s ta ta to l ta la pa ro la d ' imper io , 
impedendo che l ' e same degli a rgoment i al
l 'ordine del g iorno proseguisse secondo 
q u a n t o stabilito dal r ego lamento . Mi chiedo, 
infatti, c o m e si sia p o t u t a sospendere la 
discussione sulla r i forma de l l ' immuni tà par
l amen ta re prevista dall 'ar t icolo 68 della Co
sti tuzione, su richiesta del re la tore pe r la 
maggioranza , onorevole Casini, sol tanto 
pe rché e r a s ta to respinto u n e m e n d a m e n t o 
della Commiss ione, p robab i lmente concor
da to con il Palazzo. Mi chiedo, inoltre, c o m e 
sia s ta to possibile che subi to d o p o si sia 
verificato lo stesso fatto pe r q u a n t o riguarda 
il disegno di legge di convers ione in legge del 
decreto-legge n . 324 del 1992. 

Due episodi, questi , che s e m b r a n o d a r e 
l ' impressione che si possa dir igere il dibatti-
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to in ques t ' au la a senso unico , ossia sulla 
base di quan to è gradito al Governo ed ai 
suoi consociati , e n o n invece nella direzione 
di assicurare la mass ima libertà di opinione, 
compreso il diritto di votare cont ro il Gover
n o stesso. 

In b u o n a sostanza, m i s embra si s iano 
violati i diritti imprescindibili dell 'opposizio
ne ed è su questo che il mio g ruppo doman
da con es t rema fermezza di medi ta re . Sia 
ben chiaro: n o n s iamo n è soldatini di piom
b o nè comparse teatrali; s iamo i rappresen
tanti — se l 'Italia è ancora u n o Stato di 
dirit to — unici ed autentici della sovrani tà 
popolare , consacra ta — per chi lo avesse 
d iment ica to — negli articoli 1 e 67 della 
Costituzione (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

MARCO PANNELLA. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
volevo espr imere immedia t amen te , già d a 
ques ta mat t ina , la mia profonda solidarietà 
al Presidente della Repubblica e Capo dello 
Stato pe r q u a n t o è s ta to consent i to — fin 
quasi all 'organizzazione di offesa — nei suoi 
confronti. 

Volevo anche dire, signor Presidente, che 
mi auguro che il minis tro del l ' interno ed il 
Presidente del Consiglio vengano subito a 
riferire in quest 'aula : tale è la richiesta che 
voglio farle. Quello che è s ta to tollerato e — 
ripeto — organizzato d a a lcune frange usua
li dei sindacati di polizia palermitani h a ieri 
costituito la seconda vendet ta nei confronti 
del minis tro del l ' interno Oscar Luigi Scàlfa-
ro il quale, in occasione dell 'assassinio del 
commissar io Cassarà, fu, già allora, accolto 
ad insulti. 

Destabilizzare in ques to m o m e n t o il capo 
della polizia (poi n e discut iamo) è d a crimi
nali. Sono s tato a lungo depu ta to di Pa le rmo 
e nego che le donne e gli uomin i di quella 
cit tà potessero nut r i re al tro che grat i tudine e 
riconoscenza nei confronti del Capo dello 
Stato (non nei confronti del Governo) . M a 
quando u n Governo arr iva a t an to di inca
pacità. . . ! E se ieri u n pazzo qualsiasi o u n 

familiare — n o n u n agente rivoltoso —, 
impazzi to dal dolore, avesse spara to ed as
sassinato? Sono n o r m e elementar i , signor 
Presidente! 

Ieri il Presidente della Repubblica è s tato 
reso ine rme e pos to al cent ro , di u n a situa
zione t ragica dal l ' imprevidenza del prefetto, 
del ques tore e del minis t ro del l ' interno. M a 
cosa impera a Palermo? La mafia o l ' imbe
cillità e la stupidità? Che cosa impera , se n o n 
il vuoto? Ieri il Presidente della Repubbl ica 
ed il Presidente del Consiglio sono arrivati in 
u n a cat tedrale che , d a ques to p u n t o di vista, 
h a tradizioni di ospi tare sanfedismi e cose 
pericolose, c o m e già la prefe t tura di Paler
m o ; tu t t a la s t a m p a nazionale m o s t r a u n a 
sottile complici tà . . . 

Ci sono dei carabinieri , ci sono i tr ibunali 
militari: chi si c o m p o r t a in ques to m o d o ? Il 
minis t ro del l ' interno e il Governo se n e 
vadano via, pe r decenza! M a sia chiaro che 
noi dobb iamo e poss iamo dire agli agenti , 
che così si c o m p o r t a n o , ed ai carabinieri che 
sono dei t radi tor i (Vivissime proteste dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale) p e r chè di fronte alla mafia, a quegli 
assassini, chi a b b a n d o n a il c a m p o in ques to 
m o d o è u n complice della mafia! 

CARLO TASSI. Tu n o n rischi la pelle tut t i i 
giorni! 

FRANCESCO MARENCO. Sei u n t radi tore! 

CARLO TASSI. Non devi dire stupidaggini! 
Vergogna, vergogna! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r 
cortesia! 

MARCO PANNELLA. Ci sono gli stenografi 
che ind icheranno ch ia ramen te chi sono gli 
in terrut tór i e quali sono le interruzioni! 

CARLO TASSI. Ci sono anche gli imbecilli 
e i mascalzoni c o m e te! 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, la 
prego, continui! 

MARCO PANNELLA. Ognuno dice quello 
che vuole. Io devo dire sempl icemente che 
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rispetto alla storia del mio paese vorrei fosse 
chiarito u n a volta pe r tu t te che , se qua lcuno 
pensa che gente di ques to t ipo possa avere 
qualcosa a che vedere anche con la C a m e r a 
dei fasci e delle corporazioni — pe r ques to 
millantato fascismo di alcuni teppistucoli 
che s tanno qui dent ro! —, anche con t ro 
tu t to questo m i iscrivo! (Vivissime proteste 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na
zionale). 

FRANCESCO MARENCO. Buffone! 

CARLO TASSI. Devi vivere con quello con 
la sciarpa rossa per essere allo stesso livello! 

PRESIDENTE. Vi prego, onorevoli colle
ghi! Onorevole Tassi, moder i il l inguaggio! 
Anche pe r u n a profonda esigenza di rispet
to! (Vivissime proteste dei deputati del MSI-
destra nazionale). 

PIERANTONIO MIRKO TREMAGLIA. Quan
do lui dice «traditori» alla polizia e ai cara
binieri, lei, però , n o n lo richiama! 

FRANCESCO MARENCO. È u n vile, che si 
al lontana anche! 

PRESIDENTE. Vi prego, onorevoli colle
ghi! 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
in ognuno alberga sempre u n a pa r t e di 
democraz ia ed u n a pa r t e di autor i ta r i smo. 
Neppure il collega Pannella è i m m u n e d a 
questo sdoppiamento . Q u a n d o l 'onorevole 
Pannella invita gli stenografi a p r ende re 
nota , svolgendo la p ropr ia funzione, di ciò 
che u n pa r l amenta re h a de t to in assoluta 
libertà, in ques ta sua affermazione vi è u n a 
carica autori tar ia . Ques ta carat ter is t ica si 
t rova alla base dei suoi discorsi, in ques t ' au
la e fuori di essa, pe r accen t ra re s empre 
sulla sua pe r sona ogni evento, compreso 
questo, con u n senso di autor i ta r i smo psico
logico e di p ro tagonismo. 

L 'onorevole Pannella deve invece avere 
l 'amabil i tà di capire c h e la p ro tes ta che sale 
dal paese , dalla gente e dai cittadini — 
militari e n o — è la p ro tes ta sacrosan ta di 
gente che n o n n e p u ò più. Quindi , h a n n o 
tut t i — militari compres i — il dirit to di 
pro tes tare , nel m o d o , nei t emp i e nei luoghi 
che ritengano oppor tun i . I poliziotti prote
s tano p e r c h é sono loro ogni g iorno a cor re re 
il rischio, effet tuando servizi di scorta , pe r 
noi e accan to a noi . 

P remesso ques to , cons ider iamo autori ta
rio anche il con t inuo riferimento — in pre
senza di un ' in te r ruz ione di qua lche deputa
to del nos t ro g ruppo , c o m e l 'onorevole Tassi 
o l 'onorevole Tremagl ia — alla C a m e r a dei 
fasci e delle corporazioni . Nel 1992, con i 
problemi odierni e con la t ragedia di oggi, si 
con t inua a rinfocolare, «in senso autori ta
rio», le divisioni, l 'odio con ques to con t inuo 
riferimento! Ques ta è inciviltà del dibatt i to, 
onorevole Palmella: è il vero autor i tar ismo! 

Ci dobb iamo piut tos to misu ra re con i 
p roblemi di oggi: n o n si risponde alla giusta 
reaz ione di solidarietà dei deputa t i del Mo
v imento sociale italiano nei confronti dei 
poliziotti d icendo agli stenografi «Scrivete! 
Prendete nota!» o richiamando la C a m e r a 
dei fasci e delle corporazioni . Ecco pe rché 
— lo ribadisco — ritengo che nel l 'onorevole 
Pannella vi sia u n fondo di au tor i ta r i smo. 

Nel mer i to , s ignor Presidente, noi chiedia
m o che si svolga u n dibatt i to, alla luce di 
q u a n t o è successo, sulle valutazioni possibi
li, su ciò che Borsellino aveva de t to circa il 
tr i tolo pe r l ' a t ten ta to , sulle iniziative n o n 
assunte dal minis t ro del l ' in terno. Quest 'ult i
m o farebbe bene , nelle attuali c i rcostanze, a 
dimetters i . È u n a valutazione l ibera e demo
crat ica: lui p u ò dire di voler r imanere ; noi 
poss iamo dire che se n e deve anda re . Ques ta 
è la democraz ia , ques to è il confronto. 

La nos t ra pa r t e politica si ispira in ogni 
c i rcostanza al principio del confronto. E in 
ques ta c i rcostanza abb iamo paga to anche di 
persona , po iché abb iamo visto i mezzi di 
comunicaz ione pa ragona re ingius tamente il 
nos t ro segretar io di par t i to ai rappresen tan t i 
della par t i tocrazia . Mi riferisco alla televisio
ne e, sopra t tu t to , a Fede, al mezzobus to 
Fede , c h e h a messo in rilievo con compiaci
m e n t o il fatto che il segretar io del par t i to 
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della protesta , della gente, della democraz ia 
diretta, del dialogo, sia s ta to pos to sullo 
stesso p iano dei rappresentant i della part i to
crazia. 

Dunque , abb iamo paga to anche noi . M a 
ques ta è la democrazia , l ' incontro o anche 
lo scontro: con questi t emi ed in quest i 
termini ci vogliamo misurare , onorevole 
Pannella, onorevoli colleghi dell 'Assemblea. 
Ecco il nos t ro volto ed il nos t ro cont r ibuto 
di solidarietà e di civiltà in ques to dibatt i to 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, deside
r o assicurare all 'onorevole Luigi Rossi e a 
tut t i i componen t i l 'Assemblea che è compi
to prec ipuo e impegno fermissimo, della 
Presidenza tute lare e garant i re i diritti e la 
l ibertà di ogni g ruppo e dei singoli deputa t i . 
Se m i consenti te, pe rò , vorrei anche sottoli
neare la necessità che il confronto e la 
dialettica par lamenta re , sia p u r e aspra , si 
svolgano nel rispetto rec iproco e nel r ispet to 
della stessa Presidenza, che ope ra al servizio 
della funzionalità e della tu te la dei diritti dei 
deputat i . 

Quan to ai riferimenti specifici alla seduta 
di ieri, senza riaprire n u o v a m e n t e la que
stione, m i limito a far presente che n o n 
è s ta ta tol ta la paro la ad a lcuno. Ogni de
cisione è s ta ta assunta in funzione del b u o n 
a n d a m e n t o dei lavori n o n cer to nel l ' intento 
di favorire il Governo: e, del res to , sul 
provvedimento concernen te l ' immuni tà par
lamenta re ques t 'u l t imo si è r imesso all'As
semblea, la quale, c o m e d imos t rano le vo
tazioni palesi effettuate, si è espressa in 
totale libertà, a prescindere — è u n a con
statazione obiettiva — dal vincolo di mag
gioranza. Talune valutazioni che h o ascol
ta to s tamani n o n sono quindi r ispondent i 
ai dati oggettivi. C o m u n q u e , in mer i to al 
rilievo secondo il quale è s ta ta tol ta la 
parola a qualcuno, devo ribadire che ciò 
n o n è accaduto . Su episodi par t ico larmente 
vivaci, che , c o m e è na tura le , possono ve
rificarsi quando si t r a t t ano mate r ie t an to 
delicate, è s tato concesso di intervenire ai 
rappresentant i di tut t i i gruppi che n e h a n n o 
fatto richiesta e che h a n n o quindi avuto 
m o d o di illustrare le loro ragioni. 

Assicuro inoltre che riferirò al Presidente 
della C a m e r a i rilievi formulati dagli onore
voli Pannella e Tatarella. Rilevo pe r al tro 
che , avendo il Governo sulla d r a m m a t i c a 
vicenda della Sicilia già da to u n a p r i m a 
informativa, nel l 'ordine delle cose c h e inten
d a completar la , anche con r iferimento a 
tu t te le quest ioni connesse a ques to t ragico 
evento. 

Seguito del la d i scuss ione di moz ion i con
cernenti i risultati del la Conferenza di 
Rio de Janeiro. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca il 
seguito della discussione delle mozioni Mau
rizio Balocchi ed altri (n. 1-00035); Enr ico 
Testa ed altri (n. 1-00039); Lucio Magri ed 
altri (n. 1-00041); Bonino ed altri (n. 1-
00042); Nuccio ed altri (n. 1-00043); Rutelli 
ed altri (n. 1-00045); B u o n t e m p o ed altri (n. 
1-00046); Galli ed altri (n. 1-00048); Filippini 
ed altri (n. 1-00050); Pellicano ed altri (n. 
1-00053) (vedi Vallegato A ai resoconti della 
seduta antimeridiana del 21 luglio 1992), 
concernent i i risultati della Conferenza di 
Rio de Janei ro . 

Ricordo che nella sedu ta ant imer id iana di 
ieri si è conclusa la discussione sulle linee 
generali delle mozioni . 

H a facoltà di par la re l 'onorevole minis t ro 
degli affari esteri . 

VINCENZO SCOTTI, Ministro degli affari 
esteri. Signor Presidente, h o ascoltato con 
g rande a t tenzione le a rgomentaz ion i addot
te ieri a sostegno delle mozion i presenta te e 
gli altri interventi svolti nella discussione 
sulle linee generali . 

Risponderò re la t ivamente a tut t i gli aspet
ti di ca ra t te re internazionale della quest ione 
ambienta le , che costituisce s e m p r e p iù u n o 
dei t emi fondamental i dei rappor t i t r a gli 
Stati . Tale t e m a è en t ra to con forza nel 
dibatt i to sul futuro pacifico dei popoli della 
t e r r a basa to su u n o sviluppo sostenibile. 

jQ collega Ripa di M e a n a risponderà sugli 
aspett i p iù specif icamente relativi alla politi
ca ambienta le sul terr i tor io nazionale . 

Ormai la quest ione ambienta le è presente 
in tut t i i fori internazionali , bilaterali e mul-
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tilaterali, c o m e l ' a rgomento a t to rno al quale 
ruo tano inevitabilmente — lo abb iamo visto 
anche a Rio — i problemi della sicurezza, 
dell 'equilibrio demograf ico del benessere e 
delle stesse capaci tà di sopravvivenza dell 'u
mani tà . 

A par t i re propr io dalla Conferenza di Stoc
colma del 1972 si è progress ivamente affer
m a t a questa consapevolezza nel l 'opinione 
pubblica, t r a i gruppi dirigenti e t r a i popoli . 

A circa u n mese dalla conclusione della 
conferenza di Rio su ambien te e sviluppo 
dobbiamo con real ismo riaffermare a lcune 
valutazioni, a m io avviso positive, dei suoi 
risultati, m a sopra t tu t to delle prospet t ive 
che sono state aper te alla cooperaz ione in
ternazionale, che sta ce r t amen te a noi con
solidare con maggiore coraggio, in part ico
lare per lo sviluppo del diffìcile e a volte, 
sembra , quasi impossibile, dialogo t r a il 
no rd e il sud del m o n d o . 

È p u r vero che la complessi tà e le difficol
tà del processo negoziale di Rio, d u r a t o b e n 
due anni e protrat tosi fino al l 'ul t imo giorno 
della Conferenza, avevano a l imenta to un 'a t 
mosfera di aspettat iva e di tensione ideale e 
mora le presso osservatori , giornalisti e so
pra t tu t to rappresentant i di associazioni am
bientaliste, che n o n h a n n o ravvisato negli 
impegni emers i a Rio le soluzioni auspicabili 
per i problemi globali del p ianeta . 

Di conseguenza, le forti at tese deluse han
n o motivato a loro volta taluni giudizi nega
tivi e impressioni pessimistiche che h a n n o 
avuto eco sulla s t a m p a nazionale e interna
zionale. 

M a se vogliamo sviluppare tu t t e le possi
bilità potenziali della Conferenza di Rio in 
r appor to a ciò che h a rappresen ta to dobbia
m o dire che essa n o n è u n p u n t o di arrivo, 
bensì il p u n t o di pa r t enza di u n possibile 
nuovo processo di cooperaz ione internazio
nale, fondato su basi di consenso universale, 
che inizia o r a e p u ò svilupparsi nel lungo 
per iodo con u n a realistica graduali tà . 

Tale valutazione sostanzialmente positiva 
della Conferenza di Rio e sopra t tu t to dei 
suoi possibili sviluppi — che m i interessa 
sottolineare — è s ta ta anche ribadita al 
vertice dei Set te di M o n a c o di Baviera, dove 
è s tata confermata la volontà di da re seguito 
agli impegni che der ivano ai paesi p iù indu

strializzati n o n solo dalla le t tera dei docu
ment i sottoscrit t i a Rio, m a anche dallo 
spirito della stessa Conferenza, che pe r la 
p r ima volta h a visto u n a par tec ipazione 
universale ed ai mass imi livelli politici. 

A Rio, infatti, sono state sottoscri t te d u e 
impor tan t i convenzioni internazionali , ri
spet t ivamente pe r la prevenzione dei cam
biament i climatici e pe r la pro tez ione delle 
diversità biologiche. È s ta to va ra to u n pro
g r a m m a di med io e lungo t e rmine ch iama to 
Agenda 21 e sono s ta te infine approvate , pe r 
consenso, d u e dichiarazioni polit iche: la pri
m a sui principi generali delle poli t iche am
bientali e di sviluppo; la seconda in ma te r i a 
di pro tez ione del pa t r imonio forestale mon
diale. 

Voglio qui sot tol ineare che si è giunti ad 
u n p u n t o di svolta nella visione dei rappor t i 
globali di cooperaz ione nord-sud ed est-o
vest espresso d a d u e principi sui quali certa
m e n t e n o n vi è vincolo formale, m a sui quali 
c 'è u n consenso a m i o avviso utile pe r 
par t i re e a n d a r e avanti : l ' ambien te è u n 
pa t r imonio c o m u n e del l 'umani tà , che va 
sa lvaguardato anche pe r le generazioni fu
ture ; lo sviluppo, conseguen temente , deve 
essere compatibi le con l ' ambien te e, dun
que , sostenibile se vuole essere durevole nel 
t e m p o . 

Il nos t ro paese , pe r mer i to anche dei 
colleghi Ruffolo e De Michelis, h a contribui
to a t t ivamente a far m a t u r a r e a Rio tale 
consapevolezza, anche pe r q u a n t o riguarda 
le conseguenze operat ive che d a tale impo
stazione der ivano, che in ques t ' au la sono 
state sot tovalutate , m a che richiamo pe rché 
noi s i amo i pr imi , se vogl iamo essere coe
rent i , a t r a r re d a quelle dichiarazioni di 
principio le conseguenze che a t t engono alla 
nos t ra condo t t a sia sul p iano internazionale 
sia su quello in te rno . 

Dobb iamo essere consapevoli delle re
sponsabili tà che ci c o m p e t o n o , in q u a n t o 
m e m b r i della pa r t e p iù svi luppata del mon
do , sopra t tu t to nei confronti dei paesi poveri 
degli altri cont inent i . 

Voglio sot tol ineare u n a da to : la nos t ra 
forza e credibilità internazionale d ipendono 
dalla coe renza delle nos t re poli t iche in terne 
e dei nostr i c o m p o r t a m e n t i sul p iano inter
nazionale agli obiettivi che ci s iamo dat i a 
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Rio e che cor r i spondono pera l t ro a quelli 
concordat i nel l 'ambito della Comuni tà euro
pea. Tut to ciò c o m p o r t a il ripensamento di 
ta lune politiche settoriali a livello sia pubbli
co sia privato in ma te r i a di energia, di 
processi produtt ivi e anche di modelli di 
consumo, che dovranno ispirarsi ai principi 
accolti a Rio. Su questi aspett i riferirà il 
collega Ripa di Meana , en t r ando più detta
gl iatamente nel mer i to dì quello che noi 
vogliamo e dobb iamo fare nel nos t ro paese . 

Onorevoli colleghi, è o rma i no to , anche 
per l ' ampia divulgazione riservata dai mass 
media ai lavori della Conferenza di Rio, che 
il cuore del negoziato verteva sulla risposta 
dei paesi industrializzati alle richieste dei 
paesi in via di sviluppo mi ra te ad o t tenere 
u n p iù consistente a iuto in te rmini finanziari 
e tecnici, pe r far fronte ai nuovi impegni in 
mate r ia ambientale derivanti dalle d u e con
venzioni, dalla dichiarazione sulle foreste e 
sopra t tu t to dal p r o g r a m m a di azione Agen
d a 2 1 . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SILVANO LABRIOLA. 

VINCENZO SCOTTI, Ministro degli affari 
esteri. In altre parole , i paesi poveri chiede
vano a quelli industrializzati di garant i re u n 
trasfer imento di risorse finanziarie e di tec
nologie «pulite» adegua to alle nuove e cre
scenti esigenze dello sviluppo sostenibile, e 
quindi adegua to a comba t t e re la pover tà 
senza comprome t t e r e le risorse natural i e 
l ' ambiente globale. 

Su tale p u n t o cruciale si è convenuto , 
dopo u n negoziato fino all 'ul t imo giorno 
della Conferenza, che l 'a iuto pubblico desti
na to ai paesi in via di sviluppo dovrà aumen
tare nel suo complesso verso l 'obiettivo del 
raggiungimento dello 0,7 pe r cen to del pro
dot to in terno o, a suo t e m p o già concorda to , 
m a fino ad o ra raggiunto solo d a pochissimi 
paesi (Olanda, Dan imarca e Paesi nordici) . 

I maggiori paesi industrializzati — ad 
eccezione della Francia — n o n h a n n o rite
n u t o di potersi impegnare incondizionata
m e n t e nelle present i c i rcostanze a raggiun
gere tale obiettivo en t ro il 2000, p u r 
d ichiarando l ' intenzione di effettuare ogni 

sforzo affinché lo 0,7 pe r cen to divenga 
raggiungibile al p iù pres to possibile. 

Questa nella Conferenza è s ta ta anche la 
posizione dell 'Italia, che p u r e figura t r a i 
paesi magg io rmen te donator i . 

Il Governo in tende ricercare, p u r nei limiti 
impost i dalla si tuazione dei conti pubblici, i 
mezzi e gli s t rument i atti a far crescere la 
nos t ra politica di cooperazione , anche me
diante u n riorientamento dei suoi indirizzi 
p rogrammat ic i , in a rmon ia con i principi di 
Rio sullo sviluppo sostenibile. È ques to u n 
impegno sul quale m i soffermerò p iù avanti . 

Date le difficoltà di reper i re risorse addi
zionali nel l 'a t tuale q u a d r o di finanza pubbli
ca, riteniamo necessar io far p rogredi re la 
concer taz ione già in corso in ambi to comu
nitario sulla in t roduzione di nuovi s t rument i 
fiscali in ma te r i a ambienta le , con par t icolare 
riguardo all 'uso dei combustibil i fossili, ed 
ampliar la a l l 'ambito dell 'OCSE. 

È infatti evidente che il ritmo di raggiun
gimento di tale obiettivo dovrà essere corre
lato ad u n a politica fiscale che lo sostenga, 
coe ren temen te con gli obiettivi macroeco
nomic i che i paesi industrializzati , ed in 
part icolare quelli de l l 'Europa di Maastr icht , 
si sono posti pe r i prossimi anni . 

Tale propos ta , già formulata d a pa r te 
i taliana alla Conferenza di Rio, persegue il 
duplice scopo di l imitare le emissioni di 
anidride carbonica — dannose agli equilibri 
climatici — e di reper i re adegua te risorse 
pe r finanziare l 'adozione di tecnologie «pu
lite» nei processi produtt ivi ; m a ciò che 
con ta è anche e sopra t tu t to il loro trasferi
m e n t o ai paesi in via di sviluppo. 

L'Italia si adope re rà con coerenza in sede 
comuni ta r i a affinché su ques to or ientamen
to si raggiunga un ' in t e sa fra i 12 paesi 
m e m b r i , col locandola già nella t ra t ta t iva del 
pacche t to «Delors 2». 

S iamo d 'a l t ra pa r t e convinti che , oltre al 
t rasfer imento di risorse finanziarie verso i 
paesi in via di sviluppo, occor re che d a pa r t e 
dei paesi industrializzati si g iunga ad u n a 
conclusione dei negoziati GATT e si adot t ino 
conc re t amen te polit iche di bilancio e fiscali 
che por t ino ad u n a effettiva riduzione dei 
tassi di interesse. 

Abbiamo regis trato con forte d i sappunto 
che al vert ice di M o n a c o n o n si è riusciti, su 
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questi due punt i , a raggiungere risultati con
creti, e che anzi di recente la b a n c a centrale 
tedesca h a a u m e n t a t o il tasso di sconto , con 
le conseguenze che tut t i poss iamo facilmen
te immaginare pe r il debito dei paesi p iù 
poveri . Raggiungere lo 0,7 pe r cento , au
men ta r e i tassi di interesse e n o n concludere 
l 'accordo GATT è p u r a m e n t e u n fatto di 
facciata che nasconde la sostanziale incapa
cità nos t ra ad affrontare il cuore del proble
ma , rappresenta to dal c o m m e r c i o e dal de
bito. 

Onorevoli colleghi, il p r imo impegno al 
quale dobb iamo da re a t tuazione è il p ron to 
avvio del processo di ratifica delle d u e con
venzioni, rispettivamente sui cambiament i 
climatici e sulla diversità biologica. Sul pia
n o interno, dalla concer taz ione dei ministeri 
competent i (ambiente ed industria, in parti
colare) dovrà scatur ire al p iù pres to u n 
piano nazionale per la riduzione delle emis
sioni dei gas ad effetto serra, onde po te r 
rispettare l 'obiettivo — approva to in sede 
comuni tar ia — della loro stabilizzazione en
t ro l ' anno duemila ai livelli de l l ' anno 1990. 

In ambi to OCSE in tendiamo farci p romo
tori di u n processo di e laborazione di proto
colli aggiuntivi alla convenzione sul clima, 
che mir ino a definire più precisi impegni in 
mater ia di livelli delle emissioni e scadenze 
temporal i per la loro riduzione e stabilizza
zione. 

Per la diversità biologica, oltre a realizzare 
sul p iano in terno u n inventar io del ricco 
patr imonio nazionale in flora e fauna, stia
m o esaminando la possibilità di avviare nuo
vi progett i di cooperazione con u n o o più 
paesi in via di sviluppo pe r l 'esecuzione di 
analoghi studi sulle risorse biologiche. 

La Comuni tà eu ropea h a annunc ia to a 
Rio, di concer to con gli Stati m e m b r i , l'in
tenzione di s tanziare 3 miliardi di ECU (pari 
a circa 4,5 miliardi di dollari) pe r avviare 
l 'a t tuazione dell 'Agenda 21 nei settori prio
ritari di tale p r o g r a m m a d 'az ione . Ment re 
in tendiamo influire sulle scelte relative a tali 
settori prioritari (ed abb iamo già p ropos to 
di dedicare part icolare a t tenzione al se t tore 
agroal imentare) , s iamo anche p repara t i a 
contr ibuire a quella pa r te di tale s o m m a che 
ecceda il bilancio ordinar io della Comuni tà . 

Abbiamo par iment i sos tenuto , insieme 

con la CEE e gli altri paesi occidentali , la 
central i tà dello sportello della Banca mon
diale pe r l ' ambien te globale pe r finanziare i 
p r o g r a m m i ambiental i nei paesi del te rzo 
m o n d o . S iamo disposti ad a u m e n t a r e la 
dotazione di tale fondo, a t tua lmente di 1,3 
miliardi di dollari, al quale con t r ibu iamo con 
105 miliardi di lire. Circa ques to nuovo 
s t rumento , condividiamo inoltre l 'esigenza 
emer sa a Rio di sviluppare gli e lement i di 
rappresentat ivi tà dei suoi organi , la t raspa
renza nella sua gest ione ed u n a adegua ta 
par tec ipazione dei paesi in via di sviluppo 
alle decisioni relative al suo funzionamento . 

S iamo altresì impegnat i nel negozia to pe r 
il r i f inanziamento dell 'Agenzia internaziona
le pe r lo sviluppo (IDA), s t r umen to della 
Banca mondia le pe r finanziare i paesi p iù 
poveri con prestit i ai tassi p iù agevolati. 
Anche in ques to caso condividiamo la dispo
nibilità della CEE ad inc remen ta re le risorse 
dell 'IDA, t enendo con to delle esigenze in 
ma te r i a ambienta le . Il nos t ro cont r ibuto nel 
t r iennio 1991-1993 è s ta to di oltre 350 mi
liardi l ' anno , su u n fondo totale di oltre 14 
miliardi di dollari. 

Onorevoli colleghi, part icolari impegni so
n o previsti pe r noi in ma te r i a di protez ione 
delle foreste, in q u a n t o abb iamo accet ta to di 
par tec ipare all 'iniziativa p r o m o s s a dal presi
den te degli Stati Uniti di r addopp ia re i fondi 
g lobalmente destinati a tale scopo. Da pa r t e 
nos t ra p reved iamo di riservare a ques to fine 
appositi s tanziament i aggiuntivi d a definire 
nella p ross ima legge finanziaria. Abbiamo 
altresì p r eannunc ia to la nos t r a partecipazio
n e al p roge t to pilota della Banca mondia le 
pe r l 'Amazzonia. Il Governo in tende presen
t a re q u a n t o p r i m a al Pa r l amento u n apposi
to p rovvedimento di u rgenza che stanzi il 
corrispett ivo di 5 milioni di dollari a titolo di 
cont r ibu to italiano al fondo ad hoc istituito 
presso la Banca mondia le . 

Confermo l ' impegno di adoperarc i attiva
m e n t e pe r l 'avvio di u n negoziato pe r u n a 
convenzione internazionale sulle foreste che 
dia maggiore concre tezza agli impegni di 
principio contenut i nella dichiarazione poli
t ica approva ta a Rio sulla stessa mater ia . E, 
coe ren temen te , s iamo favorevoli all 'avvio di 
u n a conferenza internazionale sulla deserti
ficazione, la cui convocazione è s ta ta decisa 
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per consenso a Rio. In part icolare, intendia
m o dare u n costrutt ivo cont r ibuto alla solu
zione dei problemi che affliggono in ques to 
c a m p o i paesi dell'Africa subsahar iana . 

Onorevoli colleghi, alla pross ima Assem
blea generale delle Nazioni Unite sollecitere
m o la costi tuzione di u n a commiss ione pe r 
lo sviluppo sostenibile incaricata, secondo il 
m a n d a t o della conferenza di Rio, di seguire 
e controllare il processo di a t tuazione degli 
impegni internazionali assunti in quella se
de . In tend iamo par tec ipare a t t ivamente ai 
lavori di tale commissione, incoraggiando 
altresì l ' ampl iamento del suo c a m p o di con
sultazione anche alle Organizzazioni n o n 
governative nei settori del l ' ambiente e dello 
sviluppo. La Conferenza di Rio h a infatti 
messo in luce il ruolo costrut t ivo che le 
organizzazioni n o n governative h a n n o svol
to e con t inuano a svolgere pe r p r o m u o v e r e 
lo sviluppo sostenibile, ed in par t icolare lo 
sviluppo delle popolazioni indigene in rap
por to agli ecosistemi natural i ed in generale 
pe r favorire u n p iù s tret to conta t to fra i 
gruppi sociali e le autor i tà di tut t i i paesi . 

Il Governo h a manifestato a tale riguardo 
l ' intenzione di m a n t e n e r e aper to u n dialogo 
con le organizzazioni n o n governative ed 
intende qui ribadire la disponibilità a facili
ta re processi di consultazione e di collabo
razione in mate r ia di protezione ambienta le 
e cooperazione allo sviluppo. 

Onorevoli colleghi, questi sono gli impe
gni che sul p iano internazionale p o r t e r e m o 
avanti per p romuovere il mass imo possibile 
dagli esiti della Conferenza di Rio. 

Desidero infine confermare l ' impegno del 
Governo — che sarà riaffermato negli indi
rizzi p rogrammat ic i sulla cooperaz ione allo 
sviluppo che ver ranno p ross imamente pre
sentati al CICS e poi al Pa r lamento — a da re 
agli aspetti ambiental i e alla cooperaz ione 
multi laterale u n a priori tà par t icolare nei no
stri p r o g r a m m i e proget t i sia sul p iano bila
terale sia sopra t tu t to , su quello che noi 
in tendiamo rafforzare, c o m e h o già fatto 
in tendere con le indicazioni fornite p r ima , 
cioè sul p iano multi laterale. 

A ques to proposi to , rispondendo ad u n o 
specifico quesi to pos to nel suo in tervento 
dall 'onorevole Bonino, desidero ribadire la 
mia intenzione, già espressa la scorsa setti

m a n a davant i alle Commissioni affari esteri 
riunite di C a m e r a e Senato , di convocare 
quan to p r i m a il CICS — d o p o u n necessario 
approfondimento d a pa r t e m i a di tut t i gli 
aspetti della quest ione — e presen ta re gli 
indirizzi p rogrammat ic i sulla cooperaz ione 
d a so t toporre poi al Par lamento , g iungendo 
così allo sblocco del 50 pe r cen to dei fondi 
che il richiamato articolo 3 della legge n . 412 
del 1991 sulle disposizioni in ma te r i a di 
finanza pubbl ica subord ina a tale adempi
m e n t o . 

Concordo infine con l 'invito rivolto dall 'o
norevole Rutelli a potenziare le s t ru t tu re che 
al Ministero degli esteri seguono la proble
mat ica ambienta le . Sa rebbe u n a p u r a indi
cazione di facciata se agli in tendiment i che 
h o p r i m a manifestato n o n corr ispondesse 
u n a s t ru t tu ra forte e stabile ne l l ' ambi to del 
Ministero, e sopra t tu t to u n interesse capilla
r e e generale della s t ru t tu ra diplomat ica del 
nos t ro paese . 

Vorrei aggiungere a ques to riguardo che 
il Governo in tende anche costi tuire presso il 
Ministero degli esteri u n g r u p p o di lavoro 
interministeriale pe r l ' oppor tuno coordina
m e n t o di tu t te le azioni diret te ad a t tua re gli 
impegni di Rio. 

Success ivamente espr imerò il pa re re sulle 
mozioni : c o m e avrete po tu to rilevare dalle 
osservazioni svolte, nella sua globalità l 'o
rientamento è favorevole, t r a n n e che pe r 
alcuni punt i specifici, su cui risponderà il 
minis t ro del l ' ambiente e su cui io stesso m i 
soffermerò q u a n d o sarò c h i a m a t o ad espri
m e r e il pa re re sui singoli s t rument i presen
tati (Applausi dei deputati del gruppo della 
DC). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
minis t ro del l ' ambiente . 

CARLO RIPA DI MEANA, Ministro del
l'ambiente. Signor Presidente, onorevoli de
puta t i , in occasione di ques to mio p r imo 
intervento alla C a m e r a pe rme t t e t emi innan
zitut to di r ingraziarvi pe r l 'accoglienza riser
va ta al n u o v o minis t ro del l ' ambiente e pe r 
il credi to di fiducia accordatogli , cui cerche
r ò con tu t te le mie forze di cor r i spondere nei 
fatti. Risultati UNCED, prospett ive del dopo 
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UNCED, seguiti della Conferenza di Rio e 
azioni d a in t raprendere , in sos tanza tu t to ciò 
che è il con tenu to della politica ambienta le 
internazionale: il dibatt i to di ieri d imos t ra 
u n a volta di p iù che l ' ambiente , la sua 
salvaguardia ed il suo inestricabile l egame 
con lo sviluppo ispirano forti convergenze. 

Confido che si possa o r a affermare in 
Par lamento u n a vasta e ardi ta posizione 
c o m u n e tesa a chiare linee di azione. Il 
t empo dei bilanci della Conferenza di Rio è 
concluso. Ora con ta solo anda re avanti e 
manifestare le nos t re concre te intenzioni pe r 
il futuro, futuro che è mol to pross imo: l'As
semblea generale delle Nazioni Unite avrà 
luogo t ra poche se t t imane. 

Non toccherò i punt i delle mozioni (punti 
già affrontati dal minis t ro Scotti), se n o n pe r 
ribadire il mio pieno accordo . 

La delegazione italiana h a svolto du ran t e 
la Conferenza u n ruolo di st imolo e propo
sta, dedicato in par t icolare al l ' impiego degli 
s t rument i economici e fiscali pe r la protezio
n e del l 'ambiente, sos tenendo con coraggio 
e in quasi assoluta solitudine l ' in t roduzione 
di u n a eco-tassa su ca rbone / ene rg i a anche 
per il r eper imento dei fondi necessar i a 
realizzare en t ro il 2000 l ' impegno di u n 
aiuto pubblico allo sviluppo par i allo 0,7 pe r 
cento del p rodo t to nazionale lordo di cia
scun paese industriale. 

L'Italia h a anche espresso u n deciso so
stegno ai princìpi essenziali del l ' integrazione 
ambiente-sviluppo, dell 'al leviamento del de
bito estero dei paesi in via di sviluppo, del 
t rasferimento delle tecnologie e del coinvol
gimento delle organizzazioni n o n governati
ve ambientaliste nei processi decisionali pe r 
l ' ambiente e pe r lo sviluppo. 

Un altro positivo cont r ibuto italiano di 
cara t tere generale va qui ricordato. Mi rife
risco, a ques to proposi to , alla moz ione del
l 'onorevole Maurizio Balocchi ed altri n . 1-
00035. È stato senz 'a l t ro l 'appello dei parla
menta r i italiani convenut i a Rio e guidati dal 
senatore Golfari a segnare u n cont r ibu to 
part icolare, anch 'esso un ico nei lavori com
plessivi della Conferenza. 

Sento inoltre il b isogno di riconoscere 
davanti al Par lamento la g rande quali tà dei 
contributi che incessantemente le associa
zioni ambientaliste n o n governative italiane 

h a n n o ass icurato ai lavori della nos t ra dele
gazione ministeriale e al Forum a l ternativo. 

Un riconoscimento infine alla tenac ia ed 
alla chiarezza degli eminent i giuristi italiani 
che h a n n o presen ta to le loro st imolanti pro
poste in ma te r i a di dir i t to ambienta le e 
internazionale nel corso s e m p r e dei lavori di 
Rio. 

E r o già conoscenza di quest i testi, dell 'ap
pello dei pa r lamenta r i , delle p ropos te dei 
giuristi, e des idero d ich ia ra rmi del tu t to 
concorde . A n o m e del Governo, accolgo 
quindi il dispositivo della moz ione Maurizio 
Balocchi, ed altri n . 1-00035. 

Un 'a l t ra quest ione essenziale è quella po
sta dal l 'onorevole Enr ico Testa nella sua 
mozione , ripresa nel suo in tervento illustra
tivo e c o m m e n t a t a , ampl ia ta ed esemplifica
t a poi dal l 'onorevole Rutelli: e sa t t amente la 
coerenza t r a enunciaz ione di impegni e se
guiti concret i . La ques t ione investe, c o m e è 
ovvio, il Governo e lo stesso Par lamento . È 
s tato de t to che la d imens ione ambienta le 
n o n è un ' agg iun t a p iù o m e n o opzionale alle 
altre polit iche di se t tore , m a deve essere 
cons idera ta u n impegno che investe e coin
volge tu t t e le grandi decisioni. L'integrazio
n e de l l ' ambiente nella politica economica in 
u n q u a d r o di ins ieme cara t ter izzato d a reci
p r o c a compatibi l i tà è realizzabile a pa t to che 
la p r i m a t r a le forme di integrazione sia 
quella a livello decisionale, in par t icolare a 
livello governat ivo ed intenninis ter ia le . 

Richiamo qui le dichiarazioni p rogram
mat i che del Governo Amato con il loro 
esplicito obiettivo di s t re t to coo rd inamen to 
a livello interaiinisteriale t r a le polit iche di 
se t tore . Realizzato ques to obiettivo, lo scar
to t r a enunciazioni ed azioni d iminui rà dra
s t icamente . 

Da pa r t e mia, c o m e minis t ro del l 'ambien
te , considero ques to il pr incipale dei miei 
compit i . Riconosco c o m e fondata la crit ica 
formula ta a ques to riguardo ed espr imo il 
mio propos i to di e l iminarne le cause . 

Passo o r a a pun t i di dettaglio sollevati 
dalle singole mozioni e dai vari interventi . 
Comincio dalla moz ione Enr ico Testa n . 
1-00039. Sottol ineo che l 'Italia h a difeso a 
Rio il p u n t o di vista favorevole al p iù rap ido 
raggiungimento della percen tua le dello 0,7 
dei paesi industrializzati d a destinarsi ad 
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assistenza pubblica allo sviluppo. L'Italia h a 
anche sostenuto che ques to obiettivo, vec
chio o rmai di oltre venti anni , sa rà diffìcile 
da raggiungere se nei paesi industriali n o n 
m a t u r e r à la convinzione della necessità di 
r icorrere a s t rument i fiscali appositi pe r 
generare risorse nuove ed addizionali. 

Il senatore Ruffolo h a illustrato a Rio 
l ' idea di un 'eco tassa sul con tenu to in carbo
nio ed energia dei combustibili fossili utiliz
zati per la produzione energetica, secondo 
le linee trat teggiate dal l 'analoga p ropos ta 
della Commissione eu ropea o con altre pos
sibili varianti . 

Su ques to obiettivo l 'Italia con t inuerà ad 
insistere in sede comuni ta r ia nel corso della 
presidenza br i tannica. E in ques to senso h o 
già preso i contat t i . . . 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, signor 
ministro. Vorrei p regare i colleghi di n o n 
girare le spalle alla Presidenza e di lasciare 
sgombro l 'emiciclo. Sono raccomandaz ion i 
che s t iamo rivolgendo dall ' inizio della legi
slatura f rancamente m i a t tenderei dai colle
ghi u n a maggiore disponibilità! 

CARLO RIPA DI MEANA, Ministro del 
Vambiente. H o a tal proposi to — dicevo — 
già stabilito dei contat t i e manifestato il 
pa re re del Governo italiano con la presiden
za br i tannica, con il segretario di Sta to 
Howard , pe r convincerla a seguire con forza 
questo dossier e a n o n limitarlo alla esclusi
va compe tenza del consiglio Ecofin m a a 
portar lo , c o m e corr isponde del res to al me
rito, p r ima di tu t to al consiglio dei ministri 
del l 'ambiente . L'Italia sarà attiva a ques to 
r iguardo anche in sede di Nazioni Unite e 
presso l 'OCSE. 

L'Italia h a crit icato senza mezzi te rmini la 
m a n c a n z a di impegni vincolanti in t e m a di 
stabilizzazione delle emissioni di CO2 nella 
Convenzione-quadro sulle mutaz ioni clima
tiche, assenza di impegni favorita dalla indi
sponibilità amer icana . 

È s tato sopra t tu t to grazie all 'azione svolta 
dalla delegazione italiana se alla dichiarazio
ne unilaterale della Comuni tà europea , che 
ribadiva l ' impegno di stabilizzazione, è s ta to 
possibile affiancare u n a parallela e conver
gente dichiarazione dei principali paesi EF-

TA contenen te lo stesso impegno . In ques to 
m o d o sono state supera te le obiezioni bri
tanniche all ' idea di u n a dichiarazione comu
ne EFTA-Comunità europea . 

L'Italia e la Comuni t à eu ropea insistono 
su u n p ron to avvio del l 'a t tuazione della Con
venzione, ancor p r i m a del m in imo di ratifi
ca, e con t inue ranno ad insistere pe r il rap ido 
inizio del negoziato sui protocolli aggiuntivi 
d a cui dovrebbero scatur i re più precisi im
pegni . 

È mol to grave che in ma te r i a di foreste 
n o n sia emer sa d a Rio la decisione di avviare 
il negoziato su u n a Convenzione vincolante, 
a causa della m a n c a n z a di affidamenti pre
cisi dei paesi industriali in t e m a di risorse 
finanziarie e della cont rappos ta , speculare , 
negat iva opposizione di Malesia ed India, in 
par t icolare , paesi drappeggiat i nell 'alibi del
la mal intesa sovrani tà ambienta le . M a è 
intenzione del Governo italiano, anche sulla 
base delle precedent i prese di posizione in 
sede di Comuni t à eu ropea e di G7, p r o m u o 
vere la ripresa immedia t a delle discussioni 
nelle più idonee sedi internazionali , a p r e n d o 
questi lavori anche ai t emi delle minacce che 
pesano sulle foreste boreali , ol tre che su 
quelle pluviali tropicali . 

Sottolineo al riguardo l ' impegno ed il con
t r ibuto che l 'Italia h a ass icurato all 'iniziativa 
forestale avviata dagli Stati Uniti e dalla 
Comuni t à e u r o p e a e di cui il minis t ro Scotti 
h a precisato l ' impor to , confermandolo in 
m o d o chiarissimo. 

In ma te r i a di convenzione sulla biodiver-
sità, s a ranno d a pa r t e nos t r a moltiplicati 
tut t i gli sforzi pe r po r t a r e gli Stati Uniti 
alla firma, r imediando così ad u n a grave 
carenza . 

Sul t e m a dell ' ist i tuzione di u n a commis
sione ministeriale ad alto livello pe r lo svi
luppo sostenibile nel q u a d r o ECOSOC, è 
no to che l 'Italia vuole at t r ibuire il p iù alto 
rilievo politico a ques ta commiss ione , che 
avrà u n ruolo fondamenta le nei confronti 
delle Nazioni Unite in ma te r i a di integrazio
n e ambiente-sviluppo. 

Con r ifer imento alla moz ione presen ta ta 
dai deputa t i del g ruppo dei verdi, concordo 
p i enamen te con l 'osservazione del l 'onorevo
le Pratesi sulla necessi tà e su l l ' impor tanza 
che l 'Italia dia concre ta e r ap ida applicazio-
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ne alla Convenzione sulla biodiversità firma
t a du ran te i lavori delì'Earth Summit a Rio 
de Janeiro; convenzione che l 'Italia — sia 
chiaro! — dovrà ratificare in t empi brevi. 
Questo sia pe r conservare e — pe rché no? 
— arricchire il pa t r imonio nazionale di flora 
e fauna, sia pe r potersi p resen ta re con le 
car te in regola a livello internazionale e 
chiedere agli altri paesi , sviluppati e n o , di 
compiere i necessari sforzi pe r conservare il 
loro pa t r imonio na tura le . 

Proprio sulla base di ques ta convinzione, 
il Ministero del l 'ambiente h a opera to e s ta 
operando a livello nazionale ed internazio
nale. A livello nazionale, s ta d a n d o rap ida e 
piena at tuazione alle leggi pe r la tu te la della 
flora e della fauna, ed in par t icolare alla 
recente legge-quadro sulle a ree prote t te , che 
costituisce senza dubbio lo s t rumen to di 
base per garant i re la salvaguardia degli ha
bitat p iù preziosi anche dal p u n t o di vista 
della biodiversità. A livello internazionale, 
l 'Italia par tecipa a p r o g r a m m i scientifici pe r 
la conservazione del pa t r imonio genetico ed 
h a o t tenuto u n f inanziamento comuni ta r io 
sul p r o g r a m m a ACNA pe r la tu te la della 
biodiversità in situ, pe r u n impor to di 15 
miliardi di lire. Tale p r o g r a m m a prevede il 
censimento e la definizione di specifiche 
azioni di tutela della specie di fauna-flora in 
pericolo, come , ad esempio, pe r la flora 
l 'abete dei Nebrodi , ricordato dal l 'onorevole 
Pratesi, la p r imula del l 'Appennino, la sali-
cornia del Veneto; pe r la fauna, il cervo 
sardo, oltre ai tradizionali orso b r u n o , lince 
e camoscio appenninico, n o n c h é al gabbia
no corso del pa rco nazionale dell 'arcipelago 
toscano, alla more t t a t abacca ta del p a r c o del 
delta del Po, al gobbo rugginoso del pa rco 
mar ino del golfo di Orosei e alla civetta n a n a 
del pa rco nazionale dello Stelvio. 

Già in concomi tanza con la Conferenza di 
Rio il Ministero del l 'ambiente aveva organiz
zato con i maggiori espert i nazionali sulla 
biodiversità u n apposi to seminar io d a cui 
sono na te concre te p ropos te e p r o g r a m m i 
che il minis t ro h a fatto propr i . T ra questi vi 
è la n o m i n a di u n comi ta to scientifico sulla 
biodiversità, con sede presso il Ministero 
del l 'ambiente, che garant isca il r acco rdo t r a 
le istituzioni, le associazioni scientifiche, le 
organizzazioni industriali di ricerca pe r tut t i 

gli aspett i relativi alla biodiversità; la predi
sposizione di u n p iano nazionale pe r la 
conservazione e l 'uso sostenibile della biodi
versità, n o n c h é pe r il moni toraggio degli 
e lementi p iù critici di biodiversità e pe r la 
riabilitazione delle a ree degrada te ; la reda
zione di u n a lista degli habitat e delle specie 
in pericolo sulla base della quale finalizzare 
gli interventi di ripristino. Su questi t emi 
s tanno già lavorando i funzionari del Mini
s tero, che a w i e r a n n o la fase operat iva subi
to d o p o l 'estate . 

Sul p iano internazionale è previsto di in
dividuare i paesi in via di sviluppo part ico
l a rmen te ricchi di biodiversità con i quali 
p r o m u o v e r e accordi bilaterali di cooperazio
ne pe r la predisposizione di country studies, 
ossia di s tudi che individuino le caratteristi
che di biodiversità del paese . In tal senso 
sono già stati presi contat t i con il Venezuela 
e lo Zambia (mi riferisco in par t icolare alle 
osservazioni del l 'onorevole Apuzzo). 

C o m e si p u ò no ta re , il p r o g r a m m a deli
nea to p u ò rispondere, con oppor tun i ade
guament i e approfondiment i , anche alle sol
lecitazioni che sono giunte dal dibatt i to. 
Posso quindi impegnarmi , c o m e minis t ro 
del l 'ambiente , a richiedere formalmente al 
Ministero degli affari esteri di offrire al 
Gabon il suppor to sulle indagini conoscitive 
sulla biodiversità, indagini che sono prelimi
nar i ad altre misu re di cooperaz ione . 

Della moz ione Magri ed altri, n . 1-00041, 
p resen ta ta con le intense paro le del l 'onore
vole Mantovani dedica te alla raccapriccian
te si tuazione dell ' infanzia brasil iana, accol
go il dispositivo. 

La moz ione Bonino ed altri, n . 1-00042, è 
di prevalente compe t enza del minis t ro degli 
affari esteri, che , m i p a r e abbia precisato la 
posizione del Governo in mer i to . Per m ia 
pa r t e , aggiungo che conco rdo con quan to 
rilevato dal l 'onorevole Bonino in mer i to al 
p rob lema della cresci ta demograf ica. 

Anche la moz ione Nuccio ed altri, n . 
1-00043, cont iene sollecitazioni sulle quali 
concordo , p u r se è evidente che la creazione 
di reali organismi di governo sovranazionale 
de l l ' ambiente e dello sviluppo, con conse
guente p roduz ione di testi giuridici, c o m e 
auspicato dal l 'onorevole Scalia, si colloca 
p u r t r o p p o in u n a prospet t iva di t empi lun-
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ghi. Questa dis tanza t empora le p u ò essere 
abbreviata solo dalla nos t ra lena. Comun
que , concordo con il p roponen te che a que
sta prospett iva ci si debba disporre . 

Mi soffermo più a lungo sulla moz ione 
Rutelli ed altri, n . 1-00045, e sugli interventi 
del p roponen te e dell 'onorevole Mattioli. Il 
Governo concorda con le p remesse di ques ta 
mozione e sopra t tu t to sulla necessità, ivi 
sottolineata, che alle enunciazioni di princi
pio seguano politiche ambiental i chiare ed 
efficaci, che realizzino u n a coeren te integra
zione fra ambiente e sviluppo. Il Governo 
quindi accoglie tut t i i punt i del dispositivo, 
e in part icolare: l ' impegno a presen ta re in 
Par lamento le linee guida pe r la predisposi
zione di u n r appor to annuale sullo s ta to 
del l 'ambiente pe r lo sviluppo sostenibile, d a 
presentare alla Commissione dell 'ECOSOC; 
la riaffermazione del l ' impegno, già assunto 
in precedenza , di stabilizzare le emissioni di 
C 0 2 al livello del 1990 en t ro il 2000 e di 
ridurre del 20 pe r cen to la concent raz ione di 
C 0 2 , che , c o m ' è no to , è s ta to assunto n o n 
pe r il 2005, m a pe r il 2000. 

Al riguardo va precisato che il Ministero 
del l 'ambiente h a già predisposto e inviato, il 
23 maggio scorso, alla Comuni t à eu ropea il 
testo del p r o g r a m m a nazionale pe r la stabi
lizzazione. Esso prevede investimenti pe r 32 
mila miliardi di lire d a realizzarsi en t ro il 
2000, i quali in pa r t e assorbono quelli pre
visti dalle leggi nn . 9 e 10 del 1991 e in pa r t e 
costi tuiscono proget t i di investimenti nuovi 
in settori vari di p roduz ione dell 'energia. Per 
la riduzione del 20 per cen to della concen
trazione di C 0 2 è s tato anche prevent ivato, 
accanto a quello di 32 mila miliardi, u n 
ulteriore invest imento di 7 mila miliardi. 

In coerenza con ques to p r o g r a m m a , il 
Ministero del l 'ambiente h a già inviato 14 
proposte di e m e n d a m e n t o alla bozza del 
p iano energet ico nazionale predisposta dal 
Ministero dell ' industria (Applausi del depu
tato Mattioli). H Governo in tende infatti 
affrontare con u rgenza il p rob lema di u n a 
decisione in mer i to . L ' impegno a sostenere 
l 'azione pa r l amenta re pe r il riconoscimento 
del diritto al l 'ambiente , t r a quelli di n a t u r a 
fondamentale tutelati dalla Costituzione, è 
del res to in linea con quan to sos tenuto a Rio. 
A questo va affiancato l ' impegno a dispiega

re u n ' a m p i a azione di informazione nelle 
scuole e nel l 'opinione pubbl ica pe r la forma
zione e diffusione di u n ' a t t e n t a cu l tura am
bientale. 

Concordo con l 'onorevole Mattioli e con
divido con lui la preferenza pe r la cu l tura 
dei contenut i rispetto a quella degli schiera
ment i . Condivido inoltre l ' oppor tun i tà di 
u n a discussione sui t emi ambiental i nel l 'am
bito della sessione di bilancio e sulla creazio
n e di possibili corsie preferenziali pe r i prov
vediment i legislativi in mater ia . Ciò 
risponderebbe a quella necessi tà p iù volte 
affermata, anche dal m io predecessore , del
la orizzontali tà e della alta politicità di quest i 
temi , che coinvolgono n o n u n solo ministe
ro , m a tut t i i maggior i dicasteri , e quindi 
tu t te le forze polit iche, par lamentar i , sociali 
e culturali del nos t ro paese . 

Nello stesso ordine di idee, m i t rovo d'in
tesa — c o m e h o già de t to — con le osserva
zioni cri t iche svolte dagli onorevoli Rutelli 
ed Enr ico Testa sulla i r r i tante d is tanza t r a le 
indicazioni espresse a l l 'unanimi tà in sede 
pa r l amen ta re e gli scarsi seguiti decisionali 
che si regis t rano a livello di esecutivo. Cer
che rò di po r r e r imedio a ques to inconve
niente . Nessuno più di m e è convinto che 
l 'azione del Ministero del l ' ambiente possa e 
debba essere catalit ica rispetto a tu t te le 
decisioni ed esecuzioni che p rovengono d a 
altri compar t i deU'amminis trazione e che 
interessano la condizione ambienta le . Sono 
intenzionato a po r r e r imedio alle ca renze 
strut tural i deU'amminis t razione della quale 
h o assunto d a p o c o la responsabil i tà . Conto , 
pe r ques ta complessa operaz ione di riordi
n o , in l inea con il p r o g r a m m a di governo, 
sul l 'appoggio del l ' intero Governo e dello 
stesso Par lamento . 

Quan to alla moz ione Galli ed altri n . 1-
00048, essa in t roduce interessanti e nuovi 
sugger iment i pe r l ' adeguamen to dell 'ordi
n a m e n t o in te rno alla normat iva con tenu ta 
in convenzioni e t ra t ta t i internazionali in 
ma te r i a ambienta le . Cercherò di applicare il 
sugger imento evi tando, beninteso, che que
sta utilissima novità possa c o m p o r t a r e ritar
di nella stessa ratifica. Sa rà d u n q u e possibile 
che in eventual i tà concre te la no rma t iva di 
a d e g u a m e n t o in te rno n o n sia contestuale 
alla ratifica. Accetto quindi con part icolare 
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interesse il p r imo capoverso del dispositivo 
della mozione, con la seguente modifica: «ad 
adoperars i pe r l ' immedia ta ratifica di con
venzioni ed accordi , p re sen tando altresì, 
con la mass ima rapidità, in Par lamento tu t te 
le altre n o r m e necessarie a r ende re gli im
pegni sottoscritti p i enamen te operativi sul 
p iano interno». 

La mozione B u o n t e m p o ed altri n . 1-
00046 h a sollevato il grave p rob lema dei 
rifiuti solidi u rban i che in quest i giorni 
— c o m ' è s ta to ricordato — t r aboccano in 
tan te località del Lazio. Nella richiamata 
mozione è s tato evidenziato c o m e l'inter
vento necessario debba essere sopra t tu t to 
e tempes t ivamente rivolto a d iminuire la 
produzione di rifiuti ed a mass imizzare il 
r ecupero di mate r ie e di energia. Nel nos t ro 
paese abbiamo pos to t r o p p a fiducia nello 
smalt imento; abb iamo finanziato impiant i 
e soppor ta to oner i gestionali ingenti pe r 
smaltire ed el iminare sempre di più . Non 
abbiamo capi to in t e m p o utile o, forse, 
n o n abbiamo c redu to abbas tanza nella ne
cessità di ridurre i rifiuti alla fonte, di con
tare su beni durevoli, di scegliere, t r a le 
opzioni possibili, quelle pun t a t e su raccol te 
differenziate, sul riuso e sul r ecupe ro . N o n 
abbiamo colto la po r t a t a delle disposizioni 
dell 'articolo 3 della p r i m a dirett iva q u a d r o 
sui rifiuti (mi riferisco alla direttiva n . 75442 
della Comuni tà europea) , che sollecitava 
gli Stati m e m b r i al l 'adozione di misure pe r 
favorire il riciclo ed il r ecupe ro di mate r ie 
pr ime e di energia dai rifiuti. Abbiamo tar
da to nel recepire la dirett iva comuni ta r ia 
sui contenitori pe r liquidi (la dirett iva n . 
339 del 1985). Ancora oggi gli obiettivi 
di riciclaggio n o n sono scattati ; i consorzi 
obbligatori t endono a giustificare richieste 
di deroga, di p ro roga dei termini , avanzano 
teorie interpretat ive che sovvertono la logica 
della legge n . 475 del 1988, che p u r e obbliga 
al recupero , piut tosto che svolgere i compit i 
loro assegnati . 

La stessa polemica sollevata dal consorzio 
della plastica pe r po r r e a car ico dei c o m u n i 
gli oneri della raccol ta differenziata, della 
diversificazione dei conteni tor i s ta a d imo
strare che n o n si vuole capire che la legge 
italiana h a ch iamato il ci t tadino consumato
re a rispondere dei p ropr i consumi e h a 

coinvolto i confezionatori in ques ta respon
sabilità. Tocca ai p rodu t to r i dei conteni tor i , 
degli imballaggi, organizzare e paga re pe r il 
r ecupe ro . Essi si devono organizzare con la 
col laborazione dei comun i , devono svilup
p a r e ricerca, nuove, tecnologie di produzio
n e e di r ecupe ro , devono acce t ta re i costi di 
ques ta operaz ione . L 'onere legato a consu
m i mol to spesso n o n necessar i n o n p u ò 
essere pos to a car ico della comun i t à dei 
cittadini contr ibuent i , m a deve res tare a 
car ico dei cit tadini consumator i , che potran
n o così indirizzare le p ropr ie scelte verso 
consumi p iù rispettosi dei problemi dello 
smal t imento e dei p rob lemi del l ' ambiente . 

In ques ta chiave abb i amo p repa ra to le 
convenzioni-t ipo t r a c o m u n i e consorzi ob
bligatori, i m p e g n a n d o e n t r a m b e le par t i a 
col laborare pe r ché la raccol ta differenziata 
sia u n a real tà e n o n p iù solo u n p r o g r a m m a , 
e impegnando i consorzi obbligatori a soste
n e r e gli oner i c h e la legge p o n e a loro car ico. 
Anche gli enti pubblici devono pe r ò fare la 
p ropr ia pa r te . 

La raccol ta separa ta secco-umido deve 
essere at t ivata in t emp i brevi . N o n si p u ò 
concedere alle amminis t raz ioni di n o n a-
dempie re all 'obbligo di legge di a t tuar la con 
la scusa che gli impiant i di p roduz ione di 
RDF e di compost n o n vengono realizzati 
dalle amminis t raz ioni stesse. Noi vogl iamo 
r o m p e r e ques ta spirale viziosa. N o n in tendo 
assistere pass ivamente : n iente raccol ta sec
co-umido pe rché n o n ci sono impiant i , nien
te impiant i pe r ché il compost n o n si vende , 
n iente vendite di compost p e r ché senza rac
colta differenziata il compost p rodo t to dal 
rifiuto, tale e quale , è di pess ima quali tà. 

L 'onorevole B u o n t e m p o h a pos to inoltre 
il p rob l ema dei m a r c h i di qual i tà ecologica 
c o m e s t r u m e n t o pe r or ien tare i cittadini ad 
u n a t teggiamento responsabile , p iù collabo
rat ivo pe r la soluzione dei p roblemi ambien
tali. Anche p e r ques to , p e r l ' a t tuazione del 
r ego lamento comuni ta r io suH'ecolabel, stia
m o definendo u n a p ropos t a organica che 
valorizza l 'ENEA. È u n a g rande s t ru t tu ra di 
ricerca in ma te r i a di ambien te , di tecnologie 
innovative, di risparmio energet ico, u n a 
s t ru t tu ra di cui il paese già d ispone e il cui 
utilizzo in ques ta direzione p u ò essere im
med ia to e senza costi aggiuntivi pe r lo Sta to . 
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Anche sul compost è p r o n t a u n a nuova 
normat iva «alla tedesca», che p r emia net ta
m e n t e gli interventi di raccol ta separa ta 
della frazione organica più nobile. S t i amo 
inoltre at t ivando quella n o r m a , già contenu
t a ne l l 'o rd inamento italiano, che ci consente 
di impor re alle pubbl iche amminis t razioni 
l ' impiego di beni prodot t i con material i di 
r ecupero . 

Non usc i remo subito dalla crisi dello smal
t imento , m a d a r e m o c o m u n q u e u n segnale 
deciso. Per ques to r ingrazio l 'onorevole 
Buon tempo di avermi consent i to di fornire 
tali anticipazioni (Applausi del deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

Per quan to riguarda la mozione Filippini ed 
altri n . 1-00050, desidero dire con tu t t a 
franchezza che, in part icolare, h o apprezzato 
due passaggi dell ' intervento dell 'onorevole 
Filippini. Mi riferisco alle preoccupazioni — 
questo è il p r imo passagg io—per l 'arretratez
za dell ' industria italiana in mater ia di tecnolo
gia puli ta e il pericolo di imminen te totale 
d ipendenza dalla brevettist ica s t raniera . 

Il secondo passaggio cui mi riferisco è 
quello dedicato al coinvolgimento esplicito 
delle organizzazioni n o n governative. Faccio 
riferimento a quan to l 'onorevole minis t ro 
Scotti h a già dichiarato, conco rdando su 
ques to p u n t o in part icolare con l ' intervento 
dell 'onorevole Del Bue in sede di presenta
zione della stessa mozione . 

Per quan to riguarda la moz ione Pellicano 
ed altri n . 1-00053, desidero anzi tut to rin
graziare l 'onorevole Pellicano pe r i graditis
simi auguri . Manifesto tut tavia un' iniziale 
riserva — salvo che u n a più approfondi ta 
valutazione del p rob lema possa c o n d u r m i 
ad u n a diversa conclusione — sul p u n t o di 
u n a a u t o n o m a iniziativa italiana in ma te r i a 
di ricerca su energia e cl ima globale. Più 
utile e m e n o costoso mi s embra il ricorso 
alla già esistente re te di interconnessioni con 
iniziative ed enti in sede OCSE ed AIE. 
Dedicherò c o m u n q u e a ques ta p ropos ta u n a 
più a t tenta considerazione. 

Per quan to riguarda la possibilità di u n a 
revisione di linea sul p rob lema nucleare , il 
Governo deve e vuole tener con to p r i m a di 
tu t to del responso da to dal popolo italiano 
— mater ia giudicata — e poi dell 'evoluzione 
della si tuazione energet ica. È pera l t ro d a 

osservare che su u n p iano di realistica con
statazione n o n è prevista n é in sede OCSE 
né AIE n é negli stessi Stati Uniti la ripresa 
in considerazione del problema; n é è previ
sta u n a ripresa dei p r o g r a m m i nuclear i pri
m a del 2010-2015. 

Pr ima di concludere , desidero formulare 
un 'osservazione a proposi to delle considera
zioni svolte nella moz ione B u o n t e m p o ed 
altri n . 1-00046 e nel l ' intervento del l 'onore
vole Parlato a proposi to della p ropos ta di 
un ' eco tassa carbonio-energia. Mi consenta
n o i p roponent i di respingere l 'opinione che 
l 'ecotassa cost i tuirebbe u n a l icenza ad inqui
na re . Essa è concepi ta n o n in sosti tuzione, 
m a in aggiunta alla regolamentaz ione diret
ta , r ecan te divieti di inquinare , e verrebbe 
in t rodot ta allo scopo di indur re industr ia e 
consumator i ad anda re oltre il divieto e di 
incentivarli, pe r mezzo del r incaro dei costi 
e dei prezzi dovut i a l l 'onere t r ibutar io , ad 
utilizzare tecnologie e prodot t i n o n inqui
nant i e n o n penalizzati sul p iano fiscale. 

In sostanza, n o n solo n o n esiste nella 
fattispecie u n a l icenza ad inquinare m a , al 
cont rar io , p e r m a n e il divieto di inquinare 
oltre le soglie fissate dalla legge. In più, si 
in t roduce l ' incentivo ad inquinare ancor me
no , pe r n o n doverne paga re lo scot to. 

Signor Presidente, onorevoli deputat i , de
sidero ringraziarvi pe r la cor tese a t tenzione e 
pe r il con tenu to fecondo e vivace d a tut t i 
offerto a ques to dibatt i to, che costi tuisce pe r 
m e u n impulso ed u n a guida pe r la m i a 
azione futura (Applausi— Congratulazioni). 

PRESIDENTE. La Presidenza p r e n d e at to 
che n o n sono s ta te a n c o r a p resen ta te risolu
zioni. Per tanto , allo scopo di consent i re ai 
gruppi che lo ritengano di formularle, rinvio 
il seguito del dibatt i to su ques to pun to del
l 'ordine del giorno ad al t ra fase, possibil
m e n t e in ques ta stessa seduta . 

Deliberazione ai sens i dell 'articolo 96- bis, 
c o m m a 3 , del regolamento , sul d i segno 
di legge: Convers ione in legge del decre
to-legge 11 lugl io 1992, n. 333, recante 
misure urgenti per il r i sanamento del la 
finanza pubbl ica (1287). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
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deliberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del regolamento , sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 1 1 luglio 1 9 9 2 , n . 3 3 3 , r ecan te misure 
urgenti pe r il r i sanamento della finanza pub
blica. 

Ricordo che la I Commiss ione (Affari co
stituzionali) h a espresso, nella sedu ta del 1 5 
luglio scorso, pa re re favorevole sull 'esisten
za dei presuppost i richiesti dal secondo com
m a dell 'articolo 7 7 della Costi tuzione pe r 
l 'adozione del decreto-legge n . 3 3 3 del 1 9 9 2 , 
di cui al disegno di legge di conversione 
n. 1 2 8 7 . 

Avverto che h o disposto l ' immedia ta scon
vocazione delle Commissioni (rassicuro in 
tal senso i colleghi), pe r consent i re u n e same 
approfondito del t ema , che è di g rande 
rilevanza. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Soddu. 

PIETRO SODDU, Relatore. Signor Presi
dente , la Commissione affari costituzionali 
h a sviluppato sul decreto-legge recan te mi
sure urgent i pe r il r i sanamento della finanza 
pubblica u n a discussione mol to impegnati
va, vista la por ta ta delle t emat iche in esame . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole rela
tore . Vorrei p regare i ministri Ripa di M e a n a 
e Scotti di pres ta re a t tenzione al re la tore , 
che sta i l lustrando le ragioni pe r le quali il 
Governo h a legi t t imamente e m a n a t o il de
creto-legge in discussione. 

CARLO TASSI. Se sia «legitt imamente» è d a 
decidere. 

PRESIDENTE. Richiamavo l 'a t tenzione 
del Governo, onorevole Tassi, a p p u n t o per
ché il re latore sta i l lustrando le ragioni del 
provvedimento. 

La prego di cont inuare , onorevole Soddu . 

PIETRO SODDU, Relatore. Signor Presi
dente , p u r espr imendo alcuni part icolari 
rilievi, sopra t tu t to in ordine a l l 'omogenei tà 
ed alla conformità delle mate r ie disciplinate, 
la Commissione h a riconosciuto c o m e giuste 
le argomentazioni del Governo circa la sus

sistenza dei requisiti di s t raordinar ia neces
sità e di u rgenza pe r l ' adozione del decreto-
legge n . 3 3 3 . 

C o m e è s ta to a m p i a m e n t e rilevato dal 
minis t ro Barucci , esiste u n a serie di elemen
ti che r app re sen tano la s t ru t tu ra uni tar ia 
delle varie par t i del decreto-legge. I colleghi 
sanno c h e u n a ce r t a d isomogenei tà di ma
ter ia conce rne la t e rza pa r t e del provvedi
m e n t o , quella sulla r i forma degli enti a 
par tec ipazione statale. Nonos tan te la mino
r e omogene i t à del capo III, l ' e lemento uni
tar io che costituisce il p e r n o e la sostanza 
della m a n o v r a economica messa in a t to dal 
Governo riguarda il q u a d r o di grave indebi
t a m e n t o della finanza pubblica, di cui a 
p ieno titolo fa pa r t e il s is tema delle parteci
pazioni statali. 

Ecco pe r ché la Commiss ione h a espresso 
in torno al riconoscimento dei requisiti di 
costi tuzionalità u n consenso p iù ampio ri
spet to alla semplice magg io ranza di Gover
n o . Su tale giudizio positivo m i p e r m e t t o di 
richiamare l 'Assemblea, affinché il pa re re 
della Commiss ione sia confe rmato in ques ta 
sede. 

N o n mi p a r e sia il caso di dilungarsi sulla 
gravità della s i tuazione e sulla s t raordinarie
t à ed u rgenza di u n a m a n o v r a che tut t i 
riteniamo essenziale. Caso mai , i pun t i di 
dissenso riguardano la validità di alcuni a-
spetti della m a n o v r a medes ima , m e n t r e sul 
complesso delle scelte del Governo vi è s ta ta 
u n a larghissima convergenza . 

Persona lmente , ribadisco il pa re re favore
vole espresso dalla Commiss ione ed invito 
l 'Assemblea a vo tare a favore del riconosci
m e n t o dell 'esistenza dei requisiti di necessi tà 
e di u rgenza pe r l ' adozione del decreto-legge 
1 1 luglio 1 9 9 2 , n . 3 3 3 . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re l 'o
norevole r appresen tan te del Governo. 

FABIO FABBRI, Sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio dei ministri. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il Governo 
condivide le affermazioni e le considerazioni 
del l 'onorevole re la tore in ord ine alla sussi
s tenza dei presuppost i di costi tuzionalità pe r 
l ' adozione del decreto-legge n . 3 3 3 del 1 9 9 2 . 
Del res to , la Commiss ione affari costituzio-
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nali h a espresso il p ropr io pa re re favorevole 
a larghissima maggioranza . 

Sul l 'urgenza n o n possono sussistere dub
bi, t enu to conto della necessi tà di avviare 
senza alcun indugio la m a n o v r a di risana
m e n t o finanziario, che è indispensabile e 
dovuta per le ragioni di cara t te re in terno ed 
internazionale illustrate con dovizia di argo
mentazioni dai ministri competen t i davant i 
alla Commissione. 

È s ta ta sollevata qualche eccezione sul 
capo III. Il Governo insiste sul s inallagma 
esistente fra tu t te le par t i in cui si art icola il 
decreto-legge. È assolu tamente indispensa
bile da r corso al processo di privatizzazione 
delineato nel capo III, pe rché con esso si 
comple ta la m a n o v r a pe r q u a n t o riguarda il 
riequilibrio fra ent ra te ed uscite e si risponde 
all 'esigenza di ridurre il fabbisogno di finan
za pubblica. 

Inoltre, c o m e h a spiegato il minis t ro del 
tesoro davant i alla I Commissione, è neces
sario assicurare risorse finanziarie ad IRI ed 
ENI, evi tando u n loro ul ter iore indebita
men to . 

Il Governo h a mol to apprezza to la pro
nunc ia della I Commissione, che a s tragran
de maggioranza si è espressa a favore della 
sussistenza dei requisiti costituzionali in or
dine al decreto-legge in esame, e si affida 
se renamente all 'Assemblea pe rché il pa re re 
di costituzionalità venga confermato . 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocedere nel prosieguo della seduta a vota
zioni qualificate, che avranno luogo median
te p roced imento elettronico, decor re d a 
questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del regolamento . 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. È u n a vera e p ropr ia feten
zia: n o n sono parole mie , signor Presidente; 
n o n uso u n simile linguaggio, n o n è nella 
mia tradizione. Fa pa r t e della t radizione 
della cor ren te politica andreot t iana: quelle 
sono, infatti, le parole at tr ibuite al l 'onorevo
le Michele Viscardi, il quale l amen ta che il 
decreto-legge di cui ci occup iamo sottrar

rebbe alla par t i tocrazia la s tanza dei bot toni 
relativa ai grandi gruppi . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi se la in te r rompo , 
onorevole Tassi. Prego i colleghi di p rende re 
posto , di n o n voltare le spalle alla Presidenza 
e di ascoltare l 'o ra tore . 

Continui, onorevole Tassi. 

CARLO TASSI. Dicevo, Presidente, che n o n 
sono parole mie , m a sono parole at tr ibuite 
al l 'onorevole Viscardi, già pres idente della 
Commissione attività produt t ive della Came
r a e oggi, c o m e tut t i gli andreot t iani legati 
a Cirino Pomicino, cadu to in disgrazia e 
l iquidato per . . . (Interruzione del deputato 
Ciliberti) N o n m i interessa, figurati se t ra t to 
i p roblemi della cor ren te : de minimis non 
curat praetor, figurati se m e n e cu r o io. 

Signor Presidente, ritengo che i requisiti 
di u rgenza e necessi tà m a n c h i n o assoluta
m e n t e nel decreto-legge in e s a m e e n o n 
pe rché n o n vi sia bisogno di u n in tervento 
in c a m p o economico . L 'al t ro giorno, signor 
Presidente, h o visto il p res idente Eltsin an
darsene dagli incontr i avuti in occidente 
tu t to con ten to pe rché gli h a n n o elargito u n a 
cifra ve ramen te e n o r m e : u n mil iardo di dol
lari; è anda to via con ten to pe rché gli h a n n o 
p romesso altri 24 miliardi di dollari in cin
que anni . Egli deve r i lanciare u n ' e c o n o m i a 
disastrata d a s e t t a n t a n n i di bolscevismo, di 
comun i smo , di socialismo reale (Stalin, Kru
sciov e così via, fino ai giorni nostr i) . Si 
t r a t t a di u n popolo di 250 milioni di pe rsone , 
che vivono su u n terr i tor io di e n o r m e esten
sione, in u n a si tuazione d ' a r re t ra tezza che 
rasen ta la preistoria. 

Signor Presidente, nessuno h a fatto la 
seguente equivalenza: 24 miliardi di dollari 
sono (lira più, lira m e n o Goria pe rme t t endo 
e n o n con il c ambio del dollaro par i a 2.200 
lire) e sa t t amente 30 mila miliardi. 

La m i a considerazione è quindi la seguen
te : n o n p u ò essere u rgen te ques to intervento 
pe r u n Governo, successore di altri che negli 
ultimi sei mesi h a n n o fatto fuori, h a n n o 
b u c a t o (sono espressioni del nuovo vocabo
lario giornalistico-finanziario, che n o n cono
sco bene) 30 mila miliardi . Si sostiene che 
quelli, in c inque anni , con la cifra che h o 
poc ' anz i indicato, riusciranno a ri lanciare 
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l ' economia in Russia, m e n t r e questi , nel 
nost ro paese, in sei mesi h a n n o b u c a t o pe r 
30 mila miliardi! 

E veniamo agli a rgoment i p iù specifici pe r 
d imost rare la ca renza dei requisiti di urgen
za e necessità nel decreto-legge in e same . 
Innanzi tut to , signor Presidente, si con t inua 
a voler e rogare finanziamenti pe r il r ecupe ro 
di bilanci senza presen ta re il rendiconto . 
Non posso ritenere che sia u rgen te e neces
sario sanare bilanci c o m e quello della sani tà 
o delle cosidette amminis t razioni comunal i 
con bilancio disastrato; e che il tu t to possa 
avvenire a p ie ' di lista. Non sono pe r il p ie ' 
di lista; non riterrò ma i u rgen te da re dena ro , 
per sanare deficit di bilancio, ad amminis t ra
tori che via via si rivelano sempre più ladri, 
sempre più incapaci , e che in ogni caso 
h a n n o por ta to al disastro economico le am
ministrazioni d a loro gestite. Questo n o n è 
meri to , signor Presidente, m a propr io con
trollo dell 'esistenza dei requisiti di u rgenza 
e necessità. 

Infatti n o n si p u ò dire, pe r esempio , che 
sia urgente l ' intervento alla tes ta di u n am
malato , quando ques t 'u l t imo h a bisogno di 
un 'operaz ione al l 'appendice. Certo, la ne
cessità e l 'urgenza di assestare la finanza e 
l ' economia sono davant i agli occhi di tutt i ; 
m a ciò d icendo n o n mi si p u ò obbligare a 
ragionare secondo criteri finanziari che an
d ranno soltanto ad aggravare la si tuazione 
di emergenza in termini economici e finan
ziari, dal m o m e n t o che si con t inuano a 
por re tappi su bottiglie p iene di sostanze 
bollenti, senza anda re a vedere quali s iano 
le cause che fanno bollire il con tenu to . 

Signor Presidente, vi sono poi espressioni 
a l tamente equivoche c o m e quelle di cui al 
c o m m a 1 dell 'articolo 2 del decreto-legge 
per cui, se la n o r m a ver rà applicata così 
com 'è , emerge rà che l 'esclusione prevista in 
realtà n o n è esclusione. 

Inoltre, n o n c o m p r e n d o c o m e possa esse
re urgente e necessario u n decreto-legge che 
reca u n a n o r m a quale: «Resta ferma la 
concessione di garanzia dello Sta to disposto 
da previsioni di legge». 

Non so c o m e le previsioni di legge possa
n o disporre: n o n riesco a c o m p r e n d e r e il 
concet to . La legge dispone solo pe r il futuro, 
m a quan to viene disposto n o n è u n a previ

sione: la disposizione è diversa dalla previ
sione. Con la «disposizione» si sanziona u n 
de te rmina to c o m p o r t a m e n t o obbligatorio 
pe r legge, m a u n a previsione n o n po t r à m a i 
disporre u n qua lche cosa. 

N o n si possono definire, s ignor Presiden
te , urgent i e necessar ie le n o r m e concernen
ti le m e n s e sul pos to di lavoro o addir i t tura 
il fatto che i s indacati possano controllarle. 
Forse pe r cer to s indacal ismo che si attaglia 
a u n a de te rmina ta par t i tocrazia ques to è il 
compi to più specifico, se si g u a r d a all'attivi
t à politica c o m e ad un 'a t t iv i tà d a c o m m e n 
sale.. . Io p rovengo d a al t ra t radizione e 
quindi n o n po t rò m a i ritenere u rgen te que
sto aspet to . 

Mi si po t rebbe obie t tare che s to analizzan
d o il decreto-legge n o r m a pe r n o r m a . M a ciò 
è inevitabile, po iché il r ego lamento della 
C a m e r a i m p o n e di da re u n a valutazione sul 
complesso del p rovvedimento e, quindi , n o n 
posso sc indere u n a disposizione dall 'al tra; 
sono d u n q u e cost re t to ad espr imermi alme
n o sulle n o r m e più impor tan t i con tenu te nel 
tes to . 

Signor Presidente, sono cont ra r io a che si 
p roceda in base al reddi to in r appo r to al 
dirit to alla casa, nel senso a lmeno della 
disponibilità della stessa. Ponendo il l imite 
di 50 milioni di reddi to e n o n aggiungendo 
u n a cont ropar t i ta pe r coloro i quali dispon
gono di u n reddi to super iore ai 50 milioni, 
nel senso che n o n possono concor re re all 'as
segnazione di case popolar i , o a facilitazioni 
o c o m u n q u e a quei benefici che riguardano 
solo chi n o n è in b u o n e condizioni economi
che , si con t inuerà a far sì che d ' o r a in poi 
s iano sfrattati solo quan t i n o n abbiano u n 
reddi to di 50 milioni, po iché pe r gli altri si 
riapre il s is tema della l ibera contra t tual i tà 
locativa. Ora sono dell 'avviso che n o n possa 
essere ritenuto u rgen te il danneggiare le 
classi m e n o abbienti della popolazione. N o n 
avendo l 'o t t imismo del pres idente Amato e 
b e n sapendo che le famiglie con reddi to 
inferiore ai 50 milioni sono la s t ragrande 
maggioranza , cons idera to inoltre che nel 
nos t ro paese u n b u o n 30 pe r cen to dei nuclei 
familiari è senza, n o n dico la seconda, m a 
la p r i m a casa, c redo n o n si possa considera
re necessar io ed u rgen te u n provvedimento 
che d iventerà u n vero e p ropr io boomerang 
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lanciato dal Governo n o n con t ro l 'esecutivo, 
m a cont ro l ' economia del paese e la finanza 
delle famiglie. 

Vi è poi la pa r te del decreto-legge, del 
tu t to disomogenea, concernen te la m a n o v r a 
economica e finanziaria: m i riferisco alle 
privatizzazioni. Noi s iamo d ' accordo su que
sto pun to , anzi abb iamo tuona to con t ro il 
g rande repubbl icano La Malfa che fu il 
pa t rono dell ' istituzione dell ' ENEL, cioè del 
monopol io statale dell 'energia elettrica. Noi, 
fin d'allora, e r avamo dall 'al tra par te ; oggi 
anche chi sostenne quella posizione vede 
con piacere il ritorno alla normal i tà . In ogni 
caso, n o n c o m p r e n d o cosa c 'entr i tu t to que
sto con la m a n o v r a finanziaria, se n o n in 
termini di filosofia. 

Per m e la politica n o n è filosofia, pe rché 
n o n è l 'ar te del possibile, m a s emmai è l 'ar te 
del reale, è prevedere , prevenire e provve
dere in termini reali e n o n in te rmini filoso
fici o in termini di possibilità; a mio avviso 
è l 'attività di Governo, n o n è u n a quest ione 
di governabilità. 

Per tanto , poiché la politica — lo ripeto — 
è l 'ar te del reale e n o n l 'ar te del possibile, 
ritengo che , al di fuori della filosofia, effet
t ivamente ques ta pa r t e del decreto-legge ab
bia poco a che fare con tu t to il provvedimen
to , anche se, n o n c o m e sistema, n o n c o m e 
me todo , n o n c o m e s t rumen to di realizzazio
ne , m a c o m e finalità, ques ta è l 'unica pa r t e 
che , a nos t ro avviso, po t rebbe rivestire ef
fett ivamente quei criteri di u rgenza e di 
necessità richiesti dalla Costituzione. 

Infatti, su tale ma te r i a s iamo già in ritardo 
di quaran t ' ann i , cioè d a q u a n d o è s tato 
istituito l 'ENEL ed è s ta ta b rand i ta — n o n 
si p u ò usa re altro t e rmine — l 'amminis tra
zione dell 'IRI che , na to c o m e istituto pe r la 
ricostruzione industriale, è diventato con
corrente sleale delle attività industriali nazio
nali private. Oggi n o n serve più c o m e istituto 
pe r la ricostruzione industriale, anche se è 
stato model lo al m o n d o di c o m e si svolgeva
n o le attività pe r il r ecupero , d a pa r t e dello 
Stato ed in difesa de l l ' economia nazionale, 
delle aziende private cadu te in situazioni 
negative (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o

norevole Mar ino . Ne h a facoltà. Seguirà 
l ' intervento del l 'onorevole Bassanini. 

LUIGI MARINO. Signor Presidente, onore
voli colleghi, senza en t ra re nel mer i to delle 
t an te iniquità con tenu te nel decreto-legge 
n . 333 del 1992, n o n poss iamo n o n rilevare 
che anche l 'a t tuale Governo segue l ' andazzo 
dei governi che l ' hanno p recedu to : m i rife
risco al vizio del decreto-legge omnibus, al 
vizio de l l ' accorpamento di ma te r i e eteroge
nee p u r di s t rappare l 'u rgenza su tu t to . 

Infatti, quale par t icolare u rgenza rivesto
n o le n o r m e relative a l l 'equo canone , alla 
m e n s a o al capo III, relativo alle privatizza
zioni? In par t icolare pe r ques te ul t ime, il 
minis t ro Guar ino h a p iù volte sottolineato, 
nel corso di audizioni, che il Governo si è 
t rovato ad agire in p resenza di u n a legge, la 
n . 35 del 1992, approva ta dal Par lamento , 
ritenendo così di po te r giustificare l 'u rgenza 
delle n o r m e del capo III del decreto-legge, 
di cui si chiede la conversione. 

In verità, di fronte al guazzabugl io giuri
dico e tecnico-procedurale dell 'originario 
decreto-legge del 1991, convert i to nella leg
ge n. 35 , e delle stesse delibere CIPE, e ra d a 
at tendersi d a ques to Governo u n a riflessione 
seria, u n ripensamento serio su tu t t a l 'ope
razione avviata allo scadere della passa ta 
legislatura, così c o m e del res to ci e ra sem
b ra to di capire dalle p r ime dichiarazioni rese 
alla s t a m p a dallo stesso minis t ro Guar ino, 
che t r a l 'al tro n o n risulta n e m m e n o t r a i 
firmatari del p rovvedimento al nos t ro esa
m e ; ciò pe rché , al di là delle quest ioni di 
cont inui tà istituzionale, sono in tervenute 
modificazioni nella stessa composiz ione del 
Par lamento a seguito del vo to del 5 aprile 
scorso. Il richiamo quindi ad u n a legge già 
approva ta in extremis dalle vecchie Camere 
n o n giustifica la perpe tuaz ione di u n com
p o r t a m e n t o ingiustificabile. 

Ci t rov iamo, quindi , di fronte ad u n blitz 
— Eltsin insegna —, pe r cui decenni di storia 
e di politica economia del nos t ro paese 
vengono cancellati con u n solo colpo di 
spugna! È u n o schiaffo al Par lamento! Ben 
poteva il capo III del decreto-legge essere 
ogget to di u n apposi to provvedimento , in 
m o d o d a offrire al Pa r l amento il t e m p o 
m i n i m o indispensabile pe r u n e same pun-
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tuale e profìcuo di tu t t a la mater ia . Invece, 
ci t roviamo a misurarc i con l ' a r roganza di 
u n a m a n o v r a governativa che , seguendo la 
logica del p recedente decreto-legge del 1991 
(convertito, lo ripeto, nella legge n . 35), 
con t rabbanda le cosiddet te dismissioni con 
l 'esigenza di r i sanare buch i di bilancio (in 
questo caso, pe r 4 mila miliardi. 

Ma, ripeto, senza en t ra re nel mer i to del 
provvedimento e delle sue iniquità, ci sia 
consenti to solo osservare che , così c o m e 
opera to pe r il bilancio della difesa (che vede 
tagli per 1.500 miliardi), b e n si po teva rag
giungere l 'obiettivo dei 4 mila miliardi deli
be rando u n a riduzione delle spese (ancora 
in b u o n a par te superflue, clientelali e assi
stenziali) al l ' interno dei vari settori del bilan
cio, senza quindi p resen ta re le privatizzazio
ni c o m e s t rumen to essenzialmente di 
finanza straordinaria , sì d a essere inserito 
nel decreto-legge n . 333 del 1992. D'a l t ra 
par te , lo stesso articolo 17 del decre to stabi
lisce che il ricavato sarà dest inato anche e 
sottolineo anche , alla riduzione del debi to 
pubblico. 

Nessuno me t t e in discussione l 'esigenza di 
adot tare misure socialmente eque pe r risa
na re il bilancio e, sopra t tu t to , misure che 
diano u n gettito cer to . Noi n o n manche re 
m o di intervenire nel mer i to della m a n o v r a 
proposta , che ancora u n a volta si caratteriz
za per essere a senso unico , in q u a n t o 
colpisce essenzialmente i lavoratori del no
stro paese . Il g ruppo di r ifondazione comu
nista, quindi, ritiene che n o n sussistano i 
requisiti richiesti dall 'art icolo 77 della Costi
tuzione in relazione sia alle n o r m e con tenu te 
nel capo III sia a tu t t e le altre disposizioni 
del decreto-legge. Abbiamo perciò chiesto al 
Governo di stralciare dal p rovvedimento la 
par te relativa alle privatizzazioni (il c apo III, 
appunto) e le n o r m e a nos t ro avviso n o n 
urgenti , c o m e quelle concernent i l ' equo ca
none e le mense . Se ciò n o n avverrà, vote
r e m o cont ro la sussistenza dei requisiti co
stituzionali. 

In sostanza, se si vuole impor re al Parla
m e n t o u n a m a n o v r a blitz, abb iamo il diri t to 
di pensare , ed anche il dovere di dire, che si 
vuole me t t e re il paese di fronte al fatto 
compiu to . Questa fretta è sospet ta (mi rife
risco, in part icolare, al capo III del decre to) 

e legitt ima il sospet to che si vogliano po r r e 
subito le basi n o n solo pe r lo smante l lamen
to definitivo delle par tecipazioni statali, m a 
anche pe r il r ap ido passaggio di u n ' e n o r m e 
ricchezza dalle m a n i dello S ta to a quelle dei 
privati; le basi , cioè, della p iù colossale 
truffa, dalla Banca r o m a n a in poi , ai dann i 
dello Sta to e, quindi , della collettività. 

At tendiamo che il Governo riconsideri il 
suo a t teggiamento pe r definire la nos t ra 
posizione (Applausi dei deputati del gruppo 
di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Bassanini . N e h a facoltà. Seguirà 
l ' in tervento del l 'onorevole Forment in i . 

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente, 
signori del Governo, colleghi, noi n o n ne
gh iamo, anzi d a t e m p o sos ten iamo la straor
dinar ia necessi tà ed u rgenza di affrontare la 
gravissima si tuazione di dissesto della finan
za pubblica. . . 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, onorevo
le Bassanini, m a vorrei p rega re i colleghi 
socialisti c h e i n g o m b r a n o l 'emiciclo di la
sciarlo l ibero. Voglio inoltre invitare i colle
ghi a p res ta re a t tenzione al dibatt i to pe rché 
p u ò accadere (credo sia già avvenuto ed è 
u n fatto negativo) che , q u a n d o si c rea con
fusione in aula, sfugga il senso della presen
za e delle scelte nelle votazioni. Seguire il 
dibatt i to significa prevenire m o m e n t i di dif
ficoltà dell 'Assemblea. 

Continui pu re , onorevole Bassanini . 

FRANCO BASSANINI. Dicevo, signor Pre
sidente, che noi n o n n e g h i a m o m a anzi d a 
t e m p o sos ten iamo la s t raordinar ia necessi tà 
ed u rgenza di affrontare la gravissima situa
zione di dissesto della finanza pubbl ica e di 
crisi del nos t ro s is tema industr iale e produt 
tivo con misu re di immed ia t a e s icura effi
cacia. Noi stessi abb i amo p ropos to u n com
plesso di misu re che nel loro insieme 
configurano u n a ve ra e p ropr ia te rap ia d 'ur
to . Ques ta te rap ia d ' u r t o è s ta ta p rospe t ta ta 
dalla delegazione del par t i to democra t i co 
della sinistra all 'allora Presidente del Consi
glio incar icato , onorevole Giuliano Amato . 
È s ta ta ribadita in ques t ' au la dal collega 
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Alfredo Reichlin. È s ta ta amp iamen te illu
s t ra ta fuori di qui dallo stesso Reichlin e dal 
senatore Visco. Di più: noi abb iamo denun
ciato le responsabili tà di chi, in questi anni 
e ancora in questi ult imi mesi , avendo poter i 
di governo, n o n h a avuto il coraggio, la forza 
politica, la lungimiranza, il senso dello Sta to 
e degli interessi veri del paese pe r affrontare 
la presente gravissima crisi con misure real
m e n t e efficaci. Noi giudichiamo le misure 
che o ra il Governo h a propos to c o m e del 
tu t to inadeguate e insieme n o n eque , n o n 
capaci di incidere sui nodi s trut tural i della 
crisi. 

È urgente d u n q u e intervenire, con misure 
di ben altro segno e di b e n al tra por ta ta . M a 
nessuno ci p u ò costr ingere a sostenere la 
s t raordinar ia necessità di ques te misure , di 
questi provvediment i che oggi g iungono al
l ' esame dell 'Assemblea. Il decreto-legge 
contiene, cer to , a lcune misure riconducibili 
alla categoria di quelle norme-ca tenacc io 
che a b u o n diri t to possono essere adot ta te 
dal Governo con decreto-legge (anzi debbo
no , quasi sempre , essere adot ta te con ques to 
s t rumento) . Tuttavia, mol te altre disposizio
ni di questo decre to n o n appar t engono a tale 
categoria, n o n rivestono a lcun cara t te re di 
specifica s t raordinar ia necessi tà ed urgenza . 
Penso alla r i forma del s is tema delle parteci
pazioni statali, con tenu ta nel titolo III, che 
in real tà delinea u n a r i forma complessiva del 
s is tema produt t ivo e societario italiano. Pen
so al l 'abbozzo, improvvisato e mol to discu
tibile, di r i forma del l 'equo canone , inserito 
quasi c o m e compensaz ione pe r i propr ie tar i 
di immobili gravati dal l ' imposta patr imonia
le: u n a strizzata d 'occhio elettorale rivolta ai 
proprietar i di pa t r imoni immobil iari di gran
di dimensioni . Penso a l l ' aumento delle ali
quote contributive a car ico dei d ipendent i 
pubblici, nel m o m e n t o in cui è in corso u n 
difficile e complessivo confronto fra le par t i 
sociali sulla s t ru t tu ra del salario e sul costo 
del lavoro. 

Si t ra t ta , in questi casi, di misure che 
possono inquadrars i nella categoria di quei 
provvedimenti «provvisori» — pe rché così 
vuole la Costituzione — di «straordinaria 
necessità ed urgenza», che possono essere 
adottat i dal Governo, in sosti tuzione del 
Par lamento , con lo s t rumen to della decreta

zione d 'u rgenza? Noi pens i amo fe rmamente 
di n o . E anco ra m e n o ques to p u ò essere 
disposto con u n un ico s t rumen to legislativo, 
in plateale violazione della legge n . 400. 
L 'onorevole Presidente di t u r n o è s ta to u n o 
dei padr i del la r i forma della Presidenza del 
Consiglio e de l l 'o rd inamento del Governo, 
di quella legge n . 400 c h e all 'articolo 15 h a 
inteso d a r e a t tuazione ai princìpi contenut i 
nell 'art icolo 77 della Costi tuzione in ma te r i a 
di decreti-legge. 

Vi si p revede espressamente che i decreti-
legge devono con tenere misure di «immedia
t a applicazione» con tenu to «specifico ed o-
mogeneo». Quale «omogeneità» vi p u ò esse
re t r a disposizioni che riguardano u n a 
r i forma del l 'equo canone , u n a pat r imonia le 
l imitata ad alcuni cespiti ed u n a r i forma 
complessiva del s is tema delle partecipazioni 
statali? 

PRESIDENTE. Onorevole Bassanini, m i 
deve scusare se la i n t e r rompo ancora , m a lei 
s ta pa r l ando all 'Assemblea ed al Governo. E 
il Governo n o n p u ò in t ra t tenere conversa
zione con altri m e n t r e gli o ra tor i par lano . 

FRANCO BASSANINI. Io la r ingrazio, Pre
sidente, m a forse il sena tore Fabbri h a la 
capaci tà di seguire con t emporaneamen te . . . 

PRESIDENTE. Le capaci tà del senatore 
Fabbri sono fuori discussione. È u n a que
stione di c o m p o r t a m e n t o in Assemblea. 

La p rego di cont inuare . 

FRANCO BASSANINI. Quale omogene i tà 
— ripeto — vi è in ques ta congerie di 
misure , a lcune delle quali rivestono effetti
v a m e n t e i cara t ter i della s t raordinar ia neces
sità ed urgenza , m e n t r e al tre — mol te altre 
— rappresen tano vere e propr ie r iforme, o 
meglio abbozzi o pers ino abort i di r iforme 
(come verosimilmente è la r i forma del l 'equo 
canone così c o m e viene del ineata in ques to 
provvedimento) ? 

La n o r m a della legge sulla Presidenza del 
Consiglio a cui h o fatto r ifer imento n o n è 
solo u n a n o r m a di legge ordinar ia . È u n a 
n o r m a di legge ordinar ia che h a da to at tua
zione ai princìpi costituzionali e che quindi, 
finché n o n viene cambia ta , deve essere os-
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servata dal Governo nel m o m e n t o in cui 
in tende eserci tare i poter i che l 'art icolo 77 
della Costituzione gli conferisce. 

È vero, signor Presidente, che in Commis
sione noi abb iamo espresso u n voto favore
vole sulla sussistenza dei presuppost i di costi
tuzionalità del p rovvedimento in quest ione, 
cioè sulla sua s t raordinar ia necessi tà ed ur
genza. Lo abb iamo fatto con u n intervento 
del compagno Recchia, che mol to chiara
men te indicava al Governo le nos t re riserve, 
anzi le nos t re ferme crit iche, sulla costituzio
nalità del provvedimento . Recchia rilevò al
lora che è impossibile sostenere la sussisten
za dei requisiti di necessi tà ed u rgenza pe r 
tu t te le n o r m e del capo III sulle privatizza
zioni; e che nulla h a n n o a che vedere con il 
risanamento finanziario le n o r m e sul l 'equo 
canone , che anzi s e m b r a n o essere state inse
rite soltanto pe r la p a u r a di pe rde re consensi 
a seguito del varo di misure c o m e l ' imposta 
patr imoniale sulle abitazioni. 

H collega Recchia rilevò anche che il 
ministro del Tesoro n o n e ra riuscito in Com
missione a d imost rare l 'omogenei tà del con
tenu to del decreto-legge e quindi il rispetto 
delle n o r m e at tuat ive dell 'art icolo 77 della 
Costituzione. E l 'omogenei tà , signor Presi
dente , n o n p u ò essere m e r a m e n t e teleologi
ca, pe rché se così fosse, se fosse cioè legata 
alle finalità complessive u l t ime pe r le quali 
u n a serie di misure viene predisposta si 
finirebbe pe r togliere ogni valore propr io al 
criterio del l 'omogenei tà . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO 

FRANCO BASSANINI. L ' ape r tu ra di credi
to fatta dal nos t ro g ruppo in Commiss ione 
e ra legata a d u e ragioni. C o m ' è no to , il 
regolamento , della C a m e r a a differenza di 
quello del Senato , n o n prevede la possibilità 
di dichiarare l ' incostituzionalità prò parte, 
l 'assenza dei requisiti previsti dall 'art icolo 
77 della Costituzione solo pe r a lcune par t i 
di u n decreto-legge, obbl igando invece a 
giudicarle nel loro insieme. Di fatto, ciò 
costringe u n g ruppo che ritenga a lcune di
sposizioni con tenu te in u n decreto-legge ef
fett ivamente necessarie ed urgent i e mol te 

altre, invece, n é necessar ie n é urgent i , a 
suggerire in p r i m a ba t t u t a al Governo ed alla 
maggioranza la via di u n o scorporo o di u n o 
stralcio, nelle forme consent i te dal regola
m e n t o , tale d a suddividere il p rovvedimento 
nelle sue varie par t i , m a n t e n e n d o la forma 
del decreto-legge solo p e r quelle pe r le quali 
la Costi tuzione lo consente , e va r ando invece 
le altre con ordinar i provvediment i legislati
vi, ai quali n o n fa remo m a n c a r e anche d a 
pa r t e nos t r a la dichiarazione d 'u rgenza . 
Ques to è ciò che la Costi tuzione prevede . Che 
vale pe r il Governo, c o m e pe r il Pa r lamento . 

Con l ' in tervento del collega Recchia, ave
v a m o suggeri to al Governo e alla maggioran
za ques ta s t rada . Col voto favorevole del 
nos t ro g ruppo in Commiss ione, avevamo 
anche espresso la nos t r a p reoccupaz ione 
pe rché il confronto e anche lo scontro , che 
sa rà mol to d u r o , qui e fuori di qui , sul 
mer i to di mol te misure con tenu te in ques to 
provvedimento , si a t t enga essenzialmente al 
mer i to . Noi, infatti, e sp r imiamo u n forte 
dissenso che riguarda in p r i m o luogo il 
mer i to . N o n vogl iamo sia sot tovalutato n é 
confuso con i rilievi che d o b b i a m o esprime
r e anche sui profili di costi tuzionalità. 

Il nos t ro sugger imento n o n è s ta to accol
to . N o n si è ritenuto di seguire la via costi
tuz iona lmente cor re t t a di u n a suddivisione 
del p rovvedimento in p iù misure , c iascuna 
delle quali p ropos t a in fo rma rispettosa delle 
n o r m e costituzionali che regolano l 'eserci
zio del po te re di decre taz ione d ' u rgenza del 
Governo e i poter i del Pa r lamento . Si t ende 
così a so t t ra r re all 'Assemblea e alle sue 
Commissioni il po te re di u n e s a m e ampio e 
approfondi to , c h e la fo rma del decreto-legge 
n o n consente . 

Si è ritenuto, invece, di insistere su ques ta 
s t rada . C o m e avevamo p reannunc ia to in 
Commiss ione, noi n o n poss iamo a ques to 
p u n t o n o n p r e n d e r n e a t to . E t r a r r e le coe
rent i conseguenze della nos t r a convinzione 
che il decreto-legge al nos t ro e same è, in 
mol te sue par t i , incosti tuzionale pe r ca renza 
dei presuppos t i previsti dall 'ar t icolo 77 della 
Costi tuzione. Manca , in altri termini , pe r 
mol te sue n o r m e la s t raordinar ia necessi tà 
ed urgenza . Né esso cont iene, nel suo insie
m e , misure di immed ia t a applicazione e di 
con tenu to omogeneo . 
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Se si h a r iguardo, c o m e si deve, all 'artico
lo 77 della Costituzione e alle n o r m e della 
legge fondamentale che vi h a da to applica
zione, s iamo fuori dalla Costituzione. Que
sta critica, che at t iene alla legittimità costi
tuzionale, si aggiunge, n o n si confonde con 
le nos t re d u r e crit iche sul mer i to del prov
vedimento , sull 'equità e sull'efficacia delle 
sue misure , che faremo in al tra sede. Per 
queste ragioni noi ci p r o n u n c i a m o con t ro la 
sussistenza dei requisiti previsti dalla Costi
tuzione pe r l ' emanazione di questo decreto-
legge (Applausi dei deputati gruppo del 
PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Forment ini . Ne h a facoltà. 

MARCO FORMENTINI. Signor Presidente, 
colleghi deputat i , m i p ropongo , nei minut i 
concessimi a' termini di regolamento , di 
illustrare la posizione della lega n o r d in 
mer i to allo specifico p rob lema della sussi
s tenza dei requisiti di costituzionalità pe r la 
conversione di ques to decreto-omnibus sul
la finanza, al tr imenti de t to «manovra». 

In altri successivi m o m e n t i del dibatt i to la 
lega interverrà anche nel mer i to dei provve
dimenti , n o n c h é in ordine alla incostituzio
nalità di alcuni specifici articoli di u n decre to 
che viola la Costituzione q u a n d o n o n t iene 
conto della tutela del risparmio, q u a n d o n o n 
rispetta il principio di equi tà di t r a t t amen to 
t r a i cittadini, q u a n d o n o n si at t iene al 
concet to di capaci tà contributiva, che dov
rebbe essere la base del s is tema fiscale ita
liano. 

Per adesso, c o m e dicevo, ci l imi teremo 
all 'aspetto formale della sussistenza o m e n o 
delle condizioni di cui all 'articolo 77 della 
Costituzione che , mi pe rme t to di ricordare, 
n o n riguardano u n generico concet to di 
s t raordinarietà e di urgenza , m a casi straor
dinari di necessità e di u rgenza . 

A m e pa re che il cos tante affanno dei 
governi, che il cos tante affanno della classe 
politica di procurars i i mezzi necessari alla 
propr ia sussistenza, ind ipendentemente da
gli interessi dei cittadini, sia u n fatto così 
cronico, così ripetitivo d a n o n presen ta re 
assolutamente cara t te re di s t raordinarietà . 

Certo, vi è urgenza , anzi vi è qualcosa di 

più. Come pe r tut t i i debitori affannati, vi 
è la necessità di sopper i re immed ia t amen te 
ai bisogni concret i ; m a n o n vi è nessun p iano 
organico. Allora, diciamolo pu re : ques te ma
novre n o n sono affatto s t raordinar ie , sono 
ordinarie . Del res to , negli ult imi anni si 
succedono rego la rmente al ritmo di d u e o 
t re a l l ' anno. Vi è quindi u n veicolo lanciato 
in velocità che il manovra to re impazzi to 
ce rca di m a n t e n e r e in s t rada, m a che sbanda 
con t inuamente : ques te m a n o v r e h a n n o il 
risultato finale di po r r e la finanza i taliana al 
di fuori di ogni controllo pubbl ico. Ne è u n a 
p rova la manifesta sfiducia degli opera tor i 
esteri — n o n di quelli nostrani , i quali sono 
obbligati dalle ferree leggi ad at tenersi a 
compor t amen t i che maga r i n o n vor rebbero 
assumere — e dei nostr i partners europei . 
Quindi m i p a r e che , invece di predisporre 
misure affannose, occor re rebbe affrontare i 
t emi di fondo con g rande ca lma, sereni tà e 
con u n a volontà ferrea. A tal fine è necessa
rio predisporre quel d o c u m e n t o di p rogram
maz ione economico-finanziaria che dovrà 
essere la base di ogni mi su ra successiva. 

Contes t iamo la validità di ques to provve
d imen to che oltre tu t to , c o m e è s ta to sotto
l ineato d a altri colleghi, è farraginoso e n o n 
organico e p r o p o n i a m o al Governo di riti
rar lo pe r p resen ta re i m m e d i a t a m e n t e alle 
Camere il d o c u m e n t o di p rog rammaz ione 
economico-finanziaria. Ques to deve essere 
espressione della volontà di c a m b i a m e n t o e 
deve rappresen ta re u n segnale di r o t t u r a con 
il Governo precedente , la cui gest ione, inve
ce, viene esal tata p ropr io d a ques to decre to 
pe rché anco ra si richiamano le azioni «me
ritorie» dei predecessor i (dissipatori!) dell 'at
tuale esecutivo. 

È necessar io da re u n segno che manifesti 
un'effettiva volontà di cambiamen to ! Non 
venite p iù qui a ch iedere l 'e lemosina agli 
italiani e n o n venite p iù a dirci che siete 
entra t i nei loro cont i cor rent i pe r fare della 
grassazione! Perché frugare nei conti cor
rent i dei cit tadini al t ro n o n è se n o n u n a 
rapina , ch iunque la compia! (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

Noi s iamo cont rar i alla convers ione in 
legge del decreto-legge n . 333 del 1992; 
s iamo cont rar i a d ichiarare l ' u rgenza di tale 
p rovvedimento e ch ied iamo che la quest ione 
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della finanza pubbl ica venga affrontata, se è 
possibile, dal Governo in car ica con serietà! 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Pellicano. Ne h a facoltà. 

GEROLAMO PELLICANO. Signor Presiden
te , n o n è ques ta le sede pe r espr imere u n 
giudizio che a t tenga al mer i to del provvedi
m e n t o e che si soffermi sulle singole misure 
in esso contenute , sulla loro po r t a t a e sulla 
loro eventuale, minore o maggiore , efficacia 
finanziaria. La C a m e r a avrà m o d o di con
frontarsi nelle sedi competen t i al riguardo. 

D'al tra pa r te le Commissioni bilancio e 
finanze, che s tanno esaminando nel mer i to 
il provvedimento, n o n h a n n o anco ra avuto 
m o d o di p rendere in considerazione gli e-
mendamen t i che , c o m e è no to , sono n u m e 
rosissimi. Sono in corso i lavori del Comita to 
ristretto e nelle pross ime o re c iascuna forza 
politica po t r à esprimersi sulle diverse misure 
che riguardano i capitoli delle en t ra te , delle 
minori spese e p rospe t tano l 'avvio di u n a 
politica di privatizzazione nel nos t ro paese , 
dopo che mol te parole sono s ta te spese su 
tale a rgomento . 

Non è d u n q u e ques ta la sede pe r esprime
re u n giudizio sul mer i to , che noi ci riservia
m o di formulare successivamente . Oggi dob
b iamo pronunciarc i circa la sussistenza, ai 
sensi dell 'articolo 77 della Costituzione, del
le s traordinarie condizioni di necessi tà e di 
urgenza che giustifichino l ' emanaz ione del 
decreto . 

Devo dire che a ques to proposi to n o n h o 
ascoltato ques ta ma t t ina in aula a rgomenta
zioni convincenti circa la m a n c a n z a di tali 
requisiti. L 'onorevole Bassanini h a introdot
to alcune valutazioni, s empre mol to interes
santi, t r a le quali m i p r e m e sot tol inearne 
una : è difficile che present ino i requisiti di 
s t raordinaria necessi tà ed u rgenza provvedi
ment i che in qualche misu ra configurereb
bero delle vere e propr ie r i forme in settori 
important i . Senza ant icipare valutazioni nel 
meri to , io auspicherei che finalmente pren
desse l 'avvio qualche riforma concernen te 
mater ie important i , pe rché è chiaro che 
senza riforme efficaci ed incisive difficilmen

te po t r à essere sana ta la d r a m m a t i c a condi
zione della finanza pubbl ica . F rancamen te , 
c redo che l 'obiezione formula ta dal l 'onore
vole Bassanini n o n possa inficiare l 'eventua
le sussistenza dei requisiti di necessi tà ed 
urgenza . 

Da qua lche al t ra pa r t e politica si è adom
b r a t o il sospet to c h e il decreto-legge conten
ga aspett i di incosti tuzionalità. N o n so se vi 
s iano aspett i di incosti tuzionali tà in ques to 
p rovvedimento — ripeto, l ' e same nel mer i to 
delle singole misu re avverrà nelle pross ime 
ore —, m a è ce r to c o m u n q u e che in ques ta 
sede s iamo ch iamat i ad espr imerci sempli
cemen te sulla costi tuzionali tà relativa all 'ar
ticolo 77 della nos t ra Costi tuzione, e n o n m i 
s e m b r a davvero che si possano nega re le 
condizioni s t raordinar ie di necessi tà ed ur
genza. 

Nel dibatt i to n o n h o visto davvero rie
cheggiare le d r a m m a t i c h e condizioni che 
vive il paese in ques to m o m e n t o . N o n è il 
m o m e n t o n é la sede pe r par la re o r a della 
si tuazione difficilissima del l 'ordine pubbl ico 
nel nos t ro paese , m a è cer to il m o m e n t o e 
la sede pe r par la re della difficilissima situa
zione economico-finanziaria, con la lira sot
to press ione nei merca t i finanziari, con il 
Governo che incon t ra crescent i difficoltà 
nelle sedi internazionali a convincere i nostr i 
partners comuni ta r i della possibilità pe r il 
nos t ro paese di o n o r a r e gli impegni sotto
scritti a Maastr icht , con u n a condizione 
finanziaria che p resen ta gravissimi scosta
men t i rispetto agli obiettivi fìssati dalla ma
novra p e r il 1992. A tal propos i to a t t endo 
con g rande interesse di conoscere d a pa r t e 
del Governo gli obiettivi del d o c u m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-finanziaria, af
finché a n c h e ques ta manovra , che h a u n a 
po r t a t a a nos t ro giudizio insufficiente, possa 
collocarsi nel q u a d r o di u n processo di risa
n a m e n t o , che n o n p u ò n o n essere necessa
riamente p iù a m p i o di quello c h e ci viene 
p ropos to c o n il dec re to Amato . 

Per tu t t e ques te ragioni, s ignor Presiden
te , il g ruppo repubbl icano vo te rà favorevol
m e n t e sulla sussistenza delle condizioni di 
necessi tà e di u rgenza di ques to provvedi
m e n t o . Per q u a n t o riguarda il mer i to , ci 
riserveremo u n a valutazione approfondi ta e 
a t ten ta delle singole misu re e degli emenda-
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ment i che sono stati presenta t i (Applausi dei 
deputati del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l 'o
norevole Novelli. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Presidente, signor sot
tosegretario, c o m e h o già avuto occasione 
di rilevare in sede di Commissione affari 
costituzionali, in u n provvedimento di tal 
na tura , r iguardante u n a m a n o v r a finanzia
ria — al di là dei contenut i , giusti o sbagliati 
che siano, condivisibili o criticabili —, sus
sistono, a nos t ro avviso, i requisiti di neces
sità e di urgenza . Ripeto, n o n en t ro nel 
mer i to del provvedimento; anzi ritengo sba
gliato, sia in ques ta sede di applicazione in 
Assemblea dell 'articolo 96-feis del regola
m e n t o sia in Commissione, che i colleghi, 
chiamat i ad esaminare la sussistenza o m e n o 
dei requisiti di costituzionalità, en t r ino nel 
mer i to del provvedimento . Ne pa r l e remo in 
sede di e same d a pa r t e delle competen t i 
Commissioni, presso le quali i colleghi Pol-
lichino e Pa lermo h a n n o già p resen ta to pe r 
il nos t ro g ruppo e m e n d a m e n t i che ritenia
m o qualificanti. 

M a il decre to , così c o m e è s ta to formula
to, è contrar io al de t ta to costi tuzionale, vale 
a dire all 'articolo 7 7 della Costi tuzione. E 
devo affermarlo con mol ta fermezza e con 
mol ta serenità, signor sot tosegretario, mal
grado quel l ' aper tura che lei aveva dimostra
to in sede di Conferenza dei presidenti di 
g ruppo e che aveva avuto conferma in u n a 
let tera che ci h a inviato propr io ieri il Presi
dente della Camera (e pe r ques to , onorevole 
Napoli tano, la ringrazio) in cui si rileva 
c o m e il Consiglio dei ministri , in da t a 1 6 
luglio 1 9 9 2 , abbia assunto u n a decisione 
tesa a l imitare l 'esorbi tante fenomeno della 
decretazione d 'u rgenza registratosi in passa
to . Ritengo, signor Presidente, che si t rat t i 
di u n risultato positivo, conseguente all 'azio
ne condot ta d a lei pe rsona lmente e, se m i è 
consenti to, collegato anche alla fe rma posi
zione assunta d a tut t i i cap igruppo nelle 
ul t ime due riunioni della Conferenza. Ave
v a m o richiesto che il ma lcos tume che aveva 
carat ter izzato l 'opera to dei precedent i go
verni cessasse. E lei, signor sot tosegretario, 
si e ra impegna to a tale riguardo. 

In realtà, nel decreto-legge è previsto u n 
capo III che cont ras ta con quella volontà 
e con le intenzioni che lei aveva espresso, 
ribadite a p p u n t o nel d o c u m e n t o del Con
siglio dei ministri approva to il 1 6 luglio 
scorso. 

Le chiedo, signor sot tosegretar io, di farci 
conoscere le ragioni connesse alla m a n o v r a 
finanziaria che vi h a n n o impedi to di soppri
m e r e il c apo III del decreto-legge in e same . 
Cont inuare con ques to a t teggiamento signi
fica perseverare ne l l ' a r roganza e nella pre
po tenza che l 'esecutivo h a d imos t ra to nei 
confronti del legislativo. Ecco pe rché io le 
chiedo, signor sot tosegretar io, di ritirare il 
decre to , di stralciare la pa r t e che n o n 
p resen ta asso lu tamente i requist i di necessi
t à ed urgenza , e di ripresentare immedia-
m e n t e il p rovvedimento così modificato. Per 
far ques to si po t rebbe magar i p revedere u n a 
breve sospensione della seduta . Se si farà in 
ques to m o d o , p u r n o n condividendo i con
tenut i del decre to , vo te remo a favore della 
sussistenza dei requisiti di necessi tà e di 
u rgenza . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Ronchi . Ne h a facoltà. 

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente, 
colleghi, è fuori discussione l 'u rgenza e la 
necessi tà di risanare la finanza pubblica. Ciò 
n o n c o m p o r t a necessar iamente che tali re
quisiti esistano in ordine al p rovvedimento 
che ci viene p ropos to dal Governo . Il decre
to-legge di cui al disegno di legge di conver
sione n . 1 2 8 7 n o n p resen ta infatti u n conte
n u t o o m o g e n e o n é vi è cor r i spondenza t r a 
il titolo, gli obiettivi dichiarat i e le n o r m e . 

Mi riferisco, in par t icolare , a d u e riforme 
di s t raordinar ia impor tanza . La p r i m a è 
quella relativa a l l 'equo canone che , c o m ' è 
b e n no to , incide sui livelli della rendi ta e, 
quindi , sulle d inamiche di utilizzo del terri
tor io e di espansione delle nos t re città. La 
r i forma del l ' equo c a n o n e va affrontata, ap
pun to , t enendo present i quest i e lementi . Tra 
l 'al tro, le relative disposizioni n o n presenta
n o a lcuna implicazione sul r i s anamento del
la finanza pubblica. S iamo quindi in presen
za di u n a ma te r i a impropr ia anche in 
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relazione al titolo e agli obiettivi indicati 
c o m e centrali nel p rovvedimento in e same . 

Quan to alla seconda riforma, quella con
cernente le partecipazioni statali, condivi
d iamo alcuni contenut i propost i dal Gover
no , m a n o n altri, che v o r r e m m o me t t e re 
in discussione. Tuttavia, n o n è sul mer i to 
del provvedimento che dobb iamo soffermar
ci in ques ta fase, m a sull 'esistenza dei pre
supposti previsti dall 'art icolo 77 della Co
stituzione. 

Esiste u n a s t raordinar ia necessi tà ed ur
genza di provvedere — quindi t rami te decre
to — per la r i forma globale delle partecipa
zioni statali? A mio avviso tale p resuppos to 
non esiste. Vi è invece u n a preoccupaz ione 
che, c o m e rappresentant i del g ruppo dei 
verdi, n o n poss iamo n o n fare p resen te e che 
riguarda la r i forma dei grandi enti energeti
ci, in part icolare l 'ENI e l 'ENEL. Possiamo 
veramente pensare che oggi, a fronte della 
grande necessità di u n a n u o v a politica ener
getica del paese d o p o l 'uscita dal nucleare , 
u n a politica n o n anco ra adegua t amen te av
viata (nonostante a lcune leggi positive, co
m e la n. 910), si i n t e r rompa in qua lche 
m o d o ques to processo r i formatore e si avvìi 
u n a privatizzazione consistente in ques to 
settore? È pensabile che i petrolieri possano 
da re la scalata all 'ENI? È pensabile inoltre 
che le scelte energet iche della forni tura elet
tr ica al paese siano affidate ad alcuni settori 
dell ' industria? Magar i av remo l 'Ansaldo che 
riproporrà i grandi impianti , e vo r rà ingerir
si del governo della politica energet ica del 
paese! 

Sono interrogativi che richiedono u n di
bat t i to adeguato d a pa r t e del Par lamento e 
che n o n consentono di affrontare tali t ema
t iche at t raverso lo s t r umen to del decre to e 
con l 'obiettivo dichiara to e priori tar io del 
risanamento della finanza pubblica. Si t enga 
presente che scelte urbanis t iche sbagliate e 
scelte energet iche sbagliate c o m p o r t a n o sia 
oneri pe r la finanza pubblica, sia oner i rile
vanti pe r la quali tà del nos t ro t ipo di svilup
po . Si rischia quindi , pe r risparmiare qual
cosa oggi, di ipotecare il d o m a n i e di c rea re 
maggiori oner i pe r il futuro. 

Ri teniamo inoltre che , nel m o m e n t o in cui 
si p rospet ta u n a politica di rigore, sia asso
lu tamente necessario che esso sia accompa

gnato d a equi tà . Se m a n c a l 'equità, infatti, 
m a n c a la credibilità, e quindi l'efficacia del 
rigore! 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
p rovvedimento in discussione n o n solo è 
incomple to e d i somogeneo , m a m a n c a an
che dal la to dell 'equità! Esso infatti ridistri
buisce ques to rigore in m a n i e r a diseguale 
al l ' interno del nos t ro paese , aggravando gli 
squilibri esistenti, u n a diseguaglianza che 
già pesa ed è p resen te in m a n i e r a t roppo 
ri levante. Ribadisco che l 'assenza di equi tà 
incide sulla credibilità e sull'efficacia del 
rigore. 

Per ques ta ragione, il g ruppo dei verdi 
ritiene n o n sussistano i presuppos t i di straor
dinar ia necessi tà ed u rgenza pe r il provvedi
m e n t o in e same . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Taradash . Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
alcuni colleghi in tervenut i h a n n o già indica
t o le ragioni — c h e condividiamo — che si 
oppongono alla richiesta del Governo di 
vedere riconosciuti al p rovvedimento in esa
m e i presuppost i di s t raordinar ia necessi tà 
ed u rgenza previsti dalla Costi tuzione. 

Vorrei sot tol ineare che il decreto-legge n . 
333 del 1992 cont iene e lement i del tu t to 
d isomogenei rispetto alla m a n o v r a finanzia
ria del Governo . Essi sono stati già citati. In 
p r i m o luogo vi è l 'art icolo 11, relativo all'e
q u o canone degli immobil i adibiti ad uso di 
abi tazione. Tale art icolo n o n h a n iente a che 
vedere con la m a n o v r a «per il risanamento 
della finanza pubblica» (come reci ta il titolo 
del decreto-legge n . 333 del 1992). È infatti 
evidente che il d e n a r o acquisi to d a alcuni 
n o n andrebbe cer to a finire d i re t t amente 
nelle casse dello Sta to . N o n solo, m a la 
quest ione del l ' equo c a n o n e è t a lmente im
por t an te che n o n p u ò c o m u n q u e essere 
affrontata con u n decreto-legge, e sicura
m e n t e n o n al l ' interno di u n decreto-legge di 
ques to genere . 

L 'a l t ro p u n t o che vorrei sot tol ineare è la 
r i forma delle par tecipazioni statali. Su tale 
ques t ione — è o p p o r t u n o ricordarlo — pen
de u n a richiesta di r e fe rendum firmato d a 
oltre u n mil ione di cit tadini. 
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Credo per tan to che intervenire così sbri
gat ivamente in u n a ma te r i a di ques to genere 
nel l 'ambito di u n a m a n o v r a finanziaria sia 
segno di poco r ispetto d a pa r t e del Governo, 
sia nei confronti di coloro che si sono impe
gnati p r ima a predisporre le richieste refe
rendar ie e poi ad organizzare la raccol ta di 
firme per il re ferendum, sia nei confronti di 
tutt i coloro (centinaia di migliaia di cittadini 
consapevoli) i quali h a n n o sottoscri t to la 
richiesta referendaria. 

Vorrei raggiungere u n te rzo e lemento , 
che forse riguarda p iù d i re t tamente l 'artico
lo 77 della Costituzione. Credo che anche il 
c o m m a 6 dell 'articolo 7 del decre to , relativo 
alla tassazione s t raordinar ia del 6 per mille 
sui conti corrent i , sui depositi postali, sui 
libretti pe r bambin i e così via, violi grave
m e n t e u n o dei princìpi basilari della nos t ra 
Costituzione, fissato dall 'art icolo 53 , secon
do il quale i cittadini sono tenut i a concor
re re alle spese pubbl iche in ragione della 
loro capaci tà contributiva. Con ques ta tas
sazione, in realtà, n o n si colpisce n e p p u r e la 
proprietà , m a sempl icemente la disponibilità 
di denaro , senza a lcun r iferimento ai criteri 
che dovrebbero ispirare cer te forme di pre
lievo sui cittadini. 

Credo che u n Governo che gioca d 'azzar
do in ques to m o d o ed approfitta, d a scippa
tore , di u n a da t a ed u n ' o r a precise nel corso 
del l 'anno, violi — se n o n l 'art icolo 77 della 
Costituzione — a lmeno dei princìpi base , il 
che rafforza le ragioni pe r cui noi ci oppo
n iamo. 

A ciò si aggiungono i criteri p iù specifici e 
tecnici che h o p r i m a illustrato e che ci 
inducono a votare con t ro il riconoscimento 
di esistenza dei presuppost i di costituziona
lità pe r il decre to in e same . (Applausi dei 
deputati del gruppo federalista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Ciaffi. Ne h a facoltà. 

ADRIANO CIAFFI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, concordo con il pa re re che 
la Commissione affari costituzionali h a e-
spresso in senso favorevole — anche col voto 
del nos t ro g ruppo — circa l 'esistenza dei 
presuppost i di necessità ed u rgenza pe r il 
decre to in esame. 

Per la verità, p ropr io di fronte al richiamo 
teso a dist inguere la valutazione della neces
sità e del l 'urgenza d a quella relativa al me
rito del p rovvedimento (benché il mer i to 
stesso fosse costi tuzionale), anche il g ruppo 
del PDS riconobbe la sussistenza dei presup
posti costituzionali di cui all 'articolo 77 . 

Vorrei riproporre ques ta impostazione 
pe rché m i s e m b r a che occor ra innanzi tu t to 
richiamare il nos t ro rego lamento , il quale 
prevede che il giudizio di sussistenza dei 
presuppost i costituzionali sia un ico e globa
le, quindi n o n scindibile e n o n articolabile, 
c o m e invece avviene al Senato , in giudizi 
separat i su ques ta o quel la pa r t e del provve
d imento , a seconda dell 'esistenza o m e n o di 
quei presuppost i . In sostanza, il nos t ro giu
dizio riguarda la prevalenza della sussistenza 
di tali presuppost i , u n giudizio che riassorbe 
anche le cri t iche che sono state sollevate d a 
diversi colleghi sulla difficoltà di riconoscere 
i presuppost i di necessi tà ed u rgenza pe r 
n o r m e che n o n p resen tano a p r i m a vista 
ques te carat ter is t iche. Si t r a t t a p u r s e m p r e 
di n o r m e part icolari , c h e n o n h a n n o a lcuna 
incidenza sulla necessi tà e su l l 'urgenza com
plessiva del p rovvedimento . 

La m a n o v r a h a u n a sua uni tar ie tà ed 
inscindibilità. C o m e negare che il c apo I, che 
prevede n o r m e finanziarie, sia s t re t t amente 
connesso con il c apo II, che riguarda la 
ma te r i a fiscale? Sia le n o r m e finanziarie che 
quelle fiscali h a n n o poi u n r appor to diret to , 
immedia to ed u rgen te con la d rammat i c i t à 
della s i tuazione finanziaria e di bi lancio del 
nos t ro paese ed h a n n o un ' inc idenza di re t ta 
sull 'esercizio finanziario in corso . 

M a ques ta uni tar ie tà — c o m e in Commis
sione h a spiegato in m o d o a m i o pa re re 
condivisibile il minis t ro del t esoro Barucci 
— riguarda anche il c a p o III, relativo alla 
t rasformazione delle par tecipazioni dello 
Sta to . Infatti d a pa r t e del Governo si è 
ritenuto — con u n a valutazione politica d a 
noi giudicata condivisibile — c h e senza u n a 
t rasformazione delle grandi esposizioni e dei 
grandi impegni del capitale pubbl ico nelle 
holdings a par tec ipazione statale il risultato 
della m a n o v r a finanziaria già approva ta d a 
ques to Par lamento all 'inizio de l l ' anno n o n 
avrebbe po tu to essere garant i to . L'accelera
zione dei disinvestimenti delle capitalizza-
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zioni e delle quotazioni azionarie nel merca
to ed il r iscontro nelle casse del tesoro 
rappresen tano u n e lemento xla po r t a re a 
realizzazione con maggiore cer tezza e tem
pestività den t ro l 'esercizio finanziario. 

Per quan to riguarda il mer i to del provve
dimento , p o t r e m m o anche dire che resta
no d a approfondire alcuni aspett i ordina-
mental i ed anche costituzionali; m a ciò 
non h a nulla a che vedere con la valutazio
ne politica effettuata dal Governo circa 
l 'urgenza e la necessi tà di ques ta m a n o v r a 
all ' interno del disegno complessivo. Per 
questi motivi lo s c h e m a complessivo si 
presenta c o m e uni tar io, ed anche il c apo 
III rientra nel q u a d r o generale in man ie r a 
inscindibile. 

Il giudizio complessivo e prevalente , dun
que , n o n p u ò che por t a re alla confe rma del 
riconoscimento dei requisiti di costituziona
lità per l 'adozione del decreto-legge n . 333 . 

Signor Presidente, d a pa r t e di alcuni col
leghi si è invocata la necessi tà di u n a modi
fica del regolamento della Camera . Per la 
verità, la Commissione affari costituzionali, 
at t raverso la sua presidenza, in te rpre tando 
un 'opin ione se n o n u n a n i m e senz 'a l t ro mag
gioritaria, si è fatta car ico di so t toporre a lei 
ed alla Giunta pe r il r ego lamento l 'opportu
nità, quasi l 'u rgenza di rivedere le n o r m e 
regolamentar i . 

Avendo fatto pa r t e nella passa ta legislatu
r a della Giunta pe r il regolamento , n o n m i 
nascondo che l ' adeguamen to del nos t ro re
golamento a quello del Sena to po t rebbe 
essere supera to d a u n a revisione complessi
va della normat iva sulla decre taz ione d 'ur
genza. Qualora dovessimo da re un 'organiz
zazione diversa alla ma te r i a anche dal p u n t o 
di vista costituzionale, infatti, si po t rebbe 
por re in n o n cale il p rob lema del vaglio 
preventivo dell 'esistenza dei presuppost i di 
costituzionalità ne l l 'una e nel l 'a l t ra Camera . 

M a tan t ' è : fino a che n o n r iusc i remo ad 
affrontare in termini costituzionali la disci
plina sulla decretazione, p iù di q u a n t o n o n 
abbia già fatto la legge n . 400 sulla Presiden
za del Consiglio, ci s embre rebbe o p p o r t u n a 
e necessaria u n a modifica rego lamenta re 
pe r pe rmet te re anche a ques to r a m o del 
Par lamento u n vaglio analitico delle varie 
par t i dei decreti-legge in sede di verifica 

della sussistenza dei presuppos t i di costitu
zionalità. 

La quest ione, tut tavia, n o n interferisce, 
signor Presidente , onorevoli colleghi, sul 
t e m a ques t 'oggi al l 'ordine del giorno: se la 
m a n o v r a finanziaria, fiscale e di t rasforma
zione di capitali dello S ta to prevista dal 
decre to n . 333 , a presc indere dal mer i to 
delle scelte effettuate, risponda a requisiti di 
necessi tà e di u rgenza , così c o m e previsto 
dalla Costi tuzione. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, si 
p u ò dire che s iamo di fronte ad u n caso 
classico, d a manua l e , di au ten t ica u rgenza 
a livello nazionale e di necessi tà di provve
dere . Per tan to n o n posso che ribadire e 
riconfermare in ques ta sede la nos t ra fe rma 
convinzione ci rca l 'esistenza dei requisiti 
richiesti dall 'art icolo 77 della Costi tuzione e 
dall 'art icolo 96-bis del r ego lamento (Ap
plausi dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla dichiarazio
n e di esistenza dei presuppos t i richiesti dal
l 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
n e del decreto-legge n . 333 del 1992, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 1287. 

(Segue la votazione). 

GERARDO BIANCO. Presidente, c 'è u n in
conveniente nella m i a postazione. 

PRESIDENTE. Poiché è s ta to riscontrato 
u n guas to nella sua postazione, onorevole 
Bianco, la p rego di votare al b a n c o della 
Commiss ione . Onorevoli colleghi, vi p rego 
di affrettarvi! 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 524 
Votant i 522 
Astenuti 2 
Maggioranza 262 

H a n n o vota to sì . . . . 294 
H a n n o vota to no . . . 228 

(La Camera approva - Applausi). 
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Seguito della d i scuss ione del la proposta 
di legge costituzionale: Violante ed al
tri; Fini ed altri; Pappalardo; Battistuz-
zi ed altri; Pierluigi Castagnetti ed altri; 
Alfredo Galasso ed altri; Tassi ; Pa i s san 
ed altri; Binetti ed altri; Boss i ed altri; 
Mastrantuono ed altri, approvata dalla 
Commiss ione in u n testo unificato con 
il titolo: Modifica dell 'articolo 68 del la 
Costituzione (86 - 445 - 529 - 534 - 620 -
806 - 841 - 851 - 854 - 898- 1055) (prima 
deliberazione). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione, in p r i m a delibera
zione, della p ropos ta di legge costi tuzionale: 
Violante ed altri; Fini ed altri; Pappalardo; 
Battistuzzi ed altri; Pierluigi Castagnett i ed 
altri; Alfredo Galasso ed altri; Tassi; Paissan 
ed altri; Binetti ed altri; Bossi ed altri; Ma
s t ran tuono ed altri, approva ta dalla Com
missione in u n tes to unificato con il t i tolo: 
Modifica dell 'articolo 68 della Costi tuzione. 

Ricordo che nella seduta di ieri sono pro
seguite le votazioni sugli e m e n d a m e n t i e 
subemendament i riferiti all 'articolo unico 
del testo unificato della Commissione (vedi 
Vallegato A ai resoconti della seduta pome
ridiana del 21 luglio 1992). 

Poiché il Comita to dei nove deve anco ra 
comple tare i suoi lavori, sospendo la seduta 
fino alle 12,30. 

La seduta, so spesa alle 12,5, 
è ripresa alle 12,40. 

PRESIDENTE. Invito i colleghi a p rende
re posto, a fare silenzio ed a pres ta re atten
zione ai lavori. Abbiamo cons ta ta to nella 
seduta di ieri quan to sia incandescente la 
mater ia ; è oppor tuno quindi pres ta re atten
zione al m o m e n t o dovuto , pe r evitare equi
voci successivamente. 

Avverto che è s ta to presen ta to l ' emenda
m e n t o 1.35 della Commiss ione (vedi Valle-
gato A). 

Prego il re la tore pe r la maggioranza , ono
revole Casini, di riferire in mer i to all 'attività 
svolta dal Comita to dei nove . 

CARLO CASINI, Relatore per la maggio

ranza. Signor Presidente, onorevoli colle
ghi, dopo il voto negat ivo di ieri sul l 'emen
d a m e n t o 1.34 della Commiss ione, abb iamo 
a t t en tamente esamina to la si tuazione e so
pra t tu t to gli s t rument i che ci consen tono 
ancora di intervenire . In par t icolare , ci sia
m o soffermati sugli e m e n d a m e n t i che deb
b o n o anco ra essere posti in votazione. F ra 
quest i vi è l ' e m e n d a m e n t o Barbe ra 1.31, che 
presen ta e lement i interessanti pe r la Com
missione la quale , pa r t endo d a tale testo, h a 
predisposto u n nuovo e m e n d a m e n t o , 1' 1.35, 
di cui r a c c o m a n d a l 'approvazione. 

In sostanza, anziché fare r i fer imento alla 
conclusione delle indagini prel iminari c o m e 
m o m e n t o in cui deve essere avanza ta la 
richiesta di autor izzazione a p rocede re d a 
pa r t e del l 'autor i tà giudiziaria al Par lamento 
pe rché si decida in mer i to alla cont inuazione 
del p roced imento , si individua tale m o m e n -
n to nella decisione del l 'autor i tà giudiziaria 
di eserci tare l 'azione penale . Il s is tema così 
configurato viene incont ro ad u n a difficoltà 
di n a t u r a tecnica presen te nel p receden te 
e m e n d a m e n t o della Commiss ione . Vi sono, 
infatti, p rocediment i speciali pe r i quali n o n 
sono previste attività di indagine (si pensi ai 
p roced iment i davant i al p re tore , ai procedi
men t i direttissimi, al giudizio immedia to) , 
m a pe r i quali si p o n e l 'obbligo di tu te lare il 
Pa r lamento a t t raverso l ' istituto dell 'autoriz
zazione a p rocedere . 

Per q u a n t o riguarda i 60 giorni pe r la 
decisione del Par lamento previsti dal l 'emen
d a m e n t o Barbera 1.31, la Commiss ione h a 
ritenuto — confe rmando il suo iniziale o-
rientamento — che fossero t r o p p o pochi pe r 
i not i motivi connessi al pe r iodo festivo o allo 
scioglimento delle Camere ; abb iamo dun
que , m a n t e n u t o il t e rmine di 90 giorni, 
c o m e nel p receden te e m e n d a m e n t o della 
Commiss ione . 

Le altre d u e novi tà consis tono nella previ
sione della maggioranza assoluta dei compo
nent i la C a m e r a pe r la del iberazione concer
nen te la sospensione del p roced imento ; e 
nel l ' in t roduzione di u n e lemento richiesto 
ieri — secondo il re la tore in forma scorre t ta 
— d a pa r t e del g ruppo repubbl icano, che 
nella sos tanza r appresen ta un 'es igenza rea
le. Mi riferisco a l l 'oppor tuni tà che la moti
vazione faccia r i fer imento ad u n p a r a m e t r o 
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oggettivo. Il relatore, pe r la verità, n o n 
aveva ritenuto necessario indicare preceden
temente u n pa rame t ro , poiché si sa che 
l 'autorizzazione a p rocedere n o n è tesa a 
tutelare il singolo pa r lamenta re , m a la liber
t à del Par lamento . Ad ogni m o d o , di fronte 
ad u n a tale richiesta ci è s embra to giusto 
farcene carico. Non è sufficiente dichiarare 
che quando vi è pericolo di persecuzione 
giudiziaria si deve sospendere il procedi
men to , vi sono altri casi che possono incide
re sulla funzione del m a n d a t o pa r l amen ta re . 
Per tanto abb iamo in t rodot to il r i fer imento 
alla garanzia della l ibertà della funzione 
par lamentare . 

A questo pun to , signor Presidente, ritengo 
oppor tuno leggere in tegra lmente il tes to del
l ' emendamen to che la Commissione h a pre
sentato e che p ropone all 'Assemblea: «L'au
tori tà giudiziaria, q u a n d o ritenga di 
esercitare l 'azione penale nei confronti di u n 
m e m b r o del Par lamento , ne d à immedia t a 
comunicazione alla C a m e r a alla quale egli 
appart iene. Ent ro il t e rmine perentor io di 
novanta giorni, nel corso del quale il proce
d imento è sospeso, la Camera , con delibera
zione mot ivata e a maggioranza assoluta dei 
component i , decide se disporre , a garanzia 
della libertà della funzione pa r l amenta re , la 
sospensione del p roced imen to pe r la d u r a t a 
del mandato» . 

Raccomando pe r t an to — lo ribadisco — 
l 'approvazione di ques to nuovo emenda
m e n t o 1 . 3 5 della Commissione, invitando 
nel con tempo il collega Barbe ra a ritirare il 
suo e m e n d a m e n t o 1 . 3 1 , d a considerarsi as
sorbito. 

Confermo, infine, il pa re r e cont rar io su 
tutt i gli altri emendamen t i . 

FILIPPO BERSELLI, Relatore di minoran
za. Chiedo di par lare pe r espr imere il m io 
pare re sul nuovo e m e n d a m e n t o 1 . 3 5 della 
Commissione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FILIPPO BERSELLI, Relatore di minoran
za. Signor Presidente, ieri pomeriggio l'As
semblea h a respinto l ' e m e n d a m e n t o 1 . 3 4 
della Commissione: si è t ra t ta to — c o m e h o 
ripetutamente de t to ques ta ma t t ina in sede 

di Comita to dei nove — di u n voto impor
t an te e politico, pe r ché indubb iamente la 
maggioranza (che pensava di essere tale in 
Commissione) si è l iquefatta nel confronto 
con l 'Assemblea. 

Si è l iquefatta pe r d u e motivazioni diver
se: innanzi tu t to , p e r c h é si è scont ra ta con 
gruppi di colleghi che fin dall ' inizio si e r ano 
dichiarati cont ra r i ( come il Movimento so
ciale italiano) al p e r m a n e r e dell ' ist i tuto del
l 'autor izzazione a p rocede re (che ver rebbe 
consacra to nel t e rzo capoverso del nuovo 
articolo 6 8 ) ; in secondo luogo, pe rché si è 
verificata un 'oppos iz ione trasversale all'in
t e rno dei gruppi di magg io ranza che voglio
n o u n isti tuto del l 'autor izzazione a procede
r e il p iù ampio possibile, in m o d o d a 
garant i re il pa r l amen ta re anche in p resenza 
di reat i comun i . 

In u n a si tuazione di tal genere , ci sarem
m o aspet tat i che la Commiss ione prendesse 
a t to della decisione di ieri della C a m e r a e 
abbandonasse qualsiasi ipotesi di ripresenta
zione del te rzo capoverso dell 'art icolo 6 8 . 

In real tà , si è andat i in u n senso d iame
t ra lmen te oppos to ; in sostanza, cioè, si cer
ca di far rientrare dalla finestra quello che 
l 'Assemblea aveva a b b o n d a n t e m e n t e t enu to 
fuori dalla por ta! 

La Camera , al di là del l ' in terpretazione 
del voto , si è schiera ta ch i a r amen te con t ro 
il p e r m a n e r e dell ' isti tuto del l 'autorizzazione 
a p rocedere . Ciò nonos tan te , la Commissio
ne ce rca di m a n t e n e r e tale isti tuto nell 'arti
colo 6 8 , p u r camuffandolo con l 'obbligo pe r 
il Pa r l amento di decidere o m e n o circa la 
sospensione del processo nei 9 0 giorni suc
cessivi al m o m e n t o in cui l ' au tor i tà giudizia
ria, p r i m a dell 'esercizio del l 'azione penale , 
gliene d e m a n d a la quest ione. 

Ebbene , signor Presidente, onorevoli col
leghi, nul la di sostanziale è cambia to rispet
to al tes to c h e la C a m e r a h a ieri boccia to . Il 
t e rmine dei 9 0 giorni è pe r noi inaccettabile, 
pe r ché è eccess ivamente esteso; t a n t ' è che 
ieri abb i amo vota to — lo voglio ricordare — 
u n e m e n d a m e n t o che p roponeva di ridurre 
tale t e rmine d a 9 0 a 6 0 giorni. I 9 0 giorni 
sono comple t amen te inaccettabili — ripeto 
— ad avviso del re la tore di m ino ranza ed 
anche secondo l 'opinione del g ruppo del 
Movimento sociale i taliano. 
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Allo stesso m o d o , il concet to della mag
gioranza assoluta dei componen t i — che in 
qualche misu ra modifica in meglio il conte
nu to de l l ' emendamento 1.34 della Commis
sione, vota to ieri e che si riferiva semplice
m e n t e alla maggioranza dei votant i — è 
c o m u n q u e qualcosa di diverso rispetto alla 
maggioranza dei d u e terzi, che veniva inve
ce richiesta in u n e m e n d a m e n t o esamina to 
ieri. 

S iamo quindi di fronte solo ad u n con
tent ino che ce r t amente n o n ci soddisfa, 
né soddisfa coloro che h a n n o a cuore la 
par i tà di condizioni che deve esserci t r a 
pa r lamenta re e singolo ci t tadino, t r a par
l amenta re e consigliere regionale, provin
ciale e comuna le . 

In sostanza, il discorso della maggioranza 
assoluta, se a u m e n t a il po te re cont ra t tua le 
del più forte g ruppo di opposizione (che in 
questo caso è il PDS), lascia u n a dispari tà 
c lamorosa di t r a t t amen to t r a i m e m b r i del 
Par lamento e tut t i gli altri cittadini. N o n 
s iamo quindi di fronte ad u n migl ioramento 
che possa indur re il re la tore di m ino ranza a 
modificare il p ropr io pare re , asso lu tamente 
contrar io , sulla formulazione del te rzo capo
verso dell 'articolo 68 della Costi tuzione (così 
c o m e propos ta con l ' e m e n d a m e n t o 1.35 
della Commissione) . Oltre tu t to , l ' inciso in 
esso con tenu to «a garanzia della l ibertà della 
funzione par lamentare» ci s embra u n a presa 
in giro. 

Quando m a i u n a C a m e r a po t rebbe delibe
rare , in i m a qualsiasi occasione, se n o n a 
garanzia della l ibertà della funzione parla
menta re? Ci m a n c h e r e b b e altro che delibe
rasse cont ro la l ibertà della funzione parla
men ta re ! 

S iamo quindi di fronte ad u n inciso del 
tu t to pleonastico, che n o n significa assolu
t amen te nulla e che p u ò essere solo u n 
content ino per quant i vor rebbero u n istituto 
dell 'autorizzazione a p rocedere anco ra p iù 
vasto, c o m e è quello con tenu to nel l 'a t tuale 
articolo 68 della Costituzione. 

Per tu t te le ragioni indicate, in p resenza 
di u n p r imo c o m m a dell 'art icolo 68 che 
sostanzialmente è r imasto inal terato e, so
pra t tu t to , di fronte al p e r m a n e r e del divieto 
di qualsiasi forma restrit t iva della l ibertà 
personale e del divieto (già approva to dal

l 'Assemblea) di perquisizione personali e 
domiciliari, il re la tore di minoranza , anch e 
in considerazione della probabi le introduzio
ne d a pa r t e del Sena to del divieto di inter
cettazioni telefoniche (sul quale u n accordo 
è già in tervenuto t r a i gruppi della maggio
r anza governat iva ed altri gruppi di opposi
zione), espr ime u n deciso pa re re negativo 
su l l ' emendamento 1.35 della Commiss ione, 
che altro n o n è se n o n u n vero e p ropr io 
papocchio realizzato dai gruppi della mag
gioranza governat iva e dal più forte g ruppo 
di opposizione presente in ques t ' au la , cioè il 
g ruppo democra t i co della sinistra (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na
zionale). 

PRESIDENTE. Qua l ' è il pa re r e del Go
verno su l l ' emendamen to 1.35 della Com
missione? 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Il Governo si r imet te 
all 'Assemblea, signor Presidente . 

MARCO PANNELLA, Chiedo di par la re pe r 
u n richiamo al r ego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Credo di ricordare, 
signor Presidente (le chiedo scusa se n o n 
posso essere più pun tua le nella confusione 
in cui s t iamo lavorando) , che ieri la C a m e r a 
h a respinto u n e m e n d a m e n t o che in tendeva 
inserire nel tes to il conce t to di magg io ranza 
assoluta dei componen t i , in ord ine alla de
cisione di sospendere il p roced imen to . 

Se ricordo bene , quindi , la pa r t e del nuo
vo e m e n d a m e n t o della Commissione, che si 
riferisce a ques to principio, che è l 'unica 
innovativa (il res to n o n significa nulla; en
t r e rò poi nel mer i to) , è improponibi le e 
irricevibile, pe r ché la C a m e r a si è già pro
nunc ia ta in senso cont rar io sulla maggioran
za assoluta dei componen t i . Il Comita to dei 
nove avrebbe po tu to pensarci! 

PRESIDENTE. Ieri, onorevole Pannella, 
l 'Assemblea h a respinto u n subemendamen
to, che recava la disposizione d a lei ricorda
ti; il s u b e m e n d a m e n t o e r a riferito al l 'emen-
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d a m e n t o 1.34 della Commissione. Ritengo 
che, nel m o m e n t o in cui l 'Assemblea si è poi 
p ronunc ia ta nel senso di respingere l 'emen
d a m e n t o 1.34 della Commissione e, oggi, la 
Commissione h a presen ta to u n a n u o v a for
mulazione sostitutiva del t e rzo capoverso 
del tes to base presen ta to dalla stessa, si 
possa val idamente inserire ne l l ' emendamen
to 1.35 anche il r iferimento a quel l ' e lemento 
che n o n e ra con tenu to nel p receden te emen
damen to 1.34, ieri respinto dall 'Assemblea. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to 1.35 della Commissione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Adolfo Battaglia. Ne h a 
facoltà. 

ADOLFO BATTAGLIA. Signor Presidente, 
mi s embra che il Comita to dei nove ed in 
part icolare il re la tore abbiano lavorato pe r 
recepire la sostanza di a lcune preoccupazio
ni che sono emerse ieri e che h a n n o deter
mina to la reiezione del tes to presen ta to ini
zialmente dalla Commissione. 

Non vi è dubbio che il nuovo tes to del 
terzo capoverso sia migliorativo del prece
dente a lmeno sotto d u e profili, quello della 
maggioranza necessaria pe r decidere la so
spensione del p roced imen to e quello (che 
e ra al cent ro della nos t ra p reoccupaz ione 
ieri) del p a r a m e t r o obiettivo (così si è espres
so s t amane il re la tore Casini) che s ta alla 
base della motivazione con cui la C a m e r a 
decide la sospensione del p roced imento . Og
gi dunque , a differenza di ieri, n o n si t r a t t a 
di u n a qualsiasi motivazione, anche la più 
lata o la più bislacca o la p iù interessata, m a 
di u n a motivazione legata ad un 'es igenza 
obiettiva: la l ibertà della funzione par lamen
tare , t e rmine mol to ampio e ricco di signifi
cato, che riassume in u n cer to senso le 
nost re preoccupazioni di ieri, in u n testo 
perfe t tamente adegua to allo spirito della 
n o r m a costituzionale nella quale va ad inse
rirsi. 

Essendo stato accolto tale principio — u n 
principio di l imitazione di grandiss ima im
por tanza, che qualifica il tes to e lo accredi ta 
di fronte all 'opinione pubbl ica ed ai fermenti 
che in questo m o m e n t o la pe rco r rono — ed 
essendo stati introdott i migl iorament i che 
accolgono la sostanza di a lcune preoccupa

zioni espresse ieri, il g ruppo repubbl icano 
vo te rà a favore del tes to p resen ta to dalla 
Commiss ione. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Pannella. 
Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. In t endo intervenire 
sul mer i to de l l ' emendamen to , Presidente, 
n o n pe r dichiarazione di voto , che s e m m a i 
svolgerò success ivamente . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Pan
nella; h a facoltà di par la re ai sensi dell 'arti
colo 85, c o m m a 5, del r ego lamento . 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
confesso che vorrei espr imere solidarietà 
alle colleghe ed ai colleghi di ques ta Camera . 
Ieri lei, Presidente, in definitiva si è assunto 
(e h o difeso il suo privilegio) la responsabil i tà 
di intervenire nel mer i to di u n a votazione 
in u n m o m e n t o e s t r e m a m e n t e delicato. 
L 'ho r ingraziata p e r ques ta responsabil i tà 
gravissima e s t raordinar ia che lei, eviden
t e m e n t e pe r il b e n e della Camera , h a inteso 
assumersi . 

Ques ta mat t ina , signor Presidente, abbia
m o avuto alcuni dubbi pe r quello che h a 
de t to la collega Finocchiaro Fidelbo in me
rito al c o m u n e sentire della gente , all 'opinio
n e pubblica. M a il nos t ro compi to è di 
guidare la formazione del l 'opinione pubbli
ca; il nos t ro compi to , pe r n o n essere antipo
polari , è di essere s e m m a i impopolar i in 
alcuni m o m e n t i . C o m e io t emevo , ques ta 
ma t t ina abb iamo avuto , d a pa r t e di u n «par
tito» irresponsabile, sovvenzionato, c o m e il 
par t i to de la Repubblica, la lista di proscri
zione, s icché ta luni colleghi e colleghe m i 
d icono che ar r ivano dai loro collegi telefo
na t e del t enore : «Avete vo ta to pe r i ladri, vi 
scatenate». Le liste di proscr izione sono le 
liste della gente che è res ta ta in piedi, ri
sch iando l ' impopolar i tà pe r n o n essere anti
popolare . E n o n è u n caso, signor Presiden
te , c h e ques ta televisione fascista 
(Commenti dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale)... Chiedo scusa, avete ra
gione. Dicevo che n o n è u n caso che ques ta 
bassa televisione di reg ime senta il bisogno, 
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ques ta volta, di n o n criminalizzarmi pe r 
criminalizzare il res to della Camera . È così 
facile dire: Pannella con i ladri, Pannella con 
il Governo, Pannella si scatena. Non u n a 
parola, signor Presidente — ques ta volta 
sono innocente — per po te r r icat tare tutt i , 
pe rché forse raccon ta re alla gente che io m i 
schiero con fervore dalla pa r t e dei ladri di 
regime e dei sistemi ladri di veri tà n o n 
sarebbe credibile. 

Quindi, noi riceviamo queste pressioni. 
Ieri sera il Presidente di t u r n o Gitti, p e r la 

seconda volta, h a effettuato quello straordi
nar io intervento — to rno a dirlo — a tu te la 
dei propr i demoni della Camera , che io m i 
e ro augura to si rendesse necessario solo 
una , due o t re volte nella legislatura. 

E adesso, signor Presidente, lei deve agire 
cor re t tamente , pe r la linea, che m i pa re 
confermi r ispetto a ieri sera, di tu te la del 
mer i to di qualche posizione, dinanzi al fatto 
pa ten te che ques to Comita to dei nove n o n 
sa che fare e quindi ci p ropone — p u r di 
avere u n a r i forma dell 'articolo 68 della Co
stituzione e po te r dire d imagogicamente e 
vilmente alla gente: «L 'abbiamo realizzato» 
— il contrar io di quello che aveva p ropos to 
in precedenza . Pr ima e ra necessar io anda re 
al m o m e n t o delle indagini concluse. Adesso 
si ritorna invece a quan to prevedeva la 
Costituzione. Poi si ripropone ... E infatti il 
collega Violante fa bene a dire «no» alla 
s t ragrande maggioranza dei colleghi, pe r ché 
quando si legge: «L'autori tà giudiziaria, 
quando ritenga di eserci tare l 'azione penale 
nei confronti di u n m e m b r o del Par lamento , 
ne d à immedia ta comunicazione», la stra
grande maggioranza ritiene che confermia
m o la si tuazione pregressa. L 'onorevole Vio
lante, mol to gius tamente , dice di no . m a n o n 
e ra s tato chiari to che n o n fosse così. E, 
infatti, qui en t r i amo nel c a m p o costituzio
nale dell 'opinabile, colleghi. Perché è vero 
che ques to n o n riproduce esa t t amente l'al
t ro testo, e si po t rebbe sostenere che invece, 
a questo pun to , poiché abb iamo u n nuovo 
processo, tu t to cambia . 

Signor Presidente, noi dobb iamo formarci 
u n a volontà l impida, u n a volontà serena. E 
noi ieri, c o m e Camera , abb iamo de t to di n o 
al fatto che ques ta Assemblea espr ima la sua 
opinione a maggioranza assoluta dei compo

nent i . Certo, lo abb iamo fatto in u n contes to 
— lei ci dice — diverso. M a il r ego lamento 
è chiaro: se noi , nella puntua l i tà di u n a 
p ropos ta testuale, respingiamo u n a cer ta 
formulazione, n o n poss iamo poi dire che , 
essendo riproposta in u n al tro contes to , m a 
— at tenzione! — nel corso dello stesso di
bat t i to ... Per carità, Presidente, h o presente 
il r ego lamento! Nel corso dello stesso dibat
ti to! Lei p u ò cambia re i contest i , m a u n testo 
nella sua puntual i tà , respinto dal Par lamen
to , nel corso dello stesso dibatt i to n o n p u ò 
essere in a lcun m o d o riproposto. 

M a pe rché ci a r r amp ich i amo sugli spec
chi? Per concedere! E pe r concedere all 'e
s terno, pe r ché abb iamo p a u r a . Io , signor 
Presidente, c r edo sia b e n e che si vada a 
votare . Sono cer to c h e pe r i motivi pe r i 
quali ques ta sinistra si è t rova ta pe r alcuni 
decenni isolata, ana temizza ta in quest 'Aula, 
pe r motivi di cu l tura altra, l iberaldemocra-
tica, abb iamo dovuto essere pe r mille cose 
e pe r decenni vostri complici d a u n cer to 
p u n t o di vista, e lo s iamo stati con rigore, 
con sofferenza e con convinzione. Oggi vale 
10 stesso mot ivo, s ignor Presidente , anch e 
pe rché h a ragione l 'onorevole Berselli. Qui 
11 fatto nuovo è che con la maggioranza 
assoluta dei componen t i l 'Assemblea il PDS 
ridiventa de te rminan te q u a n d o si a n d r à a 
votare . Con la maggioranza dei d u e terzi, 
no : vi dovrebbe en t ra re qua lcun al tro. M a il 
p r o g r a m m a n o n e ra questo! 

Allora, ve ramen te , io ch iedo alle colleghe 
e ai colleghi di confermare la nos t r a Costi
tuz ione . Quell 'art icolo 68, con il n u o v o pro
cesso penale , n o n ci d à n e m m e n o u n dec imo 
delle garanzie , là dove le garanzie fossero 
privilegi. Già ques to tes to , Violante, già l'ar
ticolo 68! E q u a n d o u n vecchio liberale, ex 
funzionario della Camera , l 'avvocato Ciaur-
ro , oggi scrive (men t re gli altri fanno le liste 
di proscrizione, signor Presidente) che in 
concre to le Camere h a n n o fatto e fanno 
abuso della n o r m a costi tuzionale, m e n t e . 
Perché , è che dalla p r i m a richiesta di auto
rizzazione a p rocede re noi abb iamo fatto 
l 'opposto (Presidente lot t i , è vero?) r ispet to 
a quello che abb iamo fatto pe r quindici anni . 
Appena la Giunta si è p ronunc ia ta , e si è 
p ronunc ia t a r ap idamen te , s iamo venut i in 
aula, il Presidente h a messo ai voti la richie-
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sta e abb iamo concesso tu t to quello che ci 
e ra s tato chiesto, t r anne u n a o d u e cose, 
al l 'unanimità. 

Allora, che il Par lamento si d imostr i fermo 
dinanzi ai demagoghi di ogni razza, ai per
benisti (non dirò farisei, pe rché d a amico e 
da ebreo n o n voglio usa re il t e rmine in m o d o 
impropr io , pe r quel che seman t i camen te 
significa). Dinanzi a ques to pe rben i smo ipo
crita, a moral ismi senza moral i tà politica, io 
credo che p o t r e m o to rna re tranquilli nei 
nostri collegi: ve lo assicuro, sopra t tu t to 
amiche e amici della democraz ia cristiana! 
Vogliono il b racc io di forza sulla nos t ra 
dignità. M a forniamolo! E in u n m e s e avre
m o ragione. Noi s iamo a u n p u n t o cer to , e 
quando adesso arr iverà il minis t ro dell ' inter
n o lo d imos t re remo di nuovo . Ed è indicati
vo quel che è accadu to ieri sera. La Camera , 
pres ieduta da Giorgio Napol i tano, ques ta 
Camera h a il dovere di difendersi c o m e 
Camera nuova, adeguata , in cui le storie di 
ciascuno, D'Alema, sono diverse l ' una dal
l 'altra. Non c 'è qua lcuno con cui n o n si p u ò 
andare pe rché è s ta to in u n cer to m o d o , e 
tu n o n lo saresti s tato! È nella mora l i tà 
del l 'opera e delle scelte di oggi che dobbia
m o costruire le nuove un i tà e le nuove leggi, 
a salvaguardia del Par lamento e del suo 
decoro, per dire ai demagoghi , q u a n t o p iù 
sono potenti , che noi n o n sub iamo ricatti! 
(Applausi). Grazie ai quat tordic i amici della 
democraz ia cristiana, asso lu tamente n o n in 
disobbedienza rispetto al p ropr io g ruppo — 
n o n solo l 'obbedienza, m a n e p p u r e la disob
bedienza è più u n a virtù — m a in omaggio 
a quello che lo stesso dirett ivo so aver sot
tolineato! È evidente che su cose del genere 
è doveroso seguire u n o r i en tamento ed as
sumersene la responsabili tà, m a vi sono 
aspetti che sono affidati poi alla valutazione 
del l 'opportuni tà e alla coscienza di ogni 
singolo depu ta to . 

Vorrei ringraziarvi ed essere cer to che 
vo te remo rap idamente , senza ulteriori ritar
di. Vorrei dire inoltre che il par t i to socialista, 
denigrato nella sua storia a ragione o a to r to , 
ieri n o n h a offerto alla C a m e r a 38 franchi 
tiratori, signor Scalfari, che sei quello che 
sei solo pe rché sei s ta to «trombato», altri
ment i saresti s ta to pe r la seconda volta 
deputa to socialista! (Applausi). 

È invece u n g ruppo c h e si è assunto , c o m e 
h a fatto il collega Mas t r an tuono , la respon
sabilità, e l ' ha fatto in pubbl ico, dinanzi al 
paese , di quello c h e noi s iamo. Viva la 
Costi tuzione repubbl icana! Viva l 'art icolo 
68! Viva il Pa r l amen to c h e sap rà difenderlo 
c o m e n o n h a fatto in passa to , m a c o m e solo 
noi poss iamo fare! (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, onorevo
li colleghi, m e m b r i del Governo, b a n d o ai 
bizantinismi e alle a r r ampica te sugli spec
chi! Perché , signor Presidente, i vecchi bro-
cardi latini — c o m e honestae vivere, suum 
cuique trìbuere, e neminem laedere — han
n o avuto pers ino la cornice in qua lche cam
p o di concen t r amen to : suum cuique trìbue
re. Le formule vuote , la garanzia della 
l ibertà della funzione pa r l amen ta r e n o n han
n o nul la a che vedere con la garanzia della 
corre t tezza dell 'esercizio del l 'azione. 

Il vecchio art icolo 68 della Costi tuzione 
sarebbe anda to beniss imo se lo si fosse usa to 
cor re t t amente , n o n in m a n i e r a maldes t ra e 
mol to spesso mal igna, c o m e si è fatto. H o 
già ricordato in ques t ' au la , e lo ripeto oggi, 
l 'eccezione r appresen ta t a dall 'autorizzazio
n e a p rocede re concessa con t ro il povero 
collega, onorevole Zanfagna, pe r u n mani 
festo at t r ibui to alla federazione di cui lui e r a 
responsabile , e, pe r la verità, n e a n c h e que
sto fatto e r a p rova to . Quel l 'autor izzazione 
venne concessa p e r c h é missino, pe r ché fa
scista! 

Ricordo invece delle autorizzazioni nega te 
a pe r sone colpevoli di omicidi colposi, in 
casi in cui cioè il fumus persecutionis e r a 
mol to , mol to lontano; m a quelle pe r sone 
facevano p a r t e della «mangioranza»! Allora, 
signor Presidente, q u a n d o ci si affida alle 
«mangioranze», n o n possono essere garanti
te corre t tezza e chiarezza che oggi vengono 
ch iama te — n o n so p e r c h é — t rasparenza , 
che l 'opinione pubblica, il popolo sovrano 
esige e p re t ende . 

Consent i temi, voi che siete dei dott i , men
t r e io sono u n povero avvocato di mon tagna , 
di chiedervi di spiegarmi cosa significhi dire: 
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«L'autori tà giudiziaria, q u a n d o ritenga di 
esercitare l 'azione penale. . .». L 'autor i tà giu
diziaria, se n o n sbaglio, è tu t to , quindi anche 
il pubblico minis tero che h a l 'obbligo costi
tuzionale, ex articolo 1 1 2 , di eserci tare l'a
zione penale . N o n h a d u n q u e senso dire: 
«quando ritenga». Quindi, nel l 'autor i tà giu
diziaria, signor giudice onorevole Binetti, è 
ricompreso anche il pubblico minis tero. Al
lora, c o m e la met t i amo? Sost i tuiamo u n a 
Costituzione, che cont iene tant i er ror i m a 
che qualche volta è scrit ta in italiano, con 
delle n o r m e che n e m m e n o rispettano la 
l ingua italiana, che n o n t engono con to n o n 
solo delle regole della lingua, m a n e m m e n o 
di quelle del dirit to, dei princìpi fondamen
tali, che debbono essere rispettati!? 

Signor Presidente, ques to r ecupe ro finale 
delle indagini prel iminari significa sol tanto 
che d a r e m o la possibilità ad u n reg ime di 
ladroni e a u n a maggioranza di ladroni di 
coprire i ladroni, e basta . Quindi noi s iamo 
contro , pe rché s iamo dall 'a l t ra par te ! (Ap
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Galante. 
Ne h a facoltà. 

SEVERINO GALANTE. Vorrei dire all 'ono
revole Pannella che il fascino e la suggestio
ne delle Pizie possono toccare il cuore , m a 
queste possono anche risultare prive di con
cretezza; nel senso che il p u n t o di riferimen
to della nos t ra a rgomentaz ione , del nos t ro 
a t teggiamento nei confronti di ques ta modi
fica h a s icuramente punt i di conta t to con le 
argomentazioni dello stesso collega Pannel
la, m a c redo che anche al tra pa r t e della 
Camera avesse ques te posizioni, se è vero 
che nelle iniziali discussioni d a p iù par t i si è 
sostenuto che l 'articolo 6 8 presentava valori 
e princìpi tu t to ra validi e che s e m m a i il 
p rob lema e ra dell 'applicazione scorret ta , di
storta, fuorviante e dannosa che n e e ra s ta ta 
data . E tut tavia qua lcuno h a obiet tato, in 
quella sede, che se u n testo consent iva u n 
uso distorto dello stesso occorreva allora 
porvi m a n o . E su ques ta l inea si è poi mossa 
la discussione. 

Certo, n o n sono ingenuo a tal p u n t o d a 

n o n sapere e d a n o n capire che il voto di 
ieri h a intrecciato valutazioni complesse, 
ta lune nobili — sul t ipo di quelle del collega 
Pannella e che altri di noi condividono —, 
altre mol to m e n o nobili e or ienta te a diversi 
fini e ad altri risultati, nella speranza , forse 
nell 'illusione, di po te r t o rna re al l 'antico e ad 
u n uso pe r l ' appun to dis tor to del vecchio 
testo. 

Abbiamo ten ta to di lavorare invece nella 
direzione opposta , di mescolare rigore, fer
mezza e duttil i tà insieme, nel tentat ivo di 
arr ivare a u n risultato concre to . E dopo la 
catastrofe di ieri della maggioranza , c redo 
che u n passo avanti , u n a resipiscenza, vi sia 
s ta ta d a pa r t e a lmeno di a lcune delle com
ponent i della maggioranza stessa, il che h a 
por ta to , a t t raverso un ' in t e sa nel Comita to 
dei nove, al l 'a t tuale tes to . 

A noi pa re , nello spirito di responsabile 
mediaz ione politica che è indispensabile pe r 
realizzare u n a impor t an te anche se opinabi
le riforma costi tuzionale, c h e il risultato 
raggiunto sia sos tanzia lmente positivo. Una 
serie di richieste che venivano d a questa , e 
n o n solo d a questa , opposizione sono state 
accolte. Ci p a r e c h e sopra t tu t to l ' introduzio
n e del principio della maggioranza assoluta 
sia u n a garanzia da t a a tut t i , d a t a ai cittadini 
n o n sulla impossibilità, pe rché nulla è im
possibile, m a sulla maggiore difficoltà di u n 
uso scorre t to dell 'art icolo 6 8 della Costitu
zione, nella n u o v a versione. 

Per ques to mot ivo c redo sia o p p o r t u n o 
sottolineare, senza illusioni, i risultati positi
vi che sono stati raggiunti . Cer to , dico senza 
illusioni, pe rché in seguito t u t t o ve r rà ripor
ta to ai reali rappor t i politici; m a u n passo 
avanti positivo è s ta to compiu to . Un p u n t o 
di equilibrio p iù avanza to è s ta to raggiunto 
t r a d u e valori talvolta contraddi t tor i m a 
en t r ambi essenziali, che qui più volte sono 
stati ricordati: l 'eguaglianza dei cittadini e la 
tu te la delle condizioni essenziali di esercizio 
della democraz ia rappresenta t iva . Tut to è 
perfettibile, m a a ques to p u n t o c redo si 
debba sottol ineare che già u n perfeziona
m e n t o si è realizzato. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Biondi. Ne 
h a facoltà. 
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ALFREDO BIONDI. Vorrei fare u n a osser
vazione di par tenza , nel m o m e n t o in cui si 
par la di maggioranze e di opposizioni nella 
formazione di u n nuovo testo costi tuzionale 
sulla base dell 'iniziativa assunta dall 'al lora 
Presidente di ques ta Camera , Oscar Luigi 
Scàlfaro, q u a n d o h a impos ta to saggiamen
te, a t t raverso la costi tuzione di u n a Commis
sione ad hoc, un ' az ione di verifica di volontà 
politiche diversificate, che sono diverse an
che all ' interno di ogni g ruppo , pe r ché si 
t ra t ta di t emi su cui è giusto che o g n u n o 
port i la propr ia sensibilità e la p ropr ia con
sapevolezza giuridica, se ce l 'ha . 

In questo contesto, n o n vi sarebbe nulla 
di s t rano, in u n m o m e n t o d r a m m a t i c o c o m e 
quello at tuale, q u a n d o si arr iva addir i t tura 
a met te re le m a n i addosso al Capo dello 
Stato in n o m e di u n a indignazione e di u n a 
esecrazione popolare che si t ras forma e 
t r a smoda in termini inammissibili , se ciascu
n o di noi prescindesse dai sent iment i avver
titi in passato . 

H gruppo liberale h a presenta to p ropos te 
di legge in mate r ia fin dal 1968 e le h a 
rei terate in beata solitudo, che è anche sola 
beatitudo. Ora che la coscienza popolare si 
è mossa su ques to t ema , n o n abb iamo n é d a 
pentirci né d a vantarc i di a lcunché . S ta di 
fatto, c o m u n q u e , che q u a n t o si s ta facendo 
corr isponde ad u n a nos t ra impostazione sto
rica che, in r iferimento all ' istituto dell ' im
muni t à par lamenta re , si è s empre espressa 
in difesa del valore reale di tale isti tuto 
quando sia necessario, considerandolo cioè 
un 'eccezione e n o n u n a regola, al fine di 
evitare che l ' immuni tà si t rasformi in impu
nità. 

Se l 'articolo 68 della Costituzione, pur
t roppo male applicato, h a de te rmina to le 
condizioni pe r cui oggi la gente ritiene che 
questa sia n o n la Camera dei deputa t i m a la 
Camera degli «imputati», m i p a r e c h e l'at
teggiamento d a assumere n o n debba corri
spondere a quan to la gente , d a fuori, u r la 
cont ro il Palazzo m a a quello che noi , al 
contrar io, den t ro il Palazzo, in tend iamo rea
lizzare per modificare u n a si tuazione che è 
senz 'al t ro meritevole di essere corre t ta . 

H testo approvato dalla Commiss ione tie
ne conto di più voci, anche di quelle che si 
e rano espresse in precedenza , c o m p r e s a la 

mia , nel m o m e n t o in cui h o presen ta to 
e m e n d a m e n t i che n o n sono stati accolti ed 
il cui con t enu to oggi ritrovo, così c o m e è 
accadu to pe r l ' e m e n d a m e n t o presen ta to dal 
collega Barbera , riassunto nel nuovo testo 
sot toposto alla nos t r a a t tenzione. La previ
sione della magg io ranza assoluta dei compo
nent i pe r la del iberazione n o n è infatti u n a 
garanzia compromissor ia , m a rappresen ta 
u n a rea l tà quant i ta t iva — ed io aggiungo 
anche quali tat iva — p e r c h é u n de te rmina to 
dirit to possa essere eserci ta to d a u n n u m e r o 
sufficiente di pa r l amenta r i c h e su u n deter
mina to a r g o m e n t o la pens ino allo stesso 
m o d o . Tut to ques to , a m i o avviso, costitui
sce u n a garanzia di maggiore attendibili tà 
della decisione e di maggiore corr isponden
za n o n a d u n istinto au to tu tor io e corpora
tivo, m a ad u n a valutazione avverti ta d a p iù 
soggetti politici, c h e m i a u g u r o n o n si sen
t a n o omogeneizzat i pe r motivi di bisogno o 
di au to tu te la m a lo s iano sol tanto pe r la 
c o m u n a n z a delle valutazioni . 

S iamo quindi in presenza , onorevole Pan
nella, di u n tes to migl iorato, dal m o m e n t o 
che l ' autor i tà giudiziaria p roceden te infor
m a la C a m e r a e ques t ' u l t ima t r ae in se 
stessa, dalla valutazione che deve compiere 
en t ro il t e rmine peren tor io di 90 giorni, u n a 
misu ra cognitiva dell 'esistenza di u n fumus 
persecutionis che , c o m e g ius tamente h a os
servato Battaglia, deve essere incanala to in 
direzione della tu te la della dignità della fun
zione e della l ibertà del pa r l amen ta re , e n o n 
in altri canali carsici c h e facciano appar i re 
altrove ciò che deve essere ch ia ro ed espli
cito fin dal m o m e n t o della del iberazione. 

C o m e liberale, sono con ten to che si af
fronti il p r o b l e m a n o n togl iendo nulla rispet
to al passa to m a , anzi , aggiungendo qualco
sa. Sot to ques to profilo, m i riconosco nelle 
dichiarazioni rese p o c o fa dal collega Galan
te , a d imost raz ione c h e si p u ò essere diversi 
nella collocazione politica m a omologhi nel
la capaci tà di dec idere a u t o n o m a m e n t e , sen
za avvertire vincoli di par t i to m a essendo 
soggetti sol tanto gli imperat ivi della nos t ra 
coscienza. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Lazzati. 
Ne h a facoltà. 
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MARCELLO LAZZATI. Ri teniamo che l'e
m e n d a m e n t o in e same con tenga due gravi 
violazioni. La p r i m a è già s ta ta considera ta 
ed è di n a t u r a formale. Infatti, n o n è cer to 
s o m m a n d o il con tenu to di p iù e m e n d a m e n t i 
bocciati d a quest 'Assemblea, n o n più tard i 
di 24 ore , fa, che si possa formulare u n 
nuovo e m e n d a m e n t o . In definitiva, la que
stione ci viene riproposta negli stessi te rmini 
di quella sulla quale quest 'Assemblea h a già 
deciso in man ie ra negativa. 

M a più grave è la seconda violazione di 
cara t tere sostanziale. Se è vero che l 'emen
d a m e n t o 1.35 della Commissione è il frutto 
di u n c o m p a t t a m e n t o della part i tocrazia , 
allora, noi ved iamo che con la sostanziale 
accet tazione del principio della maggioranza 
assoluta viene in real tà previsto u n p remio , 
vale a dire l ' impuni tà pe r quella nomenkla-
tura eccellente che — gua rda caso! — t rova 
propr io nei parti t i che si sono espressi a 
favore di tale soluzione, la loro espressione 
più viva e vitale. 

In definitiva, con il nuovo e m e n d a m e n t o 
della Commissione si ope r a u n a ul ter iore 
discriminazione. H paese chiedeva di elimi
na re l 'articolo 68 della Costituzione pe rché 
de terminava u n a discriminazione t r a cittadi
n o e cit tadino; qui, addir i t tura, si va oltre e 
si pone m a n o ad u n a discriminazione t r a 
pa r lamenta re e pa r lamenta re , differenzian
do coloro che appar tengono alla part i tocra
zia «spartitoria» («spartitoria» in senso mol to 
concreto) d a quelli che invece ritengono di 
dover svolgere il m a n d a t o pa r l amen ta re af
fidato loro dai cittadini. 

H fatto poi che a ques ta maggioranza si 
associ u n g ruppo c o m e quello di rifondazio
ne comunis ta (sul quale abb iamo già speso 
qualche parola in precedenza) d à solo il 
segno — che peral t ro fa sorr idere — che la 
p a u r a di essere t rovat i con qualche rublo 
svalutato in tasca li po r t a a p r ende re tali 
precauzioni . 

La lega n o r d h a r isposto in m o d o chiaro 
al paese, d icendo che e ra pe r la totale abro
gazione di qualsiasi discriminazione. In tal 
senso ribadisce la p ropr ia posizione (Ap
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 

dichiarazione di vo to l 'onorevole Paissan. 
Ne h a facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Presidente, la 
posizione del g ruppo dei verdi — più volte 
ribadita nel corso di ques to dibatt i to — è 
sempre s ta ta ed è tu t to ra cont ra r ia ad ogni 
forma di autor izzazione o di sospensione dei 
p rocediment i con t ro i pa r lamenta r i . Ritenia
m o infatti p iù che sufficiente il filtro previsto 
nel secondo c o m m a pe r l 'arres to , pe r le 
misure limitative della l ibertà personale . 
Condividiamo ques t 'u l t ima impostazione 
n o n pe r seguire u n senso c o m u n e (che ab
b i a m o spesso definito «un pess imo sentire»), 
m a pe r u n a convinzione, pe r u n a convinzio
n e confor ta ta in ques to caso dal l 'opinione 
pubblica. La difficoltà di t rovare u n a solu
zione l impida nella riscrittura del te rzo com
m a ci conferma in tale convinzione. 

P rend iamo tut tavia a t to che la C a m e r a h a 
respinto gli e m e n d a m e n t i abrogativi del ter
zo c o m m a e che tale soluzione n o n è perc iò 
p iù riproponibile. 

P rend iamo a t to inoltre che , d o p o il tor
m e n t a t o percorso di ques te se t t imane — ivi 
compreso il voto di ieri — , la Commiss ione 
è g iunta ad u n a formulazione che , p u r nel
l ' ambi to di u n meccan i smo che n o n convin
ce e che n o n ci t rove rà m a i consezienti , 
segna c o m u n q u e dei progressi e dei miglio
rament i . Mi riferisco, in par t icolare , alla 
definizione della maggioranza assoluta pe r 
decidere se disporre la sospensione del pro
ced imento : u n a richiesta n o n a caso venu ta 
dalle minoranze , dal l 'opposizione, cioè d a 
chi n o n det iene la magg io ranza assoluta, m a 
che rappresen ta u n vincolo sopra t tu t to pe r 
la maggioranza politica c h e in tal m o d o 
dovrà assumers i u n a responsabil i tà ulteriore 
nel raggiungimento di u n quorum qualifica
to pe r decidere la sospensione del procedi
m e n t o penale . 

Il secondo migl ioramento con tenu to nel
l ' e m e n d a m e n t o 1.35 della Commiss ione è 
con tenu to nell ' inciso che afferma che la 
sospensione p u ò essere disposta solo «a ga
ranz ia della l ibertà della funzione par lamen
tare». Ques t 'u l t ima previsione corr isponde a 
q u a n t o avevamo richiesto nel corso del di
bat t i to , vale a dire: definire, res t r ingere e 
del imitare la possibilità di sospensione del 
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procedimento . Il nos t ro voto a favore di u n 
e m e n d a m e n t o del collega Battaglia andava 
appun to in ques ta direzione. 

Poiché consider iamo di g ran lunga peg
giore il testo originario de l l ' emendamen to 
della Commissione, p u r m a n t e n e n d o la no
stra opposizione a ques to meccan i smo e 
d u n q u e a ques ta legge, p reannunc io che m i 
asterrò su l l ' emendamento 1.35 della Com
missione per impedire che passino soluzioni 
appun to peggiori o p p u r e che nulla cambi , il 
che qui den t ro molt i auspicano (Applausi 
dei deputati del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pa le rmo. 
Ne h a facoltà. 

CARLO PALERMO. N o n m i p a r e che il 
discorso d a fare sia quello di verificare se 
qualcosa cambi o m e n o . Se nulla cambia , è 
per volontà dell 'Assemblea; in real tà occor re 
esaminare le disposizioni in par t icolare ed 
individuare il m o d o in cui si vuole che 
cambino. 

Dal confronto t r a l ' e m e n d a m e n t o che è 
stato respinto ieri e quello che si r ip ropone 
oggi n o n mi pa re e m e r g a n o le condizioni, 
anzi tut to formali, che consen tano di proce
dere al voto. Vorrei r icordare che , ai sensi 
dell 'articolo 89 del regolamento , i nuovi 
emendamen t i preclusi d a precedent i delibe
razioni n o n dovrebbero essere ripresentati. 
Si par la di «preclusione». Si t r a t t a allora di 
stabilire in quale mi su ra l ' e m e n d a m e n t o 
1.34 della Commissione n o n approva to ieri 
sera sia riprodotto oggi ne l l ' emendamen to 
1.35 della stessa Commissione; il quale quin
di, pe r quelle part i , incont ra u n a preclusione 
nella votazione che è s ta ta effettuata ieri 
sera. 

Per quan to riguarda la sospensione del 
p roced imento pe r il t e rmine peren tor io di 
novanta giorni e pe r q u a n t o conce rne la 
previsione relativa alla sospensione riguar
dan te la du ra t a del m a n d a t o pa r l amen ta re 
— che rappresen tavano i precet t i fondamen
tali della n o r m a innovativa — si è verificato 
ieri u n voto negativo dell 'Assemblea. N o n 
ritengo quindi sia possibile riproporre oggi 
gli stessi princìpi — che , ripeto, costituisco
n o il nucleo fondamentale della n u o v a nor

m a — pe r di p iù re in t roducendol i semplice
m e n t e med ian t e m u t a m e n t i che sono di 
dettàglio. 

Di quella n a t u r a sono infatti le modifiche 
che riguardano la prevista garanzia dell ' im
m u n i t à della funzione pa r l amen ta re (che 
ev identemente e r a già implicita, m a che 
c o m u n q u e , se fosse s ta ta inseri ta in u n al tro 
contes to , avrebbe assun to u n b e n diverso 
significato) e la previsione concernen te la 
necessi tà che la del iberazione avvenga a 
maggioranza assoluta dei componen t i l'As
semblea. 

Duran te tu t t a la discussione di ieri n o n si 
è par la to di ques to; la votazione è avvenuta 
sui princìpi che ispiravano l ' innovazione che 
si voleva in t rodur re , l 'Assemblea si è espres
sa con u n voto negat ivo sul con tenu to del 
p rece t to . Ritengo sia ques to il significato 
della votazione di ieri, il che n o n c redo 
equivalga alla volontà di n o n voler modifica
re nulla. 

Per q u a n t o ci riguarda, s i amo to ta lmente 
cont rar i a ques te innovazioni . Già la previ
sione del c o m m a 2 del nuovo articolo 68 pe r 
q u a n t o riguarda l ' a r res to e la perquisizione 
è p iù c h e sufficiente, a nos t ro avviso, pe r 
garant i re la l ibertà della funzione par lamen
ta re . Quello che si vuole aggiungere o r a è la 
previsione di u n ul ter iore s t rumen to , a cui 
già ieri si faceva r i fer imento, solo che si 
p revede pe r la sua util izzazione u n a maggio
r anza p iù qualificata. Ques t 'operaz ione n o n 
è consent i ta dal r ego lamen to e va al di là dei 
nostr i poter i . 

Se s iamo qui pe r eserci tare de te rmina t i 
poter i in r appresen tanza del popolo , dobbia
m o porc i il p r o b l e m a di in te rpre ta re le esi
genze che la popolazione oggi espr ime. Tali 
esigenze vanno nel senso dell 'abolizione del 
privilegio. Ora, se le esigenze sono quelle 
che h o ricordato, noi in ques t ' au la abb iamo 
il dovere di rispettarle. 

Dunque , n o n vogl iamo paral izzare, nel 
senso di «non modificare», m a in tend iamo 
realizzare — integrare , po r t a r e qui — la 
volontà della gente . E la volontà della gente 
è che il p rece t to sul quale la nos t r a Assem
blea già ieri si è espressa nega t ivamente n o n 
sia oggi re i te ra to a t t raverso la presentaz ione 
di u n n u o v o e m e n d a m e n t o . 

Per i motivi già indicati d a alcuni colleghi, 
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l 'ul teriore p ropos ta di modifica è d a ri tenersi 
solo peggiorativa, e viene por t a t a avanti 
a t t raverso u n a specie di sotterfugio proces
suale e pa r lamenta re . N o n è dignitoso ope
ra re in questi termini , specie allorché ci si 
t rova al l 'esame di u n a modifica costituzio
nale (Applausi del deputato Pannella). Cre
do che s tudiare dall 'oggi al d o m a n i u n mar
chingegno pe r aggirare u n a ch ia ra 
p ronunc ia della C a m e r a e pe r cercare prati
camen te di r iapprovare u n a n o r m a identica 
rappresent i il tentat ivo più vergognoso che 
si possa po r re in essere nello spazio di p o c h e 
ore (Applausi dei deputati dei gruppi del 
movimento per la democrazia: la Rete e 
federalista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Gera rdo 
Bianco. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, n o n vorrei che l 'abilità 
orator ia dell 'onorevole Pannella e la sua 
capaci tà di lanciare canti delle s irene inge
nerasse dubbi sugli or ien tament i del g ruppo 
della democraz ia cristiana, che fin dall ' inizio 
è stato coerente e preciso. Del res to , d u e 
nostri colleghi, gli onorevoli Gitti e Casini, 
sono stati impegnat i al mass imo livello nel
l 'e laborazione del nuovo testo dell 'art icolo 
68 della Costituzione. Noi n o n s iamo stati 
sensibili ad a lcuna suggestione es terna, n é 
s iamo stati condizionati dai r u m o r i della 
piazza o dalle pressioni dei mass media. In 
realtà, c o m e bene h a de t to il collega Biondi, 
abb iamo ten ta to di da re risposta ad u n a 
quest ione aper ta , già d iba t tu ta dal nos t ro 
g ruppo nella scorsa legislatura, e che meri
tava d a pa r t e della C a m e r a u n a riconsidera
zione ed u n a revisione. 

In ques to senso, ci s iamo mossi secondo 
la logica esplicitata ne l l ' emendamen to che 
la Commissione h a formulato: si t r a t t a di 
guardare a l l ' immuni tà pa r l amen ta re n o n 
c o m e ad u n privilegio, m a c o m e ad u n a 
garanzia di azione politica del Par lamento e 
del singolo pa r l amenta re . Ecco la ratio che 
in tendevamo sottolineare e nel l ' ambi to della 
quale ci s iamo mossi . Non u n privilegio, 
quindi, e n e p p u r e u n a garanzia di impuni tà . 

Eliminare tout court l 'art icolo 68, c o m e 

qualche g ruppo pa r l amen ta re h a propo
sto, è u n a concessione demagogica che noi 
n o n accogl iamo. 

Inoltre, ci s iamo mossi secondo il cri terio 
di considerare ques te n o r m e costituzionali 
c o m e inevitabilmente coinvolgenti u n vasto 
a rco di forze, dal m o m e n t o che esse presie
d o n o alla complessiva attività della nazione 
e delle istituzioni. C o m e si è verificato in 
ques t 'aula , d u n q u e , senza trasversalismi, 
m a con le convergenze di volta in volta 
registrate, abb iamo por t a to avanti il nuovo 
disegno. 

Lo abb iamo fatto pe r ché fin dall ' inizio — 
e lo ricordo sopra t tu t to ai colleghi del grup
p o della DC — abb iamo ritenuto di dover 
accogliere la richiesta del Presidente della 
C a m e r a prò tempore, onorevole Scàlfaro, 
che aveva invitato a r imedi ta re ques ta tema
tica. Ecco pe r ché ev identemente il nos t ro 
c o m p o r t a m e n t o n o n va collegato alle sugge
stioni della piazza. 

Adesso si t r a t t a di conc ludere l ' i ter del 
p rovvedimento nel m o d o migliore, affinché 
n o n sorgano equivoci, c o m e è accadu to ieri 
sera, q u a n d o qua lcuno h a ritenuto che , re
spingendo u n cer to testo, si potesse ritorna
re al l 'a t tuale art icolo 68 della Costi tuzione. 
Ques to n o n è vero; infatti, qua lo ra venisse 
respinto l ' e m e n d a m e n t o , ritorneremmo al 
tes to della Commiss ione e ci t r o v e r e m m o di 
fronte a problemi n o n risolti, m e n t r e lo sono 
a p p u n t o da l l ' emendamen to che ci accingia
m o a votare . 

Certo, chi volesse che gli e m e n d a m e n t i 
della Commiss ione rispecchiassero le pro
prie specifiche visioni r ima r r ebbe inevitabil
m e n t e deluso: si t r a t t a di testi ogget to di 
mediazioni complesse e di intese; mediazio
ni e intese che consen tono il raggiungimento 
della soluzione p iù adegua ta e giusta. 

Vorrei anche ricordare che s iamo solo al 
p r imo passo: l ' i ter del p rovvedimento è ap
p e n a comincia to; d o p o quella a t tuale devo
n o anco ra essere effettuate t r e le t ture . Vi è 
quindi la possibilità di migl iorare il testo, 
avvalendosi anche de l l ' au tonoma e libera 
considerazione dell 'al tro r a m o del Parla
m e n t o . Vi sono d u n q u e le condizioni pe rché 
si conc luda posi t ivamente l ' i ter della propo
sta di legge. 

Credo che n o n sarebbe u n a concessione 
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alla piazza, onorevoli colleghi, m a u n a 
pagina n o n elegante del Par lamento se, d o p o 
che ci s iamo impegnat i a r ivedere le n o r m e , 
si giungesse ad u n nulla di fatto. A mio 
giudizio le p rocedure che l 'art icolo 138 della 
Costituzione prevede sono tali d a garant i re 
la giusta soluzione del p rob lema, con u n a 
correzione at tenta . 

Il dibatti to è s ta to appass ionante . H o ap
prezzato anche l ' intervento del collega Pan
nella q u a n d o h a difeso le prerogat ive del 
Par lamento; bisogna dargliene a t to . M a an
che noi, onorevoli colleghi difendiamo il 
Par lamento d imost randoci pront i a recepire 
n o n demagógicamente q u a n t o emerge dalla 
coscienza popolare : si chiede che i parla
mentar i , i politici, n o n difendano privilegi, 
m a svolgano il loro lavoro in a u t o n o m i a e 
libertà, tu te lando il Par lamento in u n mo
m e n t o in cui deve esserlo for temente , di 
fronte al tentat ivo di delegit t imazione che 
emerge d a piazze chiassose (Applausi dei 
deputati del grupo della DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Violante. 
Ne h a facoltà. 

LUCIANO VIOLANTE. Già altri colleghi 
h a n n o sottolineato u n p u n t o che io in tendo 
ribadire: ci t rov iamo a decidere n o n sulla 
base di u n a spinta proveniente dalle s t rade , 
dalle piazze, dal l 'opinione pubbl ica m a in
nanzi tut to pe rché l 'a t tuale Presidente h a 
promosso , q u a n d o e ra Presidente della Ca
mera , la istituzione di u n a Commiss ione 
speciale pe r ques ta r iforma, fissandole u n 
te rmine di t r en ta giorni. Tutt i s iamo stati 
d ' accordo sull ' istituzione della Commissio
ne , ritenendo quindi necessar ia la r iforma, 
e sul t e rmine mol to breve concessole. 

Successivamente è s ta to po r t a to a l l 'esame 
dell 'Assemblea u n testo, che è s ta to ogget to 
di discussioni, correzioni e integrazioni. Fi
na lmente arr iviamo ad u n a soluzione che 
n o n è quella che noi ausp icavamo (chiede
vamo, infatti l 'abolizione de l l ' immuni tà par
lamentare) , m a che ce r t amen te m e d i a t r a 
u n a serie di posizioni diverse t r a loro e t iene 
conto dei valori che alcuni colleghi ( come 
l 'onorevole Biondi, i colleghi di rifondazione 
comunis ta ed altri) h a n n o ricordato. Mi 

riferisco ad esempio al valore del l 'autono
mia , della l ibertà del Pa r l amento nei con
fronti del po te re giudiziario. 

In ques to q u a d r o vorrei richiamare l'at
tenzione dei colleghi su u n p u n t o . C'è u n 
pericolo di consegna del Par lamento , delle 
nos t re decisioni, alla demagogia ; m a esso si 
t rova d a u n a pa r t e diversa d a quella accen
n a t a dal collega M a r c o Pannella: consiste nel 
p rome t t e r e u n a r i forma e nel n o n essere 
capaci di realizzarla, nel sos tenere che si 
vuole r i formare , che si vogliono el iminare i 
privilegi o si vuole rivedere, pe r ammode r 
narla , la collocazione del pa r l amen ta r e nella 
società e nelle istituzioni (in u n a società alle 
soglie del t e rzo millennio, in cui il par lamen
ta re è in u n a posizione diversa d a quello di 
fine se t tecento , quindi con al tro s tato, con 
al tra p resenza e forza nella società civile), e 
poi n o n m a n t e n e r e gli impegni presi . Ques to 
significa consegnare il Pa r l amento nelle ma
ni della demagogia . Dobb iamo vedere se 
s iamo capaci di dec idere e se la deliberazio
ne cor r i sponda o m e n o alle esigenze esisten
ti . Ques to è il p rob lema . 

Chi di noi h a u n a concezione della demo
crazia fondata n o n sui part i t i m a sui singoli, 
forse p u ò auspicare la dissociazione conti
n u a e cos tante t r a società civile e s is tema 
politico, in m o d o che ques t 'u l t imo si sfasci 
al p u n t o tale che e m e r g a n o solo personali tà , 
sos tenute d a ques to o quel g ruppo di po tere , 
che d is t ruggano la democraz ia basa ta sui 
part i t i . Ques to è il p u n t o politico vero, col
leghi, n o n al tro. Chi di no i c rede che i parti t i , 
r iformati , corret t i e t rasformati , m a parti t i , 
cioè organizzazioni di d o n n e e di uomin i che 
c r edono negli stessi valori e si ba t t ono pe r 
gli stessi ideali, s iano a n c o r a la radice di u n a 
democraz ia m a t u r a ; chi c rede ques to n o n 
p u ò ritenere c h e ci si b a t t a pe r poi alla fine 
dire che e r a meglio n o n fare nulla! 

In ques to tes to , q u a n d o si dice che il 
magis t ra to p u ò p rocede re m a ad u n cer to 
p u n t o si deve fe rmare e ch iedere che il 
Pa r l amento dec ida e il Pa r l amento p u ò de
cidere di sospendere il p roced imen to se è in 
gioco la funzione del pa r l amen ta re , si intro
d u c e pe r la p r i m a volta il conce t to della 
l ibertà dell 'esercizio della funzione parla
m e n t a r e , c h e è u n conce t to chiave e moder 
n o . Il p r o b l e m a che oggi abb i amo di fronte 
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n o n è più quello della persecuzione, m a 
quello delle l ibertà dell 'esercizio della fun
zione pa r lamenta re . Ciò rappresen ta u n al
t ro passo positivo ed impor tan te che , grazie 
al contr ibuto del collega Battaglia e di altri 
colleghi, si è arrivati a definire. 

Sarebbe mol to negativo se n o n cogliessi-
m o tali aspetti . Q u a n d o la magis t ra tu ra h a 
compiu to le sue indagini s iamo in g rado di 
valutare se i document i che presen ta meri
t ino u n giudizio positivo oppu re n o . Adesso, 
con il t e rmine di t r en ta giorni, n o n s iamo 
neanche in grado di verificare se u n a ce r ta 
accusa sia sos tenuta d a elementi validi op
p u r e no . E s iamo magar i indotti — adesso 
sì, Pannella! — a decidere sulla base di u n a 
spinta o di un ' a l t r a p ropr io pe rché n o n 
disponiamo di tut t i gli e lementi pe r decide
re . M a la legge adesso è questa , e b isogna 
applicarla. 

Occorre r ich iamare invece l 'autorevolez
za e la forza di u n a decisione che intervenga 
su mater iale già acquisito e individui u n 
eventuale p rob lema di l ibertà della funzione 
par lamenta re . Problema di u n Par lamento 
m o d e r n o che afferma il suo p r ima to anche 
su u n altro po te re dello Stato , e lo fa a 
maggioranza assoluta dei componen t i — h a 
ragione il collega Biondi — per u n richiamo 
di responsabili tà generale del Par lamento 
stesso sulla riaffermazione della pr ior i tà del
l 'organo e della funzione pa r l amen ta re . 

Mi pe rme t to di richiamare l 'a t tenzione 
dei colleghi: alcuni ieri h a n n o dissentito, 
c redo legi t t imamente, t ra t tandosi di u n a 
mate r ia difficile e delicata; m a penso che 
nessuno di loro possa essere definito in u n 
m o d o o in u n altro. M a propr io a quei 
colleghi vorrei rivolgermi affinché valutino 
anche gli aspetti che h o indicato. H tes to che 
ci accingiamo a votare r appresen ta u n a me
diazione utile e u n a soluzione avanzata , 
pe rché in t roduce valori nuovi c o m e quello 
— ripeto — della l ibertà della funzione 
pa r l amenta re e costituisce u n p u n t o di par
tenza positivo pe r l 'avvio delle r i forme isti
tuzionali; costituisce u n p u n t o di r acco rdo 
t r a società civile e s is tema politico. Dobbia
m o essere in g rado di m a n t e n e r e ques to 
raccordo , nel l ' ambi to del quale noi svolgia
m o u n ruolo di direzione (ha ragione Pan
nella: m a noi, appun to , dirigiamo), cioè 

abb iamo la capaci tà di capire ciò che succe
de , di d a r e u n a risposta e su di essa impe
gnarci responsabi lmente e definire quindi u n 
ruolo del Par lamento e del pa r l amen ta re . 

Ques to è il lavoro che è s ta to condot to sul 
testo de l l ' emendamen to in esame; pe r t an to 
vo te remo a favore di esso. Invi t iamo i colle
ghi, così pome h a n n o fatto altri, a leggere il 
tes to. Credo che vi t rove ranno alcuni conte
nut i ed indirizzi che sono di valore nuovo e 
m o d e r n o pe r costruire u n a democraz ia an
che più avanza ta di quella che ci s t iamo 
lasciando alle spalle (Applausi dei deputati 
del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Labriola. 
Ne h a facoltà. 

SIL\ANO LABRIOLA. Signor Presidente, 
pe r il g ruppo socialista n o n sa rà n é difficile 
n é incoerente u n vo to favorevole sul l 'emen
d a m e n t o 1.35 della Commiss ione , in n o m e 
di u n da to che , c o m e lea lmente a m m e t t e v a 
il collega Violante, altri n o n sono in g rado 
di po r r e in discussione, di invocare: quello 
della coerenza rispetto a posizioni che d a 
anni abb iamo assunto su tali questioni . 

N o n abb iamo condiviso le posizioni dell 'o
norevole Violante, p u r rispettandole; n o n 
abb iamo condiviso le posizioni abrogazioni-
ste del l 'onorevole Biondi, p u r rispettandole. 
Abbiamo sos tenuto con coerenza , all 'inizio 
in u n a posizione solitaria, m a poi con cre
scente consenso — e ques to è riflesso nell 'e
m e n d a m e n t o presen ta to — che la r i forma 
de l l ' immuni tà dovesse n o n debellare, per
ché n o n s iamo ipocriti d a illuderci sul valore 
l iberatorio delle leggi, m a l imitare l 'ipotesi 
del politico cor ro t to e l ' ipotesi del giudice 
intr igante. 

La definizione del tes to ope ra t a dal Comi
ta to dei nove ci d à ques to , e noi ques to 
riconosciamo, giustificando e mot ivando 
così a noi stessi e ai nostr i referenti nel co rpo 
elettorale il voto favorevole. 

Tut tavia alcuni e lement i di chiarezza de
vono essere introdott i . Nessuno cont rabban
di pe r mig l ioramento u n espediente politico 
resosi necessar io pe r l ' inconveniente deter
mina to dal vo to di ieri, c o n qua lche inter-
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pretazione del r ego lamento — m e lo consen
t ano i colleghi — condot ta a l l ' es t remo limite 
dell 'ammissibilità. Noi r i spet t iamo profon
d a m e n t e la decisione assunta dal Presidente 
Napoli tano. Chiediamo pe rò c h e gli uffici 
suppor t ino in futuro con maggior vigore le 
decisioni che assumiamo: n o n si t ra t tava di 
u n subemendamen to , m a di u n emenda
m e n t o t rasformato in s u b e m e n d a m e n t o pe r 
oppor tuni tà di p rocedura , quello che è s ta to 
respinto ieri e che in t roduceva il requisi to 
del voto a maggioranza assoluta. 

E su ques to p u n t o vorrei svolgere un 'u l 
ter iore osservazione. La magg io ranza asso
luta, onorevoli colleghi, è ev identemente la 
contropar t i ta politica che h a consent i to di 
sbloccare ques ta p rocedura . Bisogna chia
m a r e le cose con il loro n o m e : ques to è il 
n o m e che mer i t a ques ta real tà . Dopo averlo 
così definito, noi cons ider iamo n o n negat ivo 
questo da to , nella mi su ra in cui consente di 
evitare la peggiore delle ia t ture: e la evi t iamo 
con u n processo r i formatore che si conclude 
n o n pe rché abbia da to u n t e rmine al Parla
m e n t o (il giorno in cui il Pa r lamento meri
tasse u n simile t r a t t amen to sa rebbe mol to 
poco Par lamento) , m a pe rché noi ci s i amo 
convinti che ques to bisognasse fare, e pe r 
questo ci s iamo impegnat i ad agire e abbia
m o agito. 

Un 'a l t ra considerazione che vorrei fare, 
onorevole Presidente della Camera , onore
voli colleghi, è che il requisi to della maggio
ranza assoluta viene visto alla luce dell 'at
tuale Par lamento; e m i rivolgo sopra t tu t to a 
quei colleghi che h a n n o pensa to con ques to 
risultato di aver o t t enu to parecchio , e forse 
doman i po t rebbero accorgersi di n o n aver 
o t tenuto nulla, anzi, di avere maga r i ot tenu
to u n da to negativo. M a il requisi to della 
maggioranza assoluta eccezionalmente in
t rodot to nella Costituzione su u n a rgomen to 
e su u n t e r reno che è riservato ai regolamen
ti par lamentar i , va r rà anche pe r il p ross imo 
Par lamento (eletto con le nuove leggi eletto
rali a cui noi cominc iamo ad or ientare le 
nos t re scelte), nel quale la logica della mag
gioranza sa rà p iù forte e p iù autorévole di 
capaci tà rappresenta t iva di q u a n t o n o n lo sia 
oggi. Non solo, m a sarà u n Par lamento nel 
quale la maggioranza di indirizzo sa rà legit
t imata d a u n voto popolare , e quindi t an to 

più c o m p a t t a ed uni tar ia rispetto a quel che 
oggi n o n avvenga. 

Dico ciò p e r c h é s i cu ramen te qua lcuno h a 
agito in ques te o re p e r u n a cont inui tà di 
logica polit ica che t ras forma il consenso in 
cont ra t to ; e a ques to qua lcuno voglio dire 
c h e h a fatto ma le ed in m o d o miope i suoi 
conti . 

Un 'u l t ima osservazione, s ignor Presiden
te . Vi è u n a quest ione — oltre a tu t t e le altre 
che abb iamo sos tenuto e c h e sono risolte 
posi t ivamente con il tes to che s t iamo pe r 
vo tare — che n o n è s ta ta espl ici tamente 
risolta. Mi sarei a t teso, pe r la verità, dal 
Comita to dei nove u n a maggiore capaci tà di 
essere esplicito su ques to p u n t o . Mi riferisco 
al vincolo in t rodot to pe r la mot ivazione. 
Onorevoli colleghi, nel m o m e n t o in cui ci 
acc ingiamo a vo ta re d o b b i a m o aver b e n 
chiaro ciò c h e s t iamo pe r votare! L 'emenda
m e n t o del l 'onorevole Battaglia (di cui il te
sto della Commiss ione , pe r ques ta pa r t e , è 
legit t imo erede) n o n p u ò avere c o m e fine 
quello di in t rodur re u n vincolo giustiziabile 
davant i al TAR di u n a decisione del Parla
m e n t o ; sottolinea invece u n vincolo di natu
r a politico-costituzionale altissimo, che u n a 
C a m e r a rappresenta t iva deve cons iderare 
c o m e e lemento di necessar ia obbedienza 
mól to p iù c h e c o m e u n vincolo di n a t u r a 
amminis t ra t iva , o c o m u n q u e ordinar iamen
te giustiziabile. Se è così, allora bisogna dire 
in m o d o ape r to e leale ai colleghi che s t anno 
pe r vo tare (a noi è ch iaro , e anche pe r 
ques to vo te remo a favore) c h e si ap re la via 
alla manifestazione di voto palese, pe rché 
s compare ogni e lemento di personalizzazio
n e della prerogat iva . C o m e è s ta to de t to — 
ed è vero —, p u ò a n c h e esservi il fumus 
persecutionis, m a n o n pe r ques to il Parla
m e n t o è legi t t imato ad ord inare la sospen
sione del p roced imen to penale; lo è solo se 
ritiene, nella sua a u t o n o m a valutazione, che 
ciò sia indispensabile pe r la l ibera ed auto
n o m a esplicazione della funzione par lamen
t a re . È quindi l ' interesse generale e colletti
vo che prevale . 

R a c c o m a n d o di n o n avventurars i in futu
r o (se così vo t iamo, e no i così vo te remo) ad 
arzigogolare su n a t u r e personalis t iche e sog
gettive (con le conseguenze che d a ciò deri
v a n o pe r il m o d o in cui si vota) della prero-
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gativa di cui al te rzo c o m m a dell 'articolo 68 
della Costituzione. Sono ques te le ragioni 
pe r le quali, signor Presidente, il g ruppo 
socialista voterà in m o d o convinto a favore 
de l l ' emendamento 1.35 della Commiss ione 
(Applausi dei deputati del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Ferri . Ne 
h a facoltà. 

ENRICO FERRI. Signor Presidente, la crisi 
profonda dei valori e forse la stessa crisi di 
identi tà del Par lamento r e n d o n o evidente
m e n t e mol to incerte ed oscillanti a lcune 
coscienze, m e n t r e n e r e n d o n o altre più sicu
re nel richiamare le radici u m a n e (in u n 
cer to senso anche comprensibil i : m i riferi
sco all 'onorevole Pannella), por tandole sulla 
s t rada del n o n modificare, del n o n affronta
re , in un ' ans ia di r innovamento che h a 
ragioni profonde e credibili, pe r t rovare 
l 'equilibrio t r a valori richiamati n o n solo 
dall 'opinione pubblica, m a anche d a u n 
contesto sociale del quale noi stessi facciamo 
par te . 

H o chiesto di par la re pe rché la suggestio
ne delle parole p ronunc ia te dal l 'onorevole 
Pannella rischia, a mio avviso, di fuorviarci 
da u n a s t rada che richiede u n cer to t ipo di 
coraggio. È la p r i m a volta, in fondo, che il 
Par lamento , nel l 'ambi to delle r i forme pro
g r a m m a t e e annunc ia te (anche a t t raverso 
l ' istituzione di u n a Commiss ione b icamera
le), n e affronta u n a che t r a l 'al tro, incide 
p rofondamente nel r appor to t r a d u e istitu
zioni d a sempre in conflitto, la magis t ra tu ra 
e la politica nella sua espressione istituzio
nale più forte, c o m e il Par lamento . E, guar
d a caso, ques ta p ropos ta di legge costituzio
nale viene esamina ta in u n m o m e n t o di 
grande tensione sociale, in cui lo stesso 
Par lamento è scosso e a volte anche sgomen
to di fronte ad alcuni eventi . Ecco , allora, 
che la ricerca dei valori costituzionali diven
t a u n impegno civile. 

Rispetto al tes to che abb iamo vota to ieri, 
la riflessione, la medi taz ione ed anche la 
ragionevolezza di u n a cer ta mediaz ione di 
contenut i h a n n o p rodo t to u n inciso che 
appa ren temen te p u ò forse s embra re retori
co, m a che , se viene analizzato in m o d o 

approfondito, riprende u n o dei valori che il 
cost i tuente h a considera to essenziale: la ga
ranzia della l ibertà della funzione par lamen
ta re . Credo si t ra t t i di u n inciso mol to im
por tan te , che n o n è limitativo ( come poteva 
essere il con tenu to di alcuni e m e n d a m e n t i 
respinti ieri dall 'Assemblea) m a che va in 
profondità e valorizza anche il principio 
dell 'equilibrio dei valori costituzionali . Mi 
riferisco, pe r esempio, a l l ' au tonomia e al
l ' indipendenza della magis t ra tura , principio 
che , se r acco rda to con quello del l 'autono
mia e del l ' indipendenza, e quindi della liber
tà, della funzione pa r l amen ta re , diventa ele
m e n t o di garanzia pe r raggiungere u n 
obiettivo c o m u n e , che oggi la C a m e r a deve 
considerare con maggiore chiarezza e con 
maggiore coraggio. Mi riferisco alla difesa 
dello Sta to democra t i co , che n o n è u n obiet
tivo solo del Par lamento , così c o m e n o n è 
u n obiettivo solo della magis t ra tura . Credo 
che ma i c o m e in ques to m o m e n t o , se voglia
m o da re u n senso al richiamo al l 'uni tà delle 
forze, ad u n maggiore coraggio d a pa r t e 
delle istituzioni, l ' e m e n d a m e n t o in questio
ne , p u r con a lcune incer tezze c h e possono 
essere modificate e cor re t te nell ' i ter parla
m e n t a r e (che è complesso p ropr io pe rché 
delicata e complessa è la no rma t iva al nos t ro 
esame) , possa rispondere a quell 'esigenza 
fondamenta le che è la coscienza. 

Ritengo, pe r t an to , che la n u o v a formu
lazione de l l ' emendamen to , rispetto al tes to 
di ieri, n o n t radisca il significato della nor
m a , m a p e r c o r r a i m a s t rada p iù credibile 
e possa quindi o t tenere p iù a m p i consensi . 
Anche ques to è significativo, p e r c h é senza 
a lcun c o m p r o m e s s o sostanziale il consenso 
si è formato su u n a base che p u ò indicare 
effettivamente la s t r ada pe r la ricostruzione 
di u n s is tema nel qua l e ope ra re concre
t a m e n t e . 

È la p r i m a volta che si pe rco r re u n a s t rada 
ce r t amen te diffìcile, c h e n o n va incont ro a 
chi, ch iedendo l 'abrogazione dell 'art icolo 
68, p r o p o n e l 'abolizione di u n a garanzia, di 
u n valore fondamenta le , la cui cancellazione 
finirebbe pe r t radi re la nos t r a stessa funzio
ne . Tuttavia, ques ta s t rada n o n va incont ro 
n e m m e n o a chi vuole conservare u n istituto 
che in rea l tà n o n h a risposto alle aspettat ive 
di u n a società diversa e ce r t amen te più 
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complessa di quella di qua ran t ' ann i fa. Per
tanto , il g ruppo socialdemocrat ico voterà a 
favore de l l ' emendamen to 1.35 della Com
missione. (Applausi del deputati del gruppo 
del PSDI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso dal pro
prio gruppo, l 'onorevole Sgarbi (Commen
ti). Onorevoli colleghi, se potes te evitare di 
ricorrere di t an to in t an to ad «ululati» in 
aula, ve n e sarei grato . . . ! 

L 'onorevole Sgarbi h a facoltà di par la re . 

VITTORIO SGARBI. Lei h a inteso che gli 
onorevoli democris t iani h a n n o fame e vanno 
quindi considerati d a u n p u n t o di vista uma
nitario, p revedendo adeguat i soccorsi! (Pro
teste dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, la pre
go di at tenersi a l l ' a rgomento nella sua di
chiarazione di voto . 

VITTORIO SGARBI. Mer i te rebbero infatti 
di essere tutt i arrestat i immedia t amen te , 
con l 'abolizione de l l ' immuni tà par lamenta
re , che sarebbe principio più giusto che n o n 
quello. . . (Vive proteste dei deputati del 
gruppo della DC — Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord e del deputato 
Apuzzo — Proteste dal deputato Gualco, 
che si dirige verso il banco del deputato 
Sgarbi). 

PRESIDENTE. Onorevole Gualco, la pre
go di to rna re al suo banco! 

Onorevole Sgarbi, lei h a chiesto di par la re 
per dichiarare il suo voto , in dissenso dal suo 
gruppo, la prego d u n q u e di proseguire , at
tenendosi a l l ' a rgomento della sua dichiara
zione di voto, pe r la quale fìsso il t e rmine di 
t re minut i (Applausi dei deputati del gruppo 
della DC— Commenti). Onorevoli colleghi, 
vi p rego di fare silenzio! (Vivissime, reitera
te proteste del deputato Baccarini). Onore
vole Baccarini , la richiamo al l 'ordine. 

Onorevole Sgarbi, se in tende proseguire 
nel suo intervento lo faccia, p r i m a che si 
esaurisca il t e m p o a sua disposizione! 

VITTORIO SGARBI. Caro Presidente, n o n si 

agiti, n o n c ' è ragione; dovendo io par lare , 
è suo dovere consent i rmi di farlo! È inutile 
che lei si ar rabbi! Io n o n posso par la re 
in q u a n t o n o n esiste la condizione pe rché 
io possa farlo; n o n so d a chi d ipenda, m a 
n o n d a m e ! Quindi, è inutile che lei si 
agiti con m e . 

VITO NAPOLI. M a smettila! Parla! 

VITTORIO SGARBI. Avete de t to voi che 
avete fame! (Commenti dei deputati dei 
gruppi della DC e del MSI-destra naziona
le). 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, prose
gua nel suo in tervento , t e n e n d o anche con
to , in qua lche misura , delle condizioni del
l 'aula. . . 

VITTORIO SGARBI. Lei m i deve spiegare 
pe r ché ogni volta che debbo par la re ci sono 
r u m o r i o colleghi che d ich iarano di aver 
fame! (Vive proteste dei deputati del gruppo 
della DC). 

PRESIDENTE. Lei, pe r al tro, h a iniziato 
con u n cer to t o n o la sua dichiarazione. . . La 
prego , c o m u n q u e , onorevole Sgarbi di pro
cedere nel mot ivare il suo vo to (Vive prote
ste dei deputati del gruppo della DC). Ono
revole Bianco, la p rego di indur re i suoi 
colleghi a r imane re in silenzio, seduti al loro 
pos to (Proteste dei deputati del gruppo della 
DC). Onorevoli colleghi, se r imar re t e seduti 
al vos t ro pos to in silenzio, l 'onorevole Sgar
bi, t enendo con to del t e m p o che gli r imane , 
po t r à conc ludere r ap idamen te la sua dichia
raz ione di voto . 

La prego , onorevole Sgarbi, prosegua! 
Devo al t r imenti ritenere che n o n in tenda più 
intervenire . 

VITTORIO SGARBI. Io h o chiesto di par la re 
pe r mot ivare il m i o voto in base ad un 'anal is i 
de l l ' emendamen to in e same , m a lei n o n p u ò 
(Proteste dei deputati del gruppo della DC) 
definire l 'inizio del m i o in tervento u n a con
clusione. Quindi , la p reghere i di par la re u n a 
l ingua i tal iana cor r i spondente alla verità. Io 
n o n posso conc ludere p e r c h é n o n h o comin
ciato! E n o n h o comincia to (e m i dispiace 
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che ciò abbia de te rmina to ques ta rissa, di 
cui mi scuso pe r la pa r t e che m i compete) , 
pe rché è difficile iniziare a par la re q u a n d o 
d a u n a par te arr ivano borbott ì i e dal l 'a l t ra 
par te , anche se lo si nega, sensibili dichiara
zioni di fame! (Vive proteste dei deputati del 
gruppo della DC). Io h o de t to la verità. Se 
la verità n o n p u ò essere de t ta (Commenti)... 
Lo avete det to! Lo avete det to! (Proteste dei 
deputati del gruppo della DC). 

VITO NAPOLI. La fame ce l 'avrai tu! Vai 
a mangiare! Che discorsi! Roba d a mat t i ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Onore
vole Napoli! 

VITTORIO SGARBI. M a insomma, siete ipo
criti? Dite le cose e le ritirate?! Abbiate il 
coraggio di quello che fate! (Vive proteste 
dei deputati del gruppo della DC). Comun
que , il concet to è ques to . (Proteste dei de
putati del gruppo della DC)... 

MATTEO PIREDDA. M a sta zitto! 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, la pre
go di proseguire en t r ando nel mer i to , anzi
ché cont inuare ad occupars i del con tegno 
dei deputa t i in aula. Si occupi piut tos to della 
quest ione su cui deve dichiarare il suo voto , 
a t tenendosi a l l ' a rgomento (Applausi dei de
putati del gruppo della DC). 

VITTORIO SGARBI. E r a quello che volevo 
fare! 

ANDRIANO BIASUTTI. Aumen ta il suo bud
get, oggi! 

VITTORIO SGARBI. Allora, il senso del m io 
discorso — che c o m e lei vede, signor Presi
dente , è in terrot to d a dichiarazioni poco 
affettuose d a pa r t e del g ruppo democrist ia
no , che io t an to a m m i r o pe r la sua dignità 
pa r lamenta re mol te volte manifestata, c o m e 
in ques ta occasione! — me t t e in evidenza u n 
fatto preciso. Nel m o m e n t o in cui ci accin
g iamo a votare in m o d o palese, taluni gior
nali, che cor r i spondono a quella ch i ama ta 
d a alcuni coscienza popolare e d a altri par
tito trasversale, fanno liste di proscrizione 

indicando c o m e franchi t i ratori quei depu
tati che , indipendent i nel loro giudizio auto
n o m o di l ibertà individuale, dec idono di 
votare con t ro gli e m e n d a m e n t i propost i . Il 
voto segreto consent i rebbe invece, anche a 
coloro che h a n n o pau ra , di espr imere il loro 
interiore e vero pensiero . Ecco pe r ché faccio 
ques ta dichiarazione. Avendo let to l 'emen
d a m e n t o 1.35 della Commiss ione, m i r e n d o 
con to che noi s iamo ch iamat i a vo tare u n 
testo sg rammat ica to (Applausi del deputato 
Tassi). Io m i t rovo nella condizione di dire 
che la p r i m a dignità c h e ci c o m p e t e è quella 
del rispetto della cu l tura e dell ' intelligenza 
(Applausi del deputato Tassi), che qui ven
gono con t inuamen te p re te rmesse . 

Allora, rilevo che nella p r i m a pa r t e di 
ques to testo, su cui volevo par la re e che 
forse alcuni h a n n o let to con disat tenzione, 
si legge u n «egli appart iene» che n o n sappia
m o a chi si riferisca: se a l l 'autor i tà giudizia
ria, se al m e m b r o del Par lamento . . . ! È u n a 
sintassi che vi p rego , onorevole Casini, di 
rimettere in ordine! 

Allo stresso m o d o , che vuole dire l 'aggiun
t a «a garanzia della l ibertà della funzione 
par lamentare»? La l ibertà è personale! N o n 
c 'è l ibertà di funzione, c 'è l ibertà di persona! 
Noi n o n poss iamo vota re u n a legge in cui la 
g r a m m a t i c a è in tal m o d o violentata. Quan
d o si pa r la di esercizio della funzione parla
m e n t a r e si dice cosa corre t ta , q u a n d o si 
par la di l ibertà, si par la di individui. Qui 
l ibertà n o n c 'è pe rché si vo ta pa lesemente , 
si vo ta in ossequio al g ruppo , si vo ta con t ro 
i p ropr i princìpi interiori , p e r p a u r a o pe r 
richiamo alla disciplina di par t i to! 

È vero , c o m e h a de t to l 'onorevole Bianco, 
che noi n o n poss iamo pe rmet t e rc i di da re in 
ques t ' au la il segnale di u n a pagina n o n 
elegante. M a cosa c ' en t r a l 'eleganza? Noi 
n o n poss iamo con t inuare ad agire sol tanto 
pe rché la magis t ra tu ra e la s t rada vogliono 
d imos t ra re che qui c ' è u n a b a n d a di ladri. 
Qui n o n ci sono ladri! Allo stesso m o d o n o n 
possono ritenersi ladri quan t i n o n sono stati 
anco ra giudicati! 

Se dobb iamo agire con il senso di colpa di 
essere par lamentar i , io m i vergogno di esse
r e pa r l amen ta re e sono con ten to che lo siate 
voi! Allora meglio abolirla, l ' immuni tà par
l amen ta re . Se dobb iamo ogni volta anda re 
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di fronte ad u n a Giunta che , c o m u n q u e , 
c o m e dicevo ieri, complice di magis t ra t i 
talvolta deviati e di cause inesistenti, conce
de l 'autorizzazione a p rocedere — impeden
do all ' inquisito (perché tale è), c o m e di 
fronte ad u n secondo t r ibunale , di p r ende re 
visione degli atti e di assistere ai dialoghi, 
alle conservazioni, alle insinuazioni della 
Giunta medes ima — allora si abolisca quella 
Giunta, che è ant idemocrat ica , che chiede a 
te di par lare e n o n ti fa ascoltare le sue 
conclusioni! Perché? Per quale mot ivo dob
b iamo stare fuori dalla po r t a c o m e in u n 
secondo processo? 

È chiaro, allora, che tu t to funziona: la 
legge precedente è b e n scrit ta. . . L'isti tuto 
del l ' immuni tà pa r l amen ta re n o n è u n b e n e 
disponibile, è indisponibile, ed è compi to 
dell 'Assemblea concedere di volta in volta 
l 'autorizzazione a p rocedere . E questa , co
m e è possibile ed è avvenuto ed avviene, 
viene concessa. Nel passa to c ' e r ano compli
ci di ladri, di mascalzoni , di assassini: oggi 
sono tutt i diventati onesti . . . ! Se è vero che 
la Giunta ed il Par lamento concedono l 'au
torizzazione o rma i s is temat icamente , per
ché cambiare la n o r m a ? La si soppr ima o la 
si lasci così c o m ' è ! 

Allora, pe rché ognuno di noi si e spr ima 
nella coscienza della sua l ibertà individua
le, il voto deve essere segreto, al t r imenti 
c iascuno di noi agirà n o n c o m e vorrebbe , 
m a sulla base di quello che gli ch iedono i 
suoi capigruppo! Ques ta è la m i a tesi, che 
n o n è condizionata dalla volontà di difen
dere particolari privilegi. Io n o n n e h o 
bisogno! Mi difendo d a solo con le parole! 
Ritengo pe rò che il Pa r lamento debba di
fendersi dal richiamo della s t rada, che fa 
dei deputat i dei criminali , a par t i re d a 
Scàlfaro! Il p r imo ad essere aggredito a 
Palermo è s tato colui che , in realtà, h a 
p romosso ques ta inutile r i forma dell'istitu
to del l ' immuni tà pa r lamenta re ! Ebbene , 
neanche lui a Pa le rmo è s ta to ce r to guar
da to con affetto e tenerezza! Grazie (Ap
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen

t o 1.35 della Commiss ione, sul quale il Go
verno si è r imesso all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione-

Presenti 533 
Votant i 501 
Astenuti 32 
Maggioranza 251 

H a n n o vota to sì 356 
H a n n o vo ta to no 145 

(La Camera approva — Applausi). 

Dichiaro così preclusi gli e m e n d a m e n t i 
Barbe ra 1.31., Galante 1.29, Ayala 1.32, 
Cicciomessere 1.18 e 1.19, Biondi 1.22 e 
1.23, Berselli 1.9, 1.10 e 1.11. 

Onorevole Cicciomessere, insiste pe r la 
votazione del suo e m e n d a m e n t o 1.20? 

ROBERTO CICCIOMESSERE. No, signor 
Presidente, lo ritiro. 

PRESIDENTE. Avverto che si passerà o r a 
alle dichiarazioni di voto sul complesso del 
provvedimento , m e n t r e la votazione finale 
ritengo possa aver luogo alla ripresa pome
ridiana della seduta , prevista pe r le 16,30. 

MARCO PANNELLA. Per cari tà, Presi
dente! 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, pre
go. . . Vuole t ra t teners i? Lei è iscritto a par
lare . . . 

MARCO PANNELLA. (Abbandonando 
Vaula) Tolgo il d is turbo, Presidente! 

CARLO TASSI. Magari , m a pe r sempre ! 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, lei desi
d e r a dire qualcosa? 

CARLO TASSI. No , Presidente, sono solo 
d ' a cco rdo con l 'onorevole Pannel la che se 
n e va! 
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FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo scusa, Pre
sidente, ma , c o m e d imos t ra il m o d o in 
cui l 'Assemblea h a accolto la sua propos ta , 
è evidente che lo svolgimento delle di
chiarazioni di voto, dal m o m e n t o che n o n 
vi sarà subito dopo la votazione finale 
del provvedimento , n o n avrà d a pa r t e del
l 'Assemblea lo stesso t ipo di a t tenzione 
che si è registrata in ques te o re di di
scussione, p u r t ra t tandosi di u n a ma te r i a 
t an to impor tan te . 

Quindi, la p ropos ta che m i p e r m e t t o di 
avanzare è la seguente: se n o n si r i t iene di 
concludere ques ta fase dei nostr i lavori con 
il voto finale, si sospenda o ra la seduta 
r inviando le dichiarazioni di voto alla r ipre
sa, in m o d o che poi ad esse segua immedia
t amen te la votazione conclusiva. Infatti, ri
tengo che svolgere le dichiarazioni di voto 
senza passare subito dopo alla votazione sia 
u n m o d o di p rocedere che deve essere supe
ra to , c o m e mi pa re d 'a l t ra pa r t e si sia già 
cor re t t amente iniziato a fare. Lo r ipeto, 
r epu to che alle dichiarazioni di voto debba 
seguire immedia t amen te la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, n o n h o 
a lcuna difficoltà ad accedere alla sua propo
sta e n o n c o m p r e n d o pe rché altri colleghi 
abbiano reagito in m o d o così in temperan te . 
Quindi, accogliendo il sugger imento d a lei 
avanzato e confidando che ci sia adegua ta 
at tenzione pe r la fase delle dichiarazioni di 
voto, sospenderò subito la sedu ta anticipan
done la r ipresa pomer id iana alle 1 5 , 3 0 . 

MARCO FORMENTINI. Chiedo di par lare 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO FORMENTINI. Mi p e r m e t t o di 
sottolineare che alle 1 5 è convocato u n g ran 
n u m e r o di Commissioni . Se la seduta ripren
de rà alle 1 5 , 3 0 , sa rà necessar io a rmonizzare 

i lavori delle Commissioni con quelli dell'As
semblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Forment ini , co
m e lei sa, il ca lendar io dei lavori è es t rema
m e n t e impegnat ivo. C o m e h o già fatto pre
sente in sede di Conferenza dei presidenti di 
g ruppo , l 'esigenza di da re il mass imo svilup
p o ad ogni dibatt i to, è difficilmente concilia
bile con il rispetto del calendar io stesso. 

Nonos tan te s iano già stati svolti numeros i 
interventi in sede di dichiarazioni di voto 
su l l ' emendamen to 1 . 3 5 presen ta to dalla 
Commissione, sono numeros i i colleghi che 
h a n n o chiesto di par la re pe r dichiarazione 
di voto sul complesso del provvedimento . 
Tali interventi , ritengo, s a r anno anche ana
loghi pe r con tenu to a quelli svolti in prece
denza, m a io n o n posso ce r t amen te l imitare 
l 'esercizio di ques ta facoltà. Il ritmo dei 
lavori deve pe r ques ta ragione essere neces
sa r iamente ser ra to . Ritengo pe r t an to , che i 
presidenti delle Commissioni dov ranno or
ganizzare i lavori t enendo con to in m o d o 
par t icolare del m o m e n t o in cui avrà luogo 
la votazione finale in aula sul p rovved imento 
o ra in e same . 

Sospendo quindi la sedu ta fino alle 1 5 , 3 0 . 

La seduta, s o s p e s a alle 14,15, 
è ripresa alle 15,35. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'art icolo 46, secondo c o m m a del regola
m e n t o , i deputa t i Azzolini, de Luca, Farace 
e Sacconi sono in missione a decor re re dal 
pomeriggio di oggi. 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono nove, c o m e risulta dall 'elenco 
deposi ta to presso la Presidenza e che sarà 
pubbl icato nell 'al legato A ai resocont i della 
seduta odierna . 
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Per lo svolg imento di 
interrogazioni urgenti . 

DIEGO NOVELLI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Vorrei pregarla , anche 
a n o m e dei colleghi che h a n n o presen ta to 
altra interrogazione urgente , di cui p r i m o 
firmatario mi pa re sia l 'onoorevole Pappa
lardo, di invitare il Governo a venire a 
riferire se possibile nella seduta odierna 
sugli episodi accadut i ieri a Pa le rmo (Ap
plausi del deputato Pannella). Credo che 
vada da ta immed ia t amen te u n a r isposta in 
quest 'aula , p r ima che cont inuino le spe
culazioni e le strumentaHzzazioni, su q u a n t o 
si è verificato in quella città, anche pe r 
evitare di demonizzare oltre il necessar io 
la cosiddetta piazza. 

MARCO PANNELLA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
t an to più vorrei appoggiare la richiesta del 
collega Novelli in quan to s t amane il Presi
dente di t u rno dell 'Assemblea ci aveva assi
cura to che avrebbe inoltrato la nos t ra richie
sta al Governo. Ciò è accadu to alle 9 , 4 0 ; 
sono le 1 5 , 4 0 e c redo che n o n poss iamo 
lasciare passare la giornata in a t tesa di u n a 
risposta, al tr imenti vor rebbe dire che la 
risposta è negativa. Avremmo gradi to che 
tempest ivamente , anche rispetto ai mass 
media, la Camera fosse ono ra t a di qualche 
informazione, invece di dover aspet tare i 
telegiornali di regime e i giornali di piazza e 
di plebe pe r far conoscere qualcosa a noi 
par lamentar i . 

PANCRAZIO DE PASQUALE. Chiedo di par
lare. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PANCRAZIO DE PASQUALE. Signor Presi
dente , intervengo solo pe r dire, a n o m e del 
g ruppo di rifondazione comunis ta , che fac
c iamo la stessa p ropos ta e ci associamo a 

quan to è s ta to richiesto dai colleghi, sottoli
n e a n d o n e l 'assoluta u rgenza . 

PRESIDENTE. In formo i colleghi, inter
venut i pe r sollecitare lo svolgimento di inter
rogazioni urgent i , che la Presidenza fin d a 
ques ta mat t ina , anche in relazione a q u a n t o 
ricordato dal l 'onorevole Pannella, h a assun
to gli oppor tun i contat t i con il Governo, che 
si è riservato di da re u n a risposta. 

Le sollecitazioni dei colleghi m i p o n g o n o 
c o m u n q u e nella condizione di informare 
immedia t amen tp il Presidente della C a m e r a 
pe r le ulteriori iniziative che riterrà di assu
m e r e , con l 'auspicio che il Governo fornisca 
u n a risposta cor r i spondente alle aspettat ive 
e alle esigenze di ch ia r imento espresse in 
ques t ' au la . 

Si riprende la d i scuss ione del la proposta 
di legge cost i tuzionale concernente la 
modif ica dell 'articolo 68 del la Costitu
z ione . 

PRESIDENTE. Pass iamo alle dichiarazio
ni di vo to sul complesso del p rovvedimento . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Ferr i . Ne h a facoltà. 

ENRICO FERRI. Signor Presidente, la pace 
che in ques to m o m e n t o r egna nel l 'aula con
trasta , in qua lche m o d o , con i t o rmen t i che 
il tes to in discussione h a p rodo t to — indi
p e n d e n t e m e n t e dalle diverse opinioni e-
spresse — nella coscienza di c iascuno di noi . 
Credo che o g n u n o — s e m p r e che sia ones to 
con se stesso — abbia percorso , sia p u r 
r ap idamente , il t ragi t to degli ult imi anni , nel 
corso dei quali sono emers i inquietant i in
terrogativi , a cominciare d a quelli affacciati 
nelle aule giudiziarie, che h a n n o rappresen
ta to u n a tes t imonianza mol to accesa, tor
men ta t a , forte e rabbiosa che h a finito pe r 
me t t e r e in crisi l ' identi tà di u n ruolo che 
ce r t amen te oggi, sia p u r e a t t raverso l'affer
maz ione di u n nuovo p r ima to nei confronti 
della politica, va ridiscusso anche nelle aule 
par lamentar i , al fine di definire u n nuovo 
asset to istituzionale che possa acquie tare la 
coscienza di tut t i . 

Credo che , m o l t o responsabi lmente , la 
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Camera abbia cerca to di riflettere il p iù 
possibile, sia p u r e con toni esasperat i dalla 
situazione e dai conflitti istituzionali, emer
si anche ad alto livello, che h a n n o carat te
rizzato gli ult imi tempi . Il conflitto istitu
zionale accende sempre gli animi della 
gente, pe rché ques ta si sente poco s icura e 
poco garant i ta d a istituzioni che n o n rie
scano a t rovare u n p u n t o di equilibrio t r a 
di loro. 

Ritengo, quindi, che sia par t ico larmente 
avvertita l ' impor tanza di u n a r i forma che 
finirà per costituire u n b a n c o di prova, dal 
m o m e n t o che misura re la l ibertà degli uo
mini a t t raverso le funzioni significa anche 
verificare la capaci tà di u n a società m o d e r n a 
e conflittuale c o m e la nos t ra di affrontare i 
nodi più impor tant i della convivenza civile, 
nella salvaguardia del rec iproco rispetto. 

In realtà, n o n s iamo i soli a ridefìnire 
alcune regole. La Comuni tà europea , ad 
esempio, s ta va rando la Costi tuzione d 'Eu
ropa e, sebbene s iamo spesso indicati c o m e 
fanalino di coda della Comuni tà nel set tore 
economico ed in altri compar t i , c redo che 
tu t ta l 'Europa guardi all 'Italia con ammira
zione e rispetto dal p u n t o di vista delle 
tradizioni giuridiche ed umanis t iche e della 
ricerca degli equilibri. Di ciò h o avuto la 
sensazione nel contr ibuire alla definizione di 
a lcune regole fondamental i che coinvolgono 
ed interessano le stesse istituzioni di cui ci 
s t iamo occupando nelle ul t ime ore in ques ta 
Camera . 

Il g ruppo del PSDI voterà a favore del 
pacche t to di regole in e same pe rché n e 
apprezza e n e condivide lo spirito, il signifi
ca to , il messaggio forte. Direi che in ques to 
caso la mora le h a acquis ta to u n p r ima to 
rispetto alla politica. Di p r ima to mora le par
l iamo tan te volte: rispetto ad esso n o n ci si 
p u ò l imitare a m e r e affermazioni riconduci
bili ad u n a sor ta di neogiusnatural ismo, 
quasi fosse sufficiente che tale p r ima to sia 
scritto nelle nos t re coscienze. È necessar io 
infatti t r adu r re in apposite regole gli auspici 
di r iforma. Dal m o m e n t o che s a r emo chia
mat i tant issime volte — sper iamo! — a 
ridefinire le regole, in te r rogando la nos t ra 
coscienza e la nos t ra ragione, al di là delle 
emozioni e dei conflitti d a ques te ul t ime 
derivanti, c redo che il significato complessi

vo di ques to pacche t to di regole debba esse
re considerato posi t ivamente . 

Na tu ra lmente , vi sono a lcune contraddi
zioni che , p ropr io pe r l ' i ter complesso, 
g ius tamente complesso che h a caratterizza
to quel pacche t to , dov ranno essere riviste, 
affermate o l imate . Credo che il re la tore 
pe r la maggioranza , onorevole Carlo Casini 
(al quale va l ' apprezzamento s incero e 
profondo pe r il lavoro svolto con chiarezza, 
ones tà intellettuale e passione) le abbia già 
sottolineate. Una di ques te riguarda appun
to la quest ione delle intercet tazioni telefoni
che che n o n viene richiamata c o m e u n 
m o m e n t o di cope r tu ra (il che sarebbe in 
contraddiz ione con la l impidezza dic iamo, 
della s t ru t tura , del l 'ossatura dell ' istituto 
de l l ' immuni tà pa r l amenta re ) m a nella logi
ca del filo condu t to re che lega i vari c o m m i 
dell 'art icolo 1. Dobb iamo ce r t amen te rile
vare (lasciandolo agli atti pa r lamenta r i af
finché il Sena to faccia al riguardo la dovu ta 
riflessione, p r i m a che il nuovo tes to dell 'ar
ticolo 68 ritorni a l l ' esame della Camera) 
che , s tante la n a t u r a giuridica sostanzial
m e n t e identica t r a le perquisizioni domici
liari e personali e le intercet tazioni sia 
telefoniche sia delle comunicaz ioni (d 'a l t ra 
par te , il tes to del nuovo codice di procedu
r a penale lo richiama con chiarezza) , se 
varass imo u n a legge costi tuzionale pr iva di 
tale comple tamen to , l 'art icolo finirebbe con 
l 'essere viziato di incostituzionalità, d a n d o 
vita ad u n p r imo conflitto t r a u n a strategia 
costi tuzionale ed u n a strategia di legislazio
ne ordinaria . 

Un tale impegno politico-istituzionale, as
sun to ch ia ramen te d a mol te forze politiche 
present i in ques t ' au la , garant isce u n iter 
cor re t to della n u o v a n o r m a . L'auspicio è 
pe r t an to che tale passaggio rappresent i sol
t an to l 'occasione pe r comple ta re poi u n 
s is tema di regole in g rado di apr i re la po r t a 
alla ricerca di u n nuovo t ipo di equilibrio. 

Quella scelta forse n o n sa rà l 'unica formu
la che si sarebbe p o t u t o individuare nel 
q u a d r o di u n s is tema costi tuzionale che 
rispetti de te rminat i princìpi di libertà, di 
ind ipendenza e di au tonomia ; r appresen ta 
tut tavia u n a formula possibile, accettabile e 
sulla quale poss iamo t e m p e r a r e le nos t re 
forze e risolvere ta luni conflitti e alcuni 
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tu rbament i immedia t i che ce r t amen te scuo
tono la coscienza di tut t i gli italiani. 

Nelle fasi successive po t rebbe aprirsi lo 
spazio a nuove ipotesi sulle quali eserci tare 
u n cer to t ipo di riflessione. Ricordo, ad 
esempio, che e ra s ta ta offerta alla medita
zione della Camera l ' ipotesi di cambia re la 
composizione della Giunta pe r le autorizza
zioni a p rocedere . Personalmente , avrei vi
sto bene tale soluzione, considerandola co
m e u n ' a p e r t u r a della C a m e r a al l 'esterno, 
vale a dire alla par tecipazione di soggetti 
esterni che po t rebbero essere magistrat i o 
c o m u n q u e giuristi. Ricordo, ad esempio, 
che il Consiglio super iore della magis t ra tu ra 
giudica i magistrat i con la collaborazione dei 
politici. Credo che n o n vi sarebbe nulla di 
s trano; anzi, sarebbe u n ' a p e r t u r a del Parla
m e n t o ad u n confronto più democra t ico , p iù 
allargato. In ogni caso, si t r a t t a di ipotesi 
che, s t rada facendo, ved remo se p o t r a n n o 
risultare praticabili e se p o t r a n n o avere u n 
ritorno di discussione e di decisione. 

Oggi c o m e oggi u n impegno politico serio, 
che risponda n o n t an to e sol tanto alle at tese 
di alcuni, quan to alla profonda consapevo
lezza di tutt i , ci induce ad espr imere u n voto 
positivo sull 'articolo 1 nel suo complesso. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Adolfo Bat
taglia. Ne h a facoltà. 

ADOLFO BATTAGLIA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, desidero ricordare anzi
tu t to che il g ruppo al quale h o l 'onore di 
appar tenere aveva chiesto con u n suo appo
sito emendamen to , parallelo ad analoghi 
emendamen t i presentat i d a altri gruppi , l'a
bolizione integrale dell ' istituto del l ' immuni
tà par lamentare , a t t raverso la soppressione 
del terzo c o m m a dell 'articolo 68 della Costi
tuzione e del te rzo c o m m a del tes to di 
r iforma presenta to dalla Commissione. 

Abbiamo propos to tale iniziativa pe r ché 
ritenevamo che sarebbe s tato giusto d a pa r t e 
del Par lamento da re u n a risposta incisiva e 
drast ica alle esigenze, alle at tese, ai fermenti 
che dominano la condizione del l 'opinione 
pubblica, andando in u n cer to senso al di là 
di u n a valutazione p iù tecnica delle ragioni 
che mot ivano (come si verifica in molt i Stati 

occidentali) la p e r m a n e n z a dell ' isti tuto del
l ' immuni tà pa r l amen ta re : cons iderando, so
pra t tu t to , che l 'opinione pubbl ica è part ico
l a rmente sensibile al t e m a della dispari tà 
esistente t r a il pa r l amen ta re ed il c i t tadino 
c o m u n e , in ord ine alla possibilità di eserci
t a re l 'azione penale con t ro l ' uno e con t ro 
l 'al tro. Una risposta tagliente n o n è venu ta 
dalla Camera , che h a respin to gli emenda
men t i presenta t i da i vari g ruppi dirett i all'a
bolizione dell ' isti tuto: n e p r e n d i a m o at to . 

Desidero pe rò dire che il tes to che ci 
acc ingiamo a vo ta re r appresen ta c o m u n q u e 
quello p iù vicino alla comple ta abolizione 
de l l ' immuni tà pa r l amen ta re che avevamo 
inizialmente chiesto. Esso infatti innova pro
fondamente la s i tuazione definita dal vigente 
art icolo 68 della Costi tuzione sot to t re profili 
fondamental i . 

In p r i m o luogo, l ' au tor i tà giudiziaria, 
q u a n d o decide di indagare sull 'attività di u n 
pa r l amen ta re n o n h a b isogno di chiedere 
inizialmente a lcuna autor izzazione preventi
va, al cont rar io di q u a n t o avviene oggi. Per 
tu t t a la fase — probabi lmente lunga — delle 
indagini prel iminari , l ' au tor i tà giudiziaria è 
infatti asso lu tamente l ibera di svolgere il 
p ropr io lavoro ed il p ropr io dovere c o m e e 
q u a n d o ritiene di farlo: è u n a si tuazione del 
tu t to diversa d a quella a t tuale , fondata sul
l 'autorizzazione prevent iva a ogni indagine. 

In secondo luogo, nel m o m e n t o in cui 
l ' autor i tà giudiziaria — al t e rmine delle in
dagini prel iminari — decidesse di voler in
t en ta re l 'azione penale con t ro u n par lamen
tare , deve — secondo il tes to che la 
Commiss ione h a p resen ta to all 'Assemblea e 
che abb iamo approva to s t a m a n e — d a r n e 
comunicaz ione al Par lamento , il quale si 
t roverà , d ' o r a in poi , a d ope ra re secondo 
modal i tà e p rocedu re rad ica lmente diverse 
d a quelle finora ado t ta te . Il Par lamento , 
innanzi tut to , n o n po t r à procras t inare la de
cisione sulla sospensione del p roced imento , 
avrà novan ta giorni di t e m p o — te rmine 
peren tor io — pe r decidere se consent i re o 
m e n o la sospensione del p roced imen to a 
car ico del pa r l amen ta re . È quindi u n a situa
zione diversa d a quella a t tuale . 

Inol tre , la C a m e r a di appa r t enenza del 
pa r l amen ta re inquisito dovrà decidere non , 
c o m e avviene oggi, a magg io ranza semplice, 
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m a con la maggioranza qualificata, cioè a 
maggioranza assoluta dei camponen t i l'As
semblea. Ciò rappresen ta ce r t amente u n 
rafforzamento della garanzia di u n uso cor
re t to e serio dell ' istituto del l ' immuni tà , dal 
m o m e n t o che n o n esisterà più u n a maggio
ranza politica che possa in u n cer to m o d o 
sequest rare la decisione a suo beneficio e a 
suo arbitrio, m a sarà necessar ia u n a mag
gioranza più ampia , capace di espr imere 
valutazione ponde ra t a ed obiettiva. 

La terza innovazione fondamenta le consi
ste nel fatto che la decisione dovrà essere 
motivata, e mot ivata solo in u n cer to senso. 
Ciò h a rappresen ta to l 'oggetto della bat ta
glia pa r l amenta re che abb iamo condot to in 
questi giorni insieme con i colleghi Bianchini 
e Ayala, che h a n n o fatto pa r t e della Com
missione e che — insieme con il re latore, 
onorevole Casini — desidero r ingraziare pe r 
il lavoro n o n solo competen te , m a anche 
appassionato e intelligente che h a n n o com
piuto. Avevamo espresso u n a preoccupazio
ne: se la motivazione deve esserci, n o n p u ò 
essere u n a motivazione qualsiasi, di qualun
que t ipo, anche la più larga, bislacca o 
interessata. Deve essere u n a motivazione 
ancora ta ad u n p a r a m e t r o oggettivo e ave
v a m o espresso ques to p a r a m e t r o col nos t ro 
e m e n d a m e n t o di ieri: l ' acce r tamento di u n 
intento persecutor io dei magistrat i nei com
part i del pa r lamenta re . 

Il senso del nos t ro e m e n d a m e n t o è s tato 
recepi to nella sostanza ques ta ma t t ina dalla 
Commissione, a t t raverso l 'utile mediaz ione 
del relatore, onorevole Casini. Si stabilisce 
cioè che la sospensione di u n p roced imen to 
a carico di u n pa r l amenta re p u ò essere 
motivato solo ed sclusivamente dalla neces
sità di garant i re la l ibertà della funzione 
par lamenta re . Non, cioè, a garanzia della 
funzione del singolo pa r lamenta re , m a della 
libertà di u n a funzione compless ivamente 
considerata . Come l 'onorevole Labriola nel 
suo intervento di s t amane h a colto ed imme
d ia tamente sottolineato, pe r negare l 'auto
rizzazione a p rocedere n o n var rebbero , 
quindi, motivi att inenti alla posizione perso
nale del pa r l amenta re nell 'Assemblea, m a si 
dovrebbe stabilire che è s ta ta colpita la 
stessa l ibertà della funzione pa r l amen ta re 
complessivamente considerata . 

Si t ra t ta quindi , di u n mot ivo mol to serio, 
assai r i levante pol i t icamente ed istituzional
men te , del tu t to scevro d a elementi perso
nali: ancora to ad u n p a r a m e t r o oggettivo 
che rappresen ta l 'al tra faccia del concet to di 
in tento persecutor i e che effettivamente li
mi te rà molt issimo la concessione di autoriz
zazioni a p rocedere sul l 'onda degli impulsi 
più diversi, c o m e in passa to è avvenuto . 

Allora, la si tuazione che abb iamo di fronte 
è questa: u n tes to dell 'art icolo 68 della Co
stituzione che innova p ro fondamente la si
tuazione at tuale , le p rocedure , le concezio
ni, e che c rea nella sos tanza u n quad ro 
mol to simile alla comple ta abolizione del
l ' immuni tà che avevamo inizialmente richie
sto. 

Sot to ques to profilo, è u n a r i forma della 
Costi tuzione che risponde adegua tamente , 
anche se n o n comple tamente , alle esigenze 
ed alle at tese del paese . Ecco pe rché il 
g ruppo repubbl icano dichiara il suo convin
to appoggio a ques ta p r i m a r i forma istitu
zionale con testo formulato dalla Commis
sione ed approva to nella sedu ta di ques ta 
ma t t ina (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Rigo. Ne 
h a facoltà. 

MARIO RIGO. Signor Presidente, colleglli, 
il nos t ro sa rà u n voto cont rar io alla p ropos ta 
illustrata dal l 'onorevole Carlo Casini. S iamo 
pe r la revoca de l l ' immuni tà pa r l amen ta re , 
anche p e r la pa r t e c o m p r e s a nel p r i m o 
c o m m a dell 'art icolo 68 della Costituzione; 
s iamo, cioè, pe r la soppress ione integrale 
dell 'articolo 68 . 

Il dibatt i to di quest i giorni, le incertezze, 
gli equivoci emers i ci fanno ritenere la pro
pos ta di revisione, p u r con gli emendamen t i 
apporta t i , inadegua ta alle esigenze di rifor
m a di cui il paese e le sue istituzioni abbiso
gnano; un 'es igenza di r i forma che deve tro
vare propr io nello status dei par lamentar i 
u n riscontro inequivoco. 

Il 5 aprile h a segnalato u n a denunc ia 
precisa nei confronti della classe politica ed 
h a manifesta to un 'es igenza di chiarezza, 
anzi di t rasparenza , delle regole che presie
d o n o alla vita pubblica. 



Atti Parlamentari — 1513 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 LUGLIO 1992 

L'esplosione e la n a t u r a degli scandali , che 
h a n n o coinvolto amminis t ra tor i pubblici, 
imprenditori , dirigenti politici e, fra essi, n o n 
pochi par lamentar i , richiedono regole di 
c o m p o r t a m e n t o obiettive, regole che ponga
n o i par lamentar i in quest ione, davant i alla 
legge, sullo stesso p iano degli altri cittadini. 

Non solo: è altresì l 'uso arbi trar io che si è 
fatto delle autorizzazioni a p rocedere a toglie
re qualsiasi dubbio sulla necessi tà di u n 
radicale cambiamen to . Basti pensare a qual è 
stato l 'accoglimento delle richieste di autoriz
zazione a p rocedere pe r d imos t ra re la parzia
lità delle decisioni prese: 31 richieste accolte 
di fronte alle 256 d o m a n d e presen ta te dalla 
magis t ra tura nella passa ta legislatura. 

Fra le m a n c a t e autorizzazioni, risultano 
tutelati molt i casi che nulla avevano a che 
vedere con lo status di pa r l amen ta re o con 
la sua attività politica. Lo stesso sostanziale 
man ten imen to del p r imo c o m m a dell 'art ico
lo 68 appare oggi la conservazione di u n 
privilegio: n o n si t r a t t a della tu te la pe r le 
opinioni ed i voti espressi in sede par lamen
tare . Troppo spesso abb iamo assistito a dif
famazioni a mezzo s t a m p a o in altre forme, 
che esorbi tano to ta lmente dalla responsabi
lità politica che il pa r l amenta re , p iù degli 
altri cittadini, deve osservare. Il l imite giuri
dico, oltre che u m a n o , alla po tes tà di ingiu
riare, di oltraggiare, di diffamare n o n p u ò 
coprire alcun alibi politico. 

L'abolizione di ques to istituto, s empre p iù 
antistorico, el iminerebbe quegli aspett i inci
vili che t roppo spesso cara t ter izzano i rap
porti politici nel nos t ro paese , con conse
guente d a n n o alle istituzioni. N o n è solo u n 
p rob lema di uguagl ianza dei cittadini di 
fronte alla legge, m a propr io e ancor p iù u n 
p rob lema di tu te la delle istituzioni democra
tiche, che sono le p r ime a soffrire di quest i 
privilegi e del reg ime di cor ruz ione oggi 
imperan te nel paese . 

Per questi motivi, signor Presidente, di
chiar iamo di essere favorevoli alla soppres
sione integrale dell 'articolo 68 . Vo te remo 
quindi cont ro la p ropos ta di modifica pre
sentata. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tatarella. 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
colleghi, a n o m e del Movimento sociale 
italiano, annunc io il vo to cont rar io , pe r coe
renza e t radizione sul p rovvedimento in 
e same . Per la mot ivazione farò riferimento a 
t re dichiarazioni rese in ques t ' au la : quella 
del l 'onorevole Bianco circa l ' a t teggiamento 
«demagogico» di chi vuole soppr imere il 
secondo e t e rzo c o m m a dell 'art icolo 68 della 
Costituzione, il codicillo della m e d e s i m a di
chiarazione, relativo ad u n a maggioranza e 
u n a «piazza chiassosa», che spingono a mu
ta re l 'ar t icolato della Costituzione; il «richia
mo» alla vir tù del l 'onorevole Pannella e in
fine il r i fer imento del l 'onorevole Labriola al 
t ipo di magg io ranza ipotizzabile pe r il futuro 
a t t raverso la var iazione della n o r m a costitu
zionale. 

Cominc iamo dal l 'onorevole Bianco. Egli 
h a affermato che h a u n a t teggiamento «de
magogico» chi è a favore dell 'abolizione del 
secondo e te rzo c o m m a dell 'art icolo 68 della 
Costi tuzione. Sos ten iamo u n a ce r t a posizio
n e n o n pe r demagogia , m a pe r t radizione, 
pe r nos t r a l ibera convinzione, che n o n nasce 
oggi, di fronte alla piazza chiassosa, m a 
risale al per iodo in cui a n c h e gli onorevoli 
Biondi e Malagodi avanzavano la nos t ra 
stessa propos ta . È nos t r a convinzione che 
sia m u t a t o il c l ima storico, che esso n o n sia 
più il medes imo del m o m e n t o in cui i costi
tuent i h a n n o reda t to l 'art icolo in e same . Mi 
soffermo su ques to a rgomen to . N o n d a a-
desso m a d a t e m p o riteniamo che il c l ima 
storico n o n sia p iù tale d a giustificare il 
m a n t e n i m e n t o del secondo e te rzo c o m m a 
dell 'art icolo 68 della Costi tuzione. Mi richia
m o , onorevoli colleghi, all 'articolo 67 della 
Costi tuzione che reci ta: «Ogni m e m b r o del 
Par lamento r appresen ta la Nazione ed eser
cita le sue funzioni senza vincolo di manda 
to». È cioè nos t ro compi to rappresen ta re la 
naz ione eserc i tando le nos t re funzioni senza 
vincolo di m a n d a t o . 

Signor Presidente, il successivo art icolo 
68 al p r i m o c o m m a stabilisce: «I m e m b r i del 
Pa r l amento n o n possono essere perseguit i 
pe r le opinioni espresse e i voti dat i nell 'e
sercizio delle loro funzioni». Queste ul t ime 
sono svolte senza vincolo di m a n d a t o in 
r appresen tanza della naz ione . Tut to il res to 
a nos t ro p a r e r e è s tor icamente supera to . 
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Questo è il pun to ; n o n è demagogia , pe rché 
lo riteniamo d a mol to t e m p o e n o n in n o m e 
della piazza chiassosa. 

A nos t ro giudizio la tu te la deve essere 
accorda ta alle funzioni che eserci t iamo sen
za vincolo di m a n d a t o , in assoluta libertà, 
r appresen tando l ' intera nazione. Pens iamo 
ai voti che espr imiamo, alla condot ta t enu t a 
in quest 'aula , alle manifestazioni ora tor ie 
(nei comizi o alla televisione), alla nos t ra 
attività di censura e controllo. A nos t ro 
pa re re — e n o n d a adesso, m a d a t e m p o — 
tu t to il res to andrebbe el iminato dall 'ordina
m e n t o giuridico. Si t ra t ta di u n a nos t ra 
posizione n o n demagogica m a coerente . 
L 'onorevole Bianco h a fatto r iferimento poi 
alla «piazza chiassosa». Onorevole Bianco, 
dobb iamo met terc i d ' acco rdo su ques to 
pun to . L 'onorevole Casini — depu ta to di 
Firenze — sa che il consiglio regionale della 
Toscana al l 'unanimità , ad eccezione del Mo
vimento sociale, per motivi n o n at t inenti 
a l l ' immuni tà par lamenta re , h a vota to u n a 
mozione sulla quest ione mora le che è s ta ta 
vota ta dalla DC e dagli altri part i t i . Al p r i m o 
pun to si sostiene che in ma te r i a di i m m u n i t à 
bisogna salvaguardare solo ciò che riguarda 
i reat i di opinione». 

Onorevole Bianco, c o m e fa lei a sostenere 
«demagogica» u n a posizione di coerenza 
n o n legata al m o m e n t o storico? E coloro che 
in n o m e del m o m e n t o storico sos tengono la 
tesi dell 'abolizione di tut t i i privilegi sono 
vitt ime della piazza q u a n d o in u n consiglio 
regionale di u n a regione, che è la regione 
della logica e della discussione, tut t i i parti t i , 
DC in testa, h a n n o invitato il Par lamento , 
con u n d o c u m e n t o pubbl icato sul bollettino 
della regione inviato a tut t i i capigruppo, 
compreso l 'onorevole Bianco, a t ener con to 
solo dei reat i di opinione? Quindi la DC di 
Firenze e gli altri part i t i della Toscana sono 
stati convinti d a u n a «maggioranza chiasso
sa» a sostenere u n a posizione che noi pe r 
altri motivi e pe r coerenza sos teniamo d a 
t empo? Ogni c o m m e n t o guas terebbe. 

L 'onorevole Pannella h a det to , difensore 
volontario o involontario, difensore pe r atti
tudine al p ro tagonismo o pe r c redenza nelle 
funzioni t aumatu rg iche del suo intervento, 
che bisogna far r iferimento alla «virtù» del 
Par lamento . Onorevole Pannella, la vir tù 

che lei s ta di fendendo in ques to m o m e n t o è 
quella definita d a u n o scri t tore francese il 
quale di fronte alla vir tù alla Pannella disse: 
«la virtù è u n vizio represso». Lei, onorevole 
Pannella, vuole vivificare il vizio represso e 
d a repr imere in ques to m o m e n t o , q u a n d o fa 
r iferimento in ques ta aula alle d o m a n d e di 
autorizzazioni a p rocedere p r o n t a m e n t e ac
colte in ques ta legislatura: il discorso del 
vizio represso n o n riguarda l 'inizio di ques ta 
legislatura. Il si di oggi è sot to l'effetto n o n 
della maggioranza chiassosa o della piazza 
chiassosa m a di Di Pietro, della gente , della 
pubblica opinione, delle prove, dei riscontri 
che h a spinto il Pa r lamento e n o n po te r dire 
di «no». 

Vediamo, onorevole Pannella, rispetto a 
Milano, cosa è accadu to nella scorsa legisla
tura : 1987, d a Milano p a r t o n o 17 richieste di 
autorizzazioni a p rocedere ; n e sono state 
nega te 17 e concesse 0; 1988, concesse 2 e 
nega te 12; 1989 concesse 2, nega te 4 e 
resti tuite pe r scioglimento delle Camere 1; 
1990 concesse 2, nega te 9 e resti tuite pe r 
scioglimento delle Camere 11; 1991 conces
se 0, nega te 7 e resti tuite pe r scioglimento 
delle Camere 6. Ques to è il vizio represso, 
Onorevole Pannella che diventa virtù! 

Vorrei fare u n al tro r i fer imento all 'onore
vole Labriola che in u n lucido intervento h a 
messo in evidenza u n p rob lema di politica 
at tuale ed u n o di politica futura. 

Ved iamo il p rob lema di politica at tuale: il 
c o m p r o m e s s o sul t e rzo capoverso significa 
inserire a t tua lmente il PDS nel gioco di 
de te rminaz ione della magg io ranza dei vo
tant i . N o n vi è dubbio , n u m e r i c a m e n t e il 
PDS è il par t i to che p u ò concor re re al 
quorum; noi n o . E ma lg rado ques to , onore
voli colleghi, ma lg rado sapp iamo che n o n 
poss iamo concor re re al quorum e quindi 
n o n poss iamo concorda re con altri «una n o n 
autor izzazione a p rocede re a te , u n a a loro e 
u n a a noi», fedeli al principio n o n demago
gico m a di fedeltà s torica abb iamo sos tenuto 
in ques ta sede l 'abolizione dell 'art icolo 68, 
2° e 3° c o m m a . 

Labriola h a de t to : at tenti , compagni del 
PDS, pe rchè ques to t ipo di maggioranza 
vale pe r ques to Pa r l amen to con le attuali 
leggi elettorali . Se interviene un ' a l t r a legge 
elettorale che m e t t e in m o t o u n meccan i smo 
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maggiori tario, p u ò determinars i u n altro 
schieramento che magar i n o n prevede il 
PDS; per tan to , in u n futuro il PDS po t rebbe 
trovarsi nella stessa si tuazione a t tuale del 
Movimento sociale i taliano. 

Esiste cioè u n a norma-fotografìa dell 'at
tuale r appor to di forze, e ques to è poco 
liberale, onorevole Biondi, e nulla h a a che 
fare con la Costituzione. La Costi tuzione si 
collega ai principi e dovrebbe valere pe r 
epoche, per lunghi periodi e n o n si var ia in 
n o m e della geografìa n u m e r i c a del l 'a t tuale 
m o m e n t o politico. Nell 'a t tuale m o m e n t o 
politico il PDS raggiunge solo un ' a l t r a vitto
ria, che h a iniziato ad avere con le elezioni, 
ed il loro peso de te rminan te , del Presidente 
della Repubblica, del Presidente della Came
ra, che annovera adesso t r a i suoi neofiti 
l 'onorevole Pannella (il quale p r i m a voleva 
Rodotà, pe r cui nessuno più capisce nella 
logica del dibatt i to pa r l amen ta re quali s iano 
le posizioni di coerenza) . 

Per tanto , in r iferimento alle dichiarazioni 
dell 'onorevole Bianco, del l 'onorevole Pan
nella e dell 'onorevole Labriola noi t rov iamo 
motivi di conforto pe r tes t imoniare in que
s t 'aula con il nos t ro a t teggiamento u n voto 
di coerenza. Uno voto, onorevole Pannella e 
onorevole Bianco, che è coeren te con le 
nos t re posizioni ant iche; n o n è u n voto 
collegato al t umul to o alla voce della piazza; 
è un ' an t i ca posizione di coerenza c h e noi 
oggi qui riconsacriamo con la nos t ra dichia
razione di voto e con u n a t teggianento che 
coeren temente il g ruppo del Movimento so
ciale italiano, con la relazione di m ino ranza 
dell 'onorevole Berselli, con gli interventi de
gli onorevoli Valensise, Gasparr i , Tassi e La 
Russa, h a t enu to pe r ribadire la nos t r a tra
dizione di pensiero sul p rob lema dell 'aboli
zione de l l ' immuni tà pa r l amen ta re (Applausi 
del gruppo del MSI-destra nazionale — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Novelli. Ne 
h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Signor Presidente, col
leghi, con il dibatt i to di questi giorni ci s iamo 
venuti a t rovare in u n a si tuazione che pur
t roppo al l 'esterno dell 'Assemblea n o n è s ta ta 

percepi ta in m a n i e r a esa t ta (anche grazie al 
m o d o con cui le c ronache giornalistiche 
h a n n o riferito della discussione in corso a 
Monteci tor io) . 

Ancora u n a volta, ci t rov iamo di fronte 
ad u n a t to impor t an t e e qualificante pe r 
la credibilità delle nos t re istituzioni; e pur
t roppo la confusione, la mistificazione e 
— m i sia consent i to usa re un 'espress ione 
u n p o ' a sp ra — le furbizie levantine h a n n o 
prevalso. 

Dopo il vo to del 5 e del 6 aprile scorsi, e 
sopra t tu t to d o p o le v icende che d a Milano 
al sud d 'I tal ia h a n n o scosso l 'opinione pub
blica, i p ronunc iamen t i a favore dell 'abroga
zione de l l ' immuni tà pa r l amen ta r e pe r i reat i 
c o m u n i sono cresciuti , t a n t ' è che n u m e r o s e 
all 'inizio di ques ta legislatura sono state le 
p ropos te di legge presenta te ; e t r a esse vi 
e r ano mol te affinità. 

Ebbene , all 'inizio dell 'XI legislatura ave
v a m o sollecitato — e d o b b i a m o da r a t to 
all 'allora Presidente della Camera , onorevo
le Scàlfaro, di aver subi to recepi to quella 
richiesta — la discussione di tali p ropos te in 
Commiss ione ( m a n o n so fino a che p u n t o 
ques ta sia s ta ta voluta dagli stessi relatori) . 
M a la discussione h a di fatto svuota to i 
contenut i reali della r i forma. 

Onorevole Casini, m i consen ta di dire che , 
a m io avviso, a rigor di logica, se leggiamo 
le p ropos te che d a pa r t e di alcuni colleghi 
del suo g ruppo e r a n o s ta te presen ta te dob
b i a m o conc ludere che oggi ci t rov iamo — 
senza offesa — di fronte ad u n a operaz ione 
gat topardesca , ispirata a n c o r a u n a volta ad 
u n ma l sano conce t to che si h a della politica. 

Oggi, sul vo to finale di ques ta p ropos ta di 
legge — carat ter izzato d a u n ennes ino e 
singolare, c o m e è s ta to poc ' anz i ricordato, 
embrassons-nous si t en t e rà di far c redere 
al l 'opinione pubbl ica che è s ta ta abolita 
l ' immuni t à pa r l amen ta re . Ques to è infatti il 
messaggio che si ce rca di accredi tare all 'e
s te rno di ques t ' au la . O, se volete, i p iù 
corre t t i d i r anno — c o m e h a fatto fa l 'ono
revole Battaglia — che è s ta to se r iamente 
riformato l ' isti tuto de l l ' immuni tà par lamen
tare ; m e n t r e a nos t ro avviso (è u n a valuta
zione soggett iva del nos t ro g ruppo) pe r cert i 
aspett i addi r i t tura si è peggiora to lo status 
quo ante. 
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Sarebbe stato preferibile, onorevole Casi
ni, onorevole Battaglia, c o m p a g n o Violante, 
sarebbe stato più corre t to , più ones to e 
cul tura lmente più valido affermare, c o m e 
h a fatto Pannella, che l ' istituto doveva esse
re considerato intoccabile pe r ragioni stori
che, politiche e culturali , p iut tosto che sce
gliere l ' ambigua s trada, la furbizia deleteria, 
che viene ah imé t roppo spesso cri t icata dal
l 'opinione pubblica e definita l 'astuzia, la 
furbizia dei politicanti. 

Mai c o m e in ques to m o m e n t o abb iamo 
bisogno di chiarezza, di coerenza, di t raspa
renza; m a ciò n o n va confuso con l 'emotivi
tà, con le suggestioni del pensa re c o m u n e , 
con la cul tura del l 'emergenza. Credo che 
n o n ci s iamo lasciati suggest ionare acritica
m e n t e d a quella che s t amane , in ques t 'aula , 
l 'onorevole Bianco h a definito la piazza, 
anche se il nos t ro conce t to di piazza è 
diverso dal suo . Abbiamo cioè u n conce t to 
diverso, onorevoli colleghi, dell ' indignazio
ne della gente, che sale dal paese di fronte 
ai tragici fatti di questi giorni. Bisogna sem
pre chiedersi le ragioni della protesta; n o n 
poss iamo definirla, c o m e si faceva u n tem
po , la «canaglia pezzente». 

È stato det to , ipocr i tamente , che andava 
condanna to l ' abuso che si è fatto in passa to 
del l ' immuni tà par lamenta re ; e oggi, dagli 
stessi banch i della maggioranza , si a m m e t t e 
che questo abuso in passa to c 'è s ta to , men
t re p r i m a lo si negava. Ebbene , voglio chie
dere all 'onorevole Bianco, agli amici e col
leghi della democraz ia crist iana, cosa 
avrebbero dovuto pensare , c o m e avrebbe 
po tu to reagire il ci t tadino calabrese e quello 
siciliano q u a n d o pochi mesi fa, alla vigilia 
delle elezioni, il Par lamento h a nega to l 'au
torizzazione a p rocedere nei confronti di 
persone indiziate n o n di guida senza pa ten te 
o di ubr iachezza molesta , m a di r ea to di 
associazione pe r del inquere di s t ampo ma
fioso. E chi aveva indiziato ques te pe r sone 
n o n e ra u n giudice ragazzino, m a u n o dei 
più qualificati magistrat i , che è s ta to propo
sto c o m e candida to alla superprocura! 

Vi è, allora, ma te r i a pe r riflettere ed anche 
per capire l ' indignazione della gente . N o n 
a m o Masaniello, che n o n fa pa r t e del m io 
bagaglio culturale; m a devo cercare di capi
r e pe rché si verificano cer te reazioni. N o n 

posso ch iudere gli occhi , n o n posso dire che 
si t ra t ta di gentaglia, che n o n h a dirit to di 
ci t tadinanza, f e rmandomi agli effetti senza 
cercare di capire le cause di cer te reazioni. 
Gramsci diceva: conoscere la real tà pe r 
cambiar la . Se n o n si conosce la realtà, n o n 
la si p u ò cambia re . 

Vi è ma te r i a pe r riflettere ed anche pe r 
capire quella indignazione, che p u r t r o p p o 
rischia di travolgerci tut t i . E, si badi , l 'arro
ganza del vost ro m o d o di concepi re il po te re 
vi h a por ta to , p o c h e se t t imane fa, a nomi
n a r e sot tosegretar io di S ta to di ques to Go
verno u n a pe r sona indiziata di associazione 
a del inquere di s t a m p o mafioso. 

N o n vogl iamo essere coinvolti, quindi , in 
ques ta operaz ione mistificatoria, pe r n o n 
essere confusi con quei deputa t i che fino a 
poche se t t imane fa e r a n o paladini dell 'abo
lizione de l l ' immuni tà pa r l amen ta re . 

Onorevole Battaglia, n o n ci accontentia
m o di u n testo che sia abbas tanza vicino al 
nos t ro ; in ques te cose n o n possono esservi 
confusioni. Inol tre , molt i di quest i deputa t i 
a n d r a n n o a dire nei loro collegi elettorali, ai 
loro elettori: «Abbiamo fatto di tu t to , s iamo 
stati in m ino ranza nel gruppo». Per noi 
anche ques ta deve essere cons idera ta un ' o 
peraz ione ipocrita; fa pa r t e di u n vecchio 
m o d o di concepire e di pra t icare la politica. 

Per tali ragioni, il nos t ro g ruppo n o n 
par tec iperà al voto , p ropr io pe r sot tol ineare 
ques ta protes ta , pe r segnare ques to distac
co . La maggioranza di ques to Par lamento si 
ch iude a riccio, a difesa di u n assurdo 
privilegio che — n o n d iment ich iamolo m a i 
— risale al basso impero , cioè è s ta to istitui
t o nel basso impero , q u a n d o i potent i n o n 
volevano essere sot topost i a giudizio. 

Noi avevamo presen ta to u n a p ropos ta 
che sa lvaguardava d a ogni possibile a t tacco 
d a pa r t e di chicchessia il diri t to del par
l amen ta re di espr imere le opinioni e di 
eserci tare le propr ie funzioni. Sul res to , 
sui reat i comuni , cosa c ' en t r a l ' immuni tà 
pa r l amenta re? Q u a n d o si scopre che u n 
pa r l amen ta re è coinvolto in u n a vicenda 
di bancaro t t a , di truffa o in reat i analoghi, 
cosa c ' en t r a l ' immuni t à pa r lamenta re? Cosa 
c ' en t r ano quest i reat i con l 'esercizio del
l 'attività pa r l amen ta re? 

Ebbene , noi riteniamo doveroso auspicare 



Atti Parlamentari — 1517 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 LUGLIO 1992 

e p romuovere (lo fa remo ce r t amen te , m a 
lanciamo u n appello anche alle al tre forze 
che vor ranno seguire ques ta nos t ra iniziati
va) u n referendum, c o m e è prescr i t to dalla 
Costituzione, che consenta agli elettori ita
liani, ai cittadini italiani di espr imere la 
maggiori tar ia voglia di pulizia esistente nel 
nos t ro paese, quella maggior i tar ia voglia di 
pulizia che con il p rovvedimento viene mor
tificata. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mastran
tuono . Ne h a facoltà. 

RAFFAELE MASTRANTUONO. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, noi socialisti ab
b i amo dichiarato p iù volte, nel corso del 
dibatti to in aula e in Commiss ione, la nos t ra 
posizione su un ' ipotes i di modifica della 
Costituzione pe r quan to at t iene al l ' immuni
tà par lamenta re . Da t e m p o ci e r avamo e-
spressi nel senso dell 'esigenza della r i forma 
dell 'istituto, che p u r e andava a nos t ro pare
re man tenu to . 

Credo che , nel r ispetto delle opinioni degli 
altri, n o n possa negarsi che la s t ru t tu ra che 
il cost i tuente h a voluto da re alla difesa, alla 
garanzia di u n a prerogat iva della funzione, 
che poi si riflette ind i re t tamente su quella 
del par lamenta re , debba essere cons idera ta 
sotto due aspetti , che n o n riguardano unica
m e n t e l 'ipotesi a t tuale del c o m m a 1, quella 
cioè dell ' irresponsabilità delle opinioni e-
spresse e dei voti dat i nell 'esercizio delle 
funzioni. È vero infatti, onorevole Novelli, 
che u n processo pe r banca ro t t a o al tro t ipo 
di rea to n o n c ' en t ra nulla con l 'esercizio 
della funzione par lamenta re ; pe rò il legisla
tore si è p reoccupa to della possibile esisten
za di u n meccan i smo persecutor io d a pa r t e 
della magis t ra tura propr io nei casi in cui si 
è al di fuori delle opinioni espresse e dei voti 
dati nell 'esercizio delle funzioni. 

Per tale ragione noi abb iamo ritenuto che 
la difesa dell ' istituto andasse n o n sol tanto 
nella direzione della tu te la della prerogat iva 
dell ' insindacabilità, m a anche in quella della 
tutela della funzione di esercizio dell 'attività 
par lamentare , che deve a p p u n t o essere libe
r a d a ogni forma di condiz ionamento anche 
d a par te degli altri poter i dello Stato . 

Come il re la tore h a mol te volte evidenzia
to , se or ig inar iamente la funzione dell'istitu
to andava ricondotta al r appo r to t r a po te re 
legislativo e po te re esecutivo, q u a n d o que
s t 'u l t imo e r a t i tolare a n c h e del po te re giuri
sdizionale, q u a n d o cioè la funzione legislati
va aveva bisogno di tu te la nei confronti del 
po te re esecutivo, oggi nessuno p u ò negare 
che ques to p r o b l e m a esista nei rappor t i t r a 
po te re giudiziario e po te re legislativo. L'au
tonomia e l ' indipendenza dei poter i , quindi 
anche del po te re giudiziario e del po te re 
legislativo, r e n d o n o a p p u n t o necessar io che 
ques ta ind ipendenza e ques ta au tonomia 
siano garant i te con tut t i i mezzi possibili. 
Occorre , d u n q u e , garant i re l ' au tonomia e 
l ' indipendenza del po te re legislativo nei con
fronti del po te re giudiziario, ce rcando in
dubb iamen te di persegui re gli obiettivi del
l ' isti tuto. N o n si t r a t t a quindi di del ineare 
u n a impuni tà , c o m e a m a dire spesso il no
s t ro Presidente, m a u n a i m m u n i t à c h e sia 
a p p u n t o a garanzia e a tu te la dell 'esercizio 
della funzione pa r l amen ta re . 

S iamo, pe r t an to , n o n di fronte ad u n 
isti tuto intoccabile, m a ad u n istituto d a 
modificare, p ropr io pe r le ragioni che h a n n o 
esposto alcuni colleghi con riferimento a 
passa te applicazioni dell ' isti tuto medes imo , 
anche se nessuno ricorda c h e nel l 'a t tuale 
legislatura la Giunta pe r le autorizzazioni a 
p rocede re su c i rca 20 richieste di autorizza
zione pe rvenu te n e h a p ropos to la reiezione 
pe r u n a sola (che pres to sa rà sot toposta 
a l l ' esame dell 'Assemblea), a m io avviso con 
mot ivazione adegua ta t ra t tandos i di u n caso 
davvero ecla tante . M a propr io il fatto che 
sia s ta to in passa to resa possibile un 'appl i 
cazione spesso dis tor ta dell ' isti tuto significa 
che nella n o r m a costi tuzionale vi sono mar
gini di discrezionali tà c h e consen tono u n 
eventuale abuso d a pa r t e del po te re legisla
tivo. 

Ed è su ques ta l inea che noi ci s iamo mossi 
(non d a ora , m a dal 1984, se n o n vado 
er ra to) , pe r seguendo u n a modifica dell 'arti
colo 68 della Costi tuzione c h e delineasse u n 
isti tuto avente , a p p u n t o c o m e obiettivo fon
damen ta l e l 'esigenza di garant i re la l ibertà e 
l 'inviolabilità del pa r l amen ta r e n o n sol tanto 
pe r le opinioni espresse e i voti dati , m a 
a n c h e a l lorquando l 'azione della magistratu-
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r a p u ò costituire effettivamente, nel concre
to , u n limite, u n ostacolo al dispiegarsi 
dell 'attività del pa r l amenta re stesso. 

La Commissione h a svolto — credo — u n 
lavoro diffìcile, a fronte delle varie tesi che 
si sono confrontate, d a quelle che sostene
vano il man ten imen to dell ' istituto a quelle 
che volevano un 'abol iz ione tout-court del 
medes imo. Alla fine è prevalsa la tesi (e 
penso che anche al r iguardo sia s ta ta impor
t an te l 'azione svolta dai gruppi che riteneva
n o necessario il m a n t e n i m e n t o dell ' istituto 
e, nel con tempo , ima riforma sostanziale 
dello stesso) dell 'esigenza di u n a modifica 
diret ta a tute lare , in p r i m o luogo, u n princi
pio fondamentale che spesso veniva a con-
fliggere con quello della tu te la dello status 
del pa r lamenta re , cioè la necessi tà di assicu
ra re lo svolgimento delle indagini d a pa r t e 
del magis t ra to inquirente . 

Ritengo che l ' e lemento fondamenta le del 
terzo c o m m a della n o r m a costi tuzionale che 
ci accingiamo a votare sia rappresen ta to 
propr io dal l 'accogl imento dell 'esigenza di 
sot toporre anche il pa r l amenta re , c o m e 
qualsiasi ci t tadino, ad indagini, pe r evitare 
che la Camera di appa r t enenza si trovi a 
dover decidere sulla richiesta di autorizza
zione a p rocedere senza avere il mater ia le 
necessario pe r la formazione di u n adegua to 
giudizio nei confronti dell 'azione giudiziaria 
in quest ione. 

Certo, il testo definitivo sot toposto al voto 
della Camera n o n risponde in p ieno alle 
esigenze e alle prospett ive pos te dal nos t ro 
gruppo . L'onorevole Labriola s tamat t ina h a 
sottolineato alcuni rischi present i nel l 'emen
d a m e n t o che è s ta to approva to oggi. 

Noi abb iamo assecondato il processo ri
formatore pe rché avver t iamo l 'esigenza di 
modificare a lcune n o r m e costituzionali ed 
elettorali. Per tanto , l ' approvazione d a pa r t e 
della Camera della p r i m a modifica concer
nen te lo status dei par lamentar i , con la 
quale si in t roducono regole che l imitano 
l 'esercizio discrezionale e arbi trar io di u n 
potere pa r lamenta re , è a nos t ro avviso u n 
grande fatto r i formatore che carat ter izza 
l 'azione del Par lamento nel l 'undices ima le
gislatura. 

Come dicevo, vi sono nel tes to al nos t ro 
e same alcuni aspetti che n o n ci h a n n o con

vinto e sui quali abb i amo espresso le nos t re 
perplessità nel Comita to dei nove . L 'emen
d a m e n t o 1.34 della Commiss ione, che n o n 
è stato approva to dall 'Assemblea, corrispon
deva, a nos t ro avviso, alle esigenze di rifor
m a dell ' istituto in mi su ra p iù amp ia rispetto 
a lT ' emendamen to 1.35 della Commissione 
stessa, che in t roduce e lement i — ripeto — 
che n o n ci convincono. Mi riferisco al requi
sito della maggioranza assoluta dei compo
nent i e al cri terio della «garanzia della l ibertà 
della funzione par lamentare» che , sot to certi 
aspetti , r e cupe ra u n conce t to già annuncia
to nel p r i m o c o m m a , con il quale si tu te lano 
le opinioni espresse ed i voti dat i nell 'eserci
zio delle funzioni pa r lamenta r i . 

I n t roducendo l ' e lemento della maggio
r anza assoluta dei componen t i , si affida 
to ta lmente ai gruppi u n isti tuto che dovreb
be essere invece ogget to della l ibera valuta
zione dei singoli par lamentar i , che si dov
rebbero espr imere obbedendo alle loro 
coscienze. Invece, con il tes to at tuale , affin
ché il p roced imen to venga sospeso è neces
saria la magg io ranza assoluta dei compo
nent i l 'Assemblea il che c o m p o r t a che 
in torno a tale decisione vi d e b b a essere il 
consenso dei gruppi magg io rmen te rappre
sentat i in Par lamento . Di qui il rischio che 
l ' istituto finisca pe r seguire finalità diverse 
d a quelle cui mi ravano i r i formatori . 

Quindi, l 'aver pos to la del iberazione mo
tivata c o m e garanzia della l ibertà della fun
zione pa r l amen ta re sot to cert i aspett i r e n d e 
p iù difficile l 'esercizio stesso di ques ta fun
zione. 

Signor Presidente, riteniamo c h e sia s ta to 
impor tan te aver messo in m o t o u n processo 
r i formatore , m a avver t iamo la necessi tà di 
so t toporre ad un 'u l te r io re riflessione quan to 
disposto dal te rzo capoverso dell 'articolo 
p ropos to . Mi auguro che l ' e same del Sena to 
migliori e perfezioni il tes to che la C a m e r a 
si appres ta a votare ; ad ogni m o d o , il g ruppo 
socialista vo te rà a favore della modifica del
l 'art icolo 68 della Costi tuzione, nel tes to al 
nos t ro e s a m e (Applausi dei deputati del 
gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole De Pasqua
le. Ne h a facoltà. 
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PANCRAZIO DE PASQUALE. Signor Presi
dente , da mol to t e m p o o rma i l 'ar t icolo 68 
della Costituzione — e lei lo sa meglio di tut t i 
noi — è ogget to di lunghi, appassionat i e 
dott i dibattiti, m a n o n si è m a i arrivati ad 
u n a conclusione politica concre ta , alla defi
nizione, cioè, di u n più incisivo ed e q u o 
sistema di garanzie costituzionali pe r il Par
lamento . Si è preferito n o n m u t a r e a lcunché 
per confermare u n a prassi perversa , forma
tasi al l ' interno di u n più generale cl ima di 
violazione della Costituzione, prassi in base 
alla quale u n ci t tadino, se pa r l amen ta re , p u ò 
sottrarsi al giudizio penale . 

Si è arrivati così ad u n a situazione intolle
rabile, d a tutt i riconosciuta, in aper ta viola
zione dello spirito dell 'articolo 68 della Costi
tuzione che vuole salvaguardare la libertà del 
Parlamento e della funzione par lamentare 
(come giustamente è det to nel l ' emendamen
to che abbiamo approvato) e n o n cer to favo
rire l 'arbitrio o l 'abuso di singoli deputat i o 
senatori. Dopo le elezioni di aprile, però , le 
cose sono in par te cambiate . H a fatto irru
zione sulla scena politica un 'opinione pubbli
ca, che non va strumental izzata m a che n o n 
deve restare inascoltata, e che n o n è più 
disposta a tollerare e a sottovalutare simili 
abusi. Oggi, quindi, è più possibile di ieri por 
fine a compor tament i scandalosi e applicare 
corre t tamente la n o r m a costituzionale, non
ché perfezionarla. Applicazione corre t ta e 
perfezionamento vanno di par i passo: solo se 
la n o r m a comincia ad essere applicata cor
re t tamente la si p u ò modificare e perfeziona
re, altrimenti no . Non è vero infatti che il 
difetto principale è nella n o r m a , anche se h a 
bisogno di modifiche. La prova di ciò sta nel 
fatto che in questa legislatura, p r ima ancora 
dell 'approvazione della propos ta di revisione 
costituzionale, le autorizzazioni sono state 
concesse, i termini sono stati rispettati. Il 
paese h a avvertito u n cambiamento positivo. 
Si t ra t ta di n o n deluderlo; bisogna, dunque , 
proseguire senza esitazione. Non deve essere 
consentito a chi siede in questo Par lamento, 
per illustre e potente che possa essere, se 
indiziato di reati infamanti, di sottrarsi al 
processo ed al giudizio penale. 

Il difetto, dunque , n o n s ta t an to nella 
n o r m a quan to nei compor tamen t i , nel mo
do di concepire la mora l i tà politica, nel 

considerare la funzione pa r l amen ta r e n o n 
c o m e u n servizio d a r endere , m a c o m e u n 
privilegio d a sfrut tare. È tale concezione che 
deve cambia re , al di là e al di sopra di ogni 
legge scri t ta. Se ques to n u o v o cl ima dure rà , 
si po t r à perfezionare la n o r m a costi tuzionale 
pe r r e n d e r n e impossibile, o q u a n t o m e n o 
difficile, u n a involuzione. 

Per quest i motivi , noi di r i fondazione co
mun i s t a ci s i amo pronuncia t i n o n pe r l 'abo
lizione, m a pe r u n a revisione significativa ed 
incisiva dell 'art icolo 68 della Costi tuzione. 
N o n si poteva, c o m e h a fatto u n a risicatissi-
m a e incer ta magg io ranza nella Commissio
n e speciale, m e n a r e il c a n p e r l 'aia e lasciare 
tu t to invariato, n é si po teva abrogare ogni 
fo rma di au to tu te la del Pa r l amento cancel
lando il secondo ed il t e rzo c o m m a dell 'ar
ticolo 68 . L'equilibrio dei poter i va rispettato 
e il Par lamento , sede della sovrani tà popo
lare, deve essere s e m p r e in g rado di eserci
t a r e il suo po te re sovrano . Senza Par lamen
to n o n c 'è democraz ia e u n Par lamento 
esposto ad ogni a t tacco , a l terato nella sua 
composiz ione, vu lnera to nella sua unitarie
tà, sa rebbe l'inizio della fine. 

Ecco pe rché , s ignor Presidente, occor re 
a rmonizzare d u e princìpi inderogabili : l 'e
guagl ianza dei cit tadini di fronte alla legge e 
l ' integrità del Pa r l amen to . Da ques ta esigen
za sono scatur i te le nos t re propos te , che 
ved iamo accolte. Il p rocesso penale n o n 
deve p iù essere b locca to p r i m a di comincia
r e e p e r per iodi di t e m p o indefiniti. Ciò 
sarebbe u n a agevolazione p e r i colpevoli ed 
u n a penalizzazione pe r gli innocent i . Il giu
dice deve po te re svolgere senza impediment i 
tu t t e le indagini prel iminar i fino alla loro 
conclusione e solo dopo , p r i m a cioè dell'ini
zio dell 'azione penale , deve d a r e comunica
zione alla Camera . In tal m o d o , tut t i — il 
giudice che indaga, il pa r l amen ta r e indaga
to , il Pa r l amento — avranno a loro disposi
zione gli e lement i necessar i pe r giudicare 
con cognizione di causa: il giudice, pe r 
prosciogliere o pe r r inviare a giudizio; l'in
daga to , p e r difendersi; il Par lamento , pe r 
giudicare, n o n intui t ivamente , m a su dat i di 
fatto, se esista o m e n o l ' in tento persecuto
rio. Ques ta e r a s embr a t a l 'opinione preva
lente della Commiss ione speciale q u a n d o , 
alla fine e all ' improvviso, è sal tato fuori, 
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c o m e u n coniglio dal cappello del prestigia
tore , u n testo oscuro e inaccettabile. Oggi, 
l ' emendamen to che abb iamo vota to h a fatto 
giustizia di quel testo e quindi noi vo te remo 
a favore. 

L'al tro p u n t o pe r noi inderogabile è la 
perentor ie tà dei te rmini e l 'obbligo pe r il 
Par lamento di pronunciars i . Un meccani
smo di garanzia costi tuzionale n o n p u ò in 
nessun caso essere sostituito dal silenzio, 
dall 'omissione o dal l 'omer tà . N o n si t r a t t a 
di diritti soggettivi, m a della tu te la del Par
lamento in quan to tale, che deve essere in 
ogni caso affermata o con la concessione o 
con il diniego della sospensione, e con u n a 
maggioranza qualificata. 

Onorevoli colleghi, si sa che nulla è per
fetto e tu t to è perfettibile. Noi approv iamo 
questa modifica dell 'articolo 68 della Costi
tuzione e r i ten iamo che , se a conclusione 
dell 'iter, il Par lamento s ta tuirà con chiarez
za i punt i di innovazione indicati av remo 
fatto u n notevole passo avanti verso il risa
n a m e n t o e la valorizzazione della funzione 
par lamenta re (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Paissan. 
Ne h a facoltà. 

MAURO PAISSAN. Si cons ta ta spesso u n a 
ritualità ed u n a ripetitività dei nostr i lavori 
che n o n giova nè alla loro produt t ivi tà n è 
alla loro efficacia nè , t an to m e n o , alla pos
sibilità di essere conosciuti al l 'esterno, h o 
l ' impressione che par l iamo t roppo pe r dire, 
spesso, le stesse cose. Ques to pensavo all 'e
poca in cui seguivo i lavori dell 'Assemblea 
dalla t r ibuna s t a m p a e ques to penso anche 
ora, a maggior ragione, d a q u a n d o m i sono 
«abbassato» al p iano aula. Utilizzerò per tan
to poche parole — propr io pe rché la nos t ra 
posizione è già s ta ta a m p i a m e n t e mot iva ta 
— per annunc ia re il voto cont rar io del grup
po dei verdi alla p ropos ta di legge costitu
zionale di modifica dell 'art icolo 68 della 
Costituzione. 

I grandi empit i r i formatori emers i succes
s ivamente al 5 aprile s t anno pe r avere sboc
co in i m a soluzione che cons ider iamo assai 
modes ta . N o n e ra cer to ques ta la r i forma 

at tesa dal l 'opinione pubblica, anche se tale 
valutazione è poco ri levante dal m o m e n t o 
che spesso l 'opinione pubbl ica aspira a cose 
n o n b u o n e e n o n giuste. Quel che è più 
impor tan te cons iderare che n o n e ra ques ta 
la r i forma necessar ia a rest i tuire p iena tra
sparenza e dignità alla funzione par lamenta
re , messa in causa anche d a u n uso a b n o r m e 
delle prerogat ive previste dal l 'a t tuale formu
lazione dell 'art icolo 68 della Costi tuzione. 

Peccato! A v r e m m o po tu to infatti utilizza
re la presente occasione pe r ripristinare u n 
canale di comunicaz ione e di fiducia con 
quella pa r t e del paese che , in m o d o più o 
m e n o giustificato, espr ime rifiuto, rigetto e 
ripulsa nei confronti delle istituzioni rappre
sentative, anco rché esse s iano espressione e 
risultato del voto popolare . 

Vo te remo con t ro la p ropos ta di legge co
stituzionale pe r le motivazioni che abb iamo 
t e s t a rdamen te ribadito nel corso del dibatti
to . A tu te lare il Pa r l amento di fronte ai rischi 
di offesa e di persecuzione giudiziarie sareb
be r o stati sufficienti i p r imi d u e c o m m i 
dell 'art icolo 68 della Costi tuzione, cioè le 
disposizioni che p revedono la pro tez ione 
assoluta a tu te la dei voti espressi e delle 
opinioni manifestate in ques ta sede e l 'auto
rizzazione al l 'arresto ed alle misure limitati
ve della l ibertà personale . S iamo senz 'a l t ro 
a favore delle previsioni con tenu te in quest i 
pr imi d u e c o m m i . Temiamo, invece, che il 
t e rzo c o m m a possa pres to t rasformarsi , 
nuovamen te , in u n o s t r u m e n t o di autodifesa 
corporat iva dei par lamenta r i . H tes to appro
va to ques ta mat t ina , p u r a l l ' in terno di u n 
meccan i smo che a v r e m m o preferi to fosse 
abrogato , è c e r t amen te il migliore t r a quelli 
presenta t i dalla Commiss ione: n o n è b u o n o 
— ripeto — m a è il migliore t r a quelli su cui 
s iamo stati ch iamat i a pronunciarc i . 

H g ruppo dei verdi h a apprezza to questi 
migl iorament i ed infatti i suoi rappresentan
ti si sono as tenut i dalla votazione in mer i to . 
Ciò n o n toglie che r i m a n g a n o intatt i i motivi 
della nos t r a opposizione complessiva. H o 
l ' impressione, signor Presidente, che ques ta 
legge, qua lo ra fosse approvata , n o n and rà 
lon tano . Prevedo, in par t icolare , che possa 
insabbiarsi in u n ping-pong t r a Camera e 
Sena to c h e cost i tuirà u n alibi p e r tutti , pe r 
chi n o n in tende modif icare la situazione 
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attuale, poiché la gradisce, e anche pe r chi 
preferisce che nulla cambi pe r avere così 
m o d o di inveire con t ro il fatto, appun to , che 
tu t to res ta immuta to ! 

Noi n o n ci augur i amo ques to esito e, anzi, 
lo t emiamo . Per tali ragioni, sper iamo che il 
Senato ci resti tuisca u n testo modificato in 
manie ra tale d a po te r o t tenere an che il 
nos t ro voto favorevole. Ed è con ques to 
spirito, con ques ta aper tura , anzi con u n 
r ammar i co che è insieme u n a speranza , che 
ribadiamo il nos t ro voto cont rar io a ques to 
testo (Applausi dei deputati del gruppo dei 
verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pannella. 
Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
colleghi, a questo pun to , è b e n e che a lcune 
cose siano ricordate in m o d o chiaro: noi 
denunc iamo d a molt i anni e decenni u n a 
cultura, che ci viene dal p receden te regime, 
organicistica e strutturalist ica che p roduce 
superfetazione di leggi. È u n a concezione 
quasi etica di qualsiasi n o r m a . Quelle che 
dovunque , s tor icamente sono banal i n o r m e 
amministrat ive, e che devono rientrare nei 
poteri e nelle responsabil i tà dell 'esecutivo, 
vengono sequestra te d a u n legislativo che 
presenta carat ter is t iche b e n precise, pe r ra
gioni essenzialmente di monopar t i t i sn io im
perfetto, di eguale cu l tura postfascista, e rede 
non dell 'antifascismo al quale ci si richiama, 
m a erede, c o m e dire?, in piccolo, della 
cul tura fascista. Avete sacralizzato qualsiasi 
m o m e n t o di amminis t raz ione esecutiva del 
potere , sequest randola e dandole u n a confi
gurazione legislativa. Tut to è legge! Fate 
migliaia di leggi e i Presidenti delle Camere , 
quando ricevono il «ventaglio», d icono: «Ne 
abbiamo votate 2 7 0 » ! Dovrebbero vergo
gnarsi e dire invece: «Pur t roppo, continuia
m o ancora a sfornare leggi c o m e panini». 

La politica delle istituzioni è u n a politica 
che dovrebbe essere innanzi tu t to apolitica! 

La nos t ra posizione è s ta ta semplice: l 'ar
ticolo 6 8 della Costituzione, nel suo divenire 
e alla luce del nuovo processo, è al t ra cosa 
rispetto a p r ima . Noi p ropon i amo u n a mu
tazione semplice del rego lamento (che si 

p u ò real izzare nello spazio di u n pomerig
gio): s tabi l iamo che è solo pe r impulso even
tuale del m e m b r o della C a m e r a o del Senato , 
investito d a u n a v icenda giudiziaria (ho de t to 
«per impulso», n o n a sua difesa!), che il 
Pa r lamento p u ò essere ch i ama to a p ronun
ciarsi se n o n vi sia lesione dei diritti della 
isti tuzione. Da ciò risulterebbe u n a cosa 
mol to chiara: innanzi tu t to il pa r l amen ta re 
che così ope ra r inunc ia all ' ipocrita e necessa
rio rito cui oggi è c o n d a n n a t o e che lo 
costr inge a dire: «Ma io h o chiesto che venisse 
concessa l 'autor izzazione. . . ! ». Dichiarazione 
senza a lcuna efficacia, spesso senza a lcuna 
esat tezza e pr iva di a lcuna verità! 

Dunque , chi par la d a quest i banch i vi h a 
chiesto e vi chiede, colleglli, di n o n avviare 
u n processo pericoloso di pegg ioramento 
(infido e pericoloso) del tes to costi tuzionale: 
le d u e votazioni, le ripetizioni di votazione, 
l 'esposizione a re fe rendum, a ques to p u n t o 
demagogici , che s i cu ramente voi s tate isti
gando (perché — lo ricordo a m e stesso — 
il secondo c o m m a dell 'art icolo 1 3 8 della 
Costi tuzione recita: «Le leggi stesse sono 
sot toposte a r e fe rendum popola re quando , 
en t ro t re mesi dalla loro pubblicazione, n e 
facciano d o m a n d a u n quin to dei m e m b r i di 
u n a C a m e r a o c inquecento mila elettori o 
c inque Consigli regionali»). Voi s tate avvian
d o u n a p r o c e d u r a irresponsabile di legisla
zione abusiva, di superfetazione e di modi
fica addir i t tura della Costi tuzione pe r 
q u a n t o riguarda ques to aspet to! 

Quel che dite è falso ed è difesa a poste
riori di u n a politica di cr iminale irresponsa
bilità consociativa! N o n è vero che con 
l 'art icolo 6 8 a c c a d a n o le cose che avete 
deplora to e che deplor iamo: n o n e ra impo
sizione della legge, m a viltà necessar ia di 
u n a politica che n o n e ra e n o n poteva essere 
di difesa della Costi tuzione repubbl icana, 
n e m m e n o al livello della difesa del diri t to e 
dei diritti di c iascuno, anche del par lamen
ta re . Quindi c ' è ques ta m e n z o g n a che fate 
circolare: il cont ras to sa rebbe t r a chi vuole 
r innovare e chi vuole conservare . No , noi 
d ic iamo che è inutile me t t e r e in a t to ques to 
meccan i smo di revisione della Costituzione, 
pe r ché sarebbe sufficiente u n a revisione 
(che poss iamo a t tua re in p o c h e ore!) dei 
nostr i regolament i pe r o t tenere invece u n 
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capovolgimento totale, u n e lemento di tra
sparenza e di l impidità, di impulso di ques ta 
p rocedura che p o t r e m m o a p p u n t o — senza 
pericoli e chiacchiere — att ivare. Dovete 
pe rò dire a voi stessi che se avete abusa to 
anche in ques to n o n è pe r scelte polit iche 
della vostra consociazione. 

Ed è normale — lo dico al carissimo 
collega De Pasquale — che abbiate rico
stituito l 'uni tà del PCI: oggi in aula siete 
PCI, con due ali, u n a di r ifondazione e 
l 'al tra del PDS, pe rchè vi t rovate a tu te lare 
(l ' intervento di Violante lo h a de t to chia
r iss imamente) u n a concezione part i tocrati
ca della democrazia , quella pluralistica, pro
porzionale e via d icendo, al di fuori della 
quale Violante nega che vi sia il g rande 
per imet ro della democraz ia classica anglo
sassone, pe r cont inuare a dire (come solo 
t ren t ' ann i fa si aveva il coraggio e l 'im
pudicizia teor ica di fare) che n o n vi è al
ternat iva al model lo cont inentale , propor-
zionalistico e pluralistico, se n o n l 'assenza 
di parti t i e il caos, n o n cer to la l impidità 
del bipart i t ismo o t r ipart i t ismo della demo
crazia classica anglosassone. 

È vero che dietro ques ta visione c 'è adesso 
il fatto che vi siete messi d ' acco rdo s tanot te 
per r iproporre — grazie alla complici tà della 
Presidenza ed in violazione flagrante e senza 
precedent i del regolamento — u n tes to già 
bocciato dalla Camera . Q u a n d o nella mise
ria si h a bisogno anche di me tod i sbagliati o 
di piccoli e grandi soprusi e se u n a causa pe r 
essere difesa r ichiede questi metodi , è la 
causa stessa che si qualifica...! 

Noi abb iamo dimost ra to quello che vole
v a m o dimost rare , ciò che ques to Par lamen
to rivendicava rispetto alla demagogia dei 
nuovi potent i o dei nuovi capiplebe: Scalfari 
di Repubblica, la rivolta plebea, la diffama
zione quotidiana, la messa alla gogna; spes
so i ba ron i o il cardinale Ruffo r icorrevano 
alla plebe cont ro il sovrano, se ques t 'u l t imo 
rappresentava il dirit to e lo Stato! Non sono 
n e m m e n o dei Ciceruacchio: sono i baron i 
(una volta a v r e m m o det to : di u n a ce r ta 
classe) con t ro il Terzo stato, p iù cinici, p iù 
corrott i , più perbenisti , più moralist i e p iù 
sentenziosi. . . 

Vi è poi na tu ra lmen te la sinistra crispina 
e trasformista, quella di Dodo Battaglia che 

si espr ime in ogni alito: il t rasformismo 
costante , l 'uso forcaiolo delle circostanze, la 
presunzione perbenis ta , l 'offerta alla des t ra 
di essere un i ta nel disprezzo della Destra 
storica e del senso del diri t to a favore di 
quello della falsa oppor tuni tà , H senso n o n 
dello Stato m a della ragion di Sta to , il senso 
n o n del p ropr io par t i to m a della ragion di 
par t i to e di pa r t e e dell ' interesse di ogni 
m o m e n t o . 

Ecco pe rché , con t ro u n p roced imen to co
stituzionale aber ran te nel mer i to , u n proce
d imen to di revisione compl ica to ed infido, 
con t ro ques ta perd i ta di t e m p o , con t ro le 
demagogie cont rappos te , con t ro le impru
denze che adesso ci p o r t e r a n n o avanti pe r 
anni r ispet to a qualcosa che invece po t rem
m o ch iudere in pochi giorni med ian te u n a 
revisione del regolament i , ci assass ineremo 
nei re fe rendum: m a li p r o m u o v e r e m o , li 
p r o m u o v e r ò io stesso ed a ques to p u n t o ci 
po te te c redere! Ci volete costr ingere a ciò e 
allora andiamoci! 

Assistiamo a ques to «accanimento tera
peutico» del collega Casini; s tanot te vi siete 
messi d ' acco rdo su u n a sola cosa: quella 
clausola ba t t u t a che r iguardava la maggio
r anza assoluta del componen t i dell 'Assem
blea e r a quella che rendeva necessar io il 
PDS e chi voleva aggregarsi a ques ta situa
zione. Su ques to avete r i t rovato l ' accordo e 
subito — pia t to r icco, m i ci ficco! — la 
«grande opposizione» repubbl icana h a fatto 
u n tuffo den t ro l ' immedia to (piatto r icco, m i 
ci ficco!). 

Credo — Enzo Bianco — che ques to , d a 
Catania a Roma , sia s empre e c o m u n q u e u n 
cri terio. Qualche volta, c o m e a Catania, il 
p ia t to ricco e r a anche quello della legalità, 
e quindi vi ci siete but ta t i ; m a se dovete 
scegliere t r a p ia t to ricco e legalità, scegliete 
s empre il p ia t to ricco, anche se dovete ab
b a n d o n a r e la legalità! È b e n e dirlo con chia
rezza, pe r ché cert i moral i smi n o n vanno . 

Dunque , signor Presidente, voterò con 
convinzione con t ro ques ta p ropos ta di revi
sione costi tuzionale, p e r c h é superflua, dan
nosa nei suoi contenut i , impruden te , misti
ficante rispetto alla real tà . La veri tà è che 
sul p iano tecnico-giuridico — quan te volte 
ve lo abb iamo de t to e vi abb i amo messi 
sull 'avviso! — la par t i tocraz ia e ra associa-
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zione per del inquere con t ro i beni tutelat i 
dalla Costituzione, quelli del l ' informazione 
e n o n solo del dena ro . È solo pe r motivi di 
oppor tuni tà che oggi il giudice Di Pietro n o n 
contesta quello che è evidente: il r ea to asso
ciativo. M a se and i amo avanti , ques to rea to 
associativo, su Moro , sul l 'a t tentato alla Co
stituzione negli anni di p iombo pe r consen
tire la messa a m o r t e di Moro . . . 

Avete dietro n o n grandi a rmad i di cada
veri, m a u n a storia che si risolve o assieme, 
legiferando bene e r innovando le regole, o 
dovendo ancora u n a volta ritrovare le vec
chie divisioni. 

Mi auguro che ques ta sera s iano molt i 
coloro che qui si e spongano alla gogna del 
linciaggio dei ba ron i e dei cardinali Ruffo del 
nos t ro Stato, di la Repubblica e via d icendo. 
Mi auguro che molti d icano con fierezza di 
voler essere iscritti nel l 'e lenco di coloro che 
vengono appa ren temen te messi a m o r t e nel
la loro immagine d a u n o dei poter i n o n 
regolamentat i della vita dello Sta to . 

Con questo voto cont rar io d imos t r i amo di 
saper fare quello che u n democra t i co che 
rispetti lo Stato di dirit to deve saper fare, 
signor Presidente: a s sumere la responsabili
t à del passato che eredita, anche se con t ro 
quel passato aveva lot tato a fondo ed anche 
se di quel passato n o n è colpevole, se di 
colpa si t ra t ta . Rivendicando ciò, abb iamo 
— c r e d o — t e n t a t o di in terpre tare la C a m e r a 
ed il Par lamento in tu t t e le sue par t i e n o n 
solo nella pa r t e che ci ono r i amo di rappre
sentare . Grazie (Applausi dei deputati del 
gruppo federalista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Bossi. Ne 
h a facoltà. 

UMBERTO BOSSI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, c redo che la lega n o r d abbia 
valutato a fondo l 'articolo 68 della Costitu
zione, di cui ch iediamo la comple ta abroga
zione. Ritengo che oggi la sua soppressione, 
dopo l'utilizzo direi distorto che pe r tant i 
anni della n o r m a si è fatto, significhi in 
fondo rispettare la vera filosofia che giusti
fica la sostanza dell 'articolo 68 . 

Infatti, si voleva evidentemente u n a ga
ranzia di eguaglianza pe r tut t i rispetto alla 

legge e non , invece, u n c o m o d o de te r ren te 
costi tuzionale pe r impedi re alla legge di 
seguire il suo corso na tura le . Si voleva che 
il pa r l amen ta re , espressione concre ta di so 
vrani tà popolare , potesse d isporre nel m o d o 
più ampio di tu t t e le protezioni al suo man
da to , secondo i princìpi costituzionali che 
s t anno alla base della democraz ia stessa. 

Sapp iamo, invece, che n u m e r o s e volte lo 
spirito della Costi tuzione è s ta to t rad i to dai 
parti t i : d a part i t i — loro sì — che sono 
invasivi, falsi, ipocriti , sepolcri imbiancat i 
dell ' incosti tuzionalismo. 

Molti colleghi d u r a n t e il dibatt i to h a n n o 
sottol ineato con varie interpretazioni giuri
d iche la necessi tà di m u t a r e il tes to dell 'ar
ticolo 68 . Leggendo le relazioni di maggio
r a n z a e di m i n o r a n z a degli onorevoli Carlo 
Casini e Berselli, m a a n c h e le singole propo
ste di legge al l 'ordine del giorno, devo dire 
che compar iva qua lche tentat ivo di revisio
ne , m a devo anche aggiungere che certa
m e n t e la n u o v a formulazione del tes to uni
ficato accol ta dalla Commiss ione, e che ci 
appres t i amo a votare , n o n convince. 

Men t r e dai c o m m e n t i e dalle dichiarazioni 
si rileva genera lmente la necessi tà di soppri
m e r e il secondo ed il t e rzo c o m m a dell 'arti
colo 68, il tes to p ropos to dalla Commiss ione 
conserva u n a formulazione, direi, generale 
e, a dir poco , ambigua . Infatti, m i p a r e che 
in Assemblea a p iù riprese abbia subito 
l ' a t tacco di e m e n d a m e n t i peggiorativi pro
venienti dalla pa r t e p iù re t r iva e conserva
tr ice del Par lamento . 

Sono d ' acco rdo con l 'onorevole Berselli, 
il quale h a sot tol ineato la differenza t r a 
pa r lamenta r i appar tenen t i ai maggior i par
titi, coper t i quindi da l l ' immuni tà pe r i reat i 
comuni , e quelli appar tenen t i ai part i t i mi
nori , rinviati a giudizio pe r reat i politici, in 
par t icolare pe r reat i di opinione! Nella real tà 
le cose s t anno p ropr io in quest i te rmini : in 
ma te r i a di i m m u n i t à i pa r l amenta r i sono 
divisi in eccellenti e peones. Ai m e m b r i 
eccellenti della nomenklatura sono real
m e n t e riservate le guarent igie sancite dal
l 'art icolo 68; i peones, invece, così c o m e gli 
esponent i dei part i t i e delle forze di ve ra 
opposizione al reg ime, possono disporre del
l ' immuni t à in via del tu t to teor ica. 

M a vi è di più: la m i a esper ienza personale 
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mi h a insegnato che si gode della guarent igia 
solo quando con essa si vuole impedire al 
pa r lamenta re dell 'opposizione di colpire o 
reagire cont ro chi l 'ha accusa to ingiusta
men te , pe r diffamarlo, pe r sporcarne l 'im
magine . Sapp iamo che in fondo u n u o m o 
politico vive di immagine . La mia condo t t a 
in questi casi si è ispirata in ogni occasione 
al rifiuto assoluto di ogni garan t i smo tipico 
di signorie medievali . Infatti pe r la lega n o r d 
il d o g m a giuridico che la legge è uguale pe r 
tutt i n o n h a niente a che vedere con i tant i 
dogmi della part i tocrazia e del regime (Ap
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). Evidentemente , si t r a t t a di dogmi ad 
usum delphini (magar i parent i ed affini), 
anche se dopo i fatti di Milano, visto che 
nessuno sembra aver intascato pe r sé le 
tangenti , si po t rebbe correggere la definizio
ne in dogmi ad usum fabricae (la fabbrica 
del Duomo: in ques to caso la g rande fabbri
ca dei partit i) , le cui iniziali (a u f) nella coinè 
linguistica l ombarda significano — gua rda 
caso! — «sbafo». La t radizione linguistica 
popolare scopre u n malizioso m a pe r niente 
improbabile col legamento t r a il privilegio 
del l ' immuni tà e la teorizzazione e conse
guente prassi del latrocinio di Tangentopoli . 

La tradizione linguistica popolare offre la 
chiave di le t tura del l 'operazione indegna 
che si s ta compiendo in ques t 'au la : salvare 
l ' immuni tà per salvare i ladri di regime! 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

Signor Presidente, m a n t e n e r e in vita arti
coli costituzionali che finora sono serviti n o n 
per la difesa di princìpi democrat ic i , m a 
addir i t tura pe r giustificare pre tes tuosamen
te il diritto di capovolgerli, sosti tuendoli con 
il «manuale Cencelli», r appresen ta un 'u l te 
riore, inaccettabile prevaricazione del cen
tral ismo part i tocrat ico, pe r ribadirne la sua 
ar rogante intangibilità. La nomenklatura è 
c o m e la Piovra: i suoi tentacoli , a t t raverso 
la sua re te di disinformazione e di omer tà , 
si es tendono ovunque . 

Ecco pe rché m i chiedo c o m e si agirebbe 
avanti a segretari di par t i to che propr io in 
ques t ' au la si sono scagliati, h a n n o manife
stato pesant i dubbi , u sando addir i t tura e-
spressioni minacciose, con t ro la magistratu
ra, nei confronti dell ' inchiesta condo t t a dal 

giudice Di Pietro e dal suoi coraggiosi colle
ghi. Ricordando quello che h o visto in que
st 'aula, in u n m o m e n t o storico in cui la 
par t i tocrazia d imos t ra di n o n voler assoluta
m e n t e cambia re niente , io, p iù che approfit
t a re dell 'occasione, sento il dovere di invia
re , al giudice Di Pietro ed a tut t i i magistrat i 
che c o m e lui h a n n o avuto il coraggio di 
affrontare la criminali tà organizzata a tut t i i 
livelli, compreso quello politico p iù pro te t to , 
l ' augur io m io e del g ruppo al quale appar
tengo di u n comple to successo pe r il trionfo 
della giustizia (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

Non voglio peccare di orgoglio aggiungen
d o che la revisione dell 'art icolo 68, oggi in 
discussione (direi in «fallimento») in que
st 'aula , è s ta ta sollecitata dalla p resenza in 
forze della lega nord , la quale d a t e m p o si 
e ra espressa con t ro il m a n t e n i m e n t o di que
sto art icolo. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO D'ACQUISTO 

UMBERTO BOSSI. L 'anomal ia giuridica es
senziale, abi lmente manipo la ta a favore del
la nomenklatura, consiste p ropr io nella dif
ficile in terpretazione autent ica dei motivi 
giuridici che devono ispirare l 'applicazione 
dell 'articolo 68 . H o già accenna to ai cosid
dett i reat i di opinione, la salvaguardia dei 
quali è garant i ta propr io dall 'art icolo 68, 
che dovrebbe estendersi — e con t inuerà ad 
estendersi — ai reat i c o m u n i commess i dai 
par lamentar i . Tale equiparaz ione , infatti, è 
confermata nei c o m m i secondo e te rzo del
l 'articolo 68 che es tendono l ' immuni tà al
l 'ar res to ed alla perquisizione, ad eccezione 
del caso della flagranza. S iamo al colmo 
dell'illegittimità! Seppure e r a valida a suo 
t e m p o l ' immuni tà pa r l amen ta re concessa 
agli oppositori del pr incipe o del m o n a r c a 
assoluto, oggi la sola conferma di ques ta 
i m m u n i t à è la p rova che si vuole m a n t e n e r e 
la legalizzazione di u n a ne t t a distinzione 
dalle ci t tadine e dai cittadini. Un at to delit
tuoso coper to da l l ' immuni tà sancita dai 
c o m m i secondo e te rzo dell 'art icolo 68 legit
t ima un ' inammiss ibi le corre i tà t r a l 'istituto 
pa r l amen ta re ed il colpevole. S iamo quindi 
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di fronte ad u n a incalcolabile ferita r ispet to 
a qua lunque o rd inamen to giuridico costitu
zionale, pe rché m a i — e ciò è invece acca
du to — u n pa r l amen ta re r eo di delitti gra
vissimi dovrebbe godere di privilegi t an to 
speciali a suo favore. 

Signor Presidente, è vero che oltre all 'ar
ticolo 6 8 sarebbe necessar ia u n a rap ida 
revisione dell 'articolo 2 7 il quale , al secon
do c o m m a , afferma il principio secondo 
cui l ' imputa to n o n è considera to colpevole 
fino alla c o n d a n n a definitiva. Un principio 
giusto che pe rò è inficiato dalle inaccetta
bili lungaggini degli i ter processuali che 
ostacolano l 'applicazione della legge e ma
gari favoriscono la l iberazione di mafiosi o 
di delinquenti dopo la sentenza di p r i m o 
grado. 

È anche vero che lo stesso difetto di 
lungaggini vale pe r l ' i ter delle leggi costitu
zionali; tut tavia sono difficoltà che n o n pos
so essere prese a pre tes to pe r ba t t e re scor
ciatoie ga t topardesche . 

H o det to all'inizio che persona lmente so
n o stato vit t ima dell 'uso dis tor to dell 'artico
lo 6 8 ; n o n l 'ho de t to cer to pe r autodifesa, 
bensì pe r sottolineare e sos tenere la nos t ra 
richiesta di esplicita abolizione dell 'art icolo 
6 8 , d a cui discende u n o status anomalo e 
antigiuridico. Sono cer to che ques ta m i a tesi 
sarebbe accolta, ed anzi arr icchi ta d a ulte
riori motivazioni, dalla Corte costi tuzionale. 
Per tale ragione noi della lega n o r d persistia
m o nella richiesta di abrogazione del l ' intero 
articolo 6 8 e vo te remo quindi con t ro la 
proposta di legge che è oggi al l 'ordine del 
giorno. 

Siamo giunti a l l 'ora delle grandi scelte, 
m a mi sembra che dal Par lamento emerga
n o soltanto grandi p a u r e e il tentat ivo di 
andare indietro, anziché avanti , rispetto alle 
richieste ed ai segnali che la gente h a man
da to il 5 aprile espr imendo il voto . 

Non riteniamo che l ' e m e n d a m e n t o predi
sposto dalla Commissione, che è s ta to ap
provato, in t roducendo il requisi to della mag
gioranza assoluta dei componen t i pe r 
decidere la sospensione del p roced imen to 
rappresent i u n migl ioramento . Esso, al con
trar io, r appresen ta la codificazione e la le
gitt imazione del silenzio-rifiuto alla sospen
sione del p roced imen to qua lora esso 

riguardi pa r l amenta r i avversari della parti
tocrazia . 

La magg io ranza assoluta ci sarà , m a solo 
pe r salvare i p ropr i uomin i dai processi p iù 
imbarazzant i (ed anche p iù giustificati). 

È vero , quindi , che u n c a m b i a m e n t o c 'è 
s tato, c a ro Pannella: l ' immuni t à n o n esiste 
più, m a sol tanto pe r gli avversari politici del 
reg ime (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). Ne p r e n d i a m o at to! Ne 
p r e n d e r à a t to il paese! 

La lot ta politica p e r ba t t e re il reg ime sale 
di u n al tro tono! Nello stesso m o m e n t o in 
cui voi della par t i tocrazia pensa te di esservi 
salvati, p iù salvi di ieri, grazie all ' introduzio
n e del requisi to della magg io ranza assoluta, 
il paese viene informato che al po te re c 'è 
Vancien regime al g ran comple to , senza che 
riesca p iù a maschera rs i . Ques to è impor
tan te! 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO 

UMBERTO BOSSI. Esso ge t te rà l 'uso discri
mina tor io de l l ' immuni tà nella sua u l t ima e 
d ispera ta bat tagl ia pe r fe rmare la s toria che 
incalza. 

Presidente, a ques to p u n t o io sen to il 
b isogno, t u t to u m a n o e p o c o pa r l amenta re , 
di gr idare: «Viva la libertà!» (Vivi applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord che 
gridano «Viva la libertà»! 

MARCO FORMENTINI . Viva la libertà! 

MARCO PANNELLA. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
des idero ricordare pe r l ' ennes ima volta u n a 
nos t ra richiesta. Più volte in ques t ' au la , 
ins ieme ad altri colleghi, d a s tamat t ina (e 
p rec i samente alle o re 9 , 4 0 , 1 2 , 1 5 e poi di 
nuovo alle 1 6 ) h o , chiesto c h e il Governo 
venga a riferire in Assemblea sui fatti verifi
catisi ieri a Pa le rmo. 

Signor Presidente, devo dire che l ' idea 
che il Governo aspett i fino a d o m a n i pe r 



Atti Parlamentari — 1526 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 LUGLIO 1992 

r ispondere in Par lamento , m e n t r e fa dichia
razioni ovunque — alla radio , alla televisio
ne e sui giornali — n o n è assolu tamente 
accettabile. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, con
sidero il suo intervento c o m e u n r ich iamo di 
cui noi stessi ci facciamo por ta tor i nei con
fronti del Governo. Natura lmente , n o n pos
s iamo sostituirci ad esso nella r isposta che 
dovrà fornire alla Camera . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Bargone . Ne h a facoltà. 

ANTONIO BARGONE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, s iamo alla fine di u n 
dibatti to pa r l amenta re diffìcile, teso e persi
n o aspro, m a anche di g rande rilievo politico 
ed istituzionale. 

Con la costi tuzione della Commiss ione 
speciale, voluta dal Presidente Scàlfaro, e 
con il dibatt i to svoltosi in Assemblea abbia
m o da to il via ad u n processo riformatore 
che dovrebbe carat ter izzare l 'XI legislatura 
e che risponde ad u n a pressante d o m a n d a 
che viene d a larga pa r t e del paese . 

La modifica dell 'articolo 68 della Costitu
zione rappresen ta u n p r imo b a n c o di p rova 
per il Par lamento , ch iamato ad espr imere la 
sua volontà di r innovamento e sopra t tu t to la 
sua capaci tà di realizzarlo. 

Il dibatti to h a fatto emergere , spesso an
che con forza, la contraddizione t r a u n a 
Costituzione fondata su principi di democra
zia avanzata ed u n a Costituzione mater ia le , 
prat ica, cui h a da to vita il s is tema dei parti t i , 
ed in part icolare quelli che h a n n o governato 
pe r quaran tac inque anni il nos t ro paese , e 
che h a p rodo t to gravi guasti , h a inferto 
ferite profonde ai fondament i stessi della 
democrazia , della sua articolazione istituzio
nale, e h a contr ibui to a scavare u n solco 
profondo t r a i cittadini e le istituzioni. 

Noi abb iamo cerca to di in terpre tare que
sta is tanza r iformatrice p r o p o n e n d o il supe
r a m e n t o della vecchia immun i t à par lamen
ta re ed u n nuovo equilibrio che mantenesse 
fede ai princìpi della nos t ra Costituzione, m a 
che , nello stesso t e m p o , eliminasse ogni 
possibile occasione di privilegio o di tu te la 
corporat iva. 

La difficoltà di ques to percorso ci h a 

indotti a t enere u n c o m p o r t a m e n t o fer
m o , coerente , m a anche di g rande flessibilità 
ed aper tura , consapevoli c o m e s iamo che 
u n a r i forma della Costi tuzione h a bisogno di 
larghe convergenze, al di là dei ruoli di 
maggioranza e di opposizione. La nos t ra 
battaglia, p r i m a nella Commiss ione speciale 
e poi in aula, h a p rodo t to risultati rilevanti, 
in q u a n t o il tes to sot toposto oggi al voto 
dell 'Assemblea r appresen ta u n a sostanziale 
innovazione del l 'a t tuale art icolo 68 della 
Costituzione. Si abolisce, di fatto, la vecchia 
autorizzazione a p rocedere . Vi è la possibi
lità pe r il magis t ra to di avviare e concludere 
le indagini prel iminari nei confronti del par
l amen ta re così c o m e avviene pe r qua lunque 
altro ci t tadino; e l 'eventuale deliberazione 
della C a m e r a di sospendere il processo a 
car ico del pa r l amen ta re p u ò intervenire solo 
d o p o il c o m p i m e n t o delle indagini prelimi
nar i e con u n provvedimento mot ivato , d a 
ado t ta re en t ro il t e rmine peren tor io di no
van ta giorni. 

Si deve inoltre sot tol ineare che è s ta ta 
abolita ogni possibilità di autor izzazione per 
l ' a r res to a seguito di u n a sen tenza passa ta 
in giudicato. 

N o n va poi t r a scura to che collegare la 
del iberazione della C a m e r a alla garanzia del
la tu te la della funzione pa r l amen ta re avvici
n a il tes to alla nos t ra p ropos ta di ridurre la 
fascia di i m m u n i t à ai compor t amen t i che 
sono espressione dell 'attività politico-istitu
zionale del pa r l amen ta re , at t inenti cioè al 
suo m a n d a t o . 

Il tes to che ci appres t i amo a votare , quin
di, considerat i i punt i di pa r tenza , è in gran 
pa r t e condivisibile, a n c h e se n o n ci soddisfa 
del tu t to . Avremmo preferi to, infatti, che 
fossero sot trat t i ad ogni possibilità di tutela 
i reat i c o m u n i commess i dal pa r lamenta re , 
e ci p r eoccupa la scelta di so t toporre ad 
autorizzazione le perquisizioni: in tal m o d o 
si decide di fatto di impedir le nei confronti 
del pa r l amen ta re , in q u a n t o si t r a t t a di u n 
tipico a t to a sorpresa . Su questi punt i espri
m i a m o riserve, e quindi nel corso dell ' i ter 
pa r l amen ta re di approvazione della r i forma 
con t inue remo a ba t terc i affinché il testo sia 
modificato nel senso d a noi indicato. 

Il nos t ro voto favorevole n o n espr ime 
quindi u n a p p a g a m e n t o , m a u n a valutazio-
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ne positiva della p r ima fase del processo di 
r iforma. Esso espr ime anche u n a volontà 
riformatrice, u n a de terminazione ad avviare 
u n processo di r innovamento del s is tema 
politico-istituzionale che conno ta la stessa 
identità del par t i to democra t i co della sini
stra. S iamo consapevoli delle resistenze con
servatrici e delle tentazioni di ch iusure cor
porative, a m m a n t a t e di vecchi e nuovi 
trasformismi, che in vario m o d o sono emer
se in quest 'aula; e s iamo quindi anche con
sapevoli che l 'approvazione di ques to tes to 
segnerebbe la loro sconfìtta e sarebbe il 
p r imo segnale di u n a reale capaci tà riforma
trice del Par lamento . 

Sono queste le ragioni pe r le quali espri
m o , a n o m e del g ruppo del par t i to democra
tico della sinistra, u n voto favorevole sul 
provvedimento. (Applausi dei deputati del 
gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Biondi. Ne 
h a facoltà. 

ALFREDO BIONDI. Signor Presidente, la 
discussione che si è svolta e le stesse dichia
razioni di voto sono la p rova di quan to sia 
vasto e profondo il m a r e che separa il dire 
dal fare. 

Durante la c a m p a g n a elettorale si è parla
to di riforme, di necessi tà di aggiornament i 
e dell 'esigenza di c reare in ques ta legislatura 
u n a sor ta di Assemblea cost i tuente . Il Presi
dente della Camera , onorevole Scàlfaro, in 
u n o dei pr imi atti successivi alla sua elezione 
e p r ima di ascendere alla mass ima magistra
t u r a dello Stato, ritenne di offrire alla con
siderazione dei pa r lamenta r i qualcosa che li 
riguarda n o n c o m e u n b e n e propr io , u n 
diritto soggettivo, m a c o m e u n a guarent igia 
per la collettività della quale sono i rappre
sentanti . L ' immuni tà pa r l amen ta re n o n è 
altro che la garanzia offerta al pa r l amenta re , 
in quan to m e m b r o di un 'Assemblea elettiva, 
di poter l iberamente esprimersi in funzione 
del voto ricevuto, senza vincolo di m a n d a t o 
e quindi in rappresen tanza generale . Ques to 
è ciò che ci riguarda e ci riguarderà, è il bene 
giuridico prote t to , di fronte alla par i esigen
za dell 'uguaglianza dei cittadini di fronte alla 
legge. 

D cont ras to t r a u n a posizione apparen te 
m e n t e privilegiata ( come a n c h e gli organi di 
s t ampa , con u n a ce r ta appross imazione che 
è loro tradizionale, h a n n o spesso enuncia to) 
ed il valore della guarent igia che è affidata 
alle stesse C a m e r e in relazione ai poter i che 
l 'articolo 68 loro conferiva e r a u n p rob lema 
d a affrontare # a luce di si tuazioni che si 
sono evolute, ed anche involute. Quelle evo
lute d e r i v a l o dal fatto che la magis t ra tu ra è 
u n o rgano indipendente soggetto solo alla 
legge — a lmeno secondo la Costituzione; e 
noi v o r r e m m o che fosse s e m p r e così — e 
che nel f ra t tempo la coscienza popolare h a 
rec lamato pe r tu t t i la n o n comodi t à di posi
zioni di privilegio di fronte alle quali potesse 
s embra re che l 'esercizio di u n diri t to equi
valesse ad un ' au to tu te la , ad u n a garanzia 
pe r se stessi. 

Di fronte a ciò, vi sono s ta te decine di 
p ropos te di legge, p resen ta te d a tut t i i grup
pi. In Commiss ione le abb iamo affrontate 
con spirito n o n di pa r te , a lmeno pe r quello 
che m i riguarda. I liberali h a n n o u n a tradi
zione, quella di n o n gr idare solo «viva la 
libertà» nelle feste c o m a n d a t e o nelle occa
sioni gradite o a tu t to microfono; sapp iamo 
infatti che molt i delitti sono stati commess i 
in n o m e della l ibertà. Noi s i amo abituati a 
da re del «tu» alla l ibertà e ad essere r icam
biati, quali che fossero i regimi dominant i . 
Per tan to poss iamo dire le cose c o m e ci 
s e m b r a o p p o r t u n o dirle, in relazione ad 
esigenze che sono del pa r l amen ta re , del 
Pa r l amento e del paese , equi l ibrando quindi 
u n r appo r to che deve essere pe r sua n a t u r a 
equil ibrato. 

Ebbene , n o n dovevamo compie re u n gros
so sforzo, pe rché è dal 1968 che noi reite
riamo u n a p ropos ta di legge tesa a trasfor
m a r e quello che è u n isti tuto di tu te la 
generale ed apriorist ica in u n istituto che 
abbia la carat ter is t ica di rovesciare il rappor
to e di pors i in te rmini di tutela, m a solo 
q u a n d o e se vi sia la rea l tà — che nel nuovo 
tes to è ch i a ramen te trasfusa — di u n rischio 
pe r l 'esercizio dell 'att ività professionale. 

N o n vedo quindi dove sia l 'operazione 
indegna, c o m e l 'onorevole Bossi, s empre 
pe r uso ed abuso della l ibertà, si è pe rmesso 
di definire quella che è un ' appross imaz ione 
nei confronti di p roblemi che possono essere 
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considerati d a vari pun t i di vista, m a con 
riferimento ad u n p u n t o focale che secondo 
m e corr isponde a ciò che si vuole. Si vuole 
cioè che l ' immuni tà n o n sia impuni tà ; si 
vuole che l ' immuni tà garant isca al m o m e n 
to oppor tuno il pa r l amen ta re n o n solo di 
fronte al rischio della persecuzione giudizia
ria (che pe r for tuna è mol to ra ra) , m a anche 
di fronte al r ischio che u n a denunc ia male 
indirizzata, ima pre tesa punitiva, che in 
real tà è u n a devianza rispetto ai fini ret t i 
della linea giudiziaria, possa aggredirlo. 
Questo riguarda p iù le minoranze che le 
maggioranze , riguarda più l 'esercizio del
l 'attività — se resa in termini propositivi 
invece che negativi — di chi fa dell 'opposi
zione u n ' a r m a di controllo, di correzione, di 
aiuto alla lealtà dei rappor t i par lamentar i . 

È ques ta la differenza t r a chi a s sume 
quel l ' impostazione nichilista che poco fa h o 
sentito esporre (forse d a chi h a letto con u n a 
cer ta fretta gli appunt i che gli sono stati 
preparat i ) e chi invece ques te cose le sa d a 
qualche decennio . Ecco perciò c h e il fatto 
di n o n avere colto il valore di q u a n t o si è 
verificato e di definire ques ta operaz ione 
c o m e indegna è a sua volta indegno di quel 
principio di l ibertà che risiede anche nella 
capaci tà di scegliere gli aggettivi, e qua lche 
volta, occor rendo , anche i congiuntivi . . . 

PAOLO BAMPO. Professore! 

ALFREDO BIONDI. . . .stabilendo così u n 
rappor to che n o n sappia di visione periferica 
e dialettale del dirit to costi tuzionale. 

Allora io c redo di po te r di re tranquilla
m e n t e che le scelte che abb iamo fatto sono 
il frutto di u n legitt imo confronto, nelle sedi 
oppor tune , t r a opinioni diverse. E ci permet 
t i amo di dire che il senso della soluzione che 
abb iamo voluto da re è e sa t t amente contra
rio a quello dichiarato d a qua lcuno . 

Riconosco che h a ragione Pannella quan
do afferma che se l 'art icolo 68 fosse s ta to 
r e t t amen te e adegua tamen te applicato forse 
n o n a v r e m m o avuto bisogno di cambiar lo . 
M a oggi ci è richiesto u n o sforzo, u n o sforzo 
di comprens ione n o n della piazza inquieta, 
m a della legitt ima richiesta della gente che 
i par lamentar i s iano, al par i degli altri, giu
dicabili. E così abb iamo fatto, s tabilendo che 

la magis t ra tura , q u a n d o ritiene di eserci tare 
l 'azione penale nei confronti di u n m e m b r o 
del Par lamento , n e informi la C a m e r a della 
quale il pa r l amen ta re fa pa r te . Dopo di che 
la C a m e r a interessata, en t ro u n t e rmine 
fisso, e quindi con u n a breve sospensione del 
p roced imento , valuta se esista o m e n o l'in
t en to persecutor io nei confronti dell ' impu
ta to e quindi se sospendere il p roced imen to 
ma le indirizzato o se consent i re il regolare 
iter della giustizia. 

Io capisco chi vuole cambia re to ta lmente 
l ' istituto o chi lo vuole abrogare tout court, 
m a n o n riesco a capire quelli che ritengono 
che ques ta n o n sia u n a mi su ra adegua ta alle 
preoccupazioni esistenti e alle ansie che 
o g n u n o di noi h a di stabilire t r a noi e 
l 'opinione pubblica, t r a i nostr i compor ta 
men t i e quelli che ci vengono talvolta gene
ra lmen te e gener icamente r improvera t i quel 
filtro di legittimità c h e è anche la forza della 
reputaz ione di u n Par lamento . 

N o n m i spaventa quindi il fatto che d a 
banch i diversi s iano venu te opinioni diverse; 
e del res to devo cons ta ta re c h e d a gruppi 
differenti si sono registrate a n c h e conver
genze che n o n p o t e v a m o n e m m e n o imma
ginare nella fase del dibat t i to in Commissio
ne . M a ques ta è la forza del Par lamento! 
Cosa sa rebbe u n Par lamento se n o n ci si 
parlasse, se n o n ci si capisse, e se si venisse 
qui solo a fare proc lami invece che cercare 
di capire a n c h e le ragioni degli altri? Forse 
io sa rò t r o p p o liberale, m a propr io pe r que
sto c redo di po te r dire che p r i m a di ur la re 
«libertà» bisognerebbe meri tarsela . E c 'è 
qua lcuno c h e pe r la l ibertà nella vi ta h a fatto 
sacrifici, si è c o m p o r t a t o co r re t t amen te e 
n o n è anda to a chiedere u n a comprens ione 
che ad altri viene nega ta . 

Q u a n d o si definisce operaz ione indegna lo 
sforzo della C a m e r a e della Commissione, lo 
sforzo che abb iamo fatto insieme, veramen
te r imango allibito. A m e dispiace di aver 
senti to d a u n pa r l amen ta re u n a frase c o m e 
questa . È u n a frase mol to b ru t t a , pe rché 
riguarda il nos t ro lavoro, l 'occasione che 
abb iamo avuto pe r par larc i e pe r capirci, 
u n a frase c h e d imos t ra c h e parlarsi e capirsi 
n o n è s e m p r e facile p e r tut t i (Interruzione 
del deputato Bossi). M a noi pers is teremo, 
pe rché c red iamo che ci sia p iù gioia in cielo 
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per u n pecca tore pent i to che pe r cen to 
angeli che suonano Tarpa! (Applausi dei 
deputati dei gruppi liberale e della DC — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Binetti . Ne 
h a facoltà. 

VINCENZO BINETTI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, quella che ci acc ingiamo 
a votare e spero ad approvare è u n a r i forma 
forte, seria e tut tavia equil ibrata. Ques to 
dibatti to e ques ta r i forma sono capitat i nel 
vivo dell 'esplosione di u n a quest ione mora le 
che h a at t raversato e a t t raversa il paese . La 
gente, l 'opinione pubbl ica d o m a n d a u n a 
nuova morali tà , d o m a n d a u n a p iù forte 
eticità, d o m a n d a l 'el iminazione di privilegi 
e di abusi di privilegi corporat ivi che h a n n o 
finora accompagna to in qua lche misu ra l'a
zione e lo status dei politici, e dei par lamen
tari in m o d o part icolare. 

In ques ta d o m a n d a vi sono aspett i positi
vi, che h a n n o de te rmina to l 'accelerazione di 
u n a r iforma che n o n nasce oggi e che nella 
scorsa legislatura già e ra quasi in dir i t tura 
d 'arrivo; m a vi sono anche aspett i negativi, 
che h a n n o de te rmina to tentazioni di dema
gogie e di s trumental izzazioni che ci avreb
bero fatto commet t e r e error i seri e gravi. 

Il testo che ci appres t iamo a votare è 
frutto del lavoro e di u n confronto serio, 
onesto e leale della Camera , è frutto dell ' im
pegno della Commissione speciale presiedu
ta dal collega ed amico Gitti. E voglio qui 
ricordare anche il lavoro svolto dal re la tore . 
A costoro io c redo debba anda re il nos t ro 
r ingraziamento pe r avere essi pazientemen
te ricercato u n a via equil ibrata e soddisfa
cente di mediazione. 

C 'era in tu t to ques to u n a tentazione, che 
abbiamo saputo al lontanare. Credo che ab
b i amo fatto bene a n o n el iminare, a n o n 
soppr imere l ' istituto. Se lo avessimo fatto, 
a v r e m m o sbagliato. 

Sono in gioco d u e valori fondamental i : d a 
u n lato, quello del l ' au tonomia , della libertà, 
della indipendenza, n o n del pa r l amen ta re 
m a della sua funzione e, con essa, del Par
lamento; dall 'al tro, quello del l 'uguaglianza, 
che vuole tutt i i cittadini uguali davant i alla 

legge. Se avessimo soppresso ed el iminato 
l ' isti tuto, a v r e m m o decre ta to la sopravvi
venza di u n o solo di quest i valori e l 'estin
zione di u n principio fondamenta le , p ie t ra 
miliare di ogni democraz ia , quello a p p u n t o 
de l l ' au tonomia e del l ' indipendenza della 
funzione pa r l amen ta re e del Par lamento . 

H a de t to b e n e a ques to riguardo Pannella; 
h a fatto b e n e a richiamarci al principio che 
la difesa della funzione e de l l ' au tonomia del 
pa r l amen ta re è difesa del Pa r l amen to e della 
democraz ia . 

Voglio dire a chi, c o m e Paissan, h a cerca
to p iù di altri di insistere su ques to a rgomen
to , gestendolo ed uti l izzandolo in m o d o a 
mio avviso n o n cor re t to , che q u a n d o le 
iniziative persecutor ie del magis t ra to colpi
scono u n qua lunque ci t tadino, gli a r r ecano 
u n d a n n o grave, m a n o n vi è dubbio che 
q u a n d o esse colpiscono il pa r l amen ta re pro
c u r a n o u n d a n n o che , a n d a n d o al di là del 
pa r l amen ta re medes imo , riguarda la funzio
n e c h e egli eserci ta e l ' isti tuzione di cui fa 
pa r te . Allora, il pr incipio di eguagl ianza 
vuole c h e n o n si t ra t t ino allo stesso m o d o 
situazioni differenti; e ques te sono situazioni 
differenti, s icché a v r e m m o noi violato il 
pr incipio di eguagl ianza dell 'art icolo 3 della 
Costi tuzione nel m o m e n t o in cui avessimo 
predisposto u n a n o r m a che me t t eva sullo 
stesso p iano la funzione del pa r l amen ta re ed 
i diritti di l ibertà e di dignità del singolo 
ci t tadino! 

Si è, poi , t i ra ta in ballo l 'origine storica 
dell ' isti tuto, quasi c h e la l iberazione della 
mag i s t r a tu ra dal cond iz ionamento del pote
re esecutivo e l ' indipendenza del l 'ordine giu
diziario possano di pe r sé escludere , s e m p r e 
ed in ogni caso, abusi ed iniziative temera
rie. La real tà di tu t t i i giorni è quella di u n 
r appo r to diffìcile e complesso t r a po te re 
giudiziario e po te re legislativo. 

Gius tamente abb iamo ch i ama to in ballo 
a lcune tentazioni corporat ive avute nella 
gestione dell ' ist i tuto: insabbiament i e ritar
di. M a sarebbe s ta to il caso di andarc i a 
gua rda re tu t t e le p rocedure : in a lcune di 
esse vi sono stati abusi che è il caso di 
e l iminare. 

Ecco pe rché , colleghi, abb i amo fatto b e n e 
a m a n t e n e r e ques to isti tuto ed a predisporre 
u n a r i forma c h e n o n è debole, ed è costrui ta 
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in man ie ra tale d a consent i re al magis t ra to 
di fare le sue indagini e poi, giunto il mo
m e n t o dell 'esercizio dell 'azione penale , di 
chiedere al Par lamento l 'autorizzazione a 
procedere. . Abbiamo fatto b e n e a costruire 
l ' istituto con nuove garanzie e cautele che 
possono de te rminare u n a giusta l inea di 
equilibrio t r a i diritti del Par lamento ed i 
diritti ed i doveri della magis t ra tura . 

Penso anche a ciò che anco ra si p u ò fare: 
mi riferisco, per esempio, alla necessi tà di 
evitare le intercettazioni telefoniche, che 
sono invasive, pervasive e pericolose; m a m i 
riferisco anche al voto . Vorrei chiedere a 
Bossi pe rché i leghisti ieri n o n abbiano vota
to a favore di quel testo: se l 'avessero fatto, 
avrebbero avuto u n a n o r m a che meglio ga
rant iva e custodiva i diritti delle minoranze . 

Tut to ques to si po t r à migliorare e si po t r à 
esaminare più approfondi tamente nelle fasi 
successive, m a è impor tan te da re oggi al 
paese il segnale che il Par lamento n o n pe rde 
la calma. Al paese , che è afflitto d a t r e grandi 
emergenze , quella economica , quella crimi
nale e quella mora le , n o n poss iamo da re u n a 
risposta irrazionale e demagogica , che fini
rebbe con l ' indebolire ancor più quel t an to 
di autor i tà e di p r ima to della legge che 
ancora esiste nel nos t ro paese . 

Dobbiamo da re u n a risposta razionale e 
che rafforzi la nos t ra democrazia! (Applausi 
dei deputati del gruppo della DC— Congra
tulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Sgarbi 
(Commenti). 

Onorevoli colleghi, vi invito alla serietà e 
a n o n da re inizio ad u n giuoco che n o n fa 
onore alla Camera . Si lasci par la re chi h a 
chiesto la parole ed h a facoltà di intervenire: 
n o n si ricominci — ripeto — u n cer to giuoco 
(Applausi del deputato Labriola). 

Onorevole Sgarbi, h a facoltà di par lare . 

VITTORIO SGARBI. Signor Presidente, spe
ro che nel doppio e same cui sa rà sot toposta 
la n o r m a che ci accingiamo a votare vi sia 
spazio pe r u n a riflessione che ci eviti di 
dover rispondere con u n a pagina elegante, 
c o m e diceva l 'onorevole Bianco, o con l'at

tenzione a quello che scrivono i giornali, 
oppure con la giusta reazione all ' indignazio
n e proveniente dalla s t rada a fatti che n o n 
h a n n o niente a che vedere con la logica delle 
cose e la le t tura dei testi . 

H o svolto vari interventi opponendomi 
agli e m e n d a m e n t i presentat i , pe rché h o la 
ferma convinzione che l ' immuni t à parla
men ta re , così c o m e si è configurata fino ad 
oggi, sia u n pa t r imonio storico di cul tura , di 
difesa delle opinioni delle minoranze , e per
sino delle maggioranze , d a invasioni che 
possono venire d a qua lunque fronte, com
preso quello della s t rada . E m i sono reso 
con to che tale convinzione h a u n fondamen
to pe rché , verificando la sor te avu ta dalle 
richieste di autor izzazione a p rocede re pre
senta te in quest i mesi ed in ques te sett ima
ne , h o ricevuto u n a ch ia ra conferma che 
l 'unico vero p rob lema è rappresen ta to dal 
foro in terno, dalla coscienza individuale, 
dalla scelta ope ra ta dai deputa t i . Trat tandosi 
di u n bene indisponibile, l ' immuni t à parla
m e n t a r e n o n h a pro te t to , nella nuova legi
slatura, a lcuno. 

Mi chiedo allora — se n o n è u n a protezio
n e e se n o n è u n privilegio — che cosa debba 
indurci a da re u n esempio di mora l i tà attra
verso u n a riforma sol tanto formale, sol tanto 
verbale, q u a n d o tut t i i deputa t i che h o in
con t ra to e molt i di quelli che h a n n o vota to 
a favore degli e m e n d a m e n t i den t ro di sé, e 
in conversazioni private, dicevano: in fondo, 
però , avrei voluto fare il cont rar io . 

Allora, c h e cosa h a indot to coloro con cui 
h o par la to , di cui conosco le facce ed i nomi , 
a vo tare a favore di alcuni emendamen t i ? 
L ' idea di mos t r a r e u n ' i m m a g i n e pulita. M a 
di che cosa s iamo sporchi? Di cosa dobbia
m o vergognarci? Di quali colpe? Q u a n d o la 
Giunta si è espressa, nella sua au tonomia , 
nel senso di n o n concedere l 'autorizzazione? 
Una volta sol tanto, m i è sembra to ! 

Quindi, ev identemente , o g n u n o di noi è 
ch i ama to a d imos t ra re u n a capaci tà di scelta 
individuale ed è a ques to che noi r inunc iamo 
q u a n d o a t t r ibu iamo al giudice la possibilità 
di p rocede re con un ' indag ine che arrivi fino 
alla sua conclusione, pe r c rea re poi, nel caso 
in cui n o n si volesse concede re l 'autorizza
zione a p rocede , u n o scont ro con la magi
s t ra tura . 
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Il p rob lema di fondo è che , r i m a n d a n d o 
il m o m e n t o della r ichiesta dell 'autorizzazio
ne al t e rmine delle indagini, si p r o d u c e 
l'effetto di u n o scont ro nel mer i to t r a il 
Par lamento e la magis t ra tura . 

Io credo, invece, che la scelta politica che 
h a indot to le precedent i Giunte e i preceden
ti Par lament i a n o n concedere l 'autorizza
zione fosse legata, forse, a motivazioni per
sonali, a privilegi o a protezioni , m a fosse, 
comunque , u n a scelta di ca ra t te re politico. 
Noi s t iamo r inunc iando ad un 'a t t iv i tà politi
ca in favore di un ' az ione che è tu t t a della 
magis t ra tura o che è di scont ro e che po r t e rà 
ad esiti d rammat ic i quando , a maggioranza 
assoluta, si dovesse decidere di n o n conce
dere l 'autorizzazione a p rocedere , facendo 
in tal m o d o u n a scelta che m e t t e r à in discus
sione la bon t à di a lcune indagini. 

Credo che , p ropr io nel m o m e n t o in cui 
noi abb iamo la capaci tà p u r a m e n t e politica 
e legata alla s t ru t tu ra di ques te Camere di 
decidere se concedere l 'autorizzazione a 
procedere , s iamo nel p ieno delle nos t re fa
coltà. Se noi invece dobb iamo discutere con 
i magistrati , allora è possibile cancellare 
l ' immuni tà pa r l amenta re e scrivere nel co
dice penale che , pe r i par lamentar i , sono 
previsti piccoli privilegi legati ai reat i di 
opinione, nel senso che essi possono dire 
quello che pensano senza essere arrestat i . 

Per il resto, n o n vedo di quale privilegio 
si parli né quale differenza vi sia t r a u n 
par lamenta re e u n ci t tadino, se n o n nella 
difesa delle opinioni, delle idee e della capa
cità di rispondere individualmente, e n o n in 
ossequio al par t i to e pe r t imore della paro la 
che viene dalla s t rada. (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Senese. Ne 
h a facoltà. 

SAL\ATORE SENESE. Signor Presidente, 
colleghi, n o n nego che l ' e m e n d a m e n t o 1 . 3 5 , 
p roposto s t amane dal Comita to dei nove e 
approvato dall 'Assemblea, offra del te rzo 
c o m m a del nuovo articolo 6 8 della Costitu
zione u n a versione migliore, o meglio, m e n o 
inaccettabile del tes to or ig inar iamente pro
posto dalla Commissione. E tut tavia, chia
m a t o a votare la r i forma nel suo complesso, 

n o n posso ignorare che il tes to , che p u r e è 
il risultato di u n faticoso e talvolta conci ta to 
travaglio di ques ta Camera , si p resen ta nel 
suo complesso mol to al di sot to delle esigen
ze di r i forma dell ' isti tuto che n o n la piazza, 
m a la migliore dot t r ina , è venu t a d a t e m p o 
rappresen tando . 

Voglio dire con franchezza che la pressio
n e del l 'opinione pubbl ica — che h o qui 
ta lora senti to denunc ia re c o m e u n a spinta 
emot iva e irrazionale — coglie in real tà 
bisogni profondi di innovazione istituzionale 
e di u n diverso b i lanc iamento t r a principio 
di eguagl ianza e tu te la del Par lamento ; biso
gni c h e i m u t a m e n t i storici e istituzionali 
verificatisi nel paese d a t e m p o h a n n o fatto 
emerge re nella riflessione degli studiosi più 
at tenti . Il catt ivo uso dell ' ist i tuto e la degra
dazione del s is tema politico h a n n o solo ac
celerato il processo . 

Ora, rispetto a ques te esigenze serie e 
fondate, il nuovo tes to lascia sussistere, a 
m io avviso, u n t r a t t a m e n t o privilegiato del 
pa r l amen ta re , che m i p a r e ingiustificato. 
Ritengo che l ' insindacabili tà sanci ta dal pri
m o c o m m a e la previsione dell 'autorizzazio
ne solo pe r le restrizioni della l ibertà perso
nale avrebbero ass icurato un 'esaus t iva 
tu te la delle prerogat ive del Par lamento . La 
maggioranza h a invece voluto u n te rzo com
m a del quale p ropr io n o n v ' e r a bisogno. 

Il r eg ime ul ter iore di i m m u n i t à sanci to dal 
te rzo c o m m a del n u o v o tes to è pe r di p iù 
aggravato e reso intollerabile dalla previsio
n e della necessi tà di un 'au tor izzaz ione pe r 
le perquisizioni. Quelle indagini che o r a il 
pubbl ico minis tero p o t r à compie re sino al 
m o m e n t o dell 'esercizio del l 'azione penale 
s a r anno così pr ivate di u n o s t rumen to indi
spensabile di investigazione, costi tuito, ap
p u n t o , dalla possibilità di d isporre a sorpresa 
atti di perquisizione. 

Ques to rilievo m i impone di n o n votare a 
favore della riforma e m i consiglia di conse
gnare alla riflessione del Senato , delle ulte
riori fasi del processo di r i forma costituzio
nale e del dibat t i to — che m i a u g u r o 
razionale — nel paese su tale r iforma, ques ta 
m o d e s t a tes t imonianza di dissenso che e-
sp r imo a t t raverso la m ia astensione, segna
lando tu t tavia l ' apprezzamento pe r l 'avvio 
di u n a fase r i formatr ice i cui esiti m i auguro 
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possano essere migliori, d ic iamo p u r e m e n o 
frustranti, di ques to avvio (Applausi dei 
deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Abbruzze-
se. Ne h a facoltà. 

SALVATORE ABBRUZZESE. Signor Presi
dente , onorevoli colleghi, appar tengo a quel 
g ruppo di deputa t i che , con sentenza inap
pellabile, il «tribunale» dell ' informazione h a 
bollato c o m e cecchini, d iment icando che 
tali sono coloro i quali colpiscono nascon
dendosi e che , in ques to caso, nessuno si è 
nascosto, propr io in virtù di u n a votazione 
palese in base alla quale è s ta to p u r e compi
lato l 'elenco dei cecchini stessi. H o chiesto 
pe r tan to la paro la propr io pe rché risulti p iù 
chiara ed evidente la m i a posizione ed anche 
perché m i s embra ingeneroso lasciare solo 
Marco Pannella a sostenere idee che condi
vido. 

La mia preoccupaz ione è che ques to Par
lamento stia facendo i conti p iù con la 
c ronaca che con la storia. Si t r a t t a di u n 
Par lamento che qua lcuno vor rebbe proba
bi lmente più debole, più condizionabile. Ba
sti osservare la differenza t r a l 'esito dell 'ul
t ima votazione svoltasi ieri sera e il risultato 
dell 'ul t imo voto di ques ta mat t ina , che pone 
u n p rob lema reale. Se n o n si h a il coraggio 
di man tene re l ' immuni tà pa r l amen ta re nei 
limiti decisi e decisivi di tu te la vera anche 
delle minoranze , si abbia il coraggio, c o m e 
h a n n o sos tenuto alcuni gruppi in ques t ' au
la.. . 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa se la in
t e r rompo , onorevole Abbruzzese. Invito i 
colleghi ad a t t enuare il brus io , sì d a consen
tire al collega di cont inuare a par la re in 
condizioni migliori. 

Continui, onorevole Abbruzzese. 

SALDATORE ABBRUZZESE. Dicevo che al
cuni gruppi h a n n o sos tenuto in ques t ' au la 
l 'oppor tuni tà di soppr imere comple tamen te 
l ' immuni tà pa r lamenta re : è meglio l'aboli
zione dell ' istituto piut tosto che u n a s o m m a 

di voti tendent i p robab i lmente a definire 
condizioni che n o n appa iono affatto spiega
bili e comprensibil i! 

Non in tendo cer to rivolgere appelli o pro
vare a convincere i colleghi; il m i o interven
to persegue sol tanto l ' interesse di richiama
re alla p ropr ia coscienza c iascuno di noi , 
affinché si voti nel m o d o considera to più 
oppor tuno , s apendo na tu ra lmen te che quel
lo che si s ta facendo in ques t ' au la n o n 
appar t iene sol tanto al Pa r l amento della Re
pubblica, m a al Pa r l amento di u n paese che 
chiede con forza di cambia re e che , contem
po raneamen te , auspica regole cer te e forme 
di tu te la pe r chi h a interesse e voglia di 
cambia re . Il desiderio, che appar t iene a noi 
ed al paese , di modificare le condizioni della 
lot ta politica e della vita stessa delle istitu
zioni in Italia, c redo d e b b a indurci a valuta
re con at tenzione il p rob lema di u n Parla
m e n t o capace di dec idere e di legiferare, 
anche a costo di essere impopolare . 

Sono convinto che se tut t i quan t i noi 
avessimo la forza di espr imere fino in fondo 
le nos t re opinioni, l 'esito di u n a votazione 
quale quella svoltasi ques ta ma t t i na risulte
rebbe probabi lmente diverso d a quello che 
sca tur i rà dalla votazione alla quale ci s t iamo 
accingendo; n o n so se tut t i quant i i colleghi 
vo te rebbero nello stesso m o d o in cui h a n n o 
vota to ques ta mat t ina! So di deputa t i che 
oggi h a n n o cambia to idea rispetto a ieri 
sera, a fronte di u n tes to peggiore dei pre
cedenti , e che h a n n o modificato il p ropr io 
a t teggiamento rispetto alle condizioni ed alle 
posizioni che avevano espresso in al tre situa
zioni ed in altri m o m e n t i del dibat t i to parla
men ta r e ! 

Credo che la fermezza delle propr ie idee 
n o n debba essere scambia ta pe r conserva
zione o anche c o m e u n m o d o necessario ed 
indispensabile pe r m a n t e n e r e quello che c 'è . 
N o n è così! La voglia di cambia re n o n p u ò 
essere scambia ta pe r u n tentat ivo di indebo
l imento delle istituzioni e di chi alle istituzio
ni appar t iene . 

Preannunc io , quindi , il m i o voto cont rar io 
sulla p ropos ta di legge costi tuzionale in esa
m e pe rché sono convinto di n o n dover met
te re il cartello «Saldi» alle m i e idee ed ai miei 
principi (Applausi di deputati dei gruppi del 
PSI e federalista europeo). 
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PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla p ropos ta di 
legge costituzionale nn . 86 e abbinate , di cui 
si è testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Proposta di legge costi tuzionale Violante 
ed altri; Fini ed altri; Pappalardo; Battistuzzi 
ed altri; Pierluigi Castagnett i ed altri; Alfredo 
Galasso ed altri; Tassi; Paissan ed altri; 
Binetti ed altri; Bossi ed altri; Mas t r an tuono 
ed altri: «Modifica dell 'art icolo 68 della Co
stituzione» (prima deliberazione): 

Presenti 537 
Votanti 511 
Astenuti 26 
Maggioranza 256 

H a n n o vota to sì . . . . 383 
H a n n o vota to no . . . . 128 

(La Camera approva). 

MARCO FORMENTINI. Regime! 

PRESIDENTE. Desidero espr imere il m io 
r ingraziamento a tut t i i colleghi che , p u r d a 
posizioni diverse, h a n n o contr ibui to e che si 
giungesse alla conclusione dell ' i ter di ques ta 
propos ta di legge costi tuzionale: è impor tan
te che la Camera abbia del iberato (Applau
si). 

Discuss ione di moz ion i concernenti l'isti
tuzione di una C o m m i s s i o n e bicamera
le per le riforme istituzionali . 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione delle mozioni Battistuzzi ed altri 
(n. 1-00026); Bossi ed altri (n. 1-00033); 
Novelli ed altri (n. 1-00047); D'Alema ed 
altri (n. 1-00049); Rutelli ed altri (n. 1-
00052); Nania ed altri (n. 1-00055); Gorgoni 
ed altri (n. 1-00056); Gera rdo Bianco ed altri 

(n. 1-00058); Ferr i ed altri (n. 1-00059); 
Magri ed altri (n. 1-00060); Buffoni ed altri 
(n. 1-00061) (vedi Vallegato A), concernent i 
l ' istituzione di u n a Commiss ione b icamera le 
pe r le r i forme istituzionali. 

Onorevoli colleghi, m i a u g u r o che vi sia 
a t tenzione a n c h e pe r ques t ' a l t ro p u n t o al
l 'ordine del giorno! 

Avverto che tali mozioni , ve r t endo tu t te 
sullo stesso a rgomen to , s a r anno discusse 
cong iun tamente . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali delle mozioni . 

Prego i colleghi che in t endono res ta re in 
aula di p r ende re pos to e coloro che intendo
n o al lontanarsi di farlo spedi tamente , onde 
consent i re il ristabilimento di u n min imo di 
ord ine e l 'inizio della discussione sulle mo
zioni al l 'ordine del g iorno. 

H p r i m o iscritto a par la re è l 'onorevole 
Patuelli, c h e i l lustrerà anche la moz ione 
Battistuzzi ed altri n . 1-00026, di cui è 
cofirmatar io. Ne h a facoltà. 

GIOV\NNI SARRITZU. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Sarr i tzu? 

GIO\ANNI SARRITZU. Signor Presidente, 
ques ta ma t t i na m i è s ta to de t to che avrei 
po tu to p r ende re la pa ro la d o p o la votazione 
pe r sollecitare u n a ques t ione u rgen te relati
va ai fatti avvenuti a Pa le rmo. 

PRESIDENTE. Onorevole Sarr i tzu, avevo 
già da to la pa ro la al l 'onorevole Patuelli; 
s t avamo solo a t t endendo c h e la confusione 
in aula diminuisse p e r consent i re al collega 
di iniziare il suo in tervento . Le faccio co
m u n q u e presen te c h e n o n è ques to il m o 
m e n t o pe r avanzare la sua richiesta: po t r à 
farlo al t e rmine della seduta . 

H a la parola , onorevole Patuelli. 

ANTONIO PATUELLI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il 12 o t tobre 1983 si 
t eneva in ques t ' au la la discussione sulle mo
zioni che avrebbero po r t a to alla costi tuzione 
della Commiss ione pe r le r i forme istituzio
nali p res ieduta dal l 'onorevole Aldo Bozzi e 
che lavorò nella IX legislatura. 
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La situazione di oggi è b e n diversa d a 
quella di allora; le nos t re istituzioni sono 
invecchiate mol to di p iù in questi nove anni 
r ispetto al logoramento che avevano subito 
nei quasi qua ran t ' ann i precedent i di vita 
pa r lamenta re e democra t ica . Allora noi libe
rali, d a questi banchi , so s t enemmo che l 'o
biettivo delle r iforme istituzionali e ra di por
ta re nuova funzionalità ed efficienza alle 
istituzioni senza stravolgerne l ' ispirazione e 
l ' impianto di fondo, in sostanza senza av
viarci ad u n a seconda Repubblica. 

Aggiungevamo che l ' indirizzo liberale nel 
c a m p o delle r iforme istituzionali si prefigge
va t re obiettivi congiunti : maggiore respon
sabilità all 'esecutivo, p iù poter i di control lo 
al Par lamento , p iù ne t te ed efficaci garanzie 
per il ci t tadino. Quello che m e t t e v a m o in 
discussione e ra il processo di formazione 
delle decisioni, che definivamo t roppo lento 
rispetto alle esigenze imposte dalla real tà di 
u n m o n d o che già e r a in forte trasformazio
ne e rifiutavamo — c o m e oggi vogl iamo 
ripetere di rifiutare — forme di democraz ia 
pseudoautor i ta r ia che n o n po t rebbero esse
re definite m o d e r n e ed efficienti. Di conse
guenza, sot tol ineavamo che l'efficienza del
lo Stato e le garanzie di l ibertà del ci t tadino 
n o n e rano — c o m e n o n sono oggi — termini 
per noi inconciliabili. Anzi, in u n a democra
zia libera, esse cost i tuiscono vicendevolmen
te il p resuppos to l ' una delle al tre . 

Ebbene , conc ludevamo il nos t ro dire sot
tol ineando che il 4 m a r z o 1947, du ran t e la 
discussione del proget to di Costituzione del
le Repubblica italiana — che si svolgeva 
sempre in ques t ' au la — c ' e ra s ta to chi aveva 
affermato, t r a l 'altro, che n o n si doveva 
creare u n a Costituzione di maggioranza , di 
u n a classe, di u n par t i to o di u n a tendenza . 
E chi aveva sos tenuto ques to nel 1947 e ra 
colui che nel 1983, n o n a caso, significativa
men te , fu il p r i m o firmatario della moz ione 
sottoscrit ta dai presidenti dei gruppi che 
maggiormente avevano contr ibui to a scrive
re ed e laborare la Costi tuzione della Repub
blica: cioè il nos t ro compian to pres idente 
Aldo Bozzi. 

Egli ebbe l 'onore , m a anche la capaci tà , 
oltre al l 'onere, di po r t a re a t e rmine in tredici 
mesi u n a discussione ed u n a elaborazione 
che n o n vorrei — nella confusione te rmino

logica di ques te se t t imane — passassero alle 
c ronache odierne c o m e il risultato dell'in
concludenza della Commiss ione Bozzi o 
qualcosa di simile. La Commissione Bozzi, 
infatti, concluse il suo lavoro nei termini 
prestabiliti . Il p rob lema fu l ' inconcludenza 
del Par lamento e dell 'Assemblea nel proces
so decisionale, po iché n o n vi fu u n a sessione 
e n e m m e n o u n m o m e n t o di discussione 
plenaria e di decisione sulle conclusioni della 
Commiss ione stessa. 

Desidero r ingraziare quei gruppi — e sono 
più di u n o — che h a n n o esplici tamente e 
posi t ivamente richiamato nelle mozioni oggi 
al l 'ordine del giorno il lavoro affrontato 
nella n o n a legislatura dalla Commiss ione 
pres ieduta dal l 'onorevole Bozzi. Si t r a t t a di 
u n pa t r imonio dal quale dobb iamo par t i re , 
n o n p e r riprodurlo ped issequamente , m a 
pe r averlo a disposizione c o m e u n giacimen
to di esper ienza e di ma tu raz ione comples
siva. 

Dobb iamo inoltre t ener con to del fatto 
che le istituzioni si sono logora te for temente 
e che la revisione costi tuzionale che dob
b i a m o accingerci ad affrontare n o n p u ò 
limitarsi alla definizione di ritocchi — che 
allora furono il frutto di un ' esper ienza quasi 
qua ran tenna le e cost i tuirono u n e lemento 
utile pe r r ingiovanire il s is tema e correg
gerne le disfunzioni —, m a deve par t i re 
dalla consapevolezza che la p r i m a fase della 
vita della nos t ra Repubblica è indubbiamen
te conclusa. 

PRESIDENTE. Prego gli onorevoli colle
ghi di consent i re a l l 'ora tore di svolgere il 
p ropr io in tervento . Coloro c h e lo desiderino 
possono accomodars i fuori dell 'aula. 

Prosegua, onorevole Patuelli. 

ANTONIO PATUELLI. Grazie, Presidente. 
L'evoluzione della politica internazionale 

d imostra , se n o n al tro, c h e anche in Italia vi 
è b isogno di u n a democraz ia più consapevo
le, p iù m a t u r a , nella quale il ci t tadino sia 
magg io rmen te pro tagonis ta delle scelte ed 
in cui le responsabil i tà e l ' invadenza dei 
part i t i s iano for temente r idot te . 

Il p r i m o p r o b l e m a c h e oggi dobb iamo 
affrontare pe r evitare di ritrovarci fra due 
legislature in u n a s i tuazione inalterata, m a 
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peggiore ed aggravata — c o m e ri leviamo 
oggi r ispetto al l 'o t tobre 1983 —, è quello di 
ridefinire in termini innanzi tu t to politici, 
p r ima ancora che dal p u n t o di vista formale 
e d a quello della conclusione di ques to di
batt i to, c o m e la Commissione dovrà ope ra re 
e come essa, u n a volta conclusi i lavori, 
dovrà rappor tars i con le assemblee di u n 
Par lamento che ques ta volta n o n po t r à r ima
nere u l ter iormente iner te . 

Sono questi i te rmini di u n a quest ione, 
signor Presidente, onorevoli colleghi, che 
noi liberali abb iamo sollevato fin dalla scorsa 
legislatura, n o n solo p resen tando d u e anni 
fa — e poi ripresentando il mese scorso — 
il «pacchetto» di r iforme istituzionali ed elet
torali che n o n è utile né o p p o r t u n o illustrare 
in ques ta sede, m a anche affrontando il 
nodo dell 'articolo 138 della Costi tuzione. 
Infatti, anche se n o n si vogliono t ra t ta re 
d i re t tamente le t emat iche relative all 'artico
lo 138, n o n bisogna assolu tamente pensa re 
di eluderle né di diment icar le . Se n o n si 
vuole ripetere l ' inconcludenza alla quale h o 
fatto riferimento — n o n in r appor to alla 
Commissione Bozzi, m a a ciò che ad essa è 
seguito — dovremo stabilire in quali te rmini 
la Commissione n o n si limiti ad essere esclu
sivamente consultiva, c o m e possa diventare 
sostanzialmente redigente e c o m e il suo 
lavoro debba concatenars i alla discussione 
ed alla decisione delle Assemblee par lamen
tari . 

Oggi noi n o n poss iamo far al tro che co
minciare ad avviare la discussione dire t ta ad 
insediare u n a Commissione b icamera le che 
in t raprenda il lavoro. È oppor tuno , infatti, 
che l 'attività di ques to o rgan ismo par lamen
ta re inizi subito e senza rinvìi; tut tavia, n o n 
poss iamo pensare che senza modifiche co
stituzionali la Commiss ione possa evitare il 
ripetersi di u n percorso già regis trato nella 
n o n a legislatura. 

Quindi, dobb iamo me t t e r e in m o t o u n 
proced imento a d u e stadi. Ciò e r a b e n chia
r o quando il pres idente del nos t ro g ruppo , 
l 'onorevole Battistuzzi, ed altri rappresen
tanti del g ruppo liberale fra i quali chi vi 
par la p resen ta rono pe r pr imi in ques ta legi
slatura la mozione che sto i l lustrando. N o n 
a caso s iamo stati i pr imi; n o n pe r essere i 
Pierini che vogliono par lare p r i m a degli al

tri , m a p e r c h é s iamo por ta tor i di u n a is tanza 
m a t u r a e consapevole . Sapevamo che pe r 
avviare il lavoro pa r l amen ta r e si doveva 
utilizzare ques to s t rumen to , così c o m e sap
p i amo che n o n ci si p u ò l imitare al ricorso 
ad esso, p e r c h é si deve innes tare u n proces
so di p iù forte incidenza isti tuzionale e co
sti tuzionale. 

Ecco la necessi tà di passare alla fase redi
gente e di utilizzare i prossimi mesi d a u n 
lato pe r lavorare in Commiss ione , pe r co
minciare l 'attività is truttoria, e dall 'al tro, 
con le o p p o r t u n e p r o c e d u r e di ca ra t te re 
istituzionale e costi tuzionale, pe r at t r ibuire 
al l ' is t i tuenda Commiss ione p iù poter i di 
quelli concessi alla Commiss ione Bozzi. Tut
to ciò pe r far sì c h e q u a n d o l 'Assemblea 
arr iverà a discutere in propos i to n o n si trovi 
asso lu tamente ad affrontare ex novo u n 
dibatt i to generale che p a r t a dai princìpi, m a 
possa effettivamente eserci tare u n a capaci tà 
decisionale. Ques ta è la ve ra s commessa 
della legislatura. Se dess imo anco ra u n a 
volta la sensazione che pes t i amo a c q u a nel 
mor ta io , gli elettori, i nostr i concit tadini n o n 
ci pe rme t t e r ebbe ro ques ta inadempienza , 
cons idera ta l 'opinione pubblica, la volontà 
popola re che emerge mol to for temente e 
ch ia ramen te . 

N o n voglio affrontare in ques ta sede le 
specifiche t ema t i che di ca ra t t e re istituziona
le che deve t r a t t a re la Commiss ione . Tutta
via sarebbe ingeneroso n o n ricordare in 
ques t ' au la , ol tre alle parole che l 'a t tuale 
Presidente della Repubblica, onorevole Scàl-
faro, ci h a rivolto al m o m e n t o del suo inse
d iamen to , o rma i u n m e s e e mezzo fa, anche 
il messaggio che l 'allora Presidente della 
Repubblica, oggi sena tore a vita, Francesco 
Cossiga, e sa t t amente u n a n n o fa inviò al 
Par lamento . È s ta to u n o dei m o m e n t i p iù 
elevati della passa ta legislatura e del setten
na to presidenziale a p p e n a concluso. 

Ebbene , la Commiss ione dovrà acquisire 
anche il dibatt i to pa r l amen ta r e conseguente 
a quel messaggio e par t i re dalle conclusioni 
t ra t te , che p u r t r o p p o , essendo a fine legisla
tu ra , n o n ebbero il loro utile e conseguente 
sviluppo. 

Nella moz ione Battistuzzi n . 1-00026 ab
b i a m o elencato a lcune quest ioni che consi
de r i amo fondamental i e che n o n sottoponia-
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m o in ques to m o m e n t o al l 'a t tenzione di 
chi ci ascolta. Ri teniamo n o n dover frap
por re in termini pregiudiziali a lcun osta
colo alla discussione anche di altre tema
t iche. Mi riferisco, ad esempio, anche a 
quelle p rog rammat i che con tenu te nella pri
m a pa r t e della nos t ra Costituzione: penso 
ai diritti fondamental i di l ibertà del cit
tadino cosi c o m e definiti all'inizio della 
fase repubbl icana. Essi sono assolu tamente 
indispensabili e d a confermare , m a pro
babi lmente anche d a aggiornare . I diritti 
di libertà, infatti, sono in con t inua evo
luzione; n o n si p u ò pe r t an to escludere 
che la t rasformazione del m o n d o , delle 
tecnologie, della società, richieda aggior
nament i . 

In r iferimento alle altre mozioni presenta
te in mater ia , devo manifestare qua lche 
forte riserva, che n o n in tendo nascondere ai 
colleghi dell 'Assemblea, su ta lune richieste 
avanzate innanzi tu t to nella mozione Bossi 
n . 1-00033. In essa si afferma espl ici tamente 
la necessità dell 'avvio «di s empre maggior i 
au tonomie regionali e quindi di u n concre to 
proget to federalistico». 

Devo dire, con ones tà e rispetto pe r le idee 
altrui, sopra t tu t to pe rchè n o n m i t rovo d 'ac
cordo , che n o n penso che la Repubblica 
debba aggiungere ai tant i problemi esistenti 
quello di m a n d a r e in f rantumi l 'uni tà nazio
nale. Al riguardo le questioni der ivano oggi 
n o n dall 'originaria intuizione risorgimenta
le, m a d a c o m e l 'uni tà stessa è s ta ta gestita 
specialmente negli ult imi decenni , in part i
colare dal l 'avvento del fascismo in poi . In
fatti quella è s ta ta la fase di degeneraz ione 
dell 'unità nazionale. Avviare s empre mag
giori au tonomie regionali significa p e r ò da re 
u n giudizio apologetico ed acrit ico rispetto 
alle regioni. Mi s embra impruden te , anche 
per i colleghi della lega che sono u n a forza 
nuova di ques ta Repubblica, espr imere u n a 
valutazione incondiz ionatamente positiva 
del consunt ivo ul t raventennale delle regioni. 
Dico ques to pe rché m e n t r e quasi tu t te le 
altre mozioni d a n n o indicazioni di t e m a e 
n o n di soluzione, quella della lega n o r d 
incardina la soluzione di tut t i i problemi . 

Non voglio u l te r iormente di lungarmi; ri
tengo che le regole della nos t ra Repubblica 
debbano essere definite con il concorso di 

tut t i i settori del Par lamento , nessuno esclu
so e senza a lcuna pregiudiziale. 

Ritengo altresì che ciò n o n significhi che 
il Par lamento debba adot ta re pra t iche con
sociative, u n a confusione t r a coloro che 
h a n n o opinioni diverse nel mer i to , p u r di 
t rovare l ' accordo di tut t i . Q u a n d o vi è con
senso bisogna constatar lo; m a se il consenso 
n o n c 'è , n o n bisogna farlo nasce re in manie
r a artefatta, pe r ché in ques to m o d o si con
fonderebbero le regole fondamental i della 
cu l tura giuridica e della civiltà liberale. 

Aggiungo che il b inar io delle r i forme isti
tuzionali che si avvia ques to pomeriggio, 
nella undices ima legislatura, n o n deve esse
re confuso con l 'attività di Governo . Sarebbe 
sbagliato se il Governo intervenisse in p r i m a 
pe r sona ad espr imere u n o r i en tamen to di 
mer i to ; è giusto invece che il dibatt i to pa r t a 
p ropr io d a mozioni par lamenta r i . 

Sulle quest ioni di m e t o d o n o n è il Governo, 
cioè l 'esecutivo, m a il po te re legislativo che 
deve essere protagonis ta . E d il confronto 
deve svilupparsi ne l l ' ambi to del legislativo e 
n o n t r a legislativo ed esecutivo. Quindi, 
anche le convergenze che ma tu ra s se ro in 
ques t ' au la sulle r i forme istituzionali n o n dov
rebbero avere c o m e corollario, e t an to m e n o 
c o m e p remessa pe r po te r evolvere, la con
vergenza o accordi di po te re o di governo, 
che riguardano invece altre mate r i e di politi
ca in terna , economica ed internazionale . 

Cur i amo d u n q u e la definizione delle rego
le; c e r ch i amo di t rovare l ' accordo q u a n d o 
esiste; n o n rifiutiamo di ricercarlo n é rifiutia
m o appor t i d a qualsiasi pa r t e p rovengano; 
t en i amo u n c o m p o r t a m e n t o c h e — m i si 
consen ta — dovrebbe essere il p iù laico ed il 
p iù rispettoso di ogni opinione, il p iù liberale. 

D iamo inoltre u n t e rmine ai nostr i lavori. 
H t e rmine della Commiss ione Bozzi fu di 
dodici mesi; t e m o che , pe r q u a n t o riguarda 
la dura ta , se ve r rà impressa u n a maggiore 
forza istituzionale e di ca ra t te re legislativo e 
redigente a ques ta Commiss ione, b isognerà 
acce t ta re di po te r a l lungare i t empi . M a n o n 
è, il p rob l ema del t e rmine dei lavori, la 
quest ione più impor tan te ; è invece la conca
tenazione delle conclusioni dell ' is t i tuenda 
Commiss ione con le deliberazioni che deb
b o n o essere asso lu tamente prese dall'As
semblea. 
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Signor Presidente, onorevoli colleghi, è 
important iss imo avviare il nos t ro dibatt i to, 
m a è al t ret tanto impor tan te n o n pensa re che 
nella discussione di oggi e di d o m a n i possa 
esaurirsi la definizione delle compe tenze e 
del successivo iter dell ' is t i tuenda Commis
sione (Applausi del deputati dei gruppi libe
rale e della DC). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Passigli che illustrerà anche la mozio
ne Gorgoni ed altri n . 1-00056 di cui è 
cofirmatario. Ne h a facoltà. 

STEFANO PASSIGLI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, le mozioni presenta te d a 
numeros i gruppi h a n n o in appa renza molt i 
punt i in comune ; p resen tano tut tavia anche 
numerose diversità, n o n t an to pe r q u a n t o 
riguarda la dura ta , n u m e r o dei componen t i 
e s t ru t tura della Commissione, q u a n t o pe r i 
motivi ispiratori delle p ropos te e pe r le dia
gnosi che esse so t tendono circa il funziona
m e n t o del nos t ro s is tema politico in quest i 
ultimi anni . 

Un fondamentale p u n t o c o m u n e è la con
sapevolezza, o rama i amp iamen te diffusa nel 
paese, c o m e in ques t 'aula , che il nos t ro 
sistema istituzionale vada modificato e pro
fondamente innovato, così c o m e c o m u n e è 
il riconoscimento che d a t r oppo t e m p o le 
iniziative prese in tal senso sono r imas te 
prive di esito. 

È per tan to oppor tuno — e g ius tamente si 
è verificato u n largo consenso nella p ropos ta 
— che alla is t i tuenda Commiss ione venga 
affidato u n ruolo ampio : inizialmente u n a 
funzione istrut toria in a t tesa che u n a legge 
costituzionale assegni ad essa funzioni refe
renti . 

Su questo vi è ampio accordo nelle m o 
zioni, anche se a lcune di esse, c o m e ad 
esempio quella del Movimento sociale italia
no , configurano la is t i tuenda Commiss ione 
c o m e u n a Commissione cost i tuente, addirit
t u r a aper ta alla par tecipazione di espert i 
esterni (se n o n ricordo male , prevista in 
n u m e r o pari tet ico a quella dei par lamenta
ri). È ques ta u n a p ropos ta deviante rispetto 
alle altre che , pe r le ragioni che di rò succes
sivamente, noi n o n poss iamo condividere. 

Allo stesso m o d o n o n condividiamo ta lune 

diversità emer se in a lcune mozioni , c o m e 
quella del g ruppo dei verdi , ad esempio , c h e 
vuole dis t inguere ed art icolare la Commis
sione in d u e sot tocommissioni , u n a dedica ta 
alla legge elettorale e l 'a l t ra a diverse que
stioni costituzionali o di r i levanza costituzio
nale, o p e r a n d o u n a cesura c h e a noi s embra 
impropr ia pe r l 'uni tà p rofonda che lega la 
quest ione della legge elet torale all 'assetto 
complessivo dei rappor t i t r a gli organi costi
tuzionali . 

Le altre diversità sono di p o c o conto ; n o n 
è cer to il n u m e r o dei m e m b r i della Commis
sione a fare la differenza, n é la sua dura ta . 
H o a p p e n a ascoltato l 'onorevole Patuelli di
r e che forse pers ino i dodici mes i di d u r a t a 
della passa ta Commiss ione b icamera le — 
mol te mozioni identificano o ra il t e rmine in 
6 mesi , m a s icuramente poi la legge costitu
zionale po t r à modificarlo u l te r iormente — 
sono insufficienti. M a n o n è c o m u n q u e — 
ripeto — sulla d u r a t a della Commiss ione che 
si p u ò misu ra re la diversità di ispirazione 
che a n i m a le varie p ropos te . 

Così c o m e il p u n t o fondamenta le n o n è 
sul focus di attività: la legge elettorale e la 
Costi tuzione pe r la mass ima pa r t e delle pro
poste , la sola Costi tuzione nel caso della 
moz ione p resen ta ta dal Movimento sociale 
italiano (che n o n fa a p p u n t o r i fer imento alla 
legge elettorale). 

Ciò che fa la diversità sono la mot ivazione 
e la diagnosi che c iascuna p ropos ta so t tende 
del funzionamento del nos t ro s is tema. Per 
n o n lasciare dubbi , pe r t an to , p r i m a di inol
t r a rmi nell 'analisi delle motivazioni che ci 
p o r t a n o e che p o r t e r a n n o la C a m e r a alla 
isti tuzione della Commiss ione, permet te te 
m i di dire subito, ed a scanso di ulteriori 
equivoci, che noi s i amo in favore di u n a 
Commiss ione unica , n o n art icolata in sotto-
commissioni , c o m p o s t a (propr io pe rché u-
nica) d a u n n u m e r o sufficientemente elevato 
di componen t i (la nos t r a p ropos ta par la di 
30 membr i ) , e do ta t a di poter i referenti m a 
n o n costi tuenti , cioè rispettosa della proce
d u r a prevista dall 'art icolo 138 della Costitu
zione; u n art icolo che noi in tend iamo salva
gua rda re appieno, p ropr io p e r difendere il 
fondamenta le principio della rigidità della 
nos t ra Costi tuzione. 

Ch iunque abbia esper ienza di s toria costi-
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frizionale e r icordi l ' esempio classico della 
Costituzione di We imar sa quali meri t i abbia 
il principio della rigidità delle costituzioni. E 
propr io pe rché vogliamo r ispet tato appieno 
l 'articolo 138 della Costituzione, riteniamo 
e sper iamo che il suo rispetto valga a fugare 
la necessità di u n re fe rendum costi tuzionale 
confermativo, che p u r e ta luno p ropone o 
contempla . 

M a veniamo ai problemi che la Commis
sione dovrà affrontare, al focus della sua 
attività. Una risposta n o n p u ò che discende
re d a u n a diagnosi del funzionamento del 
nos t ro sistema, di quan to in esso h a da to 
b u o n a prova, di quan to si è invece col t e m p o 
progress ivamente deter iora to e di ciò che 
r imane tu t to ra vitale. 

Non abb iamo t imore ad affermare che le 
linee fondamental i del nos t ro impianto co
stituzionale r imangono valide; sono le stesse 
che h a n n o assicurato pe r a lmeno d u e decen
ni, all'inizio della nos t ra vita repubbl icana, 
u n ordinato e corre t to funzionamento del 
s is tema politico italiano. Resta valida, a no
stro avviso, la forma di governo par lamen
tare , anche se essa è bisognosa di u n a diver
sa configurazione del r appor to fiduciario t r a 
Governo e Par lamento (alludo al voto di 
fiducia). È no ta a tut t i la nos t ra opzione a 
favore del cancellierato, della trasformazio
ne cioè della figura del Presidente del Con
siglio d a primus inter pares a vero ispiratore 
della compagine governativa. È del par i no to 
il favore con cui gua rd i amo all ' istituto della 
sfiducia costrutt iva c o m e e lemento di stabi
lizzazione dell 'esecutivo, anche se il fonda
menta le p rob lema dei governi nel nos t ro 
paese n o n è t an to la loro stabilità q u a n t o la 
loro efficacia, cioè l 'omogenei tà delle coali
zioni par lamentar i su cui si reggono. 

Resta valida, pe r toccare u n altro dei 
grandi temi di r i forma dei cosiddetti r a m i 
alti della Costituzione, la scelta dei nostr i 
costi tuenti pe r u n s is tema bicamerale , che 
tut tavia è anch 'esso bisognoso di innovazio
ni. Queste ul t ime, ovviando agli eccessi del 
b icameral ismo perfetto, devono el iminare la 
t r i s temente famosa navette dei provvedi
ment i t r a Camera e Senato , responsabile di 
t an te lungaggini nella nos t ra funzione legi
slativa. Valida resta, inoltre, la scelta pe r 
u n o Stato unitario; u n o Stato a forte base 

regionale m a uni tar io , e n o n federale, spec
chio d u n q u e della nos t ra t radizione risorgi
menta le e della scelta dei nostr i costi tuenti 
di bi lanciare il pr incipio de l l ' au tonomia con 
l 'esigenza (meglio assicurata, cer to , d a u n o 
Stato unitario) di contr ibuire ad u n a equili
b r a t a cresci ta del paese , cioè di n o n abban
dona re le regioni povere ad insufficienti tassi 
di sviluppo che a u m e n t e r e b b e r o il divario 
t r a le varie Italie, anziché farlo diminuire . 
Da mol to t e m p o il Par lamento e i governi 
h a n n o d iment ica to che la quest ione meridio
nale è u n p rob lema fondamenta le relativo 
all 'equilibrio nella società civile italiana. 

È valida, i n somma, la g rande allocazione 
di poter i t r a Sta to e regioni d isegnata dal
l 'art icolo 117 della Costi tuzione, che a t tende 
anco ra di essere p i e n a m e n t e a t tua to e che 
h a bisogno di essere implemen ta to e n o n 
stravolto, c o m e avverrebbe con u n a rigida 
definizione di poter i statuali e con l 'attribu
zione alle regioni di tut t i i poter i residuali 
(secondo q u a n t o e r a s ta to p ropos to nella 
scorsa legislatura). Se così facessimo, consi
d e r a n d o che , in b u o n a pa r t e , i tradizionali 
poter i dello Sta to nazionale ( come la difesa 
o il controllo della mone t a ) ve r r anno s empre 
più trasferiti ad u n livello comuni ta r io , san
c i r e m m o di fatto la fine della sovranità 
nazionale , c o m e forse vogliono a lcune forze 
di ques to Par lamento (più che le leghe, direi 
taluni leghisti, cer to n o n tutt i) , m a c o m e 
s icuramente n o n vuole la s t ragrande mag
gioranza dei nostr i cittadini. Questi ult imi 
vogliono sol tanto istituzioni efficienti, in gra
d o di rispondere alle aspettative e ai bisogni 
del paese; essi vogliono, in u n a parola , la 
modernizzaz ione dello Stato, n o n la sua 
fine. 

N o n tocche rò altri t emi specifici, pe r ra
gioni di t e m p o e pe r n o n adden t r a rmi t roppo 
in quest ioni che sa ranno ogget to del lavoro 
dell ' is t i tuenda Commiss ione b icamera le . Da 
q u a n t o h o già de t to appa re evidente la dia
gnosi dei repubbl icani . I mali del nos t ro 
s is tema politico n o n d iscendono dal suo 
impian to costi tuzionale, che h a da to b u o n a 
p rova pe r vari decenni , m a dalla quali tà 
della classe politica che si è impadron i ta 
delle istituzioni, dalla degeneraz ione di u n 
s is tema part i t ico lon tano — quello sì! — 
dalle tradizioni del nos t ro Sta to unitario, 
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inadeguato — quello sì! — ai compit i di u n o 
Stato m o d e r n o e lon tano — quello sì! — 
dalla coscienza popolare . 

Ciò che d u n q u e occor re innovare profon
damen te sono le modal i tà di r ec lu tamento 
della nos t ra classe politica. 

Compito fondamentale della Commissio
ne bicamerale sarà d u n q u e la messa a p u n t o 
di u n a nuova legge elettorale, che assicuri al 
t e m p o stesso il duplice obiettivo di rappre
sentare senza eccessive deformazioni l'elet
tora to e di pe rme t t e re a ques t 'u l t imo di 
espr imere d i re t tamente u n a scelta di Gover
no . Si t ra t ta di d u e obiettivi che possono 
essere conciliati d a u n a varietà di sistemi 
elettorali. Solo an ime semplici e sprovvedu
te, o meglio incolte ed ignorant i anche degli 
esempi stranieri, possono pensare in t enn in i 
di contrappost i archetipi (la proporzionale 
p u r a d a u n lato, il s is tema uninominale 
maggiori tario dall 'altro) e n o n di r icerca di 
sistemi misti, in grado di assolvere a p p u n t o 
ai due obiettivi suindicati , che possono esse
re contempera t i ed en t rambi conseguit i . 

Da queste poche osservazioni appa iono 
evidenti le nos t re aspettative nel sollecitare 
la Camera all ' istituzione di u n a Commissio
ne bicamerale referente: conservare il no
stro impianto costi tuzionale innovandolo ed 
adeguandolo, nel senso di correggere cert i 
difetti del b icameral ismo; rafforzare le capa
cità dell 'esecutivo di guidare conc re t amen te 
la politica di Governo; di difendere l 'alloca
zione fondamentale di poter i t r a Sta to e 
regioni, d a n d o tut tavia al s is tema del Gover
n o subnazionale que l l ' au tonomia alla quale 
h a pieno diritto e che fino ad oggi è r imas ta 
la rgamente let tera mor t a . M a sopra t tu t to , a 
fianco della r iaffermata validità delle scelte 
di fondo del cost i tuente del 1 9 4 8 , ci atten
d iamo che la Commissione b icamera le af
fronti e risolva il n o d o cruciale di u n a n u o v a 
legge elettorale che n o n solo migliori la 
qualità della nos t ra classe politica, m a faciliti 
il realizzarsi di quella condizione vitale pe r 
ogni democraz ia che d a noi difetta d a sem
pre . Alludo al l 'a l ternanza t r a Governo e 
opposizione, vera chiave di volta di ogni 
sistema au ten t icamente democra t ico . 

Sono noti i condiz ionament i che le rela
zioni internazionali in ques to dopoguer ra , 
carat ter izzate dalla divisione t r a le superpo

tenze e dalla gue r ra fredda, h a n n o impos to 
ad u n s is tema a lungo b loccato p ropr io dalle 
opposte scelte di c a m p o su u n t e r r eno fon
damenta le quale quello della politica estera, 
cioè, in u l t ima analisi, quello della l ibertà e 
del t ipo di società d a a s sumere c o m e model
lo. Tut tavia il crollo dei sistemi comunis t i h a 
reso o rma i definit ivamente obsoleto ques to 
blocco, che h a cara t ter izzato — a nos t ro 
avviso pe r t r o p p o t e m p o — il nos t ro s is tema. 
Nuove leggi elettorali servi ranno d u n q u e a 
ridargli mobili tà, a ridare al l 'opposizione il 
suo vero ruolo , u n ruo lo cui essa h a sovente 
abdicato in passa to e che n o n s e m b r a saper 
r ecupe ra re oggi con le at tuali regole del 
gioco. 

Un forte e vitale sch ie ramento di opposi
zione, in g rado di d iventare governo, è nel
l ' interesse di tut t i , anche di chi h a governato 
così a lungo d a n o n s embra re p iù capace di 
reggere i destini di ques to paese , o rma i 
a b b a n d o n a t o ai suoi spontaneismi . Penso — 
ah imé — n o n sigli spontaneismi del merca to , 
che ci sono sovente cari , m a a quelli di u n a 
società civile che con t inua a p r o d u r r e anche 
germi di dissoluzione; penso ad esempio alla 
cresci ta spontanea , pe r ché incontrollata, 
della g rande criminali tà. 

Occor re d u n q u e r ecupe ra re u n a capaci tà 
di governo e ridare alla politica la sua fun
zione proget tua le . Ques to è il g rande com
pi to che noi repubbl icani assegniamo alla 
Commiss ione b icamera le (Applausi dei de-
putati del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Novelli. Poiché n o n è presente , si 
in tende che abbia r inunzia to anche ad illu
s t rare la sua moz ione n . 1 - 0 0 0 4 7 . 

È iscritto a par la re l 'onorevole Barbera , 
che il lustrerà anche la moz ione D'Alema n . 
1 - 0 0 0 4 9 di cui è cofirmatar io. Ne h a facoltà. 

AUGUSTO BARBERA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, considero assai positivo 
che si p r o c e d a ce le rmente alla costi tuzione 
di u n a Commiss ione pe r le r i forme istituzio
nali. Considero inoltre di b u o n auspicio il 
fatto che l 'avvio della discussione avvenga 
d o p o il positivo voto di ques ta C a m e r a sulla 
riforma dell 'art icolo 6 8 della Costi tuzione. 

Credo che d o b b i a m o espr imere gratitudi-
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ne al Presidente Napol i tano ed al Presidente 
Spadolini, la cui paziente ope ra consente di 
da r seguito alle sollecitazioni che ci e r ano 
venute dal messaggio di insediamento del 
Presidente Scàlfaro. In ques to m o d o evitia
m o di impantanarc i nella discussione sui 
poteri della Commissione. 

Tale discussione n o n po t r à pe rò essere 
elusa. Non anticipo in ques ta sede i t emi che 
and ranno svolti al m o m e n t o del l ' esame dei 
progett i già presentat i in ma te r i a e così 
diversi fra loro, m a dico fin d a adesso che 
dobb iamo evitare due pericoli. Il p r i m o è 
quello di sot tovalutare il t e m a dei poter i , 
d iment icando che tale sot tovalutazione rap
presentò u n o dei motivi di debolezza della 
Commissione Bozzi. Il secondo è quello di 
car icare il t e m a dei poter i della Commissio
ne di significati che vanno al di là dell ' im
por tan te aspet to p rocedura le e t e n d o n o così 
a prefigurare e condizionare le soluzioni di 
mer i to . E tali pericoli vedo sia nella moz ione 
Lucio Magri n . 1-00060, che esclude fin d a 
o ra l 'a t t r ibuzione alla Commissione pers ino 
di poter i referenti, sia nella mozione Bossi 
n . 1-00033, che p reannunc ia u n impegno 
per forti poter i di intervento del co rpo elet
torale nel processo decisionale att ivato dalla 
Commissione. 

Abbiamo avuto tut t i dei dubbi , colleghi, 
sul l 'opportuni tà di affidare alla Commissio
ne anche la r i forma elettorale nazionale . M a 
a m e pa re che n o n si possa presc indere d a 
u n a doppia constatazione: in p r imo luogo 
che le r iforme elettorali sono incomplete se 
n o n accompagna te dalla necessar ia riconsi
derazione della s t ru t tu ra del Par lamento (bi
camerale , a b icamera l i smo ineguale, e così 
via) e di punt i impor tan t i della fo rma di 
Governo; in secondo luogo, che modifiche 
alla forma di Governo rischierebbero co
m u n q u e di appar i re vuote o, peggio, perico
lose se n o n legate ad u n a r iscr i t tura delle 
regole elettorali relative alla formazione del
la rappresentanza . 

Capisco lo spirito che an ima la moz ione 
Rutelli n . 1-00052, che p r o p o n e la costitu
zione di d u e Commissioni , u n a pe r la rifor
m a delle leggi elettorali e l 'a l tra pe r le rifor
m e istituzionali. Credo p e r ò che sul p u n t o 
dobb iamo riflettere, t enu to con to c h e si 
po t rebbe cor re re il rischio che le d u e Com

missioni si paral izzino vicendevolmente , 
magar i l ' ima r inviando all 'altra. 

C'è u n al tro pericolo, che m i pa re evitato 
nella maggior pa r t e delle mozioni presenta
te : la discussione to rmen ta t a , e pe r molt i 
versi art if iciosamente enfatizzata, sulle ca
rat ter is t iche cost i tuenti di ques to Par lamen
to . Con apprezzabile p ragmat i smo , quasi 
tu t te le mozioni si p ronunc i ano infatti pe r 
incisive r i forme costituzionali, m a nessuna, 
t r anne quella missina, assegna alla Commis
sione il compi to di po r r e in essere u n a n u o v a 
Costituzione, e tu t t e t endono , semmai , a 
cont ras ta re la «fase cost i tuente di fatto» (cito 
dalla moz ione liberale) c h e h a stravolto il 
nos t ro o rd inamen to costi tuzionale. 

N o n voglio ant ic ipare u n a discussione che 
sa rà svolta p r i m a al l ' interno della Commis
sione e poi d a ques ta Assemblea, dopo la 
relazione conclusiva della Commissione 
stessa. M a nel m o m e n t o in cui d i amo vita 
ad u n a Commiss ione pe r le r i forme istituzio
nali, m i p a r e o p p o r t u n o ribadire ciò che in 
tant i abb iamo avuto m o d o di di re il 24 luglio 
dello scorso anno , in te rvenendo in ques t ' au
la in occasione del messaggio del Presidente 
Cossiga. Dissi allora che n o n abb iamo biso
gno di u n a n u o v a Costi tuzione, che n o n 
vogl iamo u n a n u o v a Costi tuzione, m a che 
dobb iamo invece d a r e n u o v a linfa a quel 
d o c u m e n t o costi tuzionale che è s ta to u n 
prezioso b e n e c o m u n e in anni difficili. 

M a la pa r t e seconda della Costi tuzione è 
assai invecchiata. Le diffidenze rec iproche , 
la p a u r a del t i ranno, il t r a u m a del ventennio 
p receden te , i t imor i p e r le p r ime o m b r e 
della gue r r a fredda p o r t a r o n o a istituzioni di 
governo deboli (istituzioni central i e istitu
zioni periferiche). La fo rma di Stato e la 
fo rma di governo h a n n o bisogno di interven
ti assai incisivi. Profonde revisioni possono 
progress ivamente por ta re , è vero, ad u n 
edificio nuovo , m a ci sono a l cu iüpSás t r i , 
alcuni m u r i maes t r i del vecchio edificio che 
n o n possono essere sot topost i ad impropr ie 
sollecitazioni. 

C'è un 'ob iez ione seria, ricorrente a cui 
rispondere, e grave sa rebbe se il nos t ro 
dibatt i to n e prescindesse . È quella che p u ò 
venire dalla mal in tesa dist inzione t r a i pro
blemi di sos tanza e quelli di forma. Può 
sembra re infatti paradossa le , ad un 'anal is i 
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approssimativa, che m e n t r e il paese è sot to 
il tallone dei cont ropoter i malavitosi e sot to 
la spada di Damocle del debi to pubblico, noi 
s t iamo qui a discutere del c a m b i a m e n t o 
delle regole, quasi ce rcando scorciatoie mi
racolistiche o ingegnerist iche. 

Eppure , in ques to difficilissimo m o m e n t o 
del paese, i problemi di sos tanza sono vital
m e n t e legati alla r i forma delle regole. Anche 
il t ragico a t tenta to di ieri l 'al tro a Pa le rmo e 
l 'esplodere della quest ione cr iminale ci pon
gono dinanzi ad u n bivio. Vi è chi, su l l 'onda 
delle emozioni , pensa di po te r da re u n a 
risposta p u n t a n d o alla riduzione delle l ibertà 
personali , a misure eccezionali rivolte ai 
cittadini e alle a ree a più in tensa p resenza 
malavitosa. 

C'è, cer to, u n ' a n i m a di veri tà in ques te 
posizioni, p u r n o n condivisibili nel loro in
sieme. M a c 'è un ' a l t r a possibilità di scelta 
nel bivio, c 'è un 'a l ternat iva: è quella che n o n 
par te dalla preoccupaz ione pe r la forza delle 
garanzie costituzionali, m a dai t imori pe r la 
debolezza dei pubblici poter i che è, in p r i m o 
luogo, u n a debolezza delle istituzioni di go
verno e dello stesso po te re politico, centrale , 
regionale e locale. 

Vi è u n a par te che compe te alla politica, 
per superare tale debolezza, m a vi è anche 
u n a par te che spet ta alla politica costituzio
nale. È pensabile u n così m a r c a t o peso dei 
contropoter i malavitosi nella vita dello Sta to 
senza il connubio , pe r fare u n solo esempio, 
t r a voto di lista e s is tema delle preferenze, 
che consente ad ogni par t i to che lo vaglia di 
met te re nelle propr ie liste personaggi moral
men te indiscutibili insieme ai discussi?* È 
pensabile che governi costituiti a par t i re d a 
u n sis tema proporzionalist ico, s trut tural
men te instabili e feudalizzati, possano rap
presentare u n pericolo serio, minaccioso pe r 
i contropoter i criminali? 

Istituzioni di governo forti — e q u a n d o 
parlo di istituzioni di governo forti m i riferi
sco al Par lamento , al Governo, alle au tono
mie, alla pubblica amminis t raz ione — pos
sono essere succubi <di interessi forti; m a 
istituzioni di governo deboli, instabili, f e c a 

lizzate sono egua lmente succubi di interessi 
forti, e fìnanco possono essere facilmente 
permeabil i dai poter i malavitosi. 

Per questo è sbagliato riproporre, c o m e fa 

la moz ione Magri , u n a contrapposiz ione che 
h a spesso dis tor to il dibatt i to, quella della 
falsa al ternat iva fra r i forme volte a da re 
forza e stabilità agli esecutivi e r i forme cen
t ra te su u n a n u o v a qual i tà della rappresen
tanza . Par t i re dal c i t tadino, dalla valorizza
zione della sua soggettività politica che deve 
essere b e n r acco rda t a ai suoi rappresen tan t i 
e ai governant i d a lui scelti h a significato 
p rende re coscienza s e m p r e di p iù che n o n 
esiste a lcun gioco a s o m m a zero t r a rappre
sen tanza e governabili tà, anzi che c iascuna 
delle d u e categorie è pr iva di reale significa
to se n o n si fa r i fer imento all 'altra. 

Anche l 'a l t ra grave emergenza , quella fi
nanziar ia , ci richiama al t e m a delle regole. 
Pure qui vi è chi p u n t a alla riduzione dei 
poter i pa r lamenta r i di e m e n d a m e n t o e di 
spesa; e vi è u n a pa r t e di veri tà in questi 
proposit i . M a sarebbe immaginabi le , c o m e 
ci d icono vari istituti economici internazio
nali, u n debi to pubbl ico della nos t r a d imen
sione, p resc indendo dagli effetti negativi di 
u n s is tema elettorale proporz ionale che di
stribuisce i poter i di veto, impedendo l'indi
viduazione di precise responsabil i tà? Un si
s tema, ques to , che h a quindi 
s t ru t tu ra lmente la spesa facile, i cordoni 
della bo r sa allentati, alla m e r c è dei gruppi 
di press ione p iù capaci di s fondarne le deboli 
difese; u n s is tema c h e c o m p r e n d e , insieme, 
Par lamento , Governo, poter i central i e po
teri periferici. 

No , car i colleghi, n o n s iamo qui pe r d a r e 
sede istituzionale — ques to lo comprendia
m o b e n e — ad u n ul ter iore dibatt i to bizan
t ino sulle regole, m a abb iamo coscienza che 
senza ques to passaggio è p ropr io il richiamo 
impoten te alle quest ioni di sos tanza a rap
presen ta re u n a scorciatoia. 

Le t r e emergenze fondamental i — quella 
finanziaria, quella cr iminale e quella mora le 
— sono infatti legate t r a loro dal fatto che 
sulla risposta ad esse si gioca la possibilità e 
la qual i tà del nos t ro en t ra re e res ta re in 
Europa ; il che significa p u n t a r e su regole e 
standards di t ipo eu ropeo . Con il 1989 è 
finita un ' epoca , è finito u n s is tema anche 
pe r ques ta pa r t e del l 'occidente. Le tradizio
nali appa r t enenze par t i t iche vanno rapida
m e n t e modificandosi . Le fratture su cui le 
appar tenenze par t i t iche si sono costrui te — 
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la lotta di classe, la confessione religiosa, il 
laicismo, la distinzione t r a cit tà e campagna , 
r an t icomunismo — vanno sempre p iù illan
guidendosi o a s sumendo significati diversi. 

E p p u r e la democraz ia italiana h a bisogno 
dei partit i , di u n diverso, r innovato s is tema 
dei parti t i . L 'al ternativa ai parti t i n o n sono 
né le istituzioni né i moviment i , m a le logge 
o i gruppi di pressione. 

È finito, pe rò , quel s is tema dei part i t i che 
si è fondato sulla rappresen tanza proporzio
nale, sulle appar tenenze cont rappos te d a 
fotografare con quel s is tema elettorale. È d a 
rivedere quel proporzional ismo, incorpora
to di fatto nella Costituzione d a quei costi
tuent i che p u r e n o n vollero costituzionaliz-
zare il s is tema proporzionale . 

Sono queste le ragioni pe r cui la situazio
ne si p resen ta bisognosa di terapie assai p iù 
radicali di quelle immagina te ai t empi della 
Commissione Bozzi. Ecco pe rché t rovo che 
sbagl ieremmo — lo dico in par t icolare all 'o
norevole De Mita — se noi pun tass imo a far 
passare oggi q u a n t o n o n ci fu consent i to di 
fare al t e m p o della Commissione Bozzi. 

I sistemi elettorali allora immagina t i — il 
s is tema tedesco propos to dal sottoscri t to a 
n o m e del PCI, il p remio di maggioranza 
propos to d a De Mita, d a Pasquino e dal ma i 
diment icato Rober to Ruffilli — tendevano 
alcuni a r endere più stabili i governi o altri 
a contenere la corruzione elettorale, a se
conda che si t ra t tasse del l 'uno o dell 'al tro 
sistema. Oggi ques to mi s e m b r a t r oppo po
co. Il s is tema elettorale deve favorire la 
r i forma dei partit i , deve me t t e re in discus
sione l 'at tuale forma di par t i to che si model
la sulle grandi circoscrizioni e sul voto di 
preferenza. 

La propos ta del p remio di maggioranza 
part iva d a u n presuppos to cul turale oggi 
n o n più difendibile, vale a dire dal presup
posto che l 'instabilità dipendesse dalla man
ca ta aggregazione preelet torale dei parti t i . 
Stavolta pe rò con il 5 e 6 aprile, senza 
bisogno di nuove regole, il par t i to socialista 
h a scelto di allearsi con la democraz ia cri
stiana. H a cambia to qualcosa in te rmini 
qualitativi tu t to ciò? Gli elettori n o n sembra
n o essersene accort i . 

Oggi il p remio di maggioranza servirebbe 
solo a da re al quadr ipar t i to quel l ' ampia 

maggioranza in seggi che gli elettori h a n n o 
negato , e n o n cer to a realizzare u n a moder
n a democraz ia delle al ternative n é a rivita
lizzare il s is tema dei part i t i . M a n o n voglio 
ant icipare in ques ta occasione la discussione 
di mer i to . Desidero sempl icemente dire che 
senza il r icorso allo s t rumen to del collegio 
uninominale preva len temente , anche se n o n 
esclusivamente, maggiori tar io , n o n vedo co
m e tale m u t a m e n t o possa produrs i . Con tale 
r i forma n o n si torna , c o m e è s ta to de t to , alla 
logica del suffragio ristretto. Il suffragio 
universale e i part i t i che lo organizzano 
res tano , e sono rafforzati in te rmini di re
sponsabilità. Annunciare la m o r t e dei part i t i 
a causa del l ' in t roduzione del collegio unino
minale , c o m e h a r ecen t emen te de t to De 
Mita, significa n o n vedere c h e i partit i , ad 
esempio quelli inglesi o quelli tedeschi , go
d o n o di o t t ima salute, q u a n t o m e n o migliore 
di quella dei parti t i italiani. C o m u n q u e il 
s is tema dei parti t i va r i formato, h a perso la 
sua spinta propulsiva, m a guai a noi se 
p re tendess imo di presc indere dall 'organiz
zazione di cui i part i t i sono por ta tor i , se 
volessimo escludere quest i impor tan t i e tra
sparent i media tor i sociali che sono i part i t i . 

M a la r i forma dei part i t i passa anche 
a t t raverso il rafforzamento dei poter i dei 
cittadini. U n a società complessa e vieppiù 
deideologizzata n o n consente che i cittadini 
si l imitino ad at t r ibuire ai parti t i quo te pro
porzionali di potere , m a sollecita che gli 
schierament i si aggreghino a t to rno a pro
g rammi , che essi n o n siano proget t i di so
cietà basat i su m e t e finali della storia m a , 
pa r t endo d a u n a c o m u n e ci t tadinanza, pro
getti concret i , alternativi fra di loro . 

A nuove regole del res to ci richiama la 
te rza grave emergenza che p r i m a indicavo: 
quella mora le . Nel ci tato dibatt i to del luglio 
scorso dicevo che l 'Eu ropa avrebbe po tu to 
essere la nos t ra Algeria. M a l 'esplosione 
delle inchieste giudiziarie p u ò o rma i farci 
collocare al di q u a delle Alpi i pericoli per la 
nos t ra Repubbl ica in u n asse delegit t imanete 
che finisce pe r saldare insieme il n o r d ed il 
sud della Repubblica. 

La rivolta dei cittadini, il successo nella 
raccol ta delle firme pe r i r e fe rendum eletto
rali, il vo to del r e f e rendum del 9 giugno, il 
voto del 5-6 aprile r app resen tano le forze 
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positive dell '89 italiano. Essi r appresen tano 
la t raduzione italiana di ques ta d o m a n d a di 
abbat tere i m u r i t r a i cittadini e le istituzioni 
e di costruire le istituzioni del l 'a l ternanza. 

Per chi, c o m e m e , h a vissuto la speranza 
e le delusioni della Commiss ione Bozzi c 'è 
u n a preoccupazione in più nel m o m e n t o in 
cui si è chiamat i a contr ibuire al va ro di 
questa nuova Commissione. M a c 'è u n da to 
che differenzia ques to a t to r ispet to a quello 
che h a da to vita alla Commiss ione Bozzi e 
che mi rende più convinto dell 'esito positivo 
del percorso che iniziamo. N o n è il fatto che 
la situazione si sia aggravata, poiché le spin
te di vario genere alla conservazione dell 'e
sistente sono sempre diffuse e anch 'esse 
trasversali, m a sono le firme di quei referen
d u m che, grazie all 'articolo 75 della vigente 
Costituzione, ci vincolano a u n t e m p o pre
ciso, oltre il quale c 'è u n responso popolare 
diret to. E bene fanno quasi tu t t e le mozioni 
a da re t empi ristretti alla cos t i tuenda Com
missione. Quello s t rumen to di democraz ia 
diret ta è lì n o n pe r cont rappors i a chi vuole 
raccogliere le spinte riformatrici, n o n pe r 
contrapporsi alle istituzioni rappresentat ive , 
m a anzi per agevolarne la s t rada, pe r indi
care in termini di m e t o d o e di con tenu to che 
il t e m p o dei rinvìi deve considerarsi finito. 

In questi anni c 'è s ta ta u n a ricca proget
tualità. Quasi tut t i i gruppi h a n n o e laborato 
progett i più o m e n o coraggiosi, p iù o m e n o 
adeguati . Essi p o t r a n n o arr icchire il lavoro 
della Commissione, u n a s t iamo attenti : po
t rebbero anche frenarlo o impacciar lo se 
diventassero delle bandier ine d a sventolare 
in u n a sede così visibile, al solo scopo di 
accrescere i consensi alla p ropr ia forza po
litica. 

Par tec iperemo quindi con volontà di a-
scolto e di dialogo — abb iamo tut t i il dovere 
di farlo — avendo consapevolezza dei doveri 
verso la nazione, la quale è convinta che 
questa sarà forse l 'ul t ima occasione che si 
presenta pe r i parti t i pe r quei parti t i su cui 
si è re t ta t an t a pa r te della nos t ra storia pe r 
rendersi protagonist i in p r i m a pe r sona della 
r iforma della Repubblica. Se n o n possedia
m o facili ricette, conosc iamo pe rò gli u m o r i 
del paese, che n o n ci pe rdonerebbe facil
m e n t e di aver par la to a vuo to di r i forma e 
di legislatura cost i tuente, senza riuscire a 

provvedere di conseguenza (Applausi dei 
deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Boato , che i l lustrerà anche là mozio
n e Rutelli ed altri n . 1-00052, di cui è 
cofirmatario. Ne h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, colle
ghi deputa t i , senza usa re a lcun t ono cata-
strofista o demagogico , c h e n o n m i è e n o n 
ci è consue to , d o b b i a m o p e r ò essere tut t i 
consapevoli (in alcuni interventi ciò è già 
s ta to det to) che s t iamo a t t raversando la fase 
s tor ica p iù difficile e d r a m m a t i c a della vita 
della nos t ra Repubblica. E ques to n o n oc
cor re dirlo gr idando, insul tando, aggreden
d o a n c h e le forze polit iche che h a n n o posi
zioni diverse dalle nos t re , mol te delle quali 
in ques to m o m e n t o sono a t t raversa te d a u n 
processo d r a m m a t i c o e spesso intenzionale 
di delegit t imazione. 

C'è davvero, signor Presidente e colleghi, 
u n intreccio t ragico t r a la crisi politica, la 
crisi istituzionale e a n c h e quell 'assalto della 
criminali tà organizzata che , in qua lche mo
do , casua lmente viene a coincidere con que
sto nos t ro dibatt i to. M a forse ques ta coinci
denza n o n è poi così casuale; senza 
immagina re a lcuna dietrologia, bas t a soltan
to capire qual è il p rocesso di degeneraz ione 
istituzionale che si è accelera to in quest 'ul
t imo decennio . 

N o n e ra ma i avvenuto nella nos t ra storia 
repubbl icana che si sommasse ro t re processi 
di delegit t imazione in u n ' u n i c a fase storica: 
la delegit t imazione dello Sta to , la delegitti
maz ione delle istituzioni e la delegittimazio
ne dei part i t i . Dico ques to senza aver a lcun 
a t teggiamento di i rresponsabile convinzione 
che si possa fare a m e n o dei parti t i , io che 
n o n h o m a i avuto u n a tessera di par t i to in 
tasca in t r en t ' ann i di vita politica. Credo che 
i part i t i abbiano, o a lmeno dovrebbero ave
re , u n ruolo fondamenta le nella vita della 
nos t ra Repubblica, così c o m e previsto dal
l 'art icolo 49 della Costi tuzione. Di fatto, 
g ran pa r t e delle forze polit iche h a abdicato 
a tale ruo lo pe r cui è s ta ta ed è t ravol ta dalla 
degeneraz ione n o n par t i t ica m a , appun to , 
par t i tocrat ica . 

Si s ta verificando, signor Presidente, ono-
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revoli colleghi (in ques to caso userò il con
cet to di catastrofe, anche se n o n in senso 
ideologico), c o m e del res to avevo già avuto 
m o d o di ipotizzare lo scorso a n n o al Senato , 
in occasione del dibatt i to sul messaggio del 
Presidente della Repubblica, il passaggio di 
u n sis tema politico bloccato d a u n a fase di 
crisi p ro lungata (fase che d u r a grosso m o d o 
d a 25 anni , essendo iniziata alla fine degli 
anni '60) ad u n a fase di precipi tazione cata
strofica, nel senso indicato dai matemat ic i 
(penso a René Thom) . S iamo giunti, cioè, al 
m o m e n t o in cui tut t i gli e lementi di u n 
processo di crisi si s o m m a n o e, improvvisa
men te , de te rminano il collasso del s is tema. 
Sta avvenendo esa t tamente questo! 

In queste se t t imane, negli ult imi mesi , 
nel l 'ul t imo anno , s iamo probabi lmente giun
ti nel p ieno di tale processo e n o n so se tut t i 
ne siano p ienamente consapevoli . Si t r a t t a 
di u n a fase d r a m m a t i c a e t ragica n o n solo 
pe r la devastazione, la m o r t e e il sangue di 
cui sono disseminate le s t rade del nos t ro 
paese, m a sopra t tu t to pe rché è r iscontrabile 
u n a sor ta di m o r t e delle istituzioni che han
n o carat ter izzato pe r c i n q u a n t a n n i la vita 
del nos t ro paese e di quelle forze polit iche 
che, n o n solo in senso negativo, h a n n o 
at t raversato pe r mezzo secolo la sua storia. 

È questa, collega Barbera — condivido 
mol te delle sue considerazioni —, la nos t ra 
Algeria! Noi s t iamo vivendo u n a si tuazione 
che, anche se n o n meccan icamen te identi
ca, è p rofondamente analoga a quella che , 
per esempio, il s is tema francese h a vissuto 
alla fine degli anni '50 , ovviamente senza 
che ciò significhi immaginare ripetizioni sto
r iche che n o n si verificano ma i in contest i 
temporal i , geografici, politici e culturali pro
fondamente diversi. 

Non c 'è dubbio che l 'a t tuale fase, signor 
Presidente, colleghi, segnerà il passaggio — 
anche in ques to caso uso u n a terminologia 
priva di connotazioni ideologiche — dalla 
p r ima alla seconda Repubblica. Per anni 
abb iamo avuto p a u r a a par la re di seconda 
Repubblica pe rché t e m e v a m o — magar i a 
ragione, considerato che altri ne h a n n o fatto 
u n uso ideologico — che , così facendo, 
potesse emergere u n significato regressivo, 
reazionario e involutivo. Indubb iamente , ciò 
po t rebbe verificarsi; anzi, dirò di più. Molto 

probabi lmente , se n o n vi sa rà u n a forte e 
consapevole r isposta politica, istituzionale e 
costituzionale, ques to passaggio — ahimé! 
— avverrà in senso regressivo. Di ciò vi sono 
tutt i i s intomi, signor Presidente, di cara t te re 
culturale p r i m a anco ra che politico. 

Il processo di crisi che s ta a t t raversando 
il s is tema politico istituzionale n o n è estra
neo ad u n profondo processo di degenera
zione riscontrabile anche nella società civile. 
E chi d a sinistra, anche a t t raverso i grandi 
mezzi di informazione, pensa di cavalcare 
tu t to ques to — c o m e è accadu to negli ultimi 
anni in n u m e r o s e trasmissioni di cara t te re 
informativo — c o m e u n a rivolta politica di 
p ro tes ta con t ro gli aspett i effettivamente 
degenera t i e degenerat ivi del nos t ro s is tema 
politico, si ritroverà ad u n cer to p u n t o d a 
«destra» ( t ra virgolette) la gestione é l 'ege
m o n i a politica della risposta che sta emer
gendo. 

Basta leggere le pagine dei giornali degli 
ult imi giorni. Pens iamo a q u a n t o avvenuto 
appena ieri a Pa le rmo nei confronti del 
Presidente della Repubblica! G u a r d i a m o che 
t ipo di in terpre tazione si s ta d a n d o a ciò 
che s ta avvenendo in quest i giorni e in 
ques te o re nel nos t ro paese! Quindi è anche 
possibile ( t emo di dover dire: è anche pro
babile) che il passaggio dalla p r i m a alla 
seconda Repubbl ica sia u n passaggio invo
lutivo e regressivo; m a poiché — vivaddio! 
— n o n c redo ad a lcun processo determi
nistico della storia, ques to s ta anche nelle 
nos t re man i , nella nos t ra intelligenza, nella 
nos t ra volontà politica, nella nos t r a capac i tà 
di iniziativa e di risposta, sia politica, sia 
istituzionale, sia cul turale e sociale. Il pas
saggio dalla p r i m a alla seconda Repubblica 
pot rà , s ignor Presidente, onorevoli colleghi, 
essere segnato, invece, in u n a chiave au
ten t i camente r i formatr ice se vi sa ranno la 
consapevolezza e la capaci tà di da re le 
risposte sul p iano costi tuzionale, sul p iano 
istituzionale, sul p iano politico, m a — insisto 
— anche sul p iano cul turale ed etico che 
sono richieste dalla terribilità della fase che 
s t iamo a t t raversando. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, in 
fin dei cont i ci t rov iamo anco ra in ques t ' au la 
(oggi è il 22 luglio 1992) a discutere presso
ché sugli stessi identici t emi che in ques ta 
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sede si discutevano alla fine delTVIII legisla
tura , quando vennero istituiti i p r imi d u e 
comitat i delle Commissioni affari costituzio
nali della C a m e r a e del Senato . S iamo 
quindi alle es t reme conseguenze di u n 
intero decennio di dibatt i to interminabile e 
s terminato , n o n c h é «onnipervadente» e on
nicomprensivo, pe r molt i aspett i anche di 
grandissimo interesse, m a privo in larghissi
m a par te di conseguenze legislative effettive 
e conseguenti . Tut to ciò n o n vuol dire 
sottovalutare il lavoro svolto, ad esempio, 
dalla Commissione Bozzi. Lo dico al collega 
Patuelli che ne h a r ivendicato, quasi pe r 
onor di part i to , in quest 'aula , il ruolo; c redo 
che ciascuno di noi rilegga con interesse 
ancora oggi i t r e volumi che raccolgono le 
relazioni della Commissione e i resocont i 
stenografici di quelle sedute . Ma, signor 
Presidente, è paradossale dover r icordare i 
dibattiti e il lavoro di tale Commissione, che 
si svolsero nella IX legislatura, all'inizio 
dell 'XI! 

Ciascuno di noi h a nel p ropr io studio e 
nelle propr ie librerie o rma i interi scaffali di 
volumi sulla mater ia! Cito t r a questi i lavori 
par lamentar i della fase finale delTVIII legi
slatura — che h o ricordato poco fa — svolti 
dalle Commissioni affari costituzionali dei 
due r ami del Par lamento , gli atti della Com
missione Bozzi, m a anche i dibattiti che si 
svolsero paral le lamente alla C a m e r a e al 
Senato all'inizio della X legislatura. Signor 
Presidente, vorrei ricordare che anche Tini-
zio di ques ta (ce lo s iamo pressoché dimen
ticati tutti) venne identificato e caratterizza
to c o m e u n inizio «costituente» ( t ra 
virgolette). Anche all'inizio della X legislatu
r a d i scu temmo pressoché sugli stessi argo
ment i sui quali s t iamo ridiscutendo oggi! Si 
parlò di tale legislatura (sono trascorsi esat
t amen te c inque anni!) c o m e di u n a legisla
tu ra che avrebbe dovuto carat terizzarsi co
m e quella della r i forma costi tuzionale e della 
r iforma istituzionale. N o n solo, m a vorrei 
citare anche i volumi — interessanti che 
contengono i resocont i del dibatt i to (anche 
in quel caso — c o m e ricordava poc ' anz i il 
collega Barbera — si t ra t tò di u n a discussio
ne parallela t r a C a m e r a e Senato , alla quale 
ebbi m o d o di par tec ipare di persona) svolto
si Tanno scorso sul messaggio dell 'allora 

Presidente della Repubblica, sena tore Cossi-
ga, nella fase o rma i conclusiva della X legi
slatura. 

N o n vi è quindi p iù nulla di nuovo d a dire 
sot to il profilo dei contenut i . V 'è , invece, 
mol to di n u o v o d a fare sot to il profilo della 
capaci tà di t rovare u n a convergenza su 
a lcune scelte che s iano n o n unanimis t iche , 
m a che raccolgano u n a larga maggioranza 
in ques to Pa r l amen to e che possano effetti
v a m e n t e diventare operat ive: m i riferisco 
sia a leggi di r i forma della Costi tuzione, sia, 
in alcuni casi, a leggi ordinar ie che consen
t ano u n a svolta d a ques to p u n t o di vista. 
Tut to ciò n o n riguarda sol tanto gli atti 
par lamentar i , m a a n c h e la cosiddet ta dottri
na; dal pun to , di vista saggistico esiste 
o rma i u n a s te rmina ta bibliografia, esistono 
interi scaffali delle nos t re bibl ioteche (anche 
in ques to caso n o n si t r a t t a di mater ia le 
inutile dal p u n t o di vista dello s tudio e della 
riflessione sulla mater ia) ! E a quan te mi
gliaia — starei pe r dire! —, m a s icuramente 
centinaia, di dibattiti , di tavole ro tonde , di 
seminari , di convegni c iascuno di noi h a 
d i re t t amente par tec ipa to nel corso dell 'ulti
m o decennio? 

Signor Presidente, colleghi, d u n q u e tu t to 
o quasi (non voglio da re giudizi ingenerosi , 
po iché a lcune innovazioni , l imitatissime, vi 
sono state) è r imas to senza esito concre to 
(parlo del l 'ul t imo decennio , che è quello più 
carat ter izzato d a ques to dibatt i to) . Mi h a 
colpito ascoltare p o c o fa il collega Barbe ra 
— anch ' i o avevo a p p u n t a t o ques ta osserva
zione — che diceva che ques ta dell 'inizio 
dell 'XI legislatura è l 'u l t ima p rova di appel
lo. Condivido p i enamen te tale giudizio, poi
ché c redo davvero, signor Presidente, che 
s iamo di fronte al l 'ul t ima prova: lo dico 
senza usa re toni d rammat ic i , anche se il 
con tenu to della m i a osservazione lo è. H o la 
consapevolezza che al di là di ciò n o n vi sa rà 
al t ra via di usci ta se n o n quella della totale 
degeneraz ione del nos t ro s is tema politico ed 
istituzionale, rispetto alla quale poi le solu
zioni s a r anno tu t te e solo extraisti tuzionali . 

N o n immag ino risposte fasciste di t ipo 
classico anche se è s ta ta evocata Weimar , • 
m a esiste la possibilità di risposte di t ipo 
fascistico, ce r to d a collocare in u n contes to 
internazionale comple t amen te diverso ri-
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spet to al passato e nel quale n o n si potreb
be ro immaginare situazioni comequel le c h e 
si verificarono t r a le d u e guer re mondial i . 

Eppure , signor Presidente, h o la sensazio
ne — in ciò sono m e n o ott imista di altri 
colleghi — che n o n vi sia anco ra il segno di 
un'effettiva possibilità e volontà di positiva 
convergenza su propos te di r i forma costitu
zionale ed istituzionale che possano diventa
re operative abbas tanza r ap idamente . H o 
sentito che i colleghi Passigli e Barbera 
h a n n o fatto r iferimento in m o d o rispettoso 
m a critico alla nos t ra mozione; voglio ripe
tere in ques t ' au la — anche se rappresent ia
m o un ' inf ima minoranza su tale p u n t o spe
cifico — che è propr io pe r i motivi che h o 
ricordato che abb iamo propos to nella nos t ra 
mozione di formare d u e Commissioni , asse
gnando ad u n a esclusivamente il t e m a della 
r i forma delle leggi elettorali ed all 'al tra tu t te 
le altre mater ie , vale a dire la r i forma del 
Par lamento , del Governo, della Presidenza 
della Repubblica delle regioni e delle auto
nomie locali, degli istituti di democraz ia 
diretta. 

Collega Passigli — m i riferisco a lei pe rché 
h a par la to della nos t ra p ropos ta con rispet
to , anche se in dissenso — sapp iamo (non 
s iamo così ingenui e sprovveduti) che esiste 
u n a connessione t r a le d u e mater ie ; s iamo 
pe rò consapevoli che o si individua u n p u n t o 
di volta e di appoggio rispetto al quale 
affrontare poi tu t to il res to , o p p u r e t e m o che 
t r a sei mesi — c o m e p ropon i amo noi — o 
t r a u n a n n o — c o m e p ropongono altre 
mozioni — ci ritroveremo in ques t ' au la a 
discutere nuovamen te di u n pacche t to di 
proposte assai diversificate ed «onniperva-
denti». 

La mozione presen ta ta dal g ruppo libera
le, ad esempio, n o n tocca solo gli a rgoment i 
che h o p r ima ricordato, m a anche quelli 
della giustizia, della pubbl ica amministrazio
ne e così via: sono cose giuste e sacrosante , 
sulle quali concord iamo, m a che n o n abbia
m o citato nella nos t ra moz ione pe rché se 
p ropon iamo tu t to c o m e ogget to di discussio
ne n o n conc luderemo nulla. 

Dobbiamo allora individuare quale possa 
essere il p u n t o di volta — vorrei insistere su 
tale aspet to, già t ra t ta to dal collega Barbera , 
con il quale m i t rovo amp iamen te d ' acco rdo 

su molt i pun t i — rispetto al quale affrontare 
tu t to il res to della mater ia . Ri teniamo, si
gnor Presidente, che tale m o m e n t o possa 
essere quello della r i forma delle leggi eletto
rali. Se ci i m b a r c h i a m o nel l ' impresa par ten
do , ad esempio , dalla r i forma del b icamera
lismo, n o n g iungeremo ad u n risultato 
concre to . H o fatto pa r t e della Commiss ione 
affari costituzionali del Sena to pe r c inque 
anni , in g ran pa r t e dei quali si è solo discus
so, anche se u t i lmente , p ropr io di tali argo
ment i ; abb iamo vara to u n testo che poi è 
s ta to comple tamen te stravolto — probabil
m e n t e anche a ragione — dalla Camera . 
N o n sto facendo u n a critica, m a il fatto è 
che s iamo al p u n t o di p r ima . Devo anche 
da re a t to del fatto che la C a m e r a aveva 
para l le lamente e labora to u n proge t to di ri
forma costi tuzionale in ma te r i a regionale di 
grandiss imo interesse. 

Voglio soffermarmi u n a t t imo su tale a-
spet to . A noi n o n fa p a u r a usa re il conce t to 
di federalismo; visto che il collega liberale si 
è scagliato, sot to tale profilo, con t ro la mo
zione Bossi, devo dire f rancamente che rite
n i a m o che ques to sia forse l 'unico t e r reno 
in cui possa svolgersi u n confronto positivo 
anche con la lega. Anzi, l 'unica possibilità di 
risposta cost i tuzionalmente e pol i t icamente 
intelligente a ques to fenomeno politico è 
p ropr io u n a forte r i forma in senso regiona
lista e federalista. 

N o n facciamo delle parole u n feticcio: il 
conce t to di federalismo è di altissimo livello 
e di g rande nobiltà, anche se poi viene — 
ah imé — spreca to o deter iora to d a mol te 
pra t iche polit iche. Da ques to p u n t o di vista, 
è fortissima l 'esigenza di u n a risposta in 
positivo ad u n fenomeno che , quan to m e n o , 
è c rescente nella vita politica del nos t ro 
paese . 

M a anche ques ta r iforma, che la C a m e r a 
aveva vara to nella scorsa legislatura, n o n h a 
avuto seguito al Sena to nel per iodo utile 
p r i m a della scadenza della legislatura mede
sima. 

Quindi , vi è s ta ta u n a sor ta di paralisi 
reciproca, fra C a m e r a e Senato : d a u n a 
pa r t e il p rovvedimento sul cosiddet to bica
mera l i smo processuale , dal l 'a l t ra u n a posi
tiva r i forma regionalista — anche se con 
alcuni aspett i critici —, che andava verso 
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u n a forte accentuazione di poter i alle regio
ni, n o n sono stati realizzati in a lcun m o d o . 

Insisto, signor Presidente: a noi p a r e op
por tuno , senza a lcuna presunzione o arro
ganza culturale e politica, so t toporre il pro
b lema della r i forma elettorale al l 'a t tenzione 
del Par lamento . Ecco pe rché abb iamo ipo
tizzato u n a specifica commiss ione: anche se 
n o n si giungesse ad u n accordo sull 'istituzio
ne di u n organismo di ques to t ipo, infatti, si 
t ra t terebbe c o m u n q u e di u n o s t rumen to at
t raverso il quale nel l ' ambi to della nos t ra 
mozione so t toporre al l 'a t tenzione dei colle
ghi degli altri gruppi la quest ione della rifor
m a elettorale c o m e il p rob lema priori tar io 
sia logicamente, sia c ronologicamente e po
li t icamente. Diversamente, n o n se n e uscirà . 

Del resto, signor Presidente, è inevitabile 
affrontare ques to nodo , pe rché la p r imavera 
pross ima si t e r r anno c o m u n q u e i referen
d u m in mate r ia elettorale. Qua lunque al tra 
ipotesi di r i forma costi tuzionale n o n po t r à 
che prevedere t empi mol to p iù dilatati, assai 
al di là della p r imavera 1993; t an to più che 
dovremo affrontare anche l 'eventuale istitu
zione, con legge costituzionale, di u n a com
missione b icamera le con poter i diversi ri
spetto a quella che s t iamo del ineando in 
queste ore; t an to più, inoltre, che dov remo 
affrontare il p rob lema delle sacrosante pro
cedure di revisione costi tuzionale previste 
dall 'articolo 138 (e se, pe r ipotesi, volessimo 
semplificare quelle p rocedure , d o v r e m m o 
farlo c o m u n q u e ado t t ando il p roced imen to 
previsto dal medes imo articolo). 

In sostanza, i t empi sa ranno assai dilatati, 
anche se pe rve r remo al l 'esame delle varie 
proposte in termini dec isamente serrat i . 

Vi è il rischio, signor Presidente, che , nella 
consapevolezza — anche nos t ra — della 
s tret ta connessione e dell ' intreccio fra la 
quest ione elettorale e gli altri p roblemi di 
r iforma istituzionale e costituzionale, si entr i 
nuovamente in u n circolo vizioso che n o n 
possa essere spezzato e che ci ritroviamo a 
fallire anche l 'ul t ima p rova d 'appel lo . Noi 
n o n vogliamo che ques to avvenga ed è pe r 
ciò che abb iamo presen ta to le nos t re p ropo
ste. Per lo stesso motivo, se esse n o n venis
sero accet tate , conve rge remmo sulla propo
sta della maggioranza pa r l amen ta re 
formatasi in ques t ' au la o sul p roge t to che 

sa rà definito maga r i dalla total i tà — o dalla 
quasi total i tà — dei gruppi pe r arr ivare a 
istituire even tua lmente u n a sola commissio
n e b icamera le anziché due , c o m e noi pro
pon iamo . 

Insisto: se n o n vi sa rà la consapevolezza 
della pr ior i tà della r i forma elettorale, t e m o 
che passe remo n u o v a m e n t e mes i di dibatt i to 
accademico a n c h e al l ' interno di quella com
missione. 

S iamo d ' acco rdo , signor Presidente, che 
si g iunga ad esaminare r ap idamen te le pro
pos te di legge costi tuzionale pe r da re poter i 
diversi alla Commiss ione b icamera le : n o n 
solo compe tenze referenti , m a se necessar io 
anche di t ipo redigente . N o n vogl iamo defi
nire la nos t r a posizione in ques to m o m e n t o , 
pe rché ci s e m b r a scorre t to ant ic ipare u n 
dibatt i to che avrà inevitabi lmente luogo sul
le varie p ropos te di legge costi tuzionale; ad 
ogni m o d o , anche noi n e p re sen t e r emo una . 

Voglio pe r ò sot tol ineare fin d a subito, 
signor Presidente, che a noi p a r e inaccetta
bile d a tut t i i pun t i di vista — d a quello 
politico fino a quello giuridico — immagina
re l ' inser imento in ques ta Commiss ione bi
camera le (mi riferisco alla moz ione n . 1-
00033, di cui il p r i m o firmatario è l 'onore
vole Bossi), m a anche nel l 'eventuale futura 
Commiss ione istituita con legge costituzio
nale, di esperti , n o n c o m e consulent i — è 
u n sacrosanto diri t to di ogni Commiss ione 
avvalersene —, m a c o m e m e m b r i con diri t to 
di voto , a qua lunque titolo, consult ivo o 
m e n o . Questi esperti , infatti, sa rebbero privi 
di qua lunque legit t imazione espressa dalla 
sovrani tà popolare . Ques to è previsto nel 
dispositivo della moz ione Bossi n . 1-00033 
— ed è asso lu tamente improponibi le — ed 
anche nel dispositivo della moz ione Nania n . 
1-00055, che h a p e r ò q u a n t o m e n o , l 'accor
tezza di inserire il p roge t to al l ' interno della 
p ropos ta di legge costi tuzionale; si è quindi 
consapevoli che , c o m u n q u e , occor re rebbe 
u n a modifica. In ques t 'u l t imo caso, anche 
se n o n acce t t iamo il mer i to della propos ta , 
il p roced imen to configurato è tut tavia più 
cor re t to . 

In ques te o re abb iamo anche letto che 
sono stati espressi autorevolissimi parer i cir
ca la possibilità che facciano pa r t e della 
Commiss ione taluni esperti , in quali tà di 
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m e m b r i effettivi che vo tano a p ieno titolo. 
Anche se i parer i sono, r ipeto, autorevolis
simi, li r i tengo assolu tamente privi di fonda
m e n t o costituzionale. Penso n o n sia imma
ginabile prefigurare la realizzazione di u n a 
r i forma della Costituzione, c o m e di qualun
que r i forma istituzionale, con il voto di 
persone prive della fondamentale legittima
zione prevista dalla nos t ra Car ta costituzio
nale, espressa dalla sovranità popolare . Altra 
quest ione è quella dei gruppi di s tudio, dei 
consulenti , degli esperti di cui le Commissio
ni si avvalgono. Questo n o n soltanto è pos
sibile m a anche doveroso. 

Ribadisco tut tavia che immaginare , anche 
d a par te di fonti autorevolissime (in ques to 
caso a mio pa re re n o n credibili), che si 
possano inserire nelle Commissioni a p ieno 
titolo persone prive della legit t imazione e-
spressa dalla sovranità popolare , a t t raverso 
il consenso elettorale, a mio pa re re è al di 
fuori della nos t ra Car ta costi tuzionale e, 
c o m u n q u e , compor te rebbe u n a profonda 
modifica della Costi tuzione al r iguardo, oltre 
a quella dei regolament i par lamentar i . 

Per concludere , signor Presidente, colle
ghi, noi affronteremo la quest ione delle ri
forme istituzionali con spirito e volontà au
ten t icamente cost i tuente; il che n o n vuol 
dire azzerare la nos t ra Costituzione o imma
ginare che debba essere in te ramente riscrit
ta . Il t e rmine «costituente» h a a che fare con 
la consapevolezza di u n a nuova fase storica, 
dopo mezzo secolo di storia comple t amen te 
diversa. 

E v o r r e m m o evitare il r ischio di u n a nuo
va impotenza quale p u ò der ivare dalla para
lisi reciproca, pe r varie propos te cont rappo
ste Tuna all 'altra, n o n tali d a essere ogget to 
di possibili larghe convergenze. 

Gius tamente è s ta ta r icorda ta anche pe r il 
nos t ro paese e pe r ques ta pa r t e de l l 'Europa 
(che o rma i è u n ' u n i c a Europa , anche d a tale 
pun to di vista) la cesura profonda del 1989: 
l ' intera E u r o p a è cambia ta dopo il 1989. È 
finita la guer ra fredda, sono crollati regimi 
immobili pe r decenni . L'Italia n o n e ra e n o n 
è u n regime totalitario; sarebbe demagogia 
equiparar la ai regimi dell 'est. N o n vi è dub
bio però , che s iamo stati p ro fondamente 
influenzati d a c i n q u a n t a n n i di guer ra fred
d a e di s is tema politico bloccato , p u r all'in

t e rno di u n q u a d r o di plural ismo costituzio
nale. 

Se l 'Italia n o n avrà il coraggio di cambia
re , se noi n o n a v r e m o il coraggio di cambia
re , di innovare p rofondamente , senza fetici
smi ideologici d a ques to p u n t o di vista, 
r i schieremo di vedere travolte n o n solo le 
no t re istituzioni, m a anche il tessuto civile 
del nos t ro paese , a t t raverso la prevalenza 
egemonica di u n ' o n d a t a che definisco dema
gogica e populistica, anche se mol te volte 
essa è espressione di un ' au t en t i ca rabbia 
popolare e di un ' insoddisfazione che anche 
noi condividiamo. 

Per ques to , signor Presidente il g ruppo dei 
verdi si a s sumerà la p ropr ia responsabil i tà 
— sapendo ovviamente di essere u n a forza 
politica m ino re in Pa r l amen to — sulla base 
dell 'et ica della responsabilità* stessa; u n a re
sponsabili tà n o n solo pe r ch iudere con il 
passato , m a pe r avere la capaci tà di costrui
r e il futuro anche sul p iano istituzionale e 
costi tuzionale, sul quale vi è u n forte intrec
cio con la quest ione politica e con quella 
mora le . H prevalere esclusivo della degene
razione, dello sfascio, della rivolta e della 
disarticolazione istituzionale, anche q u a n d o 
è mot iva to d a autent ica rabbia , n o n po r t a 
nulla di b u o n o pe r il nos t ro futuro. 

Vogl iamo tener con to dell 'insoddisfazio
ne , della rabbia , della delegit t imazione e 
dei processi di degeneraz ione che — ah imé 
— sono in a t to , m a , p ropr io pe rché for
t u n a t a m e n t e e in tenzionalmente n e s iamo 
estranei , vogl iamo assumerc i la responsa
bilità di ch iudere con il passa to , avendo 
la capaci tà di costruire su ques to t e r reno 
il nos t ro futuro. 

PRESIDENTE. In r appo r to alle sollecita
zioni che m i sono s ta te rivolte e che h o 
t rasmesso al Governo, comun ico che il mi
nistro del l ' in terno m i h a informato di aver 
disposto il t rasfer imento del ques tore Vito 
Piantone d a Pa le rmo al d ipar t imento di pub
blica s icurezza presso il Ministero dell ' inter
n o e di aver n o m i n a t o Mat teo Cinque nuovo 
ques tore di Pa le rmo. 

In relazione a ciò ed alla evoluzione in at to 
nella s i tuazione del l 'ordine pubblico della 
ci t tà di Pa le rmo, il Governo s ta raccogliendo 
i necessar i e lementi ; n o n a p p e n a li avrà 
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acquisiti riferirà alle Camere , così c o m e è 
stato richiesto. 

È iscritto a par la re l 'onorevole Nania , che 
illustrerà anche la sua mozione n . 1-00055. 
Ne h a facoltà. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, nel redigere la mozione del 
g ruppo del Movimento sociale italiano ci 
s iamo chiesti innanzi tut to a cosa dovesse 
servire l ' is t i tuenda Commiss ione . Chi avrà 
letto a t t en tamente la formulazione del tes to 
della nos t ra mozione si sa rà accor to che di 
fatto noi abb iamo scelto la q u a r t a ipotesi che 
è s tata avanzata nello s tudio commiss iona to 
dai Presidenti della Camera e del Senato . 

Per quan to r iguarda la p r i m a fase del 
lavoro che la is t i tuenda Commissione dovrà 
svolgere, secondo noi si dovrà p rende re a t to 
che è cessata definit ivamente la cosiddet ta 
fase della transizione, la fase del «non più» 
e del «non ancora». Il «non più» evidente
men te è riferito al l 'esperienza del complesso 
delle istituzioni della p r i m a Repubblica; il 
«non ancora» è riferito al nuovo che n o n 
spunta , che n o n si delinea. 

Con temporaneamen te ci s iamo interroga
ti sul «che fare» di ques ta Commiss ione e 
nella nos t ra mozione abb iamo affermato 
mol to ch ia ramente che n o n ci t rova d 'accor
do u n a Commissione che pun t i a rifare il 
t rucco alle istituzioni. 

Recentemente la democraz ia crist iana su 
la Discussione h a da to vita ad u n dibatt i to 
sulla r i forma delle istituzioni, che fu carat
terizzato propr io dal di re t tore di quell 'orga
no , anche con u n a successiva pubblicazione, 
con l 'espressione «secondo t e m p o della Re
pubblica»; c o m e dire ima telenovela a pun
ta te . Una Repubblica che t rami te la demo
crazia cristiana, che la impersona al meglio, 
h a u n p r imo t e m p o , u n secondo t e m p o , u n 
terzo t e m p o e così via. Per n o n dire del fatto 
che anche il PDS, q u a n d o usa delle espres
sioni pe r definire il processo in corso, par la 
di n u o v a fase, di nuovo ciclo, s empre restan
do den t ro un ' impostaz ione , u n o s c h e m a o 

u n a g a b b i a — d i c i a m o noi — dalla quale n o n 
vuole asso lu tamente uscire . 

Nella nos t r a moz ione sos ten iamo la neces
sità di u n a r i forma pe r cambia re sul serio. 
E pe r cambia re , signor Presidente e onore
voli colleghi, il p r i m o p r o b l e m a d a porsi — 
a nos t ro avviso — è quello della sovranità. 
Noi abb iamo ripetuto, in p iù occasioni, che 
ques to ci s e m b r a il p r o b l e m a centrale . Esso 
viene d a lon tano , dal l 'aver concepi to il siste
m a politico c o m e u n s is tema eminen temen
te consociat ivo. La consociazione n o n solo 
c o m e intesa politica che si realizza nel Par
l amento , m a c o m e ispirazione in te rna alle 
n o r m e costituzionali (e infatti doveva a tut t i 
i costi ingabbiare la sovrani tà) . 

Così, la stessa formulazione dell 'artico
lo 1 della Costi tuzione fa r i fer imento alla 
sovrani tà laddove dice che «la sovrani tà 
appar t iene al popolo , che la eserci ta nelle 
forme e nei limiti della Costituzione». Si 
t r a t t a quindi di u n a Costi tuzione che conce
pisce la sovrani tà sol tanto c o m e u n qualcosa 
che appar t iene ai cit tadini, m a solo all 'inter
n o della Costi tuzione. Ques to è l 'aspet to che 
deve essere sot tol ineato: la sovrani tà è rico
nosc iu ta solo al l ' interno Costi tuzione. 

Infatti, q u a n d o nel 1948 fu r eda t to il tes to 
della Costituzione, n o n t a r d a r o n o mol to To
gliatti ed i democrist iani a metters i d 'accordo: 
Togliatti votava l'artìcolo 7 sui Patti lateranensi 
(una delle operazioni storiche por ta ta a compi
mento dal fascismo) e i cattolici rinunciavano a 
sottoporre il testo costituzionale a referendum, 
di fatto r inunciando ad utilizzare quest 'u l t imo 
c o m e s t rumen to di po te re dei cittadini. 

Ecco il p rob l ema della sovranità , ed ecco 
pe rché nella nos t ra moz ione noi p o n i a m o il 
r e fe rendum al cen t ro del l 'a t tenzione delle 
forze poli t iche. 

Che cosa è successo nel 1946? L'Italia 
veniva d a u n a sconfitta mil i tare, vi e r a u n 
sovrano che , nel m o m e n t o cont ingente , ri
nunc iò alla p ropr i a sovrani tà — poteva an
che n o n farlo — e, po iché si andava a 
costi tuire u n s is tema che si definiva demo
crat ico, passò la pa ro la al c i t tadino. Toccò 
cioè al popolo italiano scegliere se man tene 
r e in vita la m o n a r c h i a o d a r e vita ad u n a 
n u o v a fo rma di governo e cioè alla repub
blica. E i cit tadini scelsero, t r ami te referen
d u m istituzionale, la repubbl ica . 
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Adesso tutt i sos tengono nelle loro analisi 
che vi è la crisi della politica, che vi è u n 
distacco t r a paese reale e paese legale, che 
n o n se ne p u ò più. Noi d ic iamo che c 'è u n a 
lisi del s is tema politico; in tant i affermano 
che vi è u n a caduta , u n a scomparsa della 
legittimità. 

Comunque , nel p u n t o in cui oggi s iamo, 
nella si tuazione dalla quale s icuramente 
questi parti t i n o n possono tirarci fuori, l'ul
t ima parola a chi spet ta in u n s is tema che si 
definisce democra t ico? Nel 1946 il co rpo 
elettorale venne ritenuto m a t u r o , capace di 
in tendere e di volere, p u r uscendo d a un ' e 
sperienza che genera lmente viene intesa co
m e dittatoriale. Oggi, dopo qua ran t ' ann i ed 
oltre di democrazia , di progresso civile, di 
crescita culturale, di scuola di massa , la 
parola n o n passa al ci t tadino! Non si consen
te al ci t tadino di dire, p u r in u n m o m e n t o 
di crisi qual è quello at tuale, c o m e la pensa 
e che cosa vuole! 

Ecco il p rob lema della sovranità, signor 
Presidente, onorevoli colleghi, che n o n sta 
soltanto den t ro la Costituzione, c o m e riten
gono in molti e c o m e p u r t r o p p o ritiene 
l 'at tuale nos t ro Presidente della Repubblica, 
il quale sostiene u n r ag ionamento che io h o 
già avuto m o d o di evidenziare in u n altro 
mio intervento: egli afferma, t o r n a n d o indie
t ro al 1946, che tu t t a la sovrani tà s ta den t ro 
la Costituzione e d u n q u e al l ' interno del Par
lamento . Come dire, nel 1946: vo t iamo pe r 
il Par lamento e poi i deputa t i eletti sceglie
r anno loro se man tene re in piedi la monar 
chia o scegliere la repubbl ica (perché la 
sovranità risiedeva appun to nel Par lamen
to) . 

M a esiste u n a sovranità diversa che viene 
p r ima della Costituzione, m a n o n è antico
stituzionale: è la sovranità che risiede nei 
cittadini e alla quale bisogna richiamarsi. 

Il Presidente Cossiga — t roppo veloce
m e n t e d iment ica to — h a colto ques ta sensi
bilità. Nel messaggio del giugno del 1991 h a 
messo in evidenza ques to aspet to del proble
m a , che è s ta to sempre vo lu tamente dimen
t icato m a che esplode t an to di più oggi nel 
m o m e n t o in cui noi d iscut iamo dell 'istituzio
ne di ques ta Commissione b icamera le . 

Vorrei ci tare u n esempio che p u ò essere 
eclatante e rivolgermi a chi h a voglia davve

r o di affrontare ques to p rob lema scevro d a 
pregiudizi di sor ta e sopra t tu t to nella consa
pevolezza che n o n si vuole opera re u n a 
riforma pe r ritagliarsi u n abito su misura . 
Credo che nessuno ritenga che q u a n d o noi 
del Movimento sociale italiano sos teniamo, 
pe r esempio, il model lo presidenzialista, 
pens iamo ad u n Capo dello S ta to eletto dai 
cittadini che sia del g ruppo del MSI . 

Voglio ci tare l 'esempio dell 'art icolo 138, 
te rzo c o m m a , della Costi tuzione. S iamo in 
p resenza di u n a si tuazione paradossale , che 
a nos t ro avviso d imos t ra c o m e il nos t ro 
sistema, affidando la sovrani tà al Par lamen
to , sos tanzia lmente la scippi al ci t tadino. 
S t iamo pe r istituire u n a Commiss ione che 
po t rebbe avere poter i costi tuenti ; ciò signi
fica che si modifica l 'ar t icolo 138 della Co
sti tuzione. Per fare ques to poss iamo sceglie
r e diverse s t rade e soluzioni; si p u ò 
accet tare , pe r esempio, la posizione del 
g ruppo del MSI-destra nazionale , sulla cui 
mozione , che prevede poter i cost i tuenti in
novando la Costituzione, po t r ebbe conflui
re , paradossa lmente , u n a magg io ranza par
l amen ta re super iore ai d u e terzi dei 
componen t i . 

Per capi re in p resenza di quale s is tema 
politico ci t rov iamo occor re leggere il te rzo 
c o m m a dell 'art icolo 138 della Costituzione, 
il quale recita: «Non si fa luogo a referen
d u m se la legge è s ta ta approva ta nella 
seconda votazione d a c iascuna delle Camere 
a maggioranza di d u e terzi dei suoi compo
nenti». La Costi tuzione — si bad i b e n e — 
consente ai cit tadini di ricorrere al referen
d u m se la legge costi tuzionale viene appro
va ta a maggioranza assoluta, m a n o n se la 
magg ioranza è dei d u e terzi dei component i . 
Ciò equivale a dire che t an to maggiore è 
l ' accordo t r a i part i t i di palazzo, t an to mi
no re è la l ibertà dei cittadini; se i part i t i di 
palazzo si accordano , possono vara re qual
siasi t ipo di r i forma costi tuzionale perché , 
nel m o m e n t o in cui si raggiunge la maggio
r anza dei due terzi dei component i , ai citta
dini n o n è consent i to di ricorrere a quello 
che impropr i amen te ch i amiamo referen
d u m costi tuzionale abrogat ivo, m a che in 
sos tanza è u n r e fe rendum costituzionale so
spensivo. 

Ecco la p rova della sovrani tà offesa, n o n 
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concessa, che , nel m o m e n t o in cui viene 
consegnata al Par lamento , è sc ippata ai cit
tadini. Anche in ques to caso, se la r i forma 
costituzionale relativa ai poter i della Com
missione di cui si par la venisse approva ta a 
maggioranza assoluta, co r r i amo il r ischio 
che essa sia sot toposta a re fe rendum. Altro 
che sei mesi! D o v r e m m o aspet tare addirit
t u r a la raccol ta delle firme e si po r rebbe il 
p rob lema dei t re mesi , che t r a l 'a l tro è s ta to 
sollevato dal collega Labriola. 

Una Costituzione siffatta sostanzialmente 
blocca la l ibertà del ci t tadino e r ipete , para
dossalmente, lo s c h e m a del plebiscito. Che 
cosa fa l 'articolo 138 della Costituzione? 
Una inversione democra t ica , ricicla il plebi
scito. Quest 'u l t imo consiste nel dire «sì» o 
«no» a ciò che dice il di t ta tore; l 'art icolo 138, 
p revedendo l 'ipotesi del r e fe rendum abroga
tivo, consente al ci t tadino di dire «sì» o «no» 
a ciò che dice il legislatore. C o m u n q u e , si 
t ra t ta sempre di dire «sì» o «no» a q u a n t o 
dice o decide u n altro; n o n si consente cioè 
al cit tadino di ope ra re u n a scelta, afferman
do che n o n gli piace A m a B o C. 

Per questo , poiché la nos t ra mozione vuo
le che si facciano le r i forme e n o n mira , pe r 
così dire, a rifare il t rucco , abb iamo pos to 
le temat iche di cui s to pa r lando . N o n ci 
s iamo addentra t i t an to su ciò che deve esse
re r iformato, m a abb iamo concen t ra to l'at
tenzione su u n p u n t o fondamentale : l 'inse
r imento dei cittadini nel processo 
r iformatore, la r iconsegna ad essi dello scet
t ro che è s tato loro scippato. 

Si t rat ta , in definitiva, di u n a Commissio
ne formata nel m o m e n t o in cui h a poter i 
costituenti, quindi n o n nella p r i m a fase, 
compos ta d a rappresentant i delle forze poli
t iche ed anche d a tecnici scelti dal Capo 
dello Stato al di fuori di ogni indicazione 
partit ica. Essa deve sopra t tu t to consent i re ai 
cittadini di svolgere d u e re fe rendum, il pri
m o dei quali deve essere preventivo sulla 
forma di Governo; con esso devono dire se 
vogliono l ' impianto pa r l amen ta re o se n e 
preferiscono u n o di t ipo presidenziale. I 
cittadini devono avere sopra t tu t to la possi
bilità di espr imere la loro opinione su p iù 
progett i e n o n su u n o solo. Ques ta è la 
temat ica che h a appass ionato il confronto 
t r a l 'onorevole Amato e l 'onorevole De Mita 

nel corso del dibatt i to sul messaggio del 
Presidente Cossiga. In quella c i rcostanza De 
Mita, r endendos i con to della peculiar i tà del 
p roblema, arr ivò addir i t tura ad ipotizzare 
che , ove il Pa r l amento approvasse u n a rifor
m a di magg io ranza ed i cit tadini la boccias
sero, si po t rebbe d a r e pe r approva ta quella 
minori tar ia , c h e in quel caso si pensava fosse 
la p ropos ta presidenzialista. 

La Commiss ione deve porsi ques to proble
m a . Nel m o m e n t o in cui si t r a t t a di elabo
ra re u n a propos ta , ch iedo se si debba da r 
vita sol tanto ad u n proge t to o a p iù proget t i 
pe r consent i re anche al Pa r l amento di espri
mers i su u n amp io ventaglio di p ropos te e 
pe r consent i re ai ci t tadini di scegliere n o n 
d icendo «sì» o «no», sullo s c h e m a del plebi
scito, a ciò che p r o p o n e il d i t ta tore (in 
ques to caso il Par lamento) , m a d icendo se 
in tendano accogliere l ' ipotesi A, B C e D, 
cioè p o n e n d o i cit tadini nella condizione di 
espr imere al meglio la p ropr i a sovranità . 

Ques ta è la posizione del Movimento so
ciale i taliano, sulla quale c e r c h e r e m o di 
raccogliere i p iù vasti consensi , r i badendo in 
ogni caso che la r i forma che vogl iamo è u n a 
r i forma pe r cambia re e n o n pe r rifare il 
t rucco . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Luigi Rossi, che il lustrerà anche la 
moz ione Bossi n . 1-00033, di cui è cofirma
tar io . Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mi sia consent i to di dire subito che 
se oggi il Capo dello Sta to ed i Presidenti 
delle d u e Camere h a n n o deciso di costi tuire 
u n a Commiss ione b icamera le pe r p r o m u o 
vere la revisione del l 'a t tuale Costi tuzione, 
ques to — e lo dico senza a r roganza — lo si 
deve n o n solo all 'esito delle elezioni del 6 
aprile, m a sopra t tu t to alla p resenza in Par
l amento , c o m e qua r to g ruppo politico, della 
lega nord . S t iamo a t t raversando u n per iodo 
n o n solo difficile e pericoloso, m a addirit tu
r a d r a m m a t i c o . Dobb iamo quindi n o n solo 
difendere il popolo italiano dai sanguinosi 
a t tacchi della criminali tà organizzata , dob
b i a m o n o n solo rest i tuire al popolo italiano 
tu t t e le sue energie pe r en t ra re , supe rando 
Maastr icht , in Europa , m a dobb iamo addi-
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rittura ricostruire lo Sta to di diritto che 
qua ran t ' ann i di centra l ismo democra t i co 
h a n n o comple tamente dis t rut to . 

Di qui la necessi tà di rivedere tu t to l 'ap
pa ra to giuridico, amministrat ivo, giudizia
rio, esecutivo; questo si p u ò fare sol tanto 
at t raverso u n a nuova Costi tuzione. 

Desidero espr imere un ' a l t r a considerazio
ne . Duran te il lon tano 1928, q u a n d o alla 
«Sapienza» di R o m a frequentavo i corsi di 
giurisprudenza, Vittorio Emanue le Orlando, 
u n u o m o che h a ce r t amen te u n pos to nella 
nos t ra storia, professore di diri t to costituzio
nale, ci diceva: il federalismo è la radice 
storica na tura le di tut t i gli stati democrat ic i . 
Questo e ra forse u n suo m o d o indiret to di 
denunciare l 'allora esistente diarchia mo-
narco-fascista; pe rò , approfondendo la sua 
analisi, aggiungeva che u n o s ta to uni tar io in 
senso assoluto è, al cont rar io dello s ta to di 
diritto, mol to spesso la sintesi del dispot ismo 
integralistico sia mona rch i co che religioso. 

H o ritenuto o p p o r t u n o sottolineare subito 
questo concet to pe rché sono molti , t roppi i 
superficiali che tu t to ra accusano la lega 
nord , per il suo p r o g r a m m a federalista, di 
provocare u n a disaggregazione del l 'uni tà 
d'Italia, u sando slogans provocator i , c o m e 
quello delle t r e repubbl ichet te che t an to 
impaur iscono gli epigoni cavouriani , spe
cialmente liberali. Un' idea, questa , che sta 
affievolendosi s empre più, giacché p iù volte 
h o sentito affermare in Par lamento che oc
corre sbloccare il centra l ismo par t i tocrat ico 
pe r c reare u n a s t ru t tu ra nazionale al limite 
del federalismo. Infatti, solo a t t raverso l 'at
tivazione del circuito federale po t r à ravvi
varsi l 'osmosi costituzionale fra nord , cen t ro 
e sud dell 'Italia, oggi b loccata a p p u n t o dal 
central ismo part i tocrat ico. 

E ven iamo a par lare del po te re costituen
te , radice della democraz ia compiu ta e, pe r 
ciò stesso, base inequivocabile ed insostitui
bile della sovranità popolare; po te re costi
tuen te con t ro la negazione assoluta — giova 
ripeterlo — dello s ta to di diri t to. Jellinek, u n 
grande giurista tedesco che ce r t amen te voi 
conoscete , pe r d imos t ra re ques to asser to 
riporta emblemat icamente nelle sue m e m o 
rie il discorso di Mùller, u n o dei maggior i 
esponent i della rivoluzione tedesca, subito 
dopo la sconfitta del 1918. Muller, il 19 

novembre del 1918, affermò: «L'Assemblea 
cost i tuente è lo s t r umen to pe r il dominio 
della borghesia . La via dell 'Assemblea costi
tuen te dovrà perc iò passare sul mio cadave
re». E Lenin, p r i m a di lui, aveva scrit to 
suiil'Iskra, il giornale clandest ino dei bolsce
vichi: «La cost i tuente della d i t ta tura del pro
letariato è la rivoluzione». Dal can to suo 
Morta t i afferma: «Sovranità popola re signi
fica confer imento del po te re al popolo quale 
uni tà organica, po r t a to re di u n ' i d e a politica 
e perciò ord ina to secondo i princìpi capaci 
di far supera re l 'arbitr io di ciascuno». Sov
rani tà popolare pe rché il vincolo a t t raverso 
cui si costituisce lo Sta to , in caso contrar io , 
cont ras te rebbe la n a t u r a di essere libero 
propr io de l l 'uomo, in q u a n t o soggetto e n o n 
ogget to . 

Ques ta è la logica del suffragio universale. 
Ed ecco pe r ché è urgent iss imo, anzi indi
spensabile, fare subito u n a n u o v a legge elet
torale , che n o n deve pe r ò stravolgere il 
principio del suffragio universale con u n a 
inaccettabile serie di p r e m i maggiori tar i , tesi 
esclusivamente a consol idare le nomenkla-
ture par t i tocra t iche . 

La Commiss ione b icamera le , d u n q u e , se
gna oggi il suo a t to di nasci ta c o m e suggello 
alla fine ingloriosa del qua ran tenn io centra-
listico par t i tocrat ico e c o m e inizio del nuovo 
corso storico italiano, p ro teso verso il Due
mila, ol tre Maastr icht , ol tre il prodigioso 
confine segnato dal t e r ro re nuc leare del 
b ipolar ismo e verso l ' auspicata «casa unica» 
dagli Urali all 'Atlantico. Ques ta particolaris
s ima novi tà costi tuzionale, p e r ò , p u r essen
d o u n evento imprevedibile p r i m a del 6 
aprile, n o n el imina tu t t e le legitt ime perples
sità e le giustificate diffidenze della lega 
nord . S iamo t roppo abi tuat i a vedere l'abi
lità del Palazzo nel «trasferirsi» d a u n a legi
s la tura all 'altra, ant ic ipando p r o g r a m m i e 
p romesse che pe r ò n o n h a m a i m a n t e n u t o . 

E ven iamo subito a l l ' a rgomento di base . 
Il sena tore Spadolini, in u n a sua recen te 
intervista, a n n u n c i a n d o la decisione concor
da t a con l 'onorevole Napol i tano pe r la co
sti tuzione della Commiss ione bicamerale , h a 
de t to che i lavori d o v r a n n o svolgersi in sede 
referente. La lega n o n è d ' a cco rdo . Se è vero 
che ques ta Commiss ione b icamera le deve e 
vuole p rocede re se r iamente ad u n a radicale 



Atti Parlamentari — 1553 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 LUGLIO 1992 

revisione della Costituzione, l 'unico meto
do d a adot ta re è la sede redigente . A 
nos t ro pare re , infatti, ques ta specialissima 
Commissione dovrà essere do ta t a di poter i 
eccezionali, ed a p p u n t o perciò di poter i 
costituenti . Il che significa assicurare in 
linea di principio alla Commiss ione lo sgan
c iamento sopra t tu t to dalle limitazioni stabi
lite per la connessione fra gli articoli 138 e 
73 , m a n o n solo ques to (e n e par le rò p iù 
tardi) . 

È necessaria quindi la sede redigente per
ché n o n si p u ò tollerare la ripetizione del 
flatus vocis, ossia del sommesso bisbigliare 
che h a carat ter izzato precedent i Commissio
ni, t eor icamente dest inate a predisporre u n a 
sedicente revisione costi tuzionale. 

Par t iamo dal 1982. Tut to si risolse in u n a 
relazione, oggi sepolta negli archivi, del se
na to re Bonifacio. Duran te l 'o t tava legislatu
ra, il 14 aprile 1983, fu compos ta u n a Com
missione di venti senator i e di venti deputa t i , 
il cui compi to e r a — si disse allora — quello 
di formulare propos te di revisione costitu
zionale. Ma, si bad i bene , senza interferire 
sull 'iter delle iniziative legislative in corso . 

In tervenuto lo scioglimento ant icipato 
delle Camere , il 4 maggio 1983, n o n se n e 
fece più nulla. Duran te la n o n a legislatura, 
il 12 o t tobre 1983, fu ricosti tuita u n a n u o v a 
Commissione b icamerale con compit i parti
colarmente restrittivi. È vero che nei lavori 
prepara tor i il dibatt i to fu r icco di ampie 
citazioni dot tr inarie e di e lucubrazioni giu
ridiche, addir i t tura spesso oltre il limite del 
sesso degli angeli; p e rò la relazione conclu
siva raccolse solo 16 voti su 4 1 : votò com
pat to il g ruppo del palazzo, con t ro b e n 6 
relazioni di minoranza . 

Venne poi il t u r n o della Commiss ione 
Bozzi. L 'onorevole Bozzi, pe r la verità, fu 
attivissimo: presentò b e n 9 p ropos te di revi
sione costituzionale. E p p u r e oggi s iamo an
cora al p u n t o di par tenza . Ecco pe r ché la 
nos t ra pazienza, la pazienza di tu t to il popo
lo italiano, inferocito pe r la lat i tanza dello 
Stato e pe r il p redominio assoluto della 
mafia e della criminali tà organizzata, h a 
supera to il limite di ro t tu ra . 

Qui allora sorge il legitt imo dubbio che 
questo Governo, impegnato , p u r di res ta re 
nella s tanza dei bot toni , ad impor re il suo 

p iano di lacr ime e sangue , n o n voglia affatto 
u n o rgano il cui specialissimo scopo sarebbe 
quello di redigere u n a n u o v a Costi tuzione e 
di get tare finalmente nel rogo il famigerato 
m a n u a l e Cencelli. 

V e d r e m o se ques ta Commiss ione (la lega 
n o r d h a p resen ta to anche u n s u o proge t to 
di legge costi tuzionale) a s sumerà i poter i 
asso lu tamente necessar i pe r assolvere, n o n 
formalmente m a conc re t amen te , i compit i 
che n e giustificano l ' ist i tuzione. 

Si t ra t ta , onorevoli colleghi, di dubbi giu
stificati pe r ché — solo pe r ci tare i casi p iù 
c lamorosi — la moz ione della DC al Senato , 
ad esempio, par la di Commiss ione con il 
compi to di raccogliere, coord inare e definire 
le varie p ropos te a l l ' esame del Pa r l amento in 
ma te r i a istituzionale ed elettorale, p ropos te 
d a so t toporre a l l ' esame della stessa Commis
sione, alla quale in pros ieguo — e sottolineo 
l 'espressione «in prosieguo» — at tr ibuire 
poter i di iniziativa legislativa e poter i refe
rent i . 

Dal can to suo, rifondazione comunis ta 
nella sua moz ione scrive espl ici tamente: «Si 
deve pera l t ro escludere che la Commiss ione 
possa assumere , in par tenza , o anche allo 
scadere del suo m a n d a t o , funzioni redigenti 
o referenti , con u n a modifica costi tuzionale 
delle normat ive che regolano l 'attività del 
Par lamento». 

Ecco allora, in sostanza, che noi dovrem
m o assistere ad u n a riedizione della Com
missione Bozzi, cioè ad u n a serie di eserci
tazioni giur idico-parlamentar i del tu t to 
sterili p e r la gestazione della n u o v a Costitu
zione. 

La lega n o r d p o n e perc iò le basi di u n 
discorso serio e dice: ques ta Costi tuzione è 
supera ta , e, quindi b isogna sostituirla. Essa 
n o n garant isce più il rispetto e l 'osservanza 
dei princìpi che a suo t e m p o la ispirarono. 
Ne abb iamo la confe rma dagli interventi 
s empre p iù numeros i della Cor te costituzio
nale . 

Dal 1956 la Corte h a dovuto p rende re 
decisioni s e m p r e p iù complesse ed articola
te , definite via via dalla dot t r ina manipolat i
ve, interpretat ive, parziali, additive e in altro 
m o d o ancora . Ciò è valso n o n solo pe r la 
n o r m a ordinar ia , m a a n c h e pe r l ' impat to 
na tura le sulle n o r m e costituzionali che , co-
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m e tu t te le n o r m e , n o n possono sottrarsi a 
considerazioni di oppor tun i tà compara t iva , 
giuridica ed anche politica. 

È emblemat ico il dibatt i to sull 'articolo 68 
riguardante le immun i t à par lamentar i testé 
svoltosi, u n dibatt i to seguito d a u n a decisio
n e che conferma l 'esistenza di u n po te re 
consociativo che r ende inefficace ques to 
stesso articolo, di cui la lega no rd h a chiesto 
l 'abrogazione. 

Se ciò è vero, c o m e è vero, la funzione 
della Commissione b icamera le n o n p u ò pre
scindere d a u n e same a t tento e generale di 
tu t ta la Costituzione, ispirato ques ta volta 
alla resurrezione dei princìpi dello Sta to di 
diritto, alle nuove real tà n o n solo nazionali , 
m a addir i t tura planetar ie . 

Per ques to noi ch iediamo la sede redigen
te , in base al te rzo c o m m a dell 'art icolo 72 
della Costituzione, il quale r ende possibile il 
ricorso, con part icolari garanzie, anche ad 
u n a funzione del iberante che investa il com
pleto iter del proget to di legge, fino all 'ap
provazione o reiezione finale. 

Sono molti i proget t i di legge riguardanti 
mater ie impor tant i definiti in sede redigente , 
e n o n mi di lungherò ad elencarli in ques ta 
sede. Come si vede, quindi, in sede redigente 
sono stati definiti i provvediment i di notevo
lissima impor tanza; ed è pe r ques to che , di 
fronte al l 'urgenza di u n a revisione comple ta 
della Costituzione, il g ruppo della lega n o r d 
insiste sulla sede redigente . 

Certo, se molti articoli della vigente Costi
tuzione vanno eliminati, altri v anno riveduti, 
m e n t r e molt i n o n sono ma i stati applicati. È 
il caso dell 'articolo 8 1 , che regola l'equili
br io dei bilanci statali e che al qua r to c o m m a 
recita: «Ogni al tra legge che impor t i nuove 
o maggiori spese deve indicare i mezzi pe r 
farvi fronte». Se ques to articolo fosse s ta to 
applicato, mol to probabi lmente oggi l 'Italia 
n o n avrebbe u n debi to pubblico spaventoso, 
addir i t tura di diciotto zeri. 

Par imenti vanno rivedute le prerogat ive 
del Presidente della Repubblica; deve essere 
abolito il semest re b ianco e deve essere 
semplificata la con tor ta formulazione del
l 'articolo 138. Onida, che n o n h a cer to 
bisogno di presentazioni , p u r confe rmando 
la necessità dell 'articolo 138, ne rileva l'e
s t r ema macchinosi tà . Egli sostiene che am

met te re u n a via referendar ia alla revisione 
della Costi tuzione significherebbe violare u n 
principio s u p r e m o de l l 'o rd inamento in vigo
re , a m e n o c h e n o n si richiedesse u n a deli
beraz ione popolare ado t ta ta con così largo 
consenso d a appres ta re garanzie di rigidità 
n o n minor i di quelle offerte dal l 'a t tuale ar
ticolo 138. 

In concre to , si po t rebbe forse a m m e t t e r e 
u n re fe rendum popolare di revisione della 
Costi tuzione senza previa deliberazione del
le Camere , solo richiedendosi, pe r l 'appro
vazione della propos ta , u n a maggioranza di 
n o n m e n o del 50 p e r cento , calcolata pe rò 
sugli aventi dirit to, ossia su tut t i gli elettori 
nazionali , e n o n sol tanto sui par tec ipant i al 
voto; i n somma, u n a magg io ranza ampia la 
cui volontà si manifesti espl ici tamente. M a 
poiché sarebbe difficilissimo o t tenere ciò, è 
necessar io cercare altri me tod i pe r sostituire 
l 'art icolo 138, che in ogni caso garant iscano 
l ' impossibilità di m u t a r e ad libitum la Costi
tuzione. 

D 'a l t ra pa r t e , se il vo to popo la re p u ò n o n 
solo sment i re il vo to delle Camere , m a addi
rittura sostituirlo, occor re che esso sia e-
spressione di u n a leale ed esplicita maggio
ranza; e ques to i m p o n e che il popolo sia 
ch i ama to a scegliere su quesiti precisi, «sì», 
o «no», e non , c o m e si è fatto spesso finora, 
su impostazioni di ca ra t te re ideologico, che 
possono prestars i ad interpretazioni diverse 
e spesso contras tant i . In Francia , nel 1958, il 
r e fe rendum fu imposta to , appun to , su que
siti precisi e inequivocabili . Del res to , a n c h e 
Perassi h a rilevato che l 'art icolo 138 n o n 
doveva apr ior is t icamente b loccare ogni pos
sibilità di revisione della Costi tuzione, «ma 
impor re invece — sono sue paro le — u n a 
p iù p o n d e r a t a riflessione al lorché si p rocede 
ad att i così impor tan t i c o m e l 'e laborazione e 
la p romulgaz ione di leggi costituzionali». 

E ven iamo adesso all ' istituto del referen
d u m . Esiste u n o s t re t to col legamento t r a 
l 'art icolo 75 e l 'art icolo 138, t an t ' è vero che 
nella p ropos ta di legge costi tuzionale della 
lega n o r d vi è u n richiamo preciso al refe
r e n d u m . Però, s i amo ne t t amen te contrar i 
ad u n abuso di tale ist i tuto, q u a n d o si inten
d a servirsi del r e f e rendum pe r distorcere i 
precet t i costituzionali a vantaggio di u n a 
speculazione politica. 
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Il re fe rendum int rodot to nella Costituzio
ne at tuale rappresen tò un 'u l te r iore garanzia 
cont ro tentativi insurrezionali , n o n solo pe r 
eventuali rigurgiti fascisti, m a anche pe r 
qualche golpe organizzato dal Fron te popo
lare. Tra i costi tuenti il dibatt i to fu part ico
la rmente an imato , specie circa la estensione 
di questo istituto. Alcuni dei cost i tuenti a-
vanzarono l ' ipotesi che u n uso eccessivo dei 
referenda — uso ques to t e rmine pe rché 
referendum al plurale, in latino, si dice 
referenda — si sarebbe risolto in u n a dele
gitt imazione del Par lamento , le cui delibera
zioni avrebbero po tu to essere cont inuamen
te annullate per u n uso, magar i s t rumenta le 
e provocatorio, del r e fe rendum sospensivo. 
L'onorevole Ruini n o n lesinò le sue perples
sità, anche p r ima del l 'approvazione del re
ferendum abrogativo. Per ques to , p r i m a del
l 'approvazione dell 'ul t imo c o m m a 
dell 'articolo 75 («la legge de te rmina le mo
dalità di a t tuazione del referendum»), preci
sò che l 'espressione «modali tà di at tuazione» 
andava interpreta ta in senso lato, così anti
c ipando la necessità di configurare esatta
men te l 'uso giuridico e lo scopo costituzio
nale — sottolineo ques to t e rmine — del 
referendum. «Se il popolo — disse testual
men te Ruini — si p ronunc ia pe r l 'abrogazio
ne di u n a da t a legge, ciò n o n significa che 
si è de te rmina ta u n a vacanza nell 'ordina
m e n t o legislativo e che la ma te r i a resti tem
poraneamen te senza n o r m e di legge. Pot rà 
la legge sul re fe rendum stabilire che , anche 
quando il popolo si sia p ronunc ia to pe rché 
venga abrogata u n a de te rmina ta legge, que
sta r imanga in vigore pe r u n de te rmina to 
per iodo, du ran te il quale il Par lamento dov
r à emanare , se occor rono , n o r m e regolatrici 
della materia». E qui cito il caso della Com
missione inquirente , la cui attività il Capo 
dello Stato h a p ro roga to pe r 180 giorni 
affinché potesse t e rminare i suoi lavori. 

Il re fe rendum che la lega n o r d vuole sia 
m a n t e n u t o n o n p u ò e n o n deve t rasformarsi 
in u n a pericolosa a r m a pe r delegit t imare il 
Par lamento e sopra t tu t to pe r far decadere 
leggi giuste, m a contrar ie alle linee ed ai 
p rog rammi politici di alcuni gruppi di pres
sione. 

E qui, p ropr io in r appor to al l 'uso antigiu
ridico e anticostituzionale del re fe rendum, 

ch iamo in causa un 'espress ione en t ra t a di 
forza nel polit ichese: il t rasversal ismo. Il 
t rasversal ismo è, se tale è la sua autent ica 
finalità at tuale , u n a delle immagin i speculari 
del centra l i smo par t i tocra t ico . Infatti, spac
cando a m e t à i part i t i della Cupola e dintor
ni, n o n dis trugge il s is tema, m a lo sostituisce 
con u n al t ro anco r p iù pericoloso, pe rché 
formato dalla confluenza delle corrent i di 
opposizione al l ' interno dei part i t i cosiddett i 
trasversali . I n pra t ica i trasversalisti , restan
d o al l ' in terno dei rispettivi part i t i (così c o m e 
s tanno facendo), ce rcano di c rea re u n anti
centra l ismo ad usum Delphini, che consen
t a loro di impossessarsi del centra l ismo in 
a t to eserci tato dai vari part i t i cui essi appar
t engono . 

I n s o m m a , il t rasversal ismo, così c o m e lo 
h a concepi to ed in tende manovra r lo l 'ono
revole Segni, è u n a m i n a vagante che p u ò 
p rovocare u n a d r a m m a t i c a deflagrazione 
al l ' interno del nos t ro s is tema democra t i co e 
r appresen ta re addir i t tura l ' innesco di u n a 
reaz ione a ca t ena c h e po t rebbe sboccare , 
magar i , in u n golpe. 

N o n vorrei essere frainteso: voglio solo 
me t t e r e in guard ia dai possibili eccessi poli
tici di u n uso del r e fe rendum quale s t rumen
to di u n a mutaz ione par t i tocra t ica e confu
sionaria, tesa a sosti tuire alla funzione 
costi tuzionale un ' a l t r a fo rma di part i tocra
zia scompos ta e d o m i n a t a d a sfrenato popu
lismo e d a personal ismi narcisistici. 

L 'art icolo 49 della Costi tuzione sancisce: 
«Tutti i cit tadini h a n n o diri t to di associarsi 
l iberamente in part i t i pe r concor re re con 
m e t o d o democra t i co a de te rmina re la poli
t ica nazionale». È sulle parole «cittadini» e 
«metodo democrat ico» che la lega n o r d p o n e 
l ' accento , ricordando che i cit tadini ed il 
m e t o d o democra t i co r appresen tano i sog
getti e lo s t rumen to utilizzati nella sua bat
taglia a tu t to c a m p o con t ro la par t i tocrazia 
centralist ica e, quindi , con t ro l ' emblema del 
t rasversal ismo referendario , impugna to dal
l 'onorevole Segni n o n pe r garant i re il rove
sc iamento del s istema, m a p e r c h é egli vuole 
impadronirs i , a suo vantaggio, del s is tema 
stesso! 

A ques to p u n t o , la lega n o r d n o n si illude 
cer to che la Commiss ione b icamera le — i 
democris t iani la vor rebbero addir i t tura 
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compos ta d a 70 m e m b r i — abbia u n a vita 
facile e sopra t tu t to , che n o n debba lot tare 
d u r a m e n t e pe r raggiungere lo scopo che si 
prefìgge. Bisogna infatti revisionare, riscri
vere e sostituire b e n 139 articoli, oltre alle 
disposizioni transitorie e finali. 

Ritengo inutile riferirmi a citazioni part i
colari e, quindi , m i l imiterò solo ad alcuni 
cenni: il c o m m a 2 dell 'articolo 27; gli articoli 
39 e 40, tu t to ra senza con tenu to giuridico 
nonos tan te la logorroica legge n . 146 del 
senatore Giugni; l 'articolo 68 sulle i m m u n i t à 
par lamentar i , n o n abroga to m a solo assog
get tato in ques ta sede a ritocchi cosmetici a 
favore della nomenklatura. Penso poi al 
m o d o di po r re fine alle diatr ibe t r a magistra
t u r a ed esecutivo, specie pe r la funzione del 
Consiglio super iore della magis t ra tura ; ai 
compit i tu t to ra fluidi del pubblico ministero; 
alle competenze della Corte costituzionale; 
e, infine, al titolo V, riguardante le regioni, le 
province, i comuni , specie d o p o l 'u rgente 
revisione dei me tod i di elezione del s indaco 
e degli enti locali. Il p u n t o di r iferimento p iù 
idoneo pot rebbe essere rappresen ta to dalla 
revisione dell 'articolo 132, pe r costi tuire 
quelle macroregioni che sono state delineate 
nello s chema federale del professor Miglio. 

La lega no rd auspica i n s o m m a che il 
p r imo articolo della nuova Costi tuzione sia 
riscritto nei seguenti termini : «L'Italia è u n a 
Repubblica federale democra t i ca fondata 
sul lavoro e sulla totale eguaglianza t r a i 
cittadini. (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). La sovrani tà appar t iene al 
popolo che la esercita nelle forme e nei limiti 
della Costituzione» (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Soddu, che illustrerà anche la mozio
ne Gerardo Bianco ed altri n . 1-00058 di cui 
è cofirmatario. 

PIETRO SODDU. Signor Presidente, onore
voli colleghi, il nos t ro g ruppo desidera anzi
tu t to r ingraziare i Presidenti dei d u e r ami del 
Par lamento pe r i contr ibut i de te rminant i d a 
loro offerti sia pe r facilitare l 'avvio di ques ta 
discussione, sia pe r consent i re l ' individua
zione di u n meccan i smo concre to di defini
zione dei contenut i e delle carat ter is t iche di 

quella Commiss ione b icamera le che dovrà 
occupars i delle r i forme costituzionali . 

La moz ione Gera rdo Bianco n . 1-00058 
che abb iamo presen ta to n o n vuole essere 
l ' i l lustrazione <e la giustificazione delle ragio
ni politiche generali , n é u n a diagnosi o 
un 'anal is i della crisi politica che a t t raversa 
il nos t ro paese . La nos t ra è u n a moz ione di 
cara t te re tecnico-procedurale — c o m e quasi 
tu t te quelle che sono state p resen ta te — che 
cont iene i presuppost i , l a rgamente cono
sciuti (non m i soffermerò a lungo su questi 
aspetti), e l 'analisi politica che noi facciamo 
della crisi. 

Tale moz ione cont iene inoltre il giudizio 
che d i amo sull 'a t tuale asset to costituziona
le, la riaffermata esigenza — d a noi p iù volte 
ribadita — del rispetto dell ' insieme, dell'ispi
razione di fondo della Car ta costituzionale, 
n o n c h é l 'esigenza di cambia rne alcuni aspet
ti senza tut tavia in taccarne le ragioni fon
dant i . 

Nella sostanza, n o n abb iamo m a i ricono
sciuto — anzi, l ' idea n o n ci h a n e p p u r e 
sfiorato — l 'esigenza di p rocede re ad u n a 
fase cost i tuente generale , cioè alla elabora
zione di i m a nuova Costi tuzione, m a abbia
m o s e m p r e ritenuto il c a m p o d 'az ione limi
ta to al suo a d e g u a m e n t o e al suo 
agg iornamento rispetto alle esigenze della 
società e sopra t tu t to a quelle del governo 
della società. 

Del res to , il dibatt i to odierno d imos t ra che 
su ques ta posizione si regis t rano larghe con
vergenze e che la nos t ra n o n è u n a posizione 
isolata o minori tar ia , m a è l a rgamente con
divisa d a quasi tu t to il Pa r l amento . Credo 
che sul d o c u m e n t o finale si possa quindi 
cercare e de te rminare u n a convergenza che 
n o n sia l imitata (non solo in ques ta fase, m a 
anche in quelle successive) alla maggioranza 
di governo, m a che abbracci la più larga 
maggioranza possibile, le p iù larghe conver
genze possibili. 

Abbiamo più volte ribadito la pr iori tà po
litica di tali r i forme e l 'u rgenza di avviarle 
all'inizio della legislatura. E n o n dico ques to 
pe r sot tovalutare o pe r disconoscere addirit
t u r a il lavoro svolto nelle precedent i legisla
tu re , sopra t tu t to nella dec ima, nel corso 
della quale e r ano stati affrontati, t r a l 'altro, 
alcuni degli aspett i fondamental i del lavoro 
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che svolgeremo di qui in avanti : l 'asset to del 
Par lamento , la r i forma del b icamera l i smo 
perfetto, la distinzione delle funzioni t r a le 
due Camere , la r i forma del p roced imen to 
legislativo, la redistr ibuzione dei poter i dal 
cent ro alla periferia ( ima r i forma mol to am
pia e complessa, che andava p ropr io al 
cuore de l l 'o rd inamento complessivo delle 
istituzioni e del Governo) . 

Signor Presidente, il m io g ruppo n o n p u ò 
essere annovera to t r a quelli che ritengono 
necessario par t i re d a zero . Non s iamo su 
questa posizione, m a riteniamo che il lavoro 
svolto risulterà prezioso anche pe r la Com
missione b icamerale pe r le r i forme istituzio
nali. Non solo, m a riteniamo che debba 
essere ripreso e riportato al l 'a t tenzione del 
Par lamento e del paese . 

Non condividiamo l 'eccesso di enfasi sui 
meccanismi elettorali, anche se tut t i com
prend iamo che esiste ce r t amen te il proble
m a dei modi in cui si forma la rappresentan
za e dei mod i in cui si fo rmano le 
maggioranze di Governo. Ciononostante , ri
t en iamo che la crisi politica in cui versa il 
nost ro paese n o n si risolverà sol tanto attra
verso le r iforme elettorali, m a piut tos to con 
u n discorso più ampio ed organico, che 
tocchi aspetti decisivi e p iù profondi n o n 
tan to e n o n sol tanto del c o m p o r t a m e n t o — 
diciamo così — delle istituzioni e del loro 
lavoro, quan to del complesso della società 
italiana, delle sue regole e dei suoi compor
tament i . 

Signor Presidente, dobb iamo dire che nu
t r iamo u n a preoccupaz ione circa l ' ambi to 
del lavoro affidato alla Commissione bica
mera le ed i riflessi che esso p u ò avere sul 
funzionamento delle altre Commissioni . Mi 
riferisco, in part icolare, alla Commiss ione 
affari costituzionali, impegna ta in quest i 
giorni mol to d u r a m e n t e ed efficacemente 
nella predisposizione della legge elettorale 
comunale e provinciale e nella definizione 
delle modal i tà di elezione del s indaco e di 
formazione dei governi locali, il che rappre
senta u n altro degli aspett i fondamental i del 
governo complessivo delle istituzioni del no
stro paese . La mater ia , ripeto, è affidata in 
questo m o m e n t o ad u n a Commiss ione ordi
nar ia e deve cont inuare ad esserlo, pe r ché 
n o n c redo che tu t te le p ropos te di r i forma 

possano confluire nell 'att ività della Commis
sione b icamera le . 

Se ciò avvenisse (r icordo, al riguardo, che 
la r i forma elettorale p u ò a t tuars i med ian te 
u n a legge ord inar ia e n o n costi tuzionale), 
riteniamo si po t r ebbe de t e rmina re u n a 
s t rozza tura nel lavoro pa r l amen ta re , che 
po t rebbe addi r i t tura subire u n ritardo anzi
ché un 'acce le raz ione . Occor re evitare che la 
Commiss ione b icamera le abbia p iù lavoro di 
quello c h e è indispensabile, consen tendo 
che u n a pa r t e de l l 'opera di agg io rnamento 
e di mig l ioramento de l l ' appara to legislativo 
avvenga para l le lamente nelle Commissioni 
ordinar ie , in par t icolare quelle competen t i 
pe r gli affari costituzionali nei due r a m i del 
Pa r lamento . 

Si t r a t t a di u n c a m p o di lavoro c h e pro
babi lmente sa rà megl io definito nel docu
m e n t o finale che conc luderà il nos t ro dibat
t i to, m a che già nelle mozioni al nos t ro 
e same è l a rgamente individuato. Si t r a t t a di 
un ' impos taz ione che condividiamo, salvo le 
posizioni e s t r eme che abb iamo ascoltato, 
quali quelle della lega e del Movimento 
sociale. Mi sembra , c o m u n q u e , c h e sia pos
sibile g iungere a definire con maggior preci
sione gli ambit i en t ro i quali la Commiss ione 
b icamera le dovrà lavorare . 

È ce r t amen te difficile del imitare ques to 
c a m p o . Tuttavia, a lcuni e lement i e m e r g o n o 
già dal con tenu to di varie mozioni ; noi stessi 
s t avamo pe r fare r i fer imento al Titolo II 
della Costi tuzione pe r definire meglio l 'am
bi to di lavoro, anche se penso che si possa 
compie re u n o sforzo, utile pe r tut t i , volto a 
con tenere e del imitare in m o d o ancor più 
preciso il c a m p o della nos t r a attività. Vi è il 
rischio di ampl iare la discussione, c o m e 
abb iamo visto nel dibat t i to di s tasera ed in 
quello in corso nel paese; la posizione della 
DC n o n è ques ta , t e n d e n d o piut tos to ad 
a t tua re un ' impos taz ione il p iù efficace ed 
operat iva possibile del lavoro della Commis
sione. Ciò vuol dire che d o b b i a m o autolimi-
tarci . 

S iamo c o m u n q u e consapevoli , s ignor Pre
sidente, della crisi generale che a t t raversa la 
società e la politica del nos t ro paese; s iamo 
inoltre convinti c h e le soluzioni p o t r a n n o 
essere t rova te r i spe t tando i principi generali 
della Costi tuzione, c h e secondo noi sono 
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inviolabili e n o n modificabili. La chiave degli 
aggiornament i della legislazione in molt i 
campi sta propr io nella rivisitazione dei 
grandi principi della Costituzione ed in u n a 
loro t raduzione aggiornata, m o d e r n a e p iù 
all 'altezza dei t empi nella legislazione ordi
nar ia che dovremo varare in ques ta legisla
tu ra . 

Non si t ra t ta soltanto di r innovare l 'appa
ra to istituzionale se vogliamo r ecupe ra re la 
fiducia nello Stato d a pa r t e dei cittadini e se 
vogliamo da re efficacia al con t ra t to — chia
miamolo così — fra Stato e società. Proba
bi lmente, dobb iamo affrontare anche altre 
questioni della vita sociale. 

È presente il minis tro pe r gli affari sociali 
Bompiani . Ebbene , penso al c a m p o dell'in
gegneria genetica, di cui egli si è occupa to 
in questi anni . La t emat ica at t iene a questio
ni p iù generali di rispetto della pe r sona 
u m a n a : sono t an te le novità che , r i m a n e n d o 
nel l 'ambito della Costituzione e nel rispetto 
dei princìpi costituzionali, devono essere 
affrontate aggiornando la legislazione ordi
nar ia di mer i to . 

Lo stesso si p u ò dire pe r q u a n t o riguarda 
il complesso di rappor t i e di n o r m e concer
nent i il concre to esercizio della c i t tadinanza 
in epoca m o d e r n a : pe r esempio, i diritti delle 
minoranze ed il g rande p rob lema che ci si 
prospet ta della società mult ietnica, il supe
r a m e n t o della rigida visione dello Stato-na
zione. Tut te ques te t emat iche possono esse
re affrontate r imanendo al l ' interno dei 
princìpi generali della Costi tuzione e senza 
in taccarne la costruzione fondamenta le con
tenu ta nella p r i m a par te . 

Non diversamente , la crisi del l 'ordine 
pubblico, il r appor to fra garanzie e s icurezza 
dei singoli cittadini e della società nel suo 
complesso sono mater ie d a disciplinare ri
m a n e n d o «dentro» la Costi tuzione. 

Per quan to concerne il r appor to indivi
duo-società, esso si è s icuramente modifica
to negli anni e deve na tu ra lmen te t rovare u n 
riflesso nella legislazione. 

In c a m p o economico , le problemat iche d a 
affrontare nel del imitare l ' ambi to di opera
tività del me rca to e del l ' intervento pubbl ico 
ci impegnano anche m questi giorni, po iché 
n o n vi è dubbio che , pe r esempio, nel decre
to relativo alla m a n o v r a economica pos ta in 

essere dal Governo vengono affrontate 
questioni relative alle dimensioni dell 'eco
n o m i a pr ivata e di m e r c a t o r ispet to all'in
te rvento pubblico; anzi, su l l ' a rgomento 
sa ranno discusse anche specifiche pregiu
diziali. La r i forma degli enti di gestione 
delle par tecipazioni statali — ENI, ENEL, 
IRI —, in ques to senso, r appresen ta u n 
aspet to solo appa ren t emen te tecnico: in 
realtà, essa h a in pa r t e riflessi di rilievo 
costi tuzionale. 

Oggi, del res to , s iamo avviati ad u n a 
revisione e ad u n a r i forma anche nei campi 
della p roduz ione e della distr ibuzione della 
ricchezza: si t r a t t a anche qui di de termina
zioni d a a s sumere nel rispetto dei princìpi 
costituzionali . 

Ecco pe rché , s ignor Presidente, s iamo 
cont rar i a toccare in qua lche m o d o ques ta 
pa r t e de l l 'o rd inamento . Sapp iamo che alcu
ni princìpi vanno riletti e re interpretat i alla 
luce delle p roblemat iche e delle condizioni 
odierne, m a s iamo cont ra r i a met ter l i in 
discussione e ad avviare u n a revisione che 
n o n sapp iamo dove possa po r t a re . 

A nos t ro giudizio, q u a n t o s ta e m e r g e n d o 
nella diffìcile convivenza civile di oggi, nel 
c o n t e m p e r a m e n t o delle diverse esigenze e 
nell ' identificazione di valori c o m u n i p u ò es
sere t r ado t to in innovazioni nel c a m p o nor
mat ivo senza in taccare la Costi tuzione. 

Sol tanto a t t raverso u n a revisione costitu
zionale, invece, p u ò essere modificato ed 
aggiornato l 'asset to del Governo e l 'appara
to istituzionale di governo. 

Ri teniamo che il m e c c a n i s m o e la proce
d u r a propost i nelle mozioni — p r ima la 
cost i tuzione con u n a moz ione di u n a Com
missione b icamera le e poi l ' istituzione, con 
u n a legge costi tuzionale, o la t rasformazione 
di tale o rgan i smo in u n a Commiss ione spe
ciale con poter i referenti (s iamo assoluta
m e n t e cont rar i all ' ipotesi di assegnare ad 
essa poter i redigenti) — rappresent ino u n a 
soluzione adegua ta ai compit i che ci propo
n i amo . 

Anche il t e m p o concesso alla Commissio
n e m i s e m b r a n o n d e b b a essere nè t roppo 
ristretto n è t r o p p o esteso; è necessario di
spor re di u n cer to t e m p o , m a s iamo dell 'o
pinione che n o n d e b b a essere t roppo lungo. 
Ricordiamo, infatti, c h e vi sono termini co-
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stituzionali che un 'even tua le modifica del
l 'articolo 138 della Costi tuzione n o n p o t r à 
cont ra r re oltre u n cer to limite. N o n so esat
t amen te cosa si in tenda q u a n d o si avanza la 
tesi della revisione dell 'art icolo 138: forse, si 
t ra t ta di limitarsi ad u n a sola le t tura delle 
proposte di legge costituzionale o di qualco
sa del genere. Tuttavia, anche se si dovesse 
effettuare tale modifica, n o n s a r e m m o favo
revoli ad intaccare t roppo la p r o c e d u r a pre
vista dall 'articolo in quest ione. 

I t empi necessari , quindi , sono lunghi e il 
lavoro della Commissione deve essere con
tenu to in u n a rco t empora le abbas tanza 
breve. Si par la di sei mesi; a m io giudizio, 
questo è u n t e rmine accettabile. Successiva
m e n t e essa riferirà al Par lamento , che deci
derà . 

Presidente, queste sono le nos t re posizio
ni. Si po t rebbe compiere u n a esposizione 
più art icolata delle preferenze della DC in 
mater ia di s is tema elettorale, di reg ime pre
sidenziale, di cancell ierato o di altri aspett i 
n o n oggi, m a pr ima, d u r a n t e e d o p o la 
campagna elettorale l a rgamente analizzati. 
Mi pa re tuttavia, pe r concludere , che il 
lavoro che s t iamo svolgendo sia sostanzial
m e n t e di cara t te re tecnico, di predisposizio
n e dello s t rumen to a t t raverso il quale poi 
avviare il dibatti to, l 'analisi e il confronto t r a 
le diverse posizioni sui contenut i della rifor
m a alla quale ci appres t iamo con atteggia
m e n t o mol to aper to , m a anche saldo circa 
il fermo rispetto dei princìpi generali e la 
considerazione che n o n s t iamo e laborando 
u n a nuova Costituzione, m a vogliamo mi
gliorare quella esistente, ritoccandola il me
n o possibile. 

Riteniamo che si t rat t i di un 'a t t iv i tà pro
ficua per il paese: se tut t i fa remo la nos t ra 
par te , lavoreremo bene , o t t enendo buon i 
frutti. 

Esponent i del g ruppo al quale appar tengo 
esamineranno, se vi sa rà t e m p o , altri profili 
della quest ione; io penso , tut tavia, di averne 
evidenziato gli e lementi fondamental i (Ap
plausi dei deputati del gruppo della DC — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Ferri , che il lustrerà anche la sua 
mozione n . 1-00059. Ne h a facoltà. 

ENRICO FERRI. Anche se n o n sembra , vi 
è indubb iamente in giro ar ia di Cost i tuente. 
Credo che m a i c o m e in ques to m o m e n t o si 
avverta nella coscienza collettiva l 'opportu
nità, l 'urgenza, la ma tu r i t à dei t empi pe r 
avviare conc re t amen te u n a r i forma che pos
sa garant i re i valori costituzionali , saggiati, 
messi alla prova, e p e r ò spesso tradit i e 
combat tu t i negli ult imi anni . 

D 'a l t ra pa r t e , la stessa fase cost i tuente si 
s ta ce lebrando e c o n s u m a n d o presso il Par
l amen to eu ropeo . In sede comuni ta r i a si s ta 
infatti compiendo u n intenso lavoro di spe
r imentaz ione e di confronto pe r de te rmina re 
le regole di u n a n u o v a fonte di diri t to, che 
diventa p r imar ia anche rispetto alle Costitu
zioni degli Stati m e m b r i . 

N o n poss iamo quindi n o n t enere con to 
che la gerarchia delle fonti del diri t to cam
bia. Si ampl iano gli orizzonti e vengono 
messe in discussione a lcune prerogat ive de
gli Stati , p r i m a t r a t u t t e la sovrani tà . N o n è 
cosa di p o c o con to . Infatti, coord inare t r a di 
loro le sovrani tà dei m e m b r i di u n a comu
ni tà nel cui interesse c iascuno S ta to è chia
m a t o a l imitare in qua lche m o d o la p ropr ia 
l ibertà di in tervento e di p r o g r a m m a , a n c h e 
se sulla base di princìpi quale quello di 
sussidiarietà — c h e garant isce ce r t amen te la 
tu te la della p ropr ia ident i tà e deU'autonomia 
delle p ropr ie scel te là dove ques te n o n con
t ras t ino c o n gli interessi c o m u n i — r imet te 
in d iscuss ione u p a s t ru t tu ra . Ecco pe r ché 
oggi i t emp i sono-diversi d a quelli in cui è 
s ta ta ce lebra ta la Copuniss ipne Bozzi e di
versi dai t empi in cui — e n o n sono lontani 
— si par lava già di rivedere la Costi tuzione. 

Per mol to t e m p o si è par la to di d u e Costi
tuzioni: di quella formale e di quella mate 
riale; anzi pe r tu te lare de te rmina t i interessi 
ricompresi negli interessi diffusi si è ce rca to 
di nuove situazioni soggettive, nuovi valori, 
u n ce r to t ipo di r a p p o r t o che veniva di fatto 
a sovrapporsi a schemi c h e s embravano ed 
e r ano in effetti superat i . 

È s ta to u n lavorio in tenso che noi , c o m e 
popolo i taliano abb iamo affrontato in ma
n ie ra p iù responsabile e p iù sofferta di altri 
popoli . Credo che ques to aspet to vada sot
tol ineato n o n pe r ce lebrare con u n a forma 
di provincial ismo u n a nos t r a superiori tà , 
pe r ché nella difesa dei diritti civili n o n si p u ò 
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ragionare in questi termini ; pe rò nel con
fronto comuni ta r io va considera ta la nos t ra 
t radizione e c redo che ciò vada fatto n o n pe r 
spirito corporat ivo, m a pe rché occor re rico
struire quella real tà che a n d r à t enu t a pre
sente nel m o m e n t o in cui si affronteranno 
regole nuove a livello costi tuzionale: n o n 
poss iamo infatti d iment icare che , soprat tut
to nelle aule di giustizia, negli anni '70 si 
sono saggiati i limiti e i contenut i di nuovi 
diritti s empre più allargati a fasce sociali ed 
a categorie, diritti emergent i che in u n cer to 
senso il giudice veniva ch i ama to a tu te lare . 
Vi sono state distorsioni, polemiche, m a 
nella s t ragrande maggioranza dei casi si 
sono formati u n a cu l tura ed u n tessuto 
nuovi che h a n n o rappresen ta to il fondamen
to della nos t ra sensibilità m o d e r n a . 

Se la gente oggi avverte l 'esigenza forte di 
rivedere a lcune regole, ce r t amen te ciò è 
s tato p repara to , n o n è improvvisato. Se oggi 
ci svegliassimo dicendo che la Costi tuzione 
della Repubblica n o n ci s ta p iù b e n e direm
m o u n a cosa sciocca che n o n avrebbe u n 
senso, pe rché n o n o t te r rebbe a lcun consen
so e n o n ver rebbe compresa . Noi stessi, 
invece, oggi avver t iamo che se s a r e m o equi
librati n o n a n d r e m o a sovvertire la Costitu
zione, pe rché essa h a opera to u n a scelta 
important iss ima, quella della central i tà della 
persona u m a n a . È u n a scelta che ch ied iamo 
anche al l 'Europa; è i m a scelta che già il 
cost i tuente ope rò nel 1948 e che noi dobbia
m o difendere fino in fondo; essa deve essere 
il filo condut to re della nos t ra riflessione nel 
m o m e n t o in cui ci p r epa r i amo ad affrontare 
un 'esper ienza così impor tan te , delicata e 
difficile, che ce r t amente segnerà la vita di 
tant i anni a venire . 

Se ques ta sa rà la scelta, è ch iaro che 
dovremo ristabilire, o pe r lo m e n o riaffer
m a r e con regole nuove , u n a gradua tor ia di 
valori, che è s ta ta sovvertita di fatto pe rché 
spesso abb iamo visto che il profitto — e n o n 
sempre quello lecito —, anziché la pe r sona 
u m a n a è s ta to messo al p r i m o pos to . Ques to 
fatto h a scardinato il s istema, h a sovvertito i 
valori, h a confuso le voci, ci h a resi nemici , 
h a de te rmina to le logiche del sospetto; in 
definitiva, h a inquinato i rappor t i t r a le 
istituzioni. 

Dobbiamo tenere con to di ques to da to , 

pe rché u n lavoro t an to par t icolare e deli
ca to deve essere affrontato con u n cer to 
taglio cul turale . Dobb iamo cioè intenderci , 
p r i m a anco ra che sulle regole, sull ' imposta
zione generale , al tr imenti n o n ci compren
d e r e m m o e finiremmo pe r compie re u n 
lavoro c h e r i m a r r à solo sulla car ta . 

S iamo chiamat i , pe r fortuna, pe r sor te o 
pe r occasione, in ques to scorcio di secolo, a 
realizzare l 'operazione forse p iù interessan
te e s t imolante che u n u o m o possa auspicare 
in u n a proiezione sociale nell ' interesse della 
collettività. 

Credo che ques to sia u n o dei pun t i fermi 
d a t enere in considerazione. 

Una seconda breve riflessione riguarda u n 
altro aspet to del nos t ro vivere sociale. Noi 
abb iamo cont inua to a rag ionare t enendo 
con to dei t r e poter i tradizionali e abb iamo 
saggiato tu t t e le nuove emergenze , met ten
dole a confronto. D 'a l t ra pa r t e n o n avrem
m o po tu to fare d iversamente , t a n t ' è vero 
che a n c h e in ques to caso, q u a n d o n o n ab
b i a m o p o t u t o farne a m e n o , ci s i amo richia
ma t i d i re t t amente alla Costi tuzione. 

Oggi n o n ci meravigl iamo più q u a n d o 
la Corte di giustizia di Lussemburgo ci dice 
che poss iamo applicare immed ia t amen te le 
direttive, senza passare a t t raverso la me
diazione degli Stati , se sono lesi i diritti 
dei cit tadini. M a noi abb iamo applicato di
r e t t amen te anche la Costi tuzione q u a n d o 
si è t r a t t a to di difendere l ' equi tà del salario, 
q u a n d o si è t ra t t a to di difendere la famiglia 
di fatto; e in t an te altre situazioni c h e n o n 
e r a n o state rego lamenta te dal legislatore 
ordinar io . Na tu ra lmen te a b b i a m o dovuto 
t rovare u n a s t rada, e molt i h a n n o gridato 
allo scandalo q u a n d o i giudici italiani h a n n o 
applicato d i re t t amente , anche in quei casi, 
la Costi tuzione. Ve lo ricorderete cer tamen
te! E p p u r e oggi ques to n o n fa p iù scandalo, 
è acce t ta to pe r ché na tu ra lmen te vi è s ta ta 
u n a m a n o v r a di asses tamento , a t t raverso 
la composiz ione dei diritti, dei doveri e 
delle situazioni soggettive nuove . 

Tuttavia, accan to ai poter i tradizionali, si 
sono avuti dei poter i di fatto — basti pensare 
al po te re del l ' informazione o dei sindacati 
par lo di poter i legittimi, na tu ra lmen te , per
ché quelli illegittimi ed illeciti vanno com
bat tu t i in al tro m o d o e c o n meccanismi e 
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regole più efficaci e funzionali — che n o n 
sono stati istituzionalizzati e che sono intesi 
in terai ini di servizio delle l ibertà dei citta
dini. Questi poter i di fatto si sono diffusi in 
man ie ra mol to incisiva, c e r t amen te provo
cando spesso rivoluzioni positive, c o m e nel 
set tore del lavoro e del plural ismo dell'infor
mazione . 

E pe rò n o n abb iamo avuto il coraggio, la 
capaci tà politica di coord inare tali poter i di 
fatto con i poter i tradizionali . Ecco pe r ché 
oggi ci t roviamo spesso di fronte a leggi e 
leggine che in fondo h a n n o stravolto il plu
ralismo dell ' informazione e in qua lche mo
do h a n n o condizionato il s indaca to . Nello 
stesso t empo , quindi , si è verificato u n o 
squilibrio a causa della m a n c a n z a di coordi
n a m e n t o istituzionale t r a i poter i dello Stato; 
questo pe rché il po te re t ende a diffondersi 
per u n a sua na tura le «vocazione»! 

Per tanto , se c red iamo ve ramen te nella 
centralità della pe r sona u m a n a , e se credia
m o che il po tere vada inteso in te rmini di 
servizio, poss iamo dire che la vera g rande 
riforma che sot tende a tu t t e le altre sia 
quella di porci u n quesi to fondamentale : 
c o m e dobb iamo coordinare i poter i t r a di 
loro? Ecco la p r i m a operaz ione d a compie
re , pe rché dobb iamo conoscere i limiti delle 
libertà dei poteri , i contenut i d a indirizzare 
verso la p romozione della pe r sona u m a n a e 
il suo sviluppo a rmonico . 

Sono gli articoli 1, 2 e 3 della Costi tuzione 
che dobb iamo tenere present i e che n o n 
dobbiamo cancellare dalla storia della nos t ra 
Repubblica, pe rché sono la conquis ta di u n a 
civiltà luminosa. Del res to , ques to è s ta to 
l 'obiettivo di u n a società in c a m m i n o , che 
h a saputo anche sacrificare i suoi figli pe r 
difendere ques te libertà. 

Per tanto , c redo che ques ta pa r t e della 
Costituzione n o n vada modificata, m a vada 
invece valorizzata, anche a t t raverso n o r m e 
di raccordo , propr io pe rché alcuni ostacoli 
alla p romozione della pe r sona u m a n a o rma i 
ci sfuggono di m a n o ; n o n sono più gli osta
coli tradizionali, gli ostacoli che si po tevano 
individuare. 

È propr io ques ta incertezza che h a lascia
to spazio alla mafia, alla P2, ai poter i occulti , 
a tu t te le forme distorte e s t rumenta l i che 
h a n n o soffocato la l ibertà dell ' individuo, 

della pe r sona u m a n a sia p u r e nella sua 
proiezione sociale. Ebbene , c redo che que
sto equilibrio d e b b a essere salvato. 

Quindi, se ci s a p r e m o m u o v e r e con equi
librio, con ragionevolezza, vi sa rà la speran
za che ques ta svolta n o n sia involutiva, m a 
costrutt iva, positiva, in g rado di r ende re più 
funzionale u n o Sta to democra t i co e p iù libe
ra , in te rmini giusti, la pe r sona u m a n a . Ciò 
al fine di garant i re quei diritti fondamental i 
che abb iamo richiamato tant iss ime volte, 
dal lavoro alla salute, alla casa, all ' informa
zione. Credo c h e ques to pacche t to di pre
suppost i costituzionali d e b b a essere garanti
to e reso p iù saldo, t e n e n d o presente il 
q u a d r o di r i fer imento eu ropeo : se n o n faces
s imo tale operaz ione di r accordo , ci trove
r e m m o comple t amen te spiazzati , e finirem
m o pe r compie re un 'ope raz ione riduttiva, in 
u n a real tà comple t amen te diversa. 

Nel q u a d r o delle r i forme, u n a volta rac
cordat i i poter i di fatto e quelli tradizionali , 
n o n poss iamo ch iudere gli occhi di fronte 
alla crisi di identi tà nei poter i tradizionali . 
Nel compie re ques ta operaz ione di r acco rdo 
p o t r e m m o t rovare s t rade pe r un 'anal is i p iù 
pun tua le . Oggi i poter i tradizionali sono 
accusat i di supplenza: è vero , vi sono ope
razioni di supplenza c h e con t ras tano con 
l 'equilibrio della Costi tuzione. Si pensi alla 
decre taz ione del Governo, con t ro la quale ci 
scagl iamo t an to m a c h e poi finiamo pe r 
acce t ta re pe r ché cor r i sponde ad u n o s ta to 
di necessi tà, n o n c h é al po te re esecutivo che 
supplisce a quello giudiziario. Quan te sen
tenze sono s ta te pos te nel nulla, s e m p r e pe r 
s ta to di necessi tà? Pens iamo alle sentenze 
esecutive degli sfratti. 

Nella prassi , nella coscienza anche giuri
dica si assiste ad u n a accet taz ione che n o n 
è pe r ò legitt ima, nel senso che l ' indipenden
za t r a i poter i p r e suppone c h e n o n vi sia 
supplenza di u n po te re nei confronti dell 'al
t ro , c o m e è accadu to a volte d a pa r t e della 
mag is t ra tu ra rispetto al po te re esecutivo e a 
quello legislativo. Anche ques to è u n n o d o 
che va sciolto. Nel r a cco rdo t r a i poter i si 
dov ranno chiar i re i rispettivi limiti e il coor
d i n a m e n t o t r a gli stessi poteri ; e dovrà esse
r e risolto a n c h e il p r o b l e m a di fondo della 
crisi di ident i tà del po te re . 

Ques to è forse l ' interrogat ivo p iù inquie-
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t an te . Oggi abb iamo tocca to con m a n o la 
crisi del Par lamento , della sua identità; ab
b i a m o assistito ad u n o sbandamen to , che m i 
è sembra to genuino, delle coscienze. Vi sa rà 
s ta ta qualche riserva menta le , m a nel com
plesso la crisi di identi tà del Par lamento si 
avverte, c o m e quella che riguarda il ruolo 
del giudice e la crisi di identi tà dell 'esecuti
vo. La soluzione di ques to p rob lema passa 
at t raverso a lcune r iforme. 

Nel compiere l 'operazione di r accordo ci 
p o r r e m o ce r t amen te il p rob lema se il Con
siglio super iore della magis t ra tu ra debba 
essere ancora pres ieduto dal Presidente del
la Repubblica. Abbiamo infatti sper imenta to 
i conflitti istituzionali e abb iamo visto a che 
cosa p u ò por ta re la m a n c a t a definizione del 
ruolo di u n o rgano c o m e quello di cui sto 
par lando (ho ci tato l 'esempio del Consiglio 
superiore della magis t ra tu ra pe rché m i è più 
congeniale). Il ruolo di tale o rgano è certa
m e n t e diverso d a quello ipotizzato dal costi
tuente ; già negli anni di p iombo , con Vitto
rio Bachelet, esso aveva cambia to ruolo 
cominciando a fare politica giudiziaria. M a 
lo h a fatto pe r necessità, e al paese andava 
bene . Il Consiglio super iore della magistra
t u r a è cresciuto in ques ta ottica, in ques to 
sistema. 

Il ruolo del giudice è quindi cambia to 
profondamente . Paolo Borsellino e Giovanni 
Falcone sono lontani dal vecchio model lo di 
giudice, che doveva essere asett ico rispetto 
alle «carte». Pr ima sarebbe s tato inimmagi
nabile che u n giudice scendesse in piazza, 
che si met tesse cioè in p r i m a linea a guidare 
la polizia giudiziaria e quindi ad individuare 
le strategie di lot ta con t ro la criminali tà 
organizzata. Il ruolo del giudice è cambia to , 
c 'è poco d a fare. Bisogna p rende rne a t to e 
compiere u n a scelta, ca ro avvocato Biondi! 
Occorre fare u n a scelta mol to coerente , 
ce rcando anche in ques to caso di ristabilire 
u n cer to t ipo di equilibrio, di ruoli, di reclu
t amen to . 

Sono necessarie, quindi , r i forme istituzio
nali forti, che devono affrontare i problemi 
de l l 'o rd inamento giudiziario in tut t i i suoi 
aspetti . Sono riforme che si a t t endono d a 
anni: abb iamo u n a legge delle guarentìgie 
che risale a tantissimi anni fa, abb iamo u n 
vecchissimo o rd inamen to giudiziario. In 

ques ta pa r t e la Costi tuzione n o n è s ta ta m a i 
a t tuata , visto che le disposizioni t ransi torie 
imponevano al legislatore la modifica del
l ' o rd inamento giudiziario. Quant i spazi a-
pert i h a lasciato la Costituzione? 

Vi è poi u n secondo aspet to , che deve 
t ener con to di nuove emergenze di fatto, 
c o m e quelle relative alle regioni, che già 
sono state richiamate. Anche il ruolo delle 
regioni è comple t amen te diverso; esse han
n o funzionato poco e male , a lmeno nella 
s t ragrande maggioranza . Ques to riferimen
to terri toriale è impor tan te . La stessa Euro
p a a s sume u n ruolo t ra inan te e gua rda alle 
regioni, t a n t ' è vero che si pa r la di E u r o p a 
delle regioni. L 'Europa , infatti, dialoga più 
volentieri con la regione, t ra t tandosi di u n 
dialogo più snello, p iù a t ten to ai problemi 
territoriali . Tale r i fer imento terri toriale ci 
impone u n a riforma, che rispetti pe rò l 'uni
tar ie tà dello Stato, il coo rd inamen to dello 
Stato, altri princìpi forti della Costi tuzione 
che n o n poss iamo t radi re . 

Solo se ci m u o v e r e m o in ques to q u a d r o 
istituzionale e costi tuzionale, p o t r e m o af
frontare r i forme c h e conferiscano alle regio
ni u n a maggiore au tonomia , u n a maggiore 
funzionalità, ponendole in g rado di fornire 
u n a risposta p iù efficace e funzionale ai 
cittadini italiani. Per tali motivi ritengo che 
ques ta pa r t e della Costi tuzione debba essere 
affrontata, pe rché è u n o spirito di funziona
lità, n o n già u n o spirito di princìpi, che ci 
m u o v e . Una volta che av remo saldi i princìpi 
ed i valori d a difendere, allora ada t t e r emo , 
anche con modifiche costituzionali , u n a 
real tà nella quale c red iamo m a che a t tende 
d a noi u n a risposta in ques to senso e con 
ques to taglio. 

È ch ia ro che in tale q u a d r o mol to somma
rio vi sono a lcune priori tà. Nel tes to delle 
mozioni e negli interventi svoltisi in ques ta 
sede h o avverti to che tut t i gua rd i amo alla 
r i forma elettorale con g rande speranza, cioè 
ausp icando che de t t a riforma possa sblocca
re il meccan i smo . In fondo il vento di libertà, 
cioè della par tec ipazione popolare più diret
ta , viene dall 'est ed è u n vento che n o n si 
ferma, pe r ché l ' uomo , q u a n d o avverte l'esi
s tenza di u n ' a r i a diversa di libertà, la inte
riorizza; quindi c redo che c iascuno di noi, 
anche a livello di subconscio , abbia interio-
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rizzato ques ta possibilità di espr imere con 
maggiore l ibertà il p ropr io pensiero . Si è 
visto, nelle piccole c o m e nelle grandi cose, 
che si t ra t ta di u n processo t ra inante , enor
m e , che va avanti e che pe r for tuna n o n si 
fermerà più; la svolta c 'è e dobb iamo affron
tarla. Chi n o n vuole affrontarla è miope e 
finirà per essere travolto comple tamen te , 
perché n o n è più al passo con i t empi e con 
la storia. 

Tuttavia in ques to mov imen to e n o r m e di 
libertà dobb iamo anche resistere a determi
na te suggestioni, nel senso che il nos t ro è u n 
m o m e n t o e s t r emamen te sofisticato; la no
stra convivenza civile n o n è più semplice, 
abbiamo mille possibilità di interferenze re
ciproche, abb iamo u n progresso scientifico 
che va razionalizzato e messo al servizio 
de l l 'uomo. H richiamo all 'etica è ce r t amen te 
forte; g ius tamente il cost i tuente n o n h a scel
to u n o Stato etico, m a l 'et ica è trasversale 
ai vari poter i dello Stato, ed è il r ispet to 
del l 'uomo, della persona . Nel m o m e n t o in 
cui affrontiamo u n a r i forma elettorale di cui 
ce r tamente si avverte l 'esigenza (perché c 'è 
la corruzione, vi sono le discrasie di u n 
sistema, le sovrapposizioni di u n determina
to t ipo di potere , la m a n c a t a rispondenza 
alla volontà del popolo in mol te circostan
ze), propr io pe rché abb iamo acquisi to alcu
ni princìpi di democraz ia , di plural ismo, di 
partecipazione, di rispetto reciproco, di di
gnità, anche in tale ot t ica n o n poss iamo 
diment icare che esiste u n q u a d r o comples
sivo di r iferimento. 

Non vorrei quindi che tu t t a ques ta prepa
razione si riducesse poi ad affrontare soltan
to la r i forma elettorale, senza p r ima esserci 
interrogati su quale q u a d r o istituzionale e su 
quali princìpi s iamo disposti a scommet te re , 
a t t raverso l 'affermazione di regole m a so
pra t tu t to at t raverso il rispetto delle regole 
stesse. Credo pe r t an to che l 'operazione prio
ritaria, dal p u n t o di vista del l 'e laborazione, 
dell 'identificazione degli obiettivi, debba es
sere effettuata dalla Commissione b icamera
le alla quale affidare, in passaggi successivi, 
u n potere referente. Sono anch ' io del pa re r e 
che debba t rat tars i di u n a Commiss ione 
referente, che abbia u n po te re di iniziativa 
legislativa nei confronti delle Camere . Riten
go inoltre che ques ta Commissione già d a 

ora , fin dalle p r ime ba t tu te , d e b b a avvertire 
il senso p rofondo del l 'e laborazione cul turale 
di a lcune verifiche che d o b b i a m o a t tuare , 
pe r tranquil l izzare le nos t re coscienze. 

Credo infatti che il m e t o d o sia impor tan te , 
sopra t tu t to se affronteremo r iforme delica
tissime c o m e quelle elettorali, dalla p iù sem
plice, cioè dalla elezione d i re t ta del s indaco, 
che n o n h a bisogno di s comoda re grandi 
princìpi costituzionali, fino ad arr ivare a 
quelle p iù delicate che a n d r a n n o ad incidere 
sulla rappresenta t iv i tà delle forze politiche, 
sulla rappresenta t iv i tà delle idee, se c ' è n e 
sono ancora , che ci dividono. D o v r e m m o 
infatti a n c h e chiederci quali s iano anco ra le 
idee che ci dividono, pe r ché anche al riguar
d o vi p u ò essere u n a g rande finzione, u n 
g rande march ingegno pe r lott izzare il po te re 
in t e rmin i negativi. 

Noi d o v r e m o quindi c e r t amen te t rovare il 
m o d o , la forma, la capaci tà , il coraggio, 
l 'ones tà di confrontarci . Spass iona tamente , 
ritengo c h e ques ta sia u n a g rande occasione 
pe r fare t an te verifiche, al di là dei congressi 
di par t i to , delle bar r ie re , delle divisioni e dei 
giochi trasversali . Credo che se c iascuno di 
noi farà ques to salto di qualità, i n tuendo che 
s iamo di fronte ad u n a svolta e n o r m e , della 
quale d o v r e m o rispondere mora lmen te , pri
m a anco ra che pol i t icamente , ad u n a società 
in c a m m i n o , p robab i lmente (io n e sono con
vinto, lo spero , e penso che c ' impegne remo 
a fondo in tal senso) riusciremo a stabilire 
u n q u a d r o di r i fer imento effettivamente 
nuovo nel quale poters i riconoscere a tes ta 
alta. Ques to po t rebbe essere ve r amen te l 'o
biettivo p iù bello e anche il p iù ones to 
(Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Brunet t i , che i l lustrerà a n c h e la mo
zione Lucio Magri n . 1-00060, di cui è 
cofirmatar io. Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, il 
t e m a delle r i forme istituzionali d a qua lche 
t e m p o sta al cen t ro del dibatt i to politico del 
nos t ro paese . E di r ecen te le forze polit iche 
che h a n n o governa to l 'Italia in quest i decen
ni sono colte d a u n a sor ta di affanno pe r 
arr ivare a rap ide conclusioni su tale t e r reno , 
spinte ev iden temente anche dallo sconvolgi-
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m e n t o imposto dagli elettori nelle u l t ime 
elezioni politiche che h a scosso requi l ibr io 
del po te re . Le forze che h a n n o gestito tale 
po tere in qualche m o d o oggi sono c o m e 
smarr i te e pensano di uscire dalla crisi nella 
quale s iamo entrat i a t t accando la Costituzio
ne , c o m e se la crisi di cui si par la dipendesse 
dallo spirito della Costituzione, dalla demo
crazia, e n o n già dalla m a n c a t a applicazione 
di quei valori. 

Comunque , il p rob lema di affrontare 
u n a discussione sulle r i forme esiste ed 
è collegato anche alla grave crisi politica 
che s t iamo a t t raversando e che richiede 
ce r t amente u n a riflessione seria, senza 
che il p rob lema sia esorcizzato. Del res to 
l'iniziativa del Presidente Scàlfaro apre 
anche nel Par lamento e t r a le forze po
litiche u n confronto il cui fine è quello 
di arr ivare a sbocchi concret i in ques ta 
direzione. 

Rifondazione comunis ta , nella sua mozio
ne , pa r t endo dalla necessi tà di u n ' a p e r t a 
discussione sulla mater ia , p r e n d e l 'avvio d a 
u n a valutazione dei fatti e cioè dalle linee 
diverse, dalle idee, dai proget t i che an imano 
le forze politiche che s t anno in Par lamento ; 
idee e progett i che voglio b revemen te richia
m a r e dal m o m e n t o che in ques ta sede noi 
dobb iamo in qua lche m o d o espr imerci sulla 
decisione di costi tuire la Commiss ione bica
mera le e quindi sui compit i d a da re alla 
medes ima. E m i pa re che molt i t emi affron
tati dai discorsi che h o ascoltato nel corso 
del dibatt i to odierno sa ranno poi ma te r i a di 
discussione al l ' interno della Commissione. 

In ogni caso, pe r arr ivare s in te t icamente 
alle cose che vogliamo sottol ineare, a noi 
s embra di individuare nei diversi schiera
ment i di idee, di forze, di progett i , in p r i m o 
luogo u n o r ien tamento c h e a t t raverso la 
r i forma tende , anche se con colorazioni e 
con t inte diverse nella motivazione delle 
propos te che si fanno, a concen t ra re forte
m e n t e il po tere , p u n t a n d o a garant i re u n a 
supremazia del Governo sul Par lamento e 
riducendo in m a n i e r a coa t ta la rappresen
tanza politica; t ende cioè ad avallare u n a 
vera e p ropr ia r i forma autor i tar ia della Co
stituzione, basa t a sul principio maggiorita
rio e sullo svuotamente del po te re par lamen
ta re e delle au tonomie locali, p u n t a n d o in 

sintesi al rafforzamento degli esecutivi a 
scapito dei diritti democra t ic i . 

A fronte di tale concezione ve n e è un ' a l t r a 
— ed è ques ta ce r t amen te la nos t ra — che 
valuta gli aspett i e le carat ter is t iche della 
crisi che s t iamo a t t raversando in un 'o t t i ca 
diversa, nel senso cioè che d a essa b isogna 
uscire in te rpre tando in m a n i e r a p iù amp ia il 
conce t to di democraz ia , a t t raverso u n allar
gamen to della par tec ipazione democra t i ca 
opera to med ian te u n a ricostruzione del tes
su to politico organizzato, che passa attraver
so u n a vera e p ropr ia r ifondazione della 
politica. 

In b u o n a sos tanza si t r a t t a di pensa re alle 
r i forme necessarie , p r e s t ando a t tenzione a 
che esse rispettino i valori della Costi tuzione 
repubbl icana ed impegnandos i contestual
m e n t e nella difesa e nel l ' a l largamento della 
democraz ia . 

Noi riteniamo necessar ia — e lo abb iamo 
indicato a n c h e nelle nos t re p ropos te — u n a 
riduzione delle d u e Camere ad u n a sola ed 
u n ridimensionamento del n u m e r o dei par
lamentar i (pens iamo ad u n mass imo di 400), 
con tes tua lmente ad u n radicale decentra
m e n t o del po te re in favore delle regioni e 
delle au tonomie locali. Ques to p u ò costitui
re , a nos t ro avviso, l 'avvio di u n a riflessione 
sulla riduzione dei gruppi di po te re affaristi-
co-mafiosi che in ques to m o m e n t o svolgono 
invece u n ruolo esorbi tante nella s t ru t tu ra e 
nella gest ione del po te re politico. 

Penso sopra t tu t to alla s i tuazione del sud 
d'Italia, dove è presente u n po te re di tal 
genere , u n po te re affaristico-mafioso ce
m e n t a t o in u n un ico b locco sociale, che 
eserci ta u n a forte egemon ia nella direzione 
della società mer id ionale . 

Si t ra t te rebbe , pe r t an to , di opera re u n a 
diversa dislocazione di poter i a t t raverso il 
decen t r amen to , favorendo u n po te re locale 
p iù forte, al largato d a u n a par tecipazione 
p iù concre ta : u n a soluzione di tal genere 
po t rebbe consent i re di ricondurre la politica 
nella sfera dell ' indirizzo, della p rog ramma
zione e del control lo democra t i co . 

Propr io pe r ché s i amo dinanzi ad u n a te
ma t i ca così complessa e delicata, s iamo 
ce r t amen te d ' a cco rdo c o n la p ropos ta di 
n o m i n a r e u n a Commiss ione b icamera le che 
rispetti gli sch ierament i delle forze politiche 
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rappresenta te in Par lamento , così c o m e noi 
sugger iamo nella nos t ra moz ione . S e m m a i 
il p rob lema che abb iamo davant i è quello di 
precisare i compit i di tale Commissione, 
pe rché mi pa re che al r iguardo vi s iano 
divergenze che sono emerse anche nel corso 
di questo dibatt i to. Noi pens iamo ad u n a 
Commissione di s tudio e di e laborazione d i 
proposte sulle r i forme istituzionali: ques ta è 
la nos t ra idea. S iamo quindi for temente 
contrar i ad affidare alla Commiss ione fun
zioni redigenti o referenti, che compor te reb
bero ima modifica delle n o r m e costituzionali 
che regolano l 'attività del Par lamento . 

Escludiamo l 'a t t r ibuzione di tali funzioni, 
come è det to nella nos t ra mozione , sia al 
m o m e n t o della costi tuzione della Commis
sione sia a conclusione dei suoi lavori pe rché 
tale organo, a nos t ro giudizio, deve r ende re 
str ingente il dibatt i to politico e il confronto 
fra le diverse tesi, m a spet ta poi alle Camere 
ent rare nel mer i to . Quindi la Commiss ione 
si deve limitare a predisporre mater ia le , 
documentaz ione e propos te d a so t toporre 
al l 'esame della Camera e del Sena to . 

Dobbiamo essere chiari al riguardo per
ché n o n v o r r e m m o che quella od ie rna fosse 
u n a discussione t ruccata ; n o n v o r r e m m o 
infatti cor rere il rischio di t rovarci d o m a n i 
di fronte ad u n a sor ta di intesa — che , p u r 
n o n essendo evidente, esiste già oggi — 
diret ta ad at tr ibuire u n altro ruolo alla Com
missione. T e m o che si cerchino di affidare a 
tale o rgano poter i eccezionali che gli per
me t t ano di vara re leggi di r i forma della 
Costituzione che consen tano di in t rodur re 
surret t iz iamente modifiche all ' iter di revisio
ne costituzionale. 

Proprio pe rché a nos t ro giudizio i compit i 
della Commissione debbono essere b e n de
limitati, pens iamo che essa possa a s sumere 
in sé, t r a le questioni ogget to del suo lavoro, 
quella dell 'elezione dire t ta del s indaco che , 
così c o m e si configura oggi, s embra dire t ta 
a modificare rad ica lmente e prevent ivamen
te il ruolo e le funzioni delle au tonomie , 
sopra t tu t to in considerazione del m o d o in 
cui sono disciplinate oggi dalla Costi tuzione. 

Non condividiamo, quindi, la fretta e l 'en
fasi che s ta cara t ter izzando ques ta fase dei 
nostri lavori. Infatti, la quest ione dell 'elezio
ne del s indaco, e più in generale quella della 

modifica della legge elettorale pe r i consigli 
comunal i , è solo u n a pa r t e di u n discorso 
più generale . Per ques to ritengo che dobbia
m o inquadra re la quest ione, sulla quale è 
necessar io riflettere in m o d o approfondi to, 
in u n contes to p iù ampio pe r t ra t ta r la in 
m o d o uni tar io . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO D'ACQUISTO 

M A R I O BRUNETTI. La fretta di abolire il 
s is tema proporz ionale — obiettivo sul quale 
n o n s iamo d ' acco rdo — p u ò indur re a m u o 
versi in dispregio dei valori della democraz ia 
e senza t ener con to della stessa Car ta costi
tuzionale . La fretta di approvare la legge pe r 
l 'elezione di re t ta del s indaco induce a n o n 
t ene r con to dei gravi rischi che si co r rono in 
u n a si tuazione c o m e quella a t tuale . 

Esiste infatti, oggi, u n a profonda frattura 
fra il n o r d ed il sud del paese . Da u n a pa r t e 
abb iamo u n sud dove esiste u n ' e g e m o n i a 
affaristico-mafiosa c h e in qua lche m o d o di
rige la società, influisce sul voto e c rea i 
consensi , control lando la rea l tà mer idionale . 
In u n a si tuazione c o m e ques ta l 'elezione 
dire t ta del s indaco po t r ebbe po r t a r e a for
mal izzare u n control lo paramaf ioso delle 
istituzioni locali. Dall 'al tra pa r t e , nel n o r d si 
po t rebbe affermare u n a gest ione qualunqui
stica e neorazzis ta a t t raverso blocchi e lob
bies ideologiche che con t ras t ano — c o m e 
ved iamo quo t id ianamente a n c h e in que
s t ' au la — con lo spirito stesso della Costitu
zione. È affaristica e mafiosa anche questa? 
Io direi c h e è l 'a l t ra faccia del s is tema 
illegale c h e regge la società i tal iana in ques to 
m o m e n t o . 

Dunque , p roblemi complessi e delicati, 
che v a n n o esaminat i in u n un ico contes to . 
La cos t i tuenda Commiss ione h a la possibili
t à di lavorare a t to rno a ques te idee e di 
formulare p ropos te , sulle quali poi i d u e 
r a m i del Pa r l amento possano esprimersi . 

Per conc ludere , pe r ché m i p a r e n o n sia il 
caso di a n d a r e oltre, la sintesi della nos t ra 
moz ione è ques ta : s i amo d ' acco rdo sulla 
cost i tuzione di u n a Commiss ione b icamera
le, i cui compi t i devono essere di elaborazio
n e delle p ropos te sulle r i forme d a so t toporre 
alle Camere . T ra i compi t i della Commissio-
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ne deve rientrare inoltre la definizione delle 
n o r m e per l 'elezione diret ta del s indaco. 

Questo è il con tenu to della nos t ra mozio
ne , che so t toponiamo al l 'approvazione del
l 'Assemblea (Applausi dei deputati del grup
po di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato alla seduta di doman i . 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Il calendario dei lavori 
prevede pe r d o m a n i la discussione sul se
guente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 26 
maggio 1992, n . 295, r ecan te spese pe r il 
funzionamento del Ministero di grazia e 
giustizia» (859/B) — (già approva to dalla 
Camera e modificato dal Senato) . 

Per tanto la II Commissione p e r m a n e n t e 
(Giustizia), si in tende autor izzata sin d a o r a 
a riferire o ra lmente all 'Assemblea. 

Il calendario dei lavori p revede pe r doma
ni la discussione sul seguente disegno di 
legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 11 
luglio 1992, n . 333, r ecan te misure urgent i 
per il risanamento della finanza pubblica» 
(1287). 

Per tanto le Commissioni riunite V (Bilan
cio) e VI (Finanze) si in tendono autor izzate 
sin da o ra a riferire o ra lmente all 'Assemblea. 

Per lo svolg imento di interrogazioni. 

PIETRO FOLENA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PIETRO FOLENA. Signor Presidente, mal
grado l 'ora e il deser to di ques t ' au la , voglio 
sollecitare u rgen temen te u n a risposta del 
Governo, in par t icolare d a pa r t e dei ministri 
del l ' interno e di grazia e giustizia, su d u e 
interrogazioni che il nos t ro g ruppo h a pre

senta to oggi sui recent i avvenimenti di Pa
le rmo. 

Si t ra t ta , anzi tut to , del l ' interrogazione n . 
3-00180, rivolta al minis t ro del l ' interno a 
proposi to degli avvenimenti che si sono ve
rificati ai funerali degli agenti di scor ta del 
giudice Borsellino. È no to , ed è sulle p r ime 
pagine di tut t i i giornali, che c ' è s ta ta un ' a 
spra contes tazione. Oggi, lo stesso Presiden
te della Repubbl ica — a cui r innoviamo i 
nostr i sent iment i di s t ima e di solidarietà — 
h a avuto m o d o di confe rmare ciò che noi 
già avevamo visto, cioè che la contestazione 
n o n e ra rivolta nei suoi confronti; anzi, nei 
confronti del Capo dello Sta to ci sono state 
parole e gesti di s t ima d a pa r t e della popo
lazione. Tuttavia, vi è s ta ta con evidenza 
nella g iornata di ieri u n a dur iss ima contesta
zione nei confronti delle autor i tà , in m o d o 
par t icolare del capo della polizia, in u n cl ima 
e s t r e m a m e n t e difficile. 

Qua lcuno h a c o m m e n t a t o anche in que
st 'aula , i noppor tunamen te , che u n tale cli
m a sarebbe fomenta to d a piccoli gruppi , d a 
stxumentaHzzazioni. N o n è così. Chi c 'è lo 
sa: quel che è successo ieri è qualcosa di 
mol to grave e di mol to p iù profondo, che 
denunc ia u n a si tuazione di gestione dell 'or
dine pubbl ico a Pa le rmo che in noi suscita 
grandi preoccupazioni . Non sono stati evi
den t emen te predisposti servizi di s icurezza 
adeguat i pe r tu te lare le autor i tà , ques to va 
d a sé. M a quel che è p iù grave è che chi h a 
gestito i servizi in quella s i tuazione h a fatto 
in m o d o che le forze del l 'ordine circondas
sero con diversi cordoni la ca t tedrale pe r 
impedi re l ' ingresso dei cit tadini. Ques to h a 
contr ibui to a peggiorare u n cl ima gravissi
m o di disagio e di g rande malessere che h a 
favorito quella esplosione di violenza. 

Bisogna s tare at tenti , p e r ché questi episo
di di violenza, anche se pe r for tuna limitati, 
ci d icono che a Pa le rmo c 'è u n p rob lema di 
ord ine pubbl ico, al quale n o n si possono 
da re risposte di t ipo repressivo. Bisogna 
da re risposte di a l t ra na tu ra . La gente è 
s tanca, sfiduciata, h a den t ro di sé profondo 
il senso della ingiustizia e della ribellione, 
pe rché avverte che t r oppe cose n o n vanno . 

So che ques to pomer iggio è s ta to sostitui
to il ques tore di Pa le rmo: e r a p ropr io questa 
la p r i m a delle richieste c h e avevano avanza-
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to . Ci a t t end iamo o ra la sosti tuzione del 
prefetto di Pa lermo che , lo voglio r icordare , 
h a visto ammazza t i sot to i suoi occhi Libero 
Grassi senza scorta, oltre a Giovanni Falco
ne e Paolo Borsellino, insieme agli uomin i 
delle rispettive scorte . Negli ult imi mesi inol
t re si sono verificati altri episodi cr iminosi 
mol to gravi, quale romic id io del l 'onorevole 
Salvo l i m a . 

At tendiamo l 'adozione di provvediment i 
che offrano alla gente u n senso di giustizia 
che pe rme t t a di r icostruire u n cl ima di fidu
cia. Palermo h a bisogno di altre cose, n o n 
cer to di quella reazione scomposta , ed an
che violenta e provocator ia , de te rmina ta d a 
chi h a disposto le forze del l 'ordine in piazza 
nel giorno dei funerali delle vit t ime dell'ulti
m a strage! 

La seconda interrogazione, a l t re t tanto ur
gente, è rivolta al minis t ro di grazia e giusti
zia e riguarda la d r a m m a t i c a si tuazione che 
si riscontra nella p r o c u r a della Repubblica 
di Palermo. C o m ' è no to , alcuni sostituti 
p rocura tor i si sono dimessi, in aper ta pole
mica con il p rocura to re capo Giammanco , 
per le m a n c a t e risposte in mer i to al poten
ziamento degli uffici. 

La stessa sorella del giudice Falcone, nel 
corso di a lcune interviste rilasciate negli 
ultimi giorni, h a avuto m o d o di ribadire il 
propr io giudizio e quello di u n a pa r t e dei 
parent i delle vit t ime della mafia sulla situa
zione della p rocu ra di Pa lermo. Noi atten
d iamo dal minis tro di grazia e giustizia 
risposte chiare su quan to in tende realizzare 
perché venga assicurata u n a direzione forte, 
reale ed efficace della p r o c u r a del capoluogo 
siciliano. 

Il par t i to democra t ico della sinistra consi
de ra di part icolare u rgenza la risposta alle 
due menziona te interrogazioni . Ciò anche in 
considerazione del fatto che il dibatt i to svol
tosi lunedì scorso è risultato del tu t to insuf
ficiente. Si sono verificati nuovi gravissimi 
avvenimenti ed è necessar io che ques ta Ca
m e r a abbia la possibilità di d iscuterne pe r 
cercare di individuare il complesso di misure 
d a adot ta re al fine di evitare che la situazio
ne di Pa lermo diventi insostenibile. 

PRESIDENTE. Onorevole Folena, il suo 
intervento fa seguito ad altre sollecitazioni 

che nel corso della g iorna ta od ie rna sono 
state indirizzate alla Pres idenza d a pa r t e di 
numeros i colleghi. 

Il Presidente della Camera , c o m e lei sa, 
h a già comun ica to l 'esito dei conta t t i avuti 
con il Governo, in par t icolare con il minis t ro 
del l ' interno, conta t t i avviati p ropr io a segui
t o delle sollecitazioni pervenutegl i . È s ta ta 
fornita assicurazione che al p iù pres to , n o n 
a p p e n a disponibili i necessar i e lementi , il 
Governo risponderà alle interrogazioni ur
genti . 

In formerò c o m u n q u e il Presidente della 
C a m e r a della sua sollecitazione. 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

P R E S I D E N T E . Comun ico l 'ordine del 
g iorno della sedu ta di doman i . 

Giovedì 2 3 luglio 1 9 9 2 , alle 9 : 

1 . — Seguito della discussione delle mo
zioni: 

BATTISTUZZI ed altri (n. 1 - 0 0 0 2 6 ) ; Bossi ed 
altri (n. 1 - 0 0 0 3 3 ) ; NOVELLI (n. 1 - 0 0 0 4 7 ) ; D ' A 
LEMA ed altri (n. 1 - 0 0 0 4 9 ) ; RUTELLI ed altri 
(n. 1 - 0 0 0 5 2 ) ; NANIA ed altri (n. 1 - 0 0 0 5 5 ) ; 
GORGONI ed altri (n. 1 - 0 0 0 5 6 ) ; GERARDO BIAN
CO ed altri (n. 1 - 0 0 0 5 8 ) ; FERRI ed altri (n. 
1 - 0 0 0 5 9 ) ; MAGRI ed altri (n. 1 - 0 0 0 6 0 ) ; BUF
FONI ed altri (n. 1 - 0 0 0 6 1 ) concernent i l'isti
tuz ione di u n a Commiss ione b icamera le pe r 
le r i forme istituzionali. 

2 . — Seguito della discussione delle mo
zioni: 

MAURIZIO BALOCCHI ed altri (n. 1 - 0 0 0 3 5 ) ; 
ENRICO TESTA ed altri (n. 1 - 0 0 0 3 9 ) ; Lucio 
MAGRI ed altri (n. 1 - 0 0 0 4 1 ) ; BONINO ed altri 
(n. 1 - 0 0 0 4 2 ) ; Nucc io ed altri (n. 1 - 0 0 0 4 3 ) ; 
RUTELLI ed altri (n. 1 - 0 0 0 4 5 ) ; BUONTEMPO ed 
altri (n. 1 - 0 0 0 4 6 ) ; GALLI ed altri (n. 1 - 0 0 0 4 8 ) ; 
FILIPPINI ed altri (n. 1 - 0 0 0 5 0 ) ; PELLICANO ed 
altri (n. 1 - 0 0 0 5 3 ) concernent i i risultati della 
Conferenza di Rio de Jane i ro . 
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3. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 11 luglio 1992, n . 333 , 
recan te misure urgent i pe r il risanamento 
della finanza pubbl ica (1287). 

— Relatori: Borgia, per la V Commissio
ne; Wilmo Ferrari , per la VI Commissione. 

4. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 26 maggio 1992, n . 295 , 
recante spese pe r il funzionamento del Mi
nistero di grazia e giustizia (approvato dalla 
Camera e modificato dal Senato) (859-B). 

Relatore: Ferri . 

5. — Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
9<5-bis, comma 3, del regolamento, sul dise
gno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 27 maggio 1992, n . 3 0 1 , 
recan te interventi s t raordinar i di ca ra t te re 
umani ta r io a favore degli sfollati delle Re
pubbliche sor te nei terr i tori della ex Jugo
slavia (approvato dal Senato) (1286). 

— Relatore: Zampieri . 

6. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 27 maggio 1992, n . 3 0 1 , 
r ecan te interventi s t raordinar i di ca ra t te re 
umani ta r io a favore degli sfollati delle Re
pubbl iche sor te nei terr i tor i della ex Jugo
slavia (approvato dal Senato) (1286). 

— Relatore: Zampier i . 
(Relazione orale). 

7. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 1° luglio 1992, n . 324, 
r ecan te interventi u rgent i in favore delle 
zone colpite dalle eccezionali avversità at
mosfer iche nei mesi di o t tobre e novembre 
1991 e di aprile e g iugno 1992, n o n c h é 
disposizioni pe r zone t e r r emota t e (1179). 

— Relatore: Botta . 
(Relazione orale). 

La seduta termina alle 21 . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografico alle 22,50 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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ELENCO N. 1 (DA PAG. 1572 A PAG. 1587) 

V o c a z i o n e 

Num. T i p o 

R i s u l t a t o 
O G G E T T O 

A S t . F a v . C o n t t 
E s i t o 

Hagg. 

Nom. a . c 1287 d e l i b e r a z i o n e ex a r t . 96 b i s 294 228 262 Appr. 

Nom. a . c . 8 6 e r a . 1 . 3 5 32 356 14S 251 Appr. 

Nom. a . c . 8 6 e a b b i n a t e v o t o f i n a l e 26 383 128 256 Appr. 
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• Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. I AL N. 3 1 

• Nominativi i 
1 2 3 

ABATSRUSSO ERNESTO C F F 
ABBATANGELO MASSIMO C C C 
ABBATE FABRIZIO F F F 
ABBRUZ2BS8 SALVATORE F C C 
ACCIARO GIANCARLO F C 
AGOSTINACCUIO PAOLO ANTONIO M. C C C 
AGRUSTI MICHELANGELO F F F 
AIMONE PRIMA STEFANO C C C 
ALAIMO GINO F C F 
ALBERTINI GIUSEPPE F F F 
ALBERTINI RENATO C F F 
ALBSSI ALBERTO F F F 
ALIVERTI GIANFRANCO F F F 
ALOISB GIOSKPPB F F F 
ALTBRIO GIOVANNI F F F 
ALVETI GIUSEPPE C F F 
AMATO GIULIANO F 
ANDO' SALVATORE F 
ANEDOA GIANFRANCO C C C 
ANGELINI GIORDANO C F F 
ANGELINI PIERO F F F 
ANGIUS GAVINO F F 
ANIASI ALDO F C F 
ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F F F 
APUZZO STEFANO A C 
ARMELLIM LINO F F F 
ARRIGUINI GIULIO C C C 
ARTIOLI ROSSELLA F F F 
ASQUINI ROBERTO C C C 
ASTORI GIANFRANCO F C A 
AZZOLINA ANGELO C F A 
AZZOLINI LUCIANO F 
BARBINI PAOLO F F F 
BACCARINZ ROMANO F F F 
BACCLARDI GIOVANNI C C C 

i 

BALOCCHI ENZO F F F 
BALOCCHI MAURIZIO C C C 
BALZANO VINCENZO C 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. I AL N. 3 1 

i Nominativi i 
1 2 3 

RAMPO PAOLO C C C 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO F 
BARCONE ANTONIO F F 
BARUFFI LUIGI F 
BARZANTI NEDO C F F 
BASSANINI FRANCO C F F 
BATTAGLIA ADOLFO F F F 
BATTAGLIA AUGUSTO C F F 
BATTISTUZZI PAOLO F F F 
BEEBB TARANTBLLI CAROLE JANE C F F 
BERGONZI PIERGIORGIO C F F 
BERMI STEFANO F F F 
BERSELLI FILIPPO C C C -

BBRTBZZOLO PAOLO C C 

BEATOLI DANILO F F F 

BERTOTTI ELISABETTA C C C 

BIAFORA PASQUALINO F A F 
BIANCHINI ALFREDO F 

BIANCO ENZO F F F 

BIANCO GERARDO F F F 
BLASCI MARIO F F F 
BIASUTTI ANDRIANO F A F 
BICOCCHI GIUSEPPE F F F 
BINETTI VINCENZO F F 
BIONDI ALFREDO F F F 
BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA C F F 

BISAGNO TOMMASO F F F 

BOATO MARCO C A C 

BODRATO GUIDO F F F 
BOGHBTTA UGO C F F 
BOGI GIORGIO F 
BOI GIOVANNI F F F 
BOLOGNESI MARIDA C F F 
BONATO MAURO C C C 

BONINO EMMA C c 

BONOMO GIOVANNI F F F 
BOMSIGNORB VITO F 
BORDON WILLEM C F F 
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BQRGHKZIO MARIO C C c 

BORGIA FRANCESCO F F F 
BORGOGLIO FELICE F C 
BORRA GIAN CARLO F C C 
BORRI ANDREA F F F 
BORSANO GIAN MAURO F A A 
BOSSI UMBERTO C C C 
BOTTA GIUSEPPE F F 

BRAMBILLA GIORGIO C C C 

BREDA ROBERTA 
i 

F F F 

BRUNETTI MARIO C F F 

BRUNI FRANCESCO F F F 

BRUNO ANTONIO F C 
BRUNO PAOLO F 
BUFFONI ANDREA F 
BUONTEMPO TEODORO C C C 
BUTTI ALESSIO C C C 
BUTTITTA ANTONINO F F F 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO C F F 
CACCIA PAOLO PIETRO F A A 
CAFARELLI FRANCESCO F A A 
CALDEROLI ROBERTO C C C 
CALDORO STEFANO F F 
CALINI EMILIA A A 
CALZOLAIO VALERIO C F F 
CAMBBR GIULIO F 
CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA G. C F F 
CAMPATSLLI VASSILI C F F 
CANCIAN ANTONIO F F F 

CAPRIA NICOLA F C C 
CAPRILI MILZIADE C F F 
CARADOMNA GIULIO C C C 
CARCARINO ANTONIO C F F 
CARDINALE SALVATORE F F F 

CARELLI RODOLFO F F F 
CARIGLIA ANTONIO F 
CARLI LUCA F F F 
CAROLI GIUSEPPE F F F 
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CARTA CLEMENTE F c c 

CARTA GIORGIO F F 

CASILLI COSINO F F F 
CASINI CARLO F F F 
CASINI PIER FERDINANDO F F F 

CASTAGNBTTI GUGLIELMO F F F 
CASTAGHETTI PIERLUIGI F F F 
CASTAGNOLA LUIGI C F F 

CASTELLANBTA SERGIO c C c 

CASTELLI ROBERTO c C c 

CASTBLLOTTI DUCCIO F F F 

CASULA EMIDIO F C F 

CAVBRI LUCIANO C c 

CBCERB TIBERIO F F F 

CELLA! MARCO C C c 

CELLINI GIULIANO F F F 

CEROTTI GIUSEPPE F C 

CBRVBTTI GIOVANNI C F F 

CESETTI FABRIZIO C F F 
CRIA VENTI MASSIMO C F F 

CIABARRI VINCENZO c F F 
CIAFFI ADRIANO F F F 

CIAMPAGLIA ANTONIO F F 
CICCIOMBSSERB ROBERTO c C C 
CILIBBRTI FRANCO F F F 
CIMMINO TANCREDI F F F 

CIONI GRAZIANO c F F 

CIRINO POMICINO PAOLO F F F 

COLAIANNI NICOLA c F A 

COLOMBO EMILIO F 
COLONI SERGIO F F F 
COLUCCI FRANCESCO F C 
COLUCCI GAETANO c C C 
CONINO DOMENICO c C C 

CONCA GIORGIO c c C 
CONTE CARMELO A 
CONTI GIULIO c c C 
CORRAO CALOGERO F F A 
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CORRENTI GIOVANNI C F F 
CORSI HUBERT F F F 
CORTESE MICHELE F F F 
COSTA RAFFAELE M M F 
COSTA SILVIA F F F j 

COSTANTINI LUCIANO C F F 
COSTI ROBINIO C A 
CRESCO ANGELO GAETANO F F F 
GRIPPA CHICCO C A C 
CRISTOFORI NINO F 
CRUCIANBLLI FAMIAMO C F F 
CULICCHIA VINCSNZINO F A F 
CURCI FRANCESCO F C A 
D'ACQUISTO MARIO F F F 
D(AXMMO FLORINDO F F F 

DAL CASTELLO MARIO F F F 
D'ALENA MASSIMO C F F 
D'ALIA SALVATORE F F 
DALLA CHIESA NANDO C C 
DALLA CHIESA CORTI MARIA S. C F F 
DALLA VIA ALESSANDRO F F F 
D'AMATO CARLO F C C 
D'ANDREAMATTEO PIERO F C 
D'AQUINO SAVERIO M M M 
DB BEMETTI LINO A A C 
DB CAROLIS STBLIO F F 

DBGBNNARO GIUSEPPE F F 
DEL BASSO DB CARO UMBERTO F C C 
DEL BUE MAURO F F F 

DELFINO TERESIO F F F 
DELL'UNTO PARIS F F 
DEL MESE PAOLO F F F 
DB LORENZO FRANCESCO F F 
DEL PENNINO ANTONIO F F F 

DB LUCA STEFANO F C C 

DB MITA CIRIACO F 
DEMITRY GIUSEPPE F C 
DB PAOLI PAOLO F F C 
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DB PASQUALE PANCRAZIO ANTONINO C F F 
DB SIMONE ANDREA CARMINE C F F 

DIANA LINO F F F 
DI DONATO GIULIO F 
DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO P. F F F 
DIGLIO PASQUALE F F 
DI LAURA FRATTURA FERNANDO F F F 
DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F F F 
DI PIETRO GIOVANNI C F F 
DI PRISCO ELISABETTA C F F 

DOLINO GIOVANNI C A A 

D'ONOFRIO FRANCESCO F F F 
DORIGO MARTINO C F F 

DOSI FABIO C c C 
EBNER MICHL F C 

EVANGELISTI FABIO C F F 
FACCHIANO FERDINANDO F F F 

PARACB LUIGI F F F 
FARAGUTI LUCIANO F F F 
FARASSINO GIPO C C c 

FAUSTI FRANCO C c 

FAVA GIOVANNI GIUSEPPE CLAUDIO C C 
FELISSARI LINO OSVALDO C F F 
FERRARI FRANCO F F F 
FERRARI MARTE F C C 
FERRARI WILMO F F F 

FERRAUTO ROMANO F F 

FERRI ENRICO F F F 

FINCATO LAURA F C F 

FINI GIANFRANCO C C 
FINOCCHIARO FIDBLBO ANNA MARIA C F F 
FIORI PUBLIO F 
FISCHETTI ANTONIO C F F 
FLBGO ENZO C C C 

FOLENA PIETRO C F F 
FORLEO FRANCESCO c F F 
FORNENTI FRANCESCO c C C 
FORMENTINI MARCO c c C 
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FORMICA RINO F F F 
FORMIGONI ROBERTO M F 
FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. F F F 
FOSCHI FRANCO M M M 
POTI LUIGI F F F 
FRACANZANI CARLO F F F 
FRACASSI RICCARDO C C C 
FRASSON MARIO F F F 
FREDDA ANGELO C F F 
FRONTINI CLAUDIO C C C 

FRONZA CRBPAZ LUCIA F F F 
FUMAGALLI CARULLI BATTISTIMA F F F 
GALANTE SEVERINO C F F 
GALASSO ALFREDO C 
GALASSO GIUSEPPE F F 
GALBIATI DOMENICO F F F 

GALLI GIANCARLO F F 
GAMBALE GIUSEPPE C C 
GARAVAGLIA MARIAPIA F F F 
GARA VINI ANDREA SERGIO C F 
GARBSIO BEPPE F F F 
GASPARI REMO F F A 
GASP AROTTO ISAIA C F F 
GASPARRI MAURIZIO C C C 
GSLPI LUCIANO F A F 

GHBZZI GIORGIO C F F 

GIANNOTTI VASCO F 

GIOVANAROI CARLO AMEDEO F F F 

GIRALDI MAURIZIO F C C 
GITTI TARCISIO F F F 
GIULLARI FRANCESCO C A 
GIUNT8LLA LAURA C C 
GNUTTI VITO c C C 
GORACCI ORFEO c F 

GORGONI GAETANO F F 
GORIA GIOVANNI F 
GOTTARDO SETTIMO F F F 
GRASSI ALDA C C C 
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GRASSI ENNIO F F 

GRILLI RENATO C F F 
GRILLO LUIGI F F F 
GRILLO SALVATORE F F 
GRIPPO UGO F F F 
GUALCO GIACOMO F F F 

GUIDI GALILEO C F F 
IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F c F 
IMPEGNO BERARDINO C F F 

IMPOSD4ATO FERDINANDO C 

INGRAO CHIARA C F F 

INNOCENTI RENZO C F F 

HIT INI UGO F 

IODICB ANTONIO F c F 
IOTTI LEONILDE C F F 
JANNBLLI EUGENIO C F F 

LABRIOLA SILVANO F F F 
LA GANGA GIUSEPPE F F F 
LA GLORIA ANTONIO F F 
LAMORTS PASQUALE F F F 
LANDI BRUNO F F F 
LA PENNA GIROLAMO F F F 
LARIZZA ROCCO C F F 
LA RUSSA ANGELO F A A 
LA RUSSA IGNAZIO BENITO MARIA C c c 

LATRONICO FEDE c c c 

LATTANZIO VITO F A 
LATTERI FERDINANDO F F F 
LAURICELLA ANGELO c F F 
LAURICBLLA SALVATORE F F 
LAZZATI MARCELLO LUIGI c c c 

LECCESE VITO c A c 

LECCISI PINO F 
LENOCI CLAUDIO F F F 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO c F F 
LEONI ORSENIGO LUCA c c c 

LBTTIERI MARIO c F F 
LIA AMTONIO F F F • 
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LOIERO ACAZIO F A F 

LOMBARDO ANTONIMO F F F 

LONGO FRANCO C F A 
LO PORTO GUIDO C C C 
LORENZBTTI PASQUALE MARIA RITA C F F 
LUCARELLI LUIGI F C F 
LUCCHESI GIUSEPPE F F F 

LUSETTI RENZO F F F 

MACCHERONI GIACOMO F F 

MACERATIMI GIULIO C C C 
MAO AUDO DINO F 

MAGISTRONI«SILVIO C C C 
MAGNABOSCO ANTONIO C C C 
MAGRI ANTONIO C C C 
MAGRI LUCIO C F F 
MAIOLO TIZIANA C A A 
MAURA RUDI F F F 

MALVBSTIO PIERGIOVANNI F F F 

MAMHI' OSCAR F F 

MANCA ENRICO F F 

MANCINA CLAUDIA C F F 
MANCINI GIANMARCO C C C 
MANCINI VINCENZO F F F 

MANFREDI MANFREDO F F 

MANISCO LUCIO F 

MANNINO CALOGERO F F 

MANTI LEONE F F F 

MANTOVANI RAMON F F 

MANTOVANI SILVIO C F F 
MARCUCCI ANDREA F F F 

MARSNCO FRANCESCO C C C 
MARGUTTI FERDINANDO F F F 

MARIANETTI AGOSTINO F F 

MARINI FRANCO F F 

MARINO LUIGI C F F 
MAROMI ROBERTO ERNESTO C C C 
MARRI GERMANO C F F 
MARTIMAT UGO C C C 
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MAHTDCCI ALFONSO F F F 
MARZO BIAGIO F F F 
MASINI NADIA F F 
MASSAMO MASSIMO C C C 
MASSARI REMATO F F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE F F F 
MASTRANTUONO RAFFAELE F F F 
MASTRANZO PIETRO F A F 

NATARRESE ANTONIO F 
MATTARBLLA SERGIO F F F 

MATTBJA BRUNO C C C 
MATTEOLI ALTERO C C C 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO A C 
MATULLI GIUSEPPE F F F 
MAZZETTO MARIELLA C C C 
MAZZUCONI DANIELA F F F 
MBLELBO SALVATORE F F F 
MBLILLA GIANNI C F F 
MELI Ti LO SAVINO F F 
MENSORIO CARMINE F F F 
MjSNSURATI ELIO F F F 
MEO ZILIO GIOVANNI C C C 
METRI CORRADO C C C 
NICHELINI ALBERTO F P F 
MICHIBLON MAURO C C C 
MITA PIETRO C F F 
MODIGLIANI ENRICO F F F 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F 

MOMBELLI LUIGI C F F 

MONELLO PAOLO C F F 
MONGIBLLO GIOVANNI M M M 
MONTBCCHI ELENA F F 
MORGANDO GIANFRANCO F F F 
MORI GABRIELE F F F 
MUNDO ANTONIO F C C 
MUSSI FABIO C F F 
MUSSOLINI ALESSANDRA C C C 
MUZIO ANGELO C F F 
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MANIA DOMENICO C c 

NAPOLI VITO F F F 
NARDONB CARMINE C F F 
NEGRI LUIGI C C 
NENCINI RICCARDO F F F 
NBNNA D'ANTONIO ANNA F F F 
NICOLINI RENATO C F F 
NICOLOSI RINO F F F 
NICOTRA BENEDETTO VINCENZO F F F 
NONNE GIOVANNI F F F 
NOVELLI DIEGO C C 
NUCARA FRANCESCO F F 
NUCCI MAURO ANNA MARIA F F F 
NUCCIO GASPARE C C 
OCCHBTTO ACHILLE F 
OCCHIPINTI GIANFRANCO MARIA E. F F F 
OLIVERIO GERARDO MARIO C F F 

OLIVO ROSARIO F F F 
ONGARO GIOVANNI C 
ORGIANA BENITO F F F 
ORLANDO LEOLUCA C 
OSTINELLI GABRIELE C C C 
PACIULLO GIOVANNI F F F 
PADOVAN FABIO C C C 
PAGANI MAURIZIO F 

PAGANO SANTINO FORTUNATO F F F 
PAGGINI ROBERTO F A 

PAISSAN MAURO C A C 
PALADINI MAURIZIO F F F 
PALERMO CARLO C C 
PANNELLA MARCO C C C 
PAPPALARDO ANTONIO F c 

PARIGI GASTONE C C c 

PARLATO ANTONIO C C c 

PASBTTO NICOLA C c c 

PASSIGLI STEFANO F F F 
PATARINO CARMINE C C c 

PATRIA RENZO F F F 
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PATUKLLI ANTONIO F F 
PECORARO SCANIO ALFONSO C 
PELLICANI GIOVANNI C F F 
PELLICANO* GEROLAMO F F F 
PERABONI CORRADO ARTURO C C C 
PBRANI MARIO F F F 

PERINEI FABIO C F F 
PBRRONB ENZO F F F 
PBTRINI PIERLUIGI C C C 
PBTROCBLLI EDILIO C F F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO C F F 
PIBRMARTINI GABRIELE F F F 
PIBRONI MAURIZIO A A C 
PILLITTBRI PAOLO F A 
PINZA ROBERTO F F F 

PIOLI CLAUDIO C C C 

PIRBDDA MATTEO F F F 

PIRO FRANCO F A F 
PISCITELI/) RINO C C 
PISICCUIO GIUSEPPE M M M 
PIVETTI IRENE MARIA G. C C c 

PIZZINATO ANTONIO C F F 
POGGIOLINI DANILO F F F 
POLI BORTONE ADRIANA C C C 
POLIDORO GIOVANNI F F F 
POLIZIO FRANCESCO F F F 
POLLASTRINI MODIANO BARBARA M. C F F 

POLLI MAURO C C C 

POLLICHINO SALVATORE C 

POLVBRARI PIERLUIGI F F F 
POTI' DAMIANO F F F 
PRANDINI GIOVANNI C A 
PRATBSI FULCO A C 
PREVOSTO BELLINO F F 
PRINCIPE SANDRO F F F 
PROVERÀ FIORELLO C C C 
PUJIA CARMELO F F F 
RAFFABLLI MARIO F F F 
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RANDA2Z0 BRUNO F 

RAPAGNA' PIO C C C 

RATTO REMO F F 

RAVAGLIA GIANNI F F 

RAVAGLIOLI MARCO F F F 

RBBBCCHIr ALDO C F F 

RBCCHIA VINCENZO C F F 

RBICHLIN ALFREDO C F F 

REINA GIUSEPPE F C C 

RENZULLI ALDO GABRIELE F F F 

RICCIUTI ROMBO F F 

RIGGIO VITO F F 

RIGO MARIO F C C 

RINALDI ALFONSINA C F F 

RINALDI LUIGI F F F 

RXVBRA GIOVANNI F F F 

RIZZI AUGUSTO F A F 

ROCCHETTA FRANCO C C 

RODOTÀ' STEFANO C F 

ROGNONI VIRGINIO F F F 

ROJCH ANGELINO F F F 

ROMANO DOMENICO F F F 

ROMBO PAOLO F F 

ROMITA PIERLUIGI F F F 

RONCHI EDOARDO C C C 

RONZAMI GIANNI WTLMKR F F 

ROSIMI GIACOMO F F F 

ROSSI ALBERTO F F F 

ROSSI LUIGI C C 

ROSSI MARIA CRISTINA C C C 

ROSSI ORESTE C C C 

ROTIROTI RAFFAELE F F F 

ROBERTI ANTONIO F F F 

RUSSO IVO F C A 
RUSSO RAFFAELE F F F 

RUSSO SFENA GIOVANNI C F F 

RUTELLI FRANCESCO C A C 

SACCONI MAURIZIO F M 
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SALERNO GABRIELE F F F 

SALVADORI MASSIMO C F F 
SANBSB NICOLAMARIA F F F 
SANGALLI CARLO F F F 
SAMGIORGIO MARIA LUISA C F F 
SANGUINSTI MAURO F F F 
SANNA ANNA C F F 
SANTONASTASO GIUSEPPE F F F 
SANTORO ITALICO F F 
SANTUZ GIORGIO F F F 
SANZA ANGELO MARIA F F F 
SAPIENZA ORAZIO F 

SARETTA GIUSEPPE F F F 

SARRITZU GIANNI C F A 
SARTORI MARCO FABIO C C C 
SARTORI LANCIOTTI MARIA A. C F F 
SARTORIS RICCARDO F C F 
SAVINO NICOLA F F 
SAVIO GASTONE F F F 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA F F 
SBARDELLA VITTORIO F F F 

SCALIA MASSIMO C A C 
SCARFAGNA ROMANO F F F 
SCARLATO GUGLIELMO F F F 
SCAVONB ANTONIO FABIO MARIA F A 

SEGNI MARIOTTO F F F 
SENESE SALVATORE C F A 
SERAFINI ANNA MARIA C F F 

SERRA GIANNA C F F 
SERRA GIUSEPPE F 1» F 
SER VELLO FRANCESCO C C C 
SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA c A A 
SGARRI VITTORIO F C 
SILVESTRI GIULIANO F F F 
SITRA GIANCARLO C F F 
SODDU PI8TRO P F F 
SOLARGLI BRUNO C F F 
SOLLAZZO ANGELINO F A F 
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SORICS VINCENZO F F F 
SCHIERO GIUSEPPE CARMINE F F 

SOSPIRI NINO C C C 
SPERANZA FRANCESCO C F F 
SPINI VALDO F 
STANISCIA ANGELO C F F 
STERPA EGIDIO F F F 
STORNELLO SALVATORE F F F 

STRADA RENATO C F F 

SUSI DOMENICO F C F 
TABACCI BRUNO F F F 
TANCREDI ANTONIO F F 
TARAR INI EUGENIO F F F 
TARADASH MARCO C c C 

TASSI CARLO c c C 

TASSONB MARIO F F F 
TATARELLA GIUSEPPE c C C 

TAITARINI FLAVIO c F F 
TEALDI GIOVANNA MARIA C F 
TEMPESTIMI FRANCESCO F 

TERZI SILVESTRO c C C 

TESTA ENRICO c F F 

THALER AUSSERUOFER HBLGA F F F 
TIRABOSCHI ANGELO F C F 
TISCAR RAFFAELE F c C 

TOGNOLI CARLO A 

TORCHIO GIUSEPPE F F F 

TORTORELLA ALDO F F 
TRABACCHINI QUARTO C F F 

TRANTINO VINCENZO c c C 

TRAPPOLI FRANCO F A A 

TRBMAGLIA MIRKO C C C 

TRIPODI GIROLAMO C F 

TRUPIA ABATE LALLA C F F 

TUFFI PAOLO F F F 
TORCI LANFRANCO C F F 

TURCO LIVIA c F F 
TURRONI SAURO c A C 
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ORSO SALVATORB P F F 

VÀIRO GAETANO F C C 

VALENSISB RAFFAELE C C C 

VARRIALE SALVATORB F F F 

VELTRONI VALTER F F 

VENDOLA NICHI C F F 

VTGNBRI ADRIANA C F F 

VIOLANTE LUCIANO C F F 

VTSANI DAVIDE F F 

VISCARDI MICHELE F F F 

VISENTIN ROBERTO C C C 

VITI VINCENZO F F F 

VITO ALFREDO C F 

VITO ELIO C C C 

VIZZINI CARLO F F -

VOZZA SALVATORB C F F 

WIDMANN HANS F F F 

ZAGATTI ALFREDO C F F 
ZAMBON BRUNO F F F 

ZAMPIERI AMEDEO F C F 

ZANPERRARI AMBROSO GABRIELLA F F F 

ZANONB VALERIO F F F 

ZARRO GIOVANNI F F F 

ZAVBTTIERI SAVERIO F C C 

ZOPPI PIETRO F F F 
* * * 
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